
Editoriale 

Se Pambiente 
è una priorità, 
muoviamoci 

«OVANNI ììrunquìr 


n barlume di llduda nel futuro, dopo la trage¬ 
dia alluvlonale'che ha colpito di nuovo l’Italia, 
nasce dal commenti unanimi di scienziati e 
giornalisti: tutti concordi nell'lmputare allo 
Stato le maggiori responsabilità, e nel chiede¬ 
re un'Inversione di rotta, Il Corriere della sera 
ricorda le parole di Cattaneo: «Il suolo si ven¬ 
dica dell'uomo che sconosce I suol diritti»; e 
allenita che «Il paese del più mastodontico 
programma autostradale d'Europa deve riflet¬ 
tere su se stesso». Il Giorno parla dell'Imprevi¬ 
sto «come alibi per una Incuria colpevole», e 
accusa rinatila del pubblici poteri. La Slam¬ 
pa sera ricorda il dissesto del territorio, I quin¬ 
dicimila morti per alluvioni, 190mlla miliardi 
di danni, e si chiede: «Il piano di espansione 
della rete stradale e autostradale è considera¬ 
lo più urgente di quelli per la difesa dalle fra¬ 
ne?». 

Soltanto II Giornale, dopo aver constatato 
che »la ricca Lombardia non ha geologi», divi- 


mancansa di civismo degli Italiani». Non mi 
sento di contestare globalmente questa dura 
diagnosi. Ma quanto c'i di vero nell'accusa 
portata alla cosclenia degli Italiani aggrava, 
non attenua, le responsabllltft dei governanti. 
Chi ha distorto l'uso del suolo, cementlflcato 
le valli, spinto all'abbandono delle colline, di- 
spronato le conoscenze degli specialisti, ha 
anche ostentalo I cittadini verso l'egoismo, e 
ha depresso lo spirito civico. L'inversione di 
rotta e quindi neceasarla negli impegni gover¬ 
nativi, ma anche neH'orlentamenta culturale 
di tutti gli Italiani. Anche dei comunisti, certa¬ 
mente. 

(■riattili al programmi, si dice. Ma quale pro¬ 
gramma pub essere più basilare, letteralmen¬ 
te, dell'assetto Idrogeologlco, della regolazio¬ 
ne fisica delle acque, del suoli, degli Insedia¬ 
menti umani della nostra unica Italia? Se que- 
ata deve essere una priorità nazionale, sono 
necessarie molte correzioni negli Investimenti 
finanziari, nelle opere pubbliche, nelle leggi, 
nelle politiche per l'occupazione. Niente di 
eli è Indolore: Interessi costituiti, speranze 
alimentate, egoismi costruiti vi si opporranno. 

a gli obiettivi sono chiari: avviare alla stabilità, 
alla regolazione, alla valorizzazione le risorse 
profonde dell'Italia', e per questa via, Irenare e 
poi Impedire l'Impeto delle calamità. Sono 
i chiari anche gli strumenti: a) la legge quadro 
per la difesa del suolo; b) la revisione del 
plano delle opere pubbliche; c) una politica 
abitativa fondata sul risparmio del territorio e 
Il recupero del patrimonio esistente; d) Il rilan¬ 
cio della politica agroforestale; e) la limitazio¬ 
ne dell'attività estrattiva nelle cave e negli al¬ 
vei dei fiumi; 01 piani di bacino per il Po, il 
Tevere, gli altri corsi d’acqua con I loro af¬ 
fluenti; gj un Imponente sviluppo del servizi 
tecnici per la conoscenza e il controllo pub¬ 
blico del territorio. Obiettivi e strumenti sono 
dellnlti da tempo. Meno chiara, purtroppo, è 
la risposta al quesito: quali lorze, quali movi¬ 
menti di massa, quale mobilitazione di Intelll- 

S enza, quali lotte per II lavoro, quali Interessi 
illusi possono Impegnare questa battaglia 
con continuità, e con speranze di successo? 
Sono consapevole che la risposta Implica no¬ 
tevoli mutamenti negli schieramenti, nelle tor¬ 
me organizzative, nel modo di lavorare di tut¬ 
te le forze progressiste. Discutiamone nel Pel 
e con tutti. 








L'ALLUVIONE IN LOMBARDIA Tredici corpi già estratti, ventitré dispersi 
— ——. La scienza aveva da anni lanciato l’allarme 

Un disastro ecologico 
da mille miliardi 


È un disastro da mille miliardi, dicono le prime stime 


him) m'j[e] |^-H «‘-V/à'J 


e la Val Brembana si rivela in tutta la sua ampiezza 
ed eccezionale gravità. Intanto sotto un mare di 
fango e di macerie si contano le vittime; tredici 
finora le salme recuperate, ventitré i dispersi, una 
sessantina 1 feriti. li procuratore di Sondrio ha avvia¬ 
to un'istruttoria contro ignoti per disastro colposo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MICHELE SARTORI 


mm Ha smesso di piovere, fi¬ 
nalmente, Ma la situazione è 
sempre di emergenza. Baste¬ 
rebbe una pioggia consistente 
per farla di nuovo precipitare. 
Le zone dell'Alta Valtellina re¬ 
stano irragiungibill, se non per 
mezzo di elicotteri e solo nel 
tardo pomeriggio di ieri una 
colonna di alpini è riuscita a 
raggiungere Sondrio via terra. 

1 centri più colpiti dal disa¬ 
stro sono quelli di Tàrtano e 
Sant'Antonio Morignone. Nel 
primo paese, dove è crollato 
l'albergo Gran Baita, si sta 
scavando alla ricerca di altri 
corpi; ia seconda località re¬ 
sta semisommersa dal fango, 
in molti punti profondo sino a 


dodici metri, che nasconde 
carcasse d'automobili. 

Incalcolabile, per ora, Il nu¬ 
mero di case e stabilimenti di¬ 
strutti o allagati. Circa 60 chi¬ 
lometri di strade statali sono 
state letteralmente cancellate, 
la ricca stagione turistica in 
gran parte rovinata, Un’impo¬ 
nente massa di mezzi pesanti 
è a Morbegno, In attesa che le 
acque defluiscano. Se tutto va 
bene, ci vorranno almeno due 
giorni. Cosi motte località re¬ 
steranno isolate ancora per 
molto tempo a Caspogglo e a 
Santa Maria Maddalena ci so¬ 
no colonie con centinaia di 
bambini che attendono soc¬ 
corsi e viveri. 


ALLE PAQINI 3 • 4 


la ferrovia troncata in due dall'Alida in piena in Valtellina presso Talamona 


Da anni senza risposta l’allarme sul dissesto della zona 

Per la Valtellina c’era un piano 
E’ rimasto nei cassetti della Regione 


Un evento eccezionale, ma dietro a questa ecce¬ 
zionalità la Regione Lombardia tenta di coprire le 
proprie responsabilità. Da due anni giace nei cas¬ 
setti dell’amministrazione il piano integrato per la 
Valtellina, mai portato a compimento. Dall'82 nu¬ 
merose Interpellanze hanno sollecitato, senza esi¬ 
to, interventi straordinari sulle cause del dissesto e 
l'istituzione di un servizio geologico regionale. 


STEFANO RIGHI RIVA 


Mi MILANO. La tragedia che 
si sta consumando nelle valli 
dell'alta Lombardia rimbalza 
ora nel corridoi moquettati 
della Regione- Mentre a pian¬ 
terreno del palazzo Pirelli la 
sala operativa della protezio¬ 
ne civile ribolle di telefonate e 
di ordini di servizio sempre 
più precisi, nei piani alti, quelli 
della politica, si accumulano 
critiche e dubbi, accuse e reti¬ 
cenze. 

Slamo di fronte a un evento 
eccezionale e disastroso che 
in ogni caso sarebbe stato gra¬ 
vissimo, perché una massa 
d'acqua esorbitante ha arato il 


(ondo delle valli travolgendo 
anche le più efficienti difese 
predisposte. E dietro a questa 
eccezionalità tenta di coprirsi 
il governo regionale. Ma è al¬ 
trettanto vero che la stessa 
valle ha subito danni rovinosi 
nel 1983 e nel 1986; che sol¬ 
tanto una parte degli interven¬ 
ti dì emergenza considerati 
essenziali e finanziati con 41 
miliardi della protezione civile 
sono stati realmente effettua¬ 
ti; che nel frattempo si è conti¬ 
nuato a costruire al di fuori dì 
ogni razionale pianificazione 
Gl palazzo smottato a Tartano 
era di costruzione recentissi¬ 


ma). E ancora una volta, ma 
ormai sono troppe volte, non 
si può più parlare del senno di 
poi, dell'imprevisto e impre¬ 
vedìbile. 

Giacciono infatti, negli ar¬ 
chivi della Regione, oltre al 
piano integrato Valtellina in 
discussione da due anni nella 
commissione competente, e 
mai portato a compimento 
dalla maggioranza, numerose 
interpellanze e ordini del gior¬ 
no, che, riletti oggi, suonano 
preciso e duro monito a chi 
non ha voluto ascoltare. 

1982. In un grande conve¬ 
gno a Brescia si lancia l'allar¬ 
me sul dissesto della Valtelli¬ 
na. 1983. Il consiglio impegna 
la Giunta a «un'indagine geo¬ 
logica e tecnica sulle cause 
del dissesto in Valtellina, a un 
piano straordinario d'inter¬ 
venti, al potenziamento dellé 
strutture tecniche di preven¬ 
zione e all'istituzione del ser¬ 
vizio geologico regionale». 
Non c'è risposta. 1985. Dopo 
la tragedia di Stava, di nuovo il 
Consiglio chiede di «indivi¬ 


duare entro la fine dell'anno 
le situazioni di pericolo dovu¬ 
te a scoscendimenti e frana¬ 
menti dei versanti. Di dar cor¬ 
so all'elaborazione delle carte 
delle zone a rischio, di aggior¬ 
nare i quadn tecnici e formare 
il personale specializzato nel¬ 
la difesa det suolo». Non c'è 
risposta. Nell'86 il consigliere 
regionale comunista Natale 
Contini, che rappresenta le 
popolazioni valtellinesì e ben 
conosce la terra dove abita, 
denuncia che nelle parti alte 
delle valli a seguito dì centi¬ 
naia di valanghe precipitate 
giacciono accumulati i detriti, 
massi tronchi terra. Chiede un 
intervento programmato su 
vasta scala della forestale per 
la pulizia e ripristino degli al¬ 
vei. Non succede nulla. Pro¬ 
prio questi detriti oggi, rimessi 
in molo da) nubifragio, hanno 
intasato, in una catena di cre¬ 
scente forza distruttiva, gii al¬ 
vei dei torrenti principali. Ora 
la protezione sta disperata- 
mente lavorando all’opera di 
riparazione. Ma quello che 


non si può fare ora è riparare 
ai 40 anni di inerzia di gover¬ 
no, centrale e regionale, sem¬ 
pre sotto il saldo monopolio 
democristiano, attivissimo 
nella distribuzione dì risorse 
ai singoli operatori, d’inden¬ 
nizzi di opere tampone, ma da 
40 anni renitenti all’opera dì 
programmazione territoriale. 
Un governo che non ha mai 
rifiutato ufficialmente dì met¬ 
tere in cantiere I plani, che 
non ha mai detto no alle ri¬ 
chieste, ma che più semplice- 
mente non sa, non vuole, non : 
può tenerne conto, e renderli : 
operativi. Perché il suo siste-. 
ma di governo è, organica -1 
mente, l’opposto: è quello del ; 
contatto, dell'intervento, del 1 
finanziamento all'operatore 
turistico, al sindaco del picco¬ 
lo paese, alla comunità che 
chiede. Contatto personale, 
dell'assessore, del presidente, 
del funzionario che concede, 
provvede, si interessa. Ora pe¬ 
rò qualcuno dovrà rendere 
conto della responsabilità 
grossissima di aver governato 
con questi metodi. 




Onu rinui 
le sanzio 
la guei 


li Consiglio di sicurezza dell'Onu che ieri era riunito per 
votare una risoluzione sulla guerra Iran-lrak ha finito per 
non minacciare alcuna sanzione a quello dei due paesi che 
non rispetterà l’invito al cessate il fuoco. Nel frattempo 
però, per una coincidenza non certo favorevole, è iniziata 
l'operazione di scorta da parte delle navi americane alle 
petroliere del Kuwait nel Golfo. Il Kuwait viene considera¬ 
to da Teheran uno dei migliori alleati dell’lrak. Nella foto: 
il segretario dell'Onu Perez De Cuellar. pagina 9 


Isabella Rizzoli Isabella Rizzoli Si è suicida- 

■ HMfcwll ta lanciandosl ne | vuoto dal 

suicida nono piano di un lussuoso 

a Monterarfo palazzo di Montecarlo. Per 

a mumcwn» venti mlnuti nessuno sì è 

accorto del suo gesto di¬ 
sperato. Bellissima, snella, 
elegante, ricca, aveva 23 
anni. La sua morte getta un'ombra terribile sulla storti 
della più grande famiglia dell'editona italiana già cosi ricci 
di colpi di scena. Nelle note della biografia di Isabella,] 
segni di una lunga vicenda di droga e continui dissapori ed 
incomprensioni con la madre. A PAGINA 7 


Aumenta Aumenta la bolletta dell'E¬ 
ia tiniinti. nel, anzi è già aumentata il 

la DOliena primo luglio. Lo ha deciso 

Fnol in gran segreto due settima¬ 

ne fa il Cip, ma soltanto ieri 
la pubblicazione del decre¬ 
to sulla «Gazzetta Ufficiale» 
ha reso noto il cambio di 
tariffa. La crescita del costo dell’elettricità deriva da uno 
scatto del 16,5% del sovrapprezzo termico, una specie di 
«scala mobile» dell’energia, che passa a 29,30 lire per la 
abitazioni con potenza fino a 3 chilowattora e a 37 per gli 
altri casi e per consumi superiori a 150 kwh. 

A PAGINA 11 
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Radicali in giunta 
a Napoli 

Anche nel governo? 


■■ Da Napoli al governo? 
Al tavolo della trattativa per 
formare la giunta a Napoli si è 
seduto ieri, accanto al penta¬ 
partito, un nuovo ospite: i ra¬ 
dicali hanno accettato di far 
parte d’una maggioranza a 
sei, e Pannelia ha dichiarato 
significativamente che per il 
suo partito Napoli è sempre 
stata «un grande fatto nazio¬ 
nale ed europeo». Ouro i( 
commento del Pei 1 è l’ennesi¬ 
mo episodio di trasformismo, 
ancora una volta Napoli è 
merce di scambio per i giochi 
romani. L'ingresso del Pr alla 
guida del capoluogo campa¬ 
no avviene senza condizioni, 
e la De, per bocca di Ugo 
Grippo, già si preoccupa di ri¬ 
dimensionarne la portata, as¬ 
sicurando che quanto avviene 
sul Golfo non ha relazioni con 
la trattativa per il governo. 

Ma proprio il presidente in¬ 


caricato, Goria, ha ampliato le 
sue consultazioni invitando 
per oggi a Montecitorio tanto i 
radicali quanto i Verdi. La De 
è andata su tutte le furie: «Non 
abbiamo nulla a che spartire - 
ha fatto sapere ia segreteria - 
con il partito di Panneila e di 
Ciccìolina». Lo stesso Goria, a 
questo punto, ha precisato 
che «la base polìtica delia 
maggioranza» resta il penta¬ 
partito, anche se «aperto a) 
contributo dì tutti». Allora, 
nessun eptapartìto? «Non at¬ 
tribuitemi la responsabilità dì 
aver inventalo formule geo¬ 
metriche». Le difficoltà del 
tentativo aumentano. Tanto 
da far dire allo stesso Goria 
che «siamo ancora a bocce 
ferme». La stessa ipotesi di 
una riunione collegiale per ve¬ 
nerdì è stata definita «una spe¬ 
ranza: la nunione cì sarà se d 
saranno le condizioni di ade¬ 
sione». 


CASCELLA e FAENZA AULE PAGINE S • « 


Dall’83 all’86 sfondati tutti i tetti di spesa 

«H governo ha scialacquato» 

Craxi bocciato dalla Corte dei conti 


Tassa salute, arriva il giudice 


l governi Craxi hanno mancato, e non di poco, tutti 
1 conclamati obiettivi di contenimento della spesa 
pubblica, Una delle bandiere più orgogliosamente 
agitate dai difensori dei vecchi esecutivi pentapartiti 
è dunque caduta sotto i colpi dei severi rilievi mossi 
dalla Corte del conti che, ieri, ha reso noto il proprio 
giudizio sul rendiconto delio Stato per il 1986, ac¬ 
compagnato da riferimenti al triennio precedente. 


Mi ROMA, Il contenulo d«lle 
critiche è analogo a quello già 
espresso in Parlamento dal* 
Topposlzlone comunista; la 
differenza è che stavolta a 
muovere gli appuriti «ano i 
magistrati della Corte dei con¬ 
ti, lutti I leni di spesa per T86 
» essi dicono - sono saltati; gli 
impegni di contenimento e di 
controllo sono naufragati; Il 
settore del pubblico Impiego 
è stato lasciato dequalificare e 
il è fatto un massiccio ricorso 


a consulenti personali «ester¬ 
ni» da parte del mi» .Uri; oltre 
trentamila sono state le assun¬ 
zioni in deroga al proclamato 
blocco, insomma, un falli¬ 
mento che I magistrati della 
Corte documentano scrupo¬ 
losamente in tre volumi per 
complessive tremila pagine. 
Ne! primo volume trasmesso 
ieri al Senato, essi ricordano 
che II governo «nei suoi docu¬ 
menti elaborati neU’uUimo 
triennio aveva Individuato 


quali parametri obiettivi per il 
controllo della finanza pubbli¬ 
ca», due elementi: «la progres¬ 
sione nulla in termini rta.i del¬ 
la spesa corrente al netto de¬ 
gli interessi e, Inoltre, la cre¬ 
scita reale in conto capitale a 
un ritmo non superiore a quel¬ 
lo del PII (prodotto interno 
lordo)». Entrambi questi para¬ 
metri, dice la Corte, dimostra¬ 
no che l'obieltivo «è stato 
mancato sla in termini di cas¬ 
sa (soldi realmente spesi, ndr) 
sia In termini di competenza 
(iscritti In bilancio, ndr) per¬ 
ché a fronte «di un aumento 
dei prezzi impliciti del Pii 
nell'86 pari all’8,1%, la spesa 
corrente al netto degli interes¬ 
si è aumentata dein i,7% co¬ 
me competenza - toccando I 
260.350 miliardi-edel 12,1% 
come cassa». La conferma del 
fallimento dell'obiettivo viene 
anche dal rapporto col pro¬ 
dotto interno lordo rivalutalo 


nel quadriennio 83-86: «gli Im¬ 
pegni di spesa in rapporto al 
Pii rivalutato sono infatti pas¬ 
sati dal 26,13% deil'83 al 
26,71% dell'86». Ancora più 
marcata, sottolineano I magi¬ 
strati, la dinamica dei paga¬ 
menti (dal 24,76% dell'83 al 
27,65% dell’86). 

Ma la Corte del conti muo¬ 
ve anche altn rilievi. In parti¬ 
colare denuncia l’eccessivo 
scarto tra previsioni di entrata 
fiscale ed effettivo introito. La 
sotlostlma iniziale compiuta 
dal governi pentapartiti tende, 
infatti, secondo la Corte, a 
«costituire risorse finanziarie 
aggiuntive che il governo può 
utilizzare per la copertura di 
provvedimenti legislativi di 
sua iniziativa o di suo gradi¬ 
mento». Insomma: una «riser¬ 
va occulta» che nell’86 è am¬ 
montata a qualcosa come 
30mlla e 500 miliardi. Tale in¬ 
fatti è risultato il divario tra 


previsioni iniziali e accerta¬ 
menti, Un simile divario è sco¬ 
pertamente strumentale e non 
ha alcuna giustificazione «tec¬ 
nica». Tanto più - nota la Cor¬ 
te - in un settore come quello 
tributario, «nel quale è noto¬ 
riamente minore l'incidenza 
di fattori contingenti e impre¬ 
vedibili». 

Senza mezzi termini, come 
abbiamo visto, la Corte parla 
dì spese «di gradimento del 
governo». Tra queste cì sono 
le assunzioni clientelar! da 
giocare - come ha fatto sco¬ 
pertamente ii ministro Gava 
prima del 14 giugno - in chia¬ 
ve elettoralistica. Nell’86 le 
assunzioni in deroga al bloc¬ 
co sono state 30mila 473 di 
cui 19.561 autorizzate nel¬ 
l’ambito dell’amministrazione 
statale (sia di ruolo sia a termi¬ 
ne) e 10.912 per forze armate, 
polizia, carabinieri, vigili del 
fuoco. 


■■ Il procuratore di Trento 
- sul quale si ascoltano lusin¬ 
ghieri giudizi, come persona e 
come magistrato - dubbi non 
ne ha avuti- ha fatto sequestra¬ 
re una copia del giornale (co¬ 
me eventuale prova di colpa) 
e al direttore, Piero Agostini, 
ha fatto pervenire un avviso di 
reato, al pari di Alcide Holzer, 
presidente degli artigiani, li 
giudice istruttore dovrà accer¬ 
tare se - l’uno per aver scritto 
e firmato, l'altro per aver pub¬ 
blicato il comunicato - abbia¬ 
no in concorso tra loro com¬ 
messo un reato che comporta 
da 6 mesi a 5 anni di reclusio¬ 
ne. Dalla Procura di Bolzano - 
dove «L'Alto Adige» ha pub¬ 
blicato il medesimo comuni¬ 
cato - non è giunta invece, 
almeno sino ad ora, notizia di 
sequestro. Tutto toma confu¬ 
so a Roma, ancora ieri pome¬ 
riggio il miniano Corrieri ha 
ribadito che non ci saranno 
proroghe alla scadenza del 25 
luglio, quando artigiani e 
commercianti dovrebbero 
versare la prima rata della tas¬ 
sa sulla salute A meno che... 
a meno che - dice Corrieri - il 
nuovo governo non vorrà di¬ 
sporre altrimenti. 


Il procuratore delia Repubblica di TYento ha dispo¬ 
sto il sequestro del numero de «L’Adige» in edicola 
domenica. Il magistrato ipotizza il reato previsto 
dall’art. 415 del codice penale: istigazione a viola¬ 
re le leggi delio Stato. Sul giornale era apparso un 
annuncio a pagamento, col quale l’assodazione 
artigiani sollecitava ì suoi iscrìtti a sospendere il 
versamento della tassa sulla salute. 


ANTONIO ZOLLO 


È un copione già visto, ma 
non per questo meno inquie¬ 
tante. Il paese vive una fase di 
trasformazione tumultuosa e 
confusa, irta di contraddizio¬ 
ni. Alle grandi aggregazioni - 
per le quali il valore della soli¬ 
darietà era un vincolo prima¬ 
rio - si sono sostituiti una 
frammentazione del corpo so¬ 
ciale, fenomeni di neocorpo¬ 
rativismo, Sul piano politico e 
culturale è stato «legittimato» 
il principio dei «vinca il più 
torte» e ogni segmento della 
società è stato stimolato a n- 
tenere che non ci fosse altra 
strada che mirare alla difesa 
estrema dei propri diritti - 
presunti o reali - anche a sca¬ 


pito di quelli altrui. Prevalgo¬ 
no gli emergenti, soccombo¬ 
no i deboli, coloro che non 
hanno né tutele né situazioni 
da spendere come merce di 
scambio. E si esasperano i 
conflitti, chi ritiene d'essere 
dalla parte della ragione non 
sopporta l’ingiustizia né che la 
sua causa sìa confusa con al¬ 
tre meno giuste e motivate. 
Sono situazioni che impongo¬ 
no a chi ha responsabilità di 
governo scelte nette, assun¬ 
zioni di responsabilità, quale 
ne sia il prezzo: si ha il dovere 
di dire dei «sì» o dei «no», sen¬ 
za atteggiamenti furbeschi. 

Se chi governa non si assu¬ 
me queste responsabilità altri 


poteri colmano i vuoti lasciati 
dai governanti. E un magistra¬ 
to finisce con l'assumere - 
suo malgrado, nel bene e nel 
male, sbagliando o compien¬ 
do in modo esemplare il pro¬ 
prio dovere - funzioni surretti¬ 
zie di regolatore dei conflitti, 
di tutore dei prìncipi dì equità 
e responsabilità sociale; men¬ 
tre su giornali e giornalisti 
vengono inopinatamente e in¬ 
giustamente scaricate colpe, 
responsabilità, ignavia dei go¬ 
vernanti. 

La vicenda dì Trento sugge¬ 
risce, infatti, un’altra conside¬ 
razione: anche così il potere 
della stampa e dei giornalisti 
viene artificiosamente enfiato, 
introducendo altre forme di 
intossicamento, altre contu¬ 
sioni di ruoli e competenze. 
Nasce anche da questa preoc¬ 
cupazione la decisione de 
«L'Adige» dì non commentare 
l'iniziativa del giudice. «Il no¬ 
stro ruolo - dice Ptefo Agosti¬ 
ni - l’abbiamo esaurito facen¬ 
do quel che la professione 
suggeriva: pubblicare - il gior¬ 
no aeli’annuncio a pagamen¬ 
to - un nostro articolo sulle 
ragioni delia protesta dì arti¬ 
giani e commercianti*. 
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l’Unità 


Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Terremoto in Rai 


ENRICO MENDUNI 

I l terremoto che da una decina d anni ha investito 
Il sistema radiotelevisivo In Italia come In quasi 
tutta Europa, continua a produrre scosse Violen¬ 
te Con II prossimo avvento del satelliti a dlffuslo- 
«un» ne diretta la dimensione nazionale sari definiti 
vantante superara II mercato sari decisamente europeo, e 
Indubbiamente I grandi gruppi privati hanno slretto gii reti 
di alleanza ben più efficaci delle televisioni pubbliche SI 
conferma poi che l'avvento della televisione commerciale 
lande non solo a produrre concentrazioni monopolistiche 
ma randa le forze economiche, attraverso la pubblicità II 
principale finanziatore del sistema Questo grande afflusso 
di ritorse provoca non soltanto un aumento del costo delia 
produzione televisiva (sempre più sofisticata e meglio paga¬ 
la), ma fa si che II sistema televisivo possa distribuire parte di 
questa risorse su comparti vicini I editoria, il cinema, lo 
sport spettacolo Illuminante a questo proposito è la trattati¬ 
va fra Rai e Lega calcio comunque finisca II braccio di ferro, 
è ormai certo che una parte determinante delle risorse a 
disposizione del calcio sari di provenienza televisiva L'as¬ 
setto del sistema tende quindi a modificarsi non appare più 
Cosi ovvio che debba esistere un duopolio di fatto, quando 
compare un terzo polo (Acqua Marcia - Romagnoli) forte¬ 
mente Integrato con l’Industria cinematografica Oltanus) e 
molto targato Oc, né è più scontato che editoria e televisio¬ 
ne debbano seguire strade distinte, come poteva suggerire 
l'abbandono di Rusconi Rlssoli, Mondadori, quando com¬ 
paiono nuovi intrecci Anche la radio, che sembrava divisa 
Ira una grande Rai e un pulviscolo di privati, conosce oggi 
rapidi processi di concentrazione 
Decisivo diventa, quindi, Il governo delle risorse del siste¬ 
ma, anche al fini di una regolamentazione legislativa colpe¬ 
volmente rimandata per troppi anni dai partiti di governo 
Oggi II monopollo privato Berlusconi raccoglie pubblichi 
sul mercato In assoluta liberti, la Rai invece può contare su 
un canone sempre piu Impopolare e largamente evaso (an¬ 
che per le trascuratezze dell azienda e del ministeri finanzia¬ 
ri), più un tetto pubblicitario modesto, fissato ogni anno con 
estenuanti ritardi e trattative che ne abbassano l'importo, a 
lutto beneficio della concorrenza Questa condizione di Im¬ 
paccio e di minorili Impedisce alla Rai di essere pienamente 
azienda pubblica sul mercato la lascia continuamente In 
attesa di decisioni politiche, la frena nel suo tentativo spesso 
ancoraconlraddlttono di ristrutturarsi per operare con dina¬ 
mismo ed economicità 

Non può essere differita una riforma del canone che supe¬ 
ri le attuali sconnesse forme di raccolta e offra al servizio 
pubblico risorse congrue a fronte di Impegni (di servizio, di 
Informazione, di decentramento) che gli sono richiesti, con¬ 
sentendo però all azienda di operare sul mercato senza limi¬ 
ti di raccolta pubblicitaria se non quelli di un eccessivo 
affollamento 

E a In scadenza, Intanto, anche la convenzione tra 
t lo Stato e la Rai Essa dovrò avere limiti tempo¬ 
rali abbastanza lunghi da permettere una pia¬ 
nificazione dell'attlvhi della Rai, fissare con 
mmmmm chiarezza prestazioni richieste alla concessio¬ 
naria e corrispettivi, fornire una cornice ade- 

S uata all'Impegno della radiotelevisione pubblica nel campo 
al nuovi servisi, delle nuove tecnologie, del satelliti a diffu¬ 
sione diretta 

Vedremo se II programma del nuovo governo saprò dire 
una sola parola In proposito 
A nessuno sfugge che al tratta di appuntamenti decisivi 
Se il Parlamento sari messo In condizione di dare una rispo¬ 
sta rapida ed esauriente saranno premiale quelle forze, pre 
senti dentro la Rai e potenzialmente maggioritarie, che vo¬ 
gliono accentuare la riorganizzazione dell'azienda e del suo 
giuppo Industriale adeguandole ad un'epoca di forte con¬ 
correnza, di Intemallzzazlone e di rapida evoluzione tecno 
logica, Nell'azienda vi sono energie notevoli che non atten¬ 
dono altro che potersi dedicare senza lacci, freni e Indugi a 
questo compito che eguaglia, nella sua grandezza, la fase in 
CUI, nel Volgere di qualche anno, fu Impiantala la televisione 
In tutta Italia Ma perdurando la situazione attuale di Incer¬ 
tezza continua e di freno ad una autonoma politica delle 
risone, I fattori negativi che gli si avvertono potrebbero 
diventare consistenti 

Per raggiungere gli obiettivi di uno sviluppo e di una 
qualificazione del servizio pubblico e per favorire II plurali- 
amo nell'lnlormazione e nell'Intrattenimento non serve cer¬ 
to vendete una o più reti televisive, test assurda e Inconsi¬ 
stente, che abbasserebbe la sostanza del messaggio Rai e la 
sua presenza nel Paese senza alcuna contropartita apprezza¬ 
bile. Ma desta sorpresa e disappunto anche l'Ipotesi, avanza¬ 
ta dall'lri, di togliere alla Rai gli Impianti di collegamento per 
l'Interconnessione degli studi e del trasmettitori, confer¬ 
mandoli ad una sodati mista con la partecipazione del 
privati. Una lesi economicamente e tecnicamente non van¬ 
taggiosa, che quadruplicherebbe gli oneri Rai per la messa 



Una classica Immagine degli anni Cinquanta, il Po t straripato, uomini e cosa si salvano In barca 


Licenza di alluvione 


per affrontare li prossima televisione da satellite Una flu¬ 
itone «antltelevlsiva» perché penalizza la diretta che deve 
«nere Invece il più libero, sciolto e congeniale modo di 
presentare notizie e spettacoli, e anche rischiosa sul piano 
politico Forse che II controllo sul sistema, che non si riesce 
•d esercitare per via di legge, io si vuole spostare su un 
controllo tecnocratico degli impianti? Sarebbe una soluzio¬ 
ne errata, e non opportuna 


■■ ROMA La ricetta - ag¬ 
giornato un po' il linguaggio - 
è attuale ancora oggi Abbia¬ 
mo citato Nini, ma potevamo 
risalire indietro di qualche al¬ 
tra decina d'anni e rifarci al¬ 
l'inchiesta Jaclnl o lare un bal¬ 
zo in avanti di una sessantina 
d'anni e leggere le parole 
chiare e sagge di Manlio Rossi 
Doria che tirava le fila dell in¬ 
dagine senatoriale sulla difesa 
del suolo O ancora potrem¬ 
mo spulciare fra le pagine del 
lavoro della commissione in¬ 
terministeriale del professor 
Giulio De Marchi «per lo stu¬ 
dio della sistemazione Idrauli¬ 
ca e della difesa del suolo» (è 
del 1970, contemporanea al- 
I Inchiesta di Rossi Doria) 
Perché è questa la storia 
della difesa del suolo nel no¬ 
stro paese vista attraverso gli 
atti parlamentari tante utili e 
necessarie ricerche numerosi 
studi, disegni di legge di go¬ 
verni e di forze politiche, di¬ 
battiti In aula, decreti-tampo¬ 
ne a non finire Ma all’Italia 
continua a mancare una legge 
generale (In gergo legge-qua¬ 
dro) per la difesa del suolo 
Non c’è nemmeno un servizio 
geologico degno di questo 
nome, se è vero che l’organi¬ 
co del geologi sfiora appena il 
5% dell’analogo organismo 
francese (30 contro 700) E 
una delle responsabilità stori¬ 
che delle classi dirigenti E fa 
tristezza rileggere queste car¬ 
te parlamentari, queste analisi 

g iuste e dotte scandite pedo- 
Icamente da frane, terremo¬ 
ti, alluvioni, smottamenti, 
crolli, allagamenti Disastri 
che hanno mietuto centinaia 
di vittime, originati, In genere, 
dall'Inclemenza del dima ma 
le cui proporzioni potevano 
essere ridotte se la gestione 
del territorio fosse stata più 
oculata e lungimirante Anzi, 
se cl fosse stata una vera ge 
stlone del territorio Quaran¬ 
tacinque anni, invece, si sono 
consumati In tentativi senza fi¬ 
ne 

Se Nidi predicava i( rimbo¬ 
schimento prevedendo un o- 
pera costante di cinquanta an- 


Le valli «sono spesso devastate dalle 
piene torrenziali. Quando I rispettivi 
bacini fossero coperti di chiome 
frondose o dt manto erboso gran par¬ 
te deile prime acque verrebbe tratte¬ 
nuta dai fogliame ed assorbita dal ter¬ 
reno, e le altre, scorrendo sulla coti¬ 
ca erbosa rallentate nella corsa preci¬ 


pitosa dagli imbrigliamenti opportu¬ 
namente collocati lungo le incanala¬ 
ture, giungerebbero al piano meno 
rovinose, rendendo economicamen¬ 
te possibili, secondo i casi, le colma¬ 
te o le arginature». Parole di France¬ 
sco Saveno Nitti scotte nel 1910 in 
un'inchiesta parlamentare 


ni per salvare il Mezzogiorno, 
ci pensò la «cultura granaria» 
del fascismo (seminare grano 
dappertutto, anche sulle pen¬ 
dici delle montagne) a dare 
un colpo serio al boschi italia¬ 
ni e a finir di rovinare il già 
precario assetto idrogeologi- 
co del Bel Paese Non a caso 
nel 1947 I allora quarantenne 
Amintore Fanfam, ministro 
del Lavoro, avvia I apertura di 
cantieri per il rimboschimento 
di aree e bacini montani Ur¬ 
gevano problemi di occupa¬ 
zione Ma che la proporzione 
del problemi fosse immane lo 
dirà una catena di tragedie na¬ 
zionali A cavallo del 49-50 è 
l'alluvione del Reno, nel 51 
straripa il Po, nello stesso an¬ 
no le alluvioni In Sicilia, Sar¬ 
degna e Calabria L’anno che 
segue segna l’inizio di una 
Ininterrotta attività parlamen¬ 
tare in materia di difesa del 
suolo E una storia fitta e fra- 
stagliata di contrasti, tanto ric¬ 
ca che un consigliere parla¬ 
mentare del Senato, Gaetano 
Scuderi, ha potuto dedicarvi 
un saggio 


Contro 

l’erosione 


Già nel 1952 il Parlamento 
approva una legge perché il 
governo adotti un piano «per 
una sistematica regolazione 
delle acque» proprio «contro 
I erosione del suolo» Il piano 
vedrà la luce due anni dopo - 
1954, seconda legislatura - 


QIUSEPPE F. MENNELLA 

con una previsione d’inter¬ 
venti distribuiti in trent’anni 
Naufragherà perché - dirà il 
governo nel 197S - «le limita¬ 
te disponibilità finanziarie non 
hanno consentito di tracciare 
un programma completo di si¬ 
stemazione dei bacino • 

A quel piano seguiranno 
quindici anni di interventi di 
«pronto soccorso», di provve¬ 
dimenti-lampone, esattamen¬ 
te l’opposto di una legge orga¬ 
nica fino al 1967, attraversan¬ 
do dunque le prime quattro le¬ 
gislature, si contano nove leg¬ 
gi speciali per una spesa di 
341 miliardi contro gli 848 
che il piano prevedeva per i 
primi dieci anni e solo per le 
opere idrauliche più urgenti 
Intanto, nel 1966, il territorio 
italiano - da Trento a Firenze 
- è devastato da un’alluvione 
che fa vittime e danni 
Il governo stanzia 90 miliar¬ 
di e vara una commissione di 
95 persone affidate alla guida 
di Giulio De Marchi Lavorerà 
un anno e mezzo e presenterà 
una lunga relazione l'opinio¬ 
ne pubblica saprà che le ope¬ 
re idrauliche sono governate 
da una legge risalente a) 1904 
Mancavano, come oggi, i geo¬ 
logi e altro personale esperto 
Era l’intera struttura statale 
sotto accusa «Da questa rifor¬ 
ma - scriveva De Marchi - 11 
paese attende ogni possibile 
salvaguardia contro I disastri 
provocati dagli eventi idro¬ 
geologie! e non deve avere 
motivo di domandarsi se e In 
quale misura l’inadeguatezza 
dell'organizzazione tecnica 
statale può avere contnbuito 
ad aggravarne le dolorose 


conseguenze» Quel «motivo 
di domandarsi» resta intatto, 
quindici anni dopo 
In quello stesso penodo, la 
prima refazione Tecneco 
(1973) sulla situazione am¬ 
bientale del paese segnala un 
dato allarmante fra il 1962 e il 
1973 la spesa per la difesa dei 
suolo scende dallo 0,38 allo 
0,16 del prodotto nazionale 


Lavoro 

corposo 

Intanto, il Senato - auspice 
Manlio Rossi Doria - dà il via 
ad un lavoro corposo che oc¬ 
cuperà due interi anni della 
quinta legislatura un indagine 
parlamentare che porterà i se¬ 
natori delle commissioni Agri¬ 
coltura e Lavon pubblici a visi¬ 
tare i piu importanti bacini 
idrogeografici italiani e a sen¬ 
tire numerosi esperti Ne sca¬ 
turì un’importante relazione 
di analisi e di proposte curata 
da Manlio Rossi Dona Fu, pe¬ 
rò, l'interruzione della legisla¬ 
tura ad impedire che il Senato 
adottasse quel documento 
Ciò nondimeno quel lavoro 
partorì un disegno di legge 
che fu npresentato dalle due 
commissioni nella sesta legi 
slatura (dicembre 1972) An 
che il governo scende in cam¬ 
po un anno dopo con un suo 
disegno di legge tutto salta, 
anche questa volta per lo 
scioglimento anticipato dei 
Parlamento 

Anche la settima - quella 


che si concluse nel 1979 - vi¬ 
de muoversi per primi i parla¬ 
mentari che ripresentano il 
progetto di legge, aggiornan¬ 
dolo, in Senato Poi giunge il 
governo con un programma 
decennale per una spesa di 
3mila miliardi poi, puntuale, 
giunge la fine anticipata an¬ 
che di quella legislatura Nel 
frattempo, le Regioni sono 
sorte e lo Stato deve delegare 
ad esse parte delle sue funzio¬ 
ni, ciò accade, ma solo assai 
parzialmente, anche per la 
salvaguardia del suolo e la si¬ 
stemazione Idrogeotogica 
Così, senza una legge gene¬ 
rale e di progammazione sugli 
interventi, nell’incertezza del 
quadro istituzionale e con il 
susseguirsi dei disastn natura¬ 
li, fra il 74 e il 77 riprende 
l'epopea delle leggi straordi 
narie se ne contano ben sei 
In 25 anni - 1952/1977 - si 
spesero, ha calcolato Scuden, 
1 500 miliardi per difendere il 
suolo in media 60 miliardi al- 
I anno contro i 300 (lire del 
1970) previsti dalla commis¬ 
sione ai Giulio De Marchi 
L’ottava legislatura si apre 
con quattro disegni di legge 
(uno del governo, tre dei 
gruppi) si giunge perfino ad 
un testo unificato ma anche 
questa volta lo scioglimento 
dei Parlamento troncherà il la¬ 
voro del senatori Ed è ormai 
storia di oggi L ultima legisla¬ 
tura vede un fervore di propo¬ 
ste e un lavoro che questa vol¬ 
ta si avvia alla Camera dei de¬ 
putati Soltanto nell ottobre 
del 1985 si fa vivo il governo 
con una sua proposta presen¬ 
tata dopo che le commissioni 
parlamentari hanno redatto 
un testo di legge unificato 
L intervento del governo ser¬ 
virà soltanto a rallentare pn- 
ma e a far saltare dopo (il Par¬ 
lamento è sciolto) I approva 
zione di una legge Intanto, lo 
stesso governo continua a 
sfornare decreti tampone che 
iniziano inesorabilmente con 
la stessa (rase «In attesa del 
1 entrata in vigore della legge 
organica sulla difesa del suo¬ 
lo, è autorizzala la spesa • 
L ultimo porta la data de) 9 lu¬ 
glio 


Intervento 

La credenziale 
che i Verdi regalano 
a Giovanni Goria 


CHICCO TESTA 


C 'è qualcosa di 
poco convin¬ 
cente nell atteg¬ 
giamento e nel- 
mrn^m fa posizione as¬ 
sunti dal gruppo Verde ne) 
corso di queste trattative 
per la formazione del nuovo 
governo Ed è bene, per la 
simpatia e l’attenzione che 
personalmente porto alle 
possibilità innovative di 
questa nuova formazione 
parlamentare, cominciare a 
discuterne apertamente II 
gruppo Verde, come è no¬ 
to, ha dichiarato al presi¬ 
dente mcancato Goria la 
sua disponibilità a fare parte 
del nuovo governo, subor¬ 
dinandola all'accoglimento 
di uno o più punti di un pro¬ 
gramma «fondamentale» 
immediata cessazione di 
ogni costruzione di impianti 
nucleari, sospensione di 
cinque anni della caccia, ri 
conversione dell'Industria 
bellica, blocco della ce¬ 
mentificazione del paese, e 
altro Goria avrebbe manife¬ 
stato attenzione, disponibi¬ 
lità a discutere, assenza di 
pregiudizi di schieramento 
•Personalmente - avrebbe 
persino detto - non sono un 
cacciatore» Forse pensava 
a quel Roslni, deputato de, 
finanziato e sponsonzzato 
dalla BereUa Credo di esse¬ 
re facile profeta preveden¬ 
do che tutto si concluderà 
con un nulla di fatto Reste¬ 
rà, lo confesso, per me 
sconcertante, il segno poli¬ 
tico di un governo penta¬ 
partito che per qualche 
giorno è sembrato addirittu¬ 
ra allargarsi fino a compren¬ 
dere verdi e radicali Può 
darsi che con questo il 
gruppo Verde sia nuacito ad 
evitare un pericolo che cer¬ 
tamente incombe su di loro, 
quello, come essi stessi di¬ 
cono, di essere rapidamen¬ 
te «demoproletanzzati» 
Che se ben capisco signifi¬ 
cherebbe essere rinchiusi in 
una posizione pregiudizial¬ 
mente minoritaria e di op¬ 
posizione MI domando pe¬ 
rò, molto seriamente, se il 
tentativo giusto di evitare 
questo rischio debba neces¬ 
sariamente passare attraver¬ 
so una totale indifferenza, 
non dico Mie questioni di 
schieramento, ma ad alcuni 


altri grandi problemi che ri¬ 
guardano le prospettive po¬ 
litiche e le scelte fonda¬ 
mentali di fronte alle quali st 
trova il nostro paese Riten¬ 
go per esempio, pronto a ri¬ 
credermi che nessuno pos¬ 
sa seriamente pensare che 
sarà Giovanni Goria I uomo 
dello stop al nucleare e del¬ 
la riconversione dell indu¬ 
stria bellica, e penso che, 
pur non essendo quella la 
ragione fondante del grup¬ 
po Verde, almeno ad una 
parte del suo elettorato non 
sarebbe dispiaciuto sentire 
parlare anche di problemi 
come la politica economi 
ca, l’occupazione eccetera 
eccetera E, aggiungo non 
esiste veramente più per il 
gruppo Verde una questio¬ 
ne democristiana e un più 
generale problema di alter¬ 
native politiche che anche a 
prescindere dal merito del¬ 
le stesse, si configurerebbe¬ 
ro per questo paese come 
una risorsa in quanto tali 

uestionl grosse 
M ■ che forse non è 
■ I giusto fare pesa- 

re tutte insieme 
BaaaJK sulle spalle delia 
neonata forma¬ 
zione Ma certamente le 
brevi vicende di questi gior¬ 
ni, anziché apparire corte 
una pausa di riflessione, 
danno ad esse risposte assai 
equivoche So che molti 
verdi ritengono che tutto si 
chiarirà presto la non ac¬ 
cettazione del programma 
proposto «farà chiarezza» 
Ma qualcuno si aspetta for¬ 
se, seriamente, che il gioco 
possa avere altra soluzione? 
Vorrebbe dire sottovalutare 
la portata delle mutazioni 
che la stessa lista verde pro¬ 
pone, quasi che essa si pos¬ 
sa consumare in un tranquil¬ 
lo scenario trasformistico C 
allora qual è 11 senso di tutta 
la vicenda se non quello dì 
avere consentito a Goria il 
vantaggio di una credenzia¬ 
le In più? Non chiedo con 
questo alta lista Verde un 
pregiudiziale schieramento 
•a sinistra e aU'opposizlo- 
ne» Ma suggerisco sempli¬ 
cemente che il rifiuto del 
mlnoritansmo, più che giu¬ 
sto, può forse passare attra¬ 
verso vie più chiare 


Quando la tv aiuta 


UQO BADUEL 


S empre troppi, 
naturalmente, 
sempre tragica¬ 
mente troppi e 
Inutili morti, ma 
nel sabato-domenica ultimi 
sono stati otto contro i più 
di quaranta del fine settima¬ 
na precedente La Polstrada 
ha detto che gli automobili¬ 
sti sono apparsi, in genera¬ 
le, come trasformati De) re¬ 
sto abbiamo sentito le inter¬ 
viste volanti delle reti tv 
persone compite che talvol¬ 
ta toccavano accenti invo¬ 
lontariamente comici («ho 
addottalo una guida cauta e 
prudente», «ho notato un 
traffico fluido e scorrevole 
oggi») Insomma, una cosa 
si può dire La serrata cam¬ 
pagna di stampa e televisiva 
(reti di Stato) sulla dramma¬ 
tica ecatombe della secon¬ 
da domenica di luglio, ha 
avuto un benefico effetto 
L’informazione ben fatta 


serve dunque allo scopo 

Abbiamo tanto demoniz¬ 
zato il mezzo televisivo che 
ridurrebbe tutti imbecilli, 
•cani di Paviov» dai riflessi 
condizionati ebbene, il 
mezzo - si prova ancora 
una volta - non ha colpe, 
sono ì messaggi che invia 
che spesso mortificano i in¬ 
telligenza Per esemplo le 
pubblicità di auto che «dan¬ 
no l’ebbrezza dei duecento 
all’ora» 

Certo questo non serve a 
modificare le cause di fon¬ 
do, strutturali, che provoca¬ 
no i morti delia strada Lo 
sappiamo bene Parados 
salmente anzi la campagna 
dei mass media può essere 
strumentalizzata e servire 
anche a effetti fuorviami 
Ma una cosa incoraggiante 
vogliamo dirla con campa¬ 
gne di informazione e di ci¬ 
viltà ben fatte, si possono 
toccare traguardi importan- 
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m Altro che «personale» 
Questa volta saro persona 
lissima in quanto non riesco 
a prescindere da un evento 
che ha occupato a tempo 
pieno la mia settimana e 
cioè un trasloco dal secon¬ 
do al quinto plano, che si è 
rivelato una sorta di torna¬ 
do, di terremoto forza nove, 
tale da impedire {ascolto 
della realtà esterna Sulla 
breccia dall alba al tramon 
to (e adesso le giornate so¬ 
no lunghe) cadevo addor¬ 
mentata come un sasso alla 
dieci di sera mi svegliavo al 
le quattro de) mattino subi¬ 
to in allarme all idea di ciò 
che mi attendeva e di quan¬ 
to dovevo ricordarmi di fare 
perche la vita continuasse, 
comunquo perche bisogna 
lo stesso mangiare lavarsi 
avere un letto per dormire E 
poi 6 venuto il momento di 
ritrovare la macchina da 
scrivere e le carte dei lavori 
in sospeso Ed eccomi qua 
a scrivere in una stanza che 
non è quella di sempre che 


ho sognato come sistema¬ 
zione ottimale - e lo sarà, 
certo, tra qualche mese - 
ma che per ora mi sembra 
un luogo assolutamente 
straniero 

Ho letto, tempo fa, un 
elenco degli avvenimenti 
che risultano seriamente 
traumatici per chiunque In 
primo luogo stava la morte 
di una persona cara, poi una 
separazione coniugale, poi 
un cambiamento dilavoro, e 
subito dopo si citava, appun¬ 
to, un trasloco «Ne vedo 
sempre, di gente che traslo¬ 
ca», mi ha detto il mobiliere 
che è venuto a prendere le 
misure sul posto, «e ci sono 
quelli che gli prende proprio 
l’esaurimento nervoso» 
Speriamo di no Certo che, 
se guardo il mio cane, la fac¬ 
cenda trova allarmanti con¬ 
ferme lui, poveretto, non 
capisce più dove sta di casa, 
e non mi molla un passo, 
grande e grosso com è, dor¬ 
me a mo’ di tappetino di 
fianco al letto e se gli dico 
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_ ANNA PEL 80 BOFFINO 

Scambio di ruoli 
in un trasloco 



«a cuccia», mi guarda per¬ 
plesso Infatti, dov è la cuc¬ 
cia, la sua e la mia? La trove¬ 
remo, gli dico con speranza 
E intanto cerco venti volte il 
sale o il riso, che per ven- 
t'anni stavano in posti cosi 
precisi che lì avrei trovati a 
occhi chiusi Ho perfino 
provato a fare il minestrone, 
con tutto il daffare che ho 
perché dove c'è minestrone 
c’è casa (puzza di cavolo da 
osteria, dice mio figlio) 

Ma i rituali servono fino a 
un certo punto, direi poco, 
finché non sì inseriscono in 
abitudini consolidate Lo 
spazio deve diventare una 


tua struttura interna per cui 
lo vivi come qualcosa di risa 
puto, nel quale muoversi 
senza nemmeno badare alle 
distanze e alle dislocazioni, 
perché le conosci prima an¬ 
cora di muovere un passo o 
allungare una mano Ed è lo 
spazio così intenonzzato 
che diventa «tuo» un ternto 
rio nel quale sei insediato da 
tempo e che difenderai da 
chi vorrebbe occuparlo La 
difesa, per tradizione tocca¬ 
va agli uomini I allestimento 
delle strutture destinate alla 
sopravvivenza alle donne 
Ma oggi tutti quelli, come 
me, cne sono single, devo 


no badare a entrambe le co¬ 
se continuare a procacciar¬ 
si il pane per poter difendere 
il proprio spazio, e allestirne 
i vuoti e ì pieni per consenti 
re l’esistenza quotidiana E 
non c è dubbio che occor 
rono due diversi tipi di abili¬ 
tà, direi di specializzazione, 
per assolvere I uno e l’altro 
compito, e che il femminile 
e il maschile in questi ruoli 
primordiali, sono profonda¬ 
mente iscritti dentro di noi, 
tanto che, in momenti di 
emergenza come quello che 
sto vivendo, il ruolo tradizio¬ 
nale rivela tutta la sua forza 
di automatismo mentre 1 al¬ 


tro appare quel che è una 
capacità recentemente ac¬ 
quisita, che nchiede atten¬ 
zione, sforzo, come quando 
dalla lingua natale si traduce 
in quella che occorre parla¬ 
re per espnmersi là dove sei 
emigrato 

In realtà, questo è stato 
tutto il processo di emanci¬ 
pazione femminile, e questo 
è il processo che sta com¬ 
piendo oggi il maschio per 
interiorizzare capacità, fun 
zioni, sensibilità da sempre 
assegnate alle donne Le dif¬ 
ficoltà che incontrano uomi¬ 
ni e donne nello «scambio 
dei moli» ha lunghe radici, 
oltre che ottuse difese di 
identità dì genere È per 
questo che ci vuole pazien¬ 
za in attesa che le donne 
diventino sempre più brave 
nel procacciarsi il pane e di¬ 
fendere il territorio, e gli uo 
mini impanno a mettere su 
casa e ad accudire bambini, 
anziani, malati (oltre che se 
stessi, naturalmente) 


Eppure, benché necessa¬ 
riamente lento e difficile, 
questo processo di assimila 
zione tra maschile e femmi¬ 
nile dara i suoi frutti le don¬ 
ne stanno già misurando, 
nel distnbuire il pane in ca¬ 
sa, quanto costa procacciar¬ 
selo, e gli uomini constatano 
quanto la forza che occorre 
per dominare il mondo trag¬ 
ga alimento dalle cure fem 
minili Le donne costrette a 
sottoporre la logica dei sen¬ 
timenti a quella della ragto 
ne, imparano a buttar vie le 
false «bontà» in nome dei di¬ 
ritti da acquisire e gii uomini 
stanno drammaticamente 
confrontandosi con 1 impor¬ 
tanza della conservazione 
dell esistenza, quando devo 
no constatare i limiti dello 
«sviluppo» come accade in 
questi giorni, di fronte alle 
alluvioni che travolgono la 
vita che dimostrano come 
la terra è la casa di tutti e 
I incuria la sta rendendo ina 
bitabile 
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Sondrio raggiunta ieri 
da una colonna di alpini 
Resta isolata 
l’Alta Valtellina 
Inchiesta «contro ignoti» 
per disastro colposo 
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Un muro di fango di 12 metri 


Tredici salme recuperate, ventitré dispersi, era il 
bilancio ufficiale ma non definitivo, ieri sera, della 
disastrosa alluvione In Valtellina Ancora molti I 
paesi isolati I danni sono stimati non Inferiori ai 
mille miliardi La situazione sta migliorando, ma se 
tornasse a piovere si rifarebbe subito critica 11 pro¬ 
curatore di Sondrio ha avviato un istruttoria contro 
ignoti per «disastro colposo» 

_ DA UNO DEI MOSTRI INVIATI _ 

MICHELE SARTORI 


SEI SONDRIO Tulli a guarda 
ra II cielo con poche nubi e 
brulicante di elicotteri In Val 
tellina Ora per ora dopo I al 
luvlone la situazione tende a 
normalizzarsi Ma basterebbe 
una piaggia consistente a tarla 
nuovamente precipitare e 
con eliciti ancora peggiori II 
alatema Idrogeologlco ha su 
blto uno sconquasso (errili 
canle la situazione è sempre 
«Il emergenza Le zone Isolale 
sono rimaste anche Ieri Irrag 
glunglblll se non con gli eli 
collerlo In qualche caso con 
le campagnole o addirittura a 

S iedi I mezzi pesami sono 
toccali al di là dell Adda a 
Morbegno non riescono an¬ 
cora a passare Solo nel lardo 
(«meriggio di Ieri una colon 
na di alpini q riuscita a rag- 

G iungere Sondrio via terra 
!uesla é la situazione che di¬ 
pingono Prefettura e centro 
della Protezioni civile 1 ceda 
veri recuperati trasportati al 
I ospedale di Morbegno sono 
13 uno del quali ancora non 
riconosciuto IldaTartano II 

C aeslno dove è crollato I al 
ergo Gran Balta uno da Sa 
ni Antonio Morlgnone un al 
Irò dalla Vaibrutta vicino a 
Sondalo Sono ventitré I di 


spersl accertati con sicurezza 
soprattutto a Tarlano e a San 
t Antonio Morlgnone il paese 
dell Alta Valtellina ancora se 
mlsommerso Nel pressi di 
quest ultima località la statale 
38 è però coperta per lunghi 
traili da un tappeto di fango 
profondo In alcuni punii sino 
a 12 metri sotto ci sono nu 
merose automobili e furgoni 
ora Invisibili e irraggiungibili 
Alcuni degli occupanti hanno 
tallo In tempo ad abbandona 
re I mezzi rifugiandosi lungo 
le pendici circostanti altri no 
il bilancio definitivo sarà più 
allo delle dire ufficiali A Tar 
lano I cadaveri Idenlllicati so 
no quelli dei due proprietari 
della Gran Baila Marcellino 
Musmeroll 50 anni e la mo 
glie Otlavlna Fognlnl (ancora 
disperse le figlio Marzia di 17 
anni e Renata di 13) e del tu 
risii ospiti dell hotel e di un 
vicino condominio Maria Bo 
lis 56 anni di Callolzlocorte 
Alessandro Casati 15 anni di 
Mariano Comense Gabriele 
Cltlerlo 13 anni di Giussano 
Marlka Spinello 36 anni di 
Cassago Brianza Enrica Fu 
merini 46 anni anch essa di 
Giussano Elisa Fontana 57 
anni di Valle Olona Romano 


V li 1 
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Una quindicenne 
la seconda 
vittima 

in Val Brembana 


Si chiamava Barbara Orlando 
15 anni E assai probabilmente 
la seconda vittima dell alluvione 
della Val Brembana 1 cinque 
amici con i quali viaggiava 1 han 
no vista scomparire travolta da 
un ondata di acqua e fango I 
giovani stavano tornando verso 
Bergamo dopo aver trascorso la giornata in un rifugio La situa 
«ione in Val Brembana si ò fatta meno precaria anche se resta 
no difficili I collegamenti con i paesi Isolati Nella foto la cam 

r agna intorno a Morbegno allagata dallo straripamento dtl 
Adda 1 


De Basliam 51 anni di S Cri 
stina Bellunese Nillo Libera 
61 anni diCoiorina Cherubi 
no Ferraris 77 anni di Cacci 
vio A Sant Antonio Morigno 
ne è stato recuperato il corpo 
di un residente Erminio Ro 
berlo Trotali 56 anni non an 
cora quelli dei quattro occu 
pantì di una Golf targata Son 
drio trovala abbandonata Lu 
ca Pmselli Paolo Contessa 
Gianni Amodei e Pinuccia 
Monti 

I senza casa in tutta la Val 
tellina sono circa 1 500 ospi 
tati soprattutto a Sondalo Pi 
rano e Sondrio 1 feriti una ses 
santina solo uno e grave Ivan 
Pastore portato da Tarlano 
all ospedale di Lecco Incal 
colabile per ora il numero di 


case stabilimenti distrutti o al 
lagati corr(lietamente Circa 
60 chilometri di strade statali 
sono dislrut i la ricca stagio 
ne turistica in gran parte rovi 
nata Lex ministro Francesco 
Forte ieri ha indicato una pri 
ma stima dei danni almeno 
mille miliardi Molte località 
restano isolate Nella Bassa 
Valtellina la statale 38 si rnter 
rompe sommersa dall Adda 
a Morbegnc circa 25 chilo 
metri prima di Sondrio Mezzi 
anfibi dei vigili del fuoco fan 
no la spola portando solo pas 
seggeri Ed a Morbegno e I a 
vamposto operativo della Pro 
lezione civile una imponente 
massa di mezzi pesanti in atte 
sa che le a< que defluiscano 


Ci vorranno se non piove al 
meno due giorni Per superare 
I ostacolo è stata riattivata ieri 
una strada che corre sulla co 
sta dei monti E 1 unica via da 
accesso da ovest a Sondrio 
ora lentamente percorsa da 
interminabili file di auto di cit 
tadmi rimasti bloccati per due 
giorni fuori città Nella Alta 
Valtellina sono isolati tutti i 
paesi lungo la statale fin quasi 
a Bormio Laffollatissima lo 
calilà turistica che non ha pa 
(ito danni è raggiungibile solo 
dalla Svizzera e la situazione 
resterà cosi per parecchi me 
si La statale nell Alta Vaiteli! 
na ha subito i maggiori danni 
è crollata In molti punti in al 
tri la valle ha totalmente cam 


biato aspetto Si sta pensan 
do per assicurare anche in fu 
turo i collegamenti commer 
dall e i rifornimenti ad una 
convenzione Italia Svizzera 
per consentire il traffico di pe 
riodiche «carovane» di Tir via 
Tirano Campocologio Forco 
la di Lisimo Nelle vaili laterali 
(si può pensare alla Valtellina 
come ad una lisca di pesce) la 
situazione non e migliore Iso 
late i Alta Val Masino I Atta 
Val Malenco (dove a Caspog 
gio c è una colonia di 90 barn 
bini e 20 adulti con riserve di 
viveri fino ad oggi) in parte 
quella di Tartano ed altre mi 
nori In una di queste aS Ma 
na Maddalena verso Bormio 
c e un altra colonia blocca 


taanche qui una novantina di 
bambini milanesi Ora il ri 
schio maggiore lo corre Son 
dno attraversata dal torrente 
Mallero che scende dalla Vai 
Malenco i detriti accumulatisi 
sul suo corso ne hanno alzato 
1 alveo di parecchi metri cosi 
basta poca acqua e in qualche 
caso soprapassare i ponti con 
rischio di crolli in caso di nuo 
ve piogge Intanto il procura 
tore della Repubbl ca di Son 
drio Ettore Cordisco haaper 
to ieri un istruttoria contro 
ignoti ipotizzando il reato di 
disastro colposo come av 
venne per la frana di Trensen 
da sempre in Valtellina nel 
1983 che provocò 18 morti 
(la relativa inchiesta e stata 
riaperta da poco) 


La valle ha cambiato faccia 


mm SONDRIO «Colpa della 
cultura ambientalista che ha 
vietato il periodico dragaggio 
del fondo dell Adda» I ex mi 
nislro e senatore di Sondrio 
Francesco Forte si aggira per I 
corridoi della prefettura di 
Sondrio spiegando cosi il di 
sastro In Valtellina «Emerite 
sciocchezze» replica II geoio 
go Michele Presbitero din 
gente della Regione Lombar 
dia (la quale non dispone di 
un servizio geologico autono 
mo) coordinatore della rete 
di esperti scaglionatisi lungo 
la Valtellina per fare il punto 
dell emergenza «I fondi dei 
fiumi vanno toccati meno 


possibile Adesso si I Adda 
andrà dragalo per riportare al 
livelli normali 1 alveo che si è 
sopraelevato con I ecceziona 
le accumulo di detriti» Dal 
punto di vista geologico ipri 
mìSsIml Interventi consiste 
ranno proprio nell asportare i 
materiali alluvionali dal letto 
di fiumi e canali e nel lipnstl 
nare gli argini nei punti di rol 
tura «Poi ci sarà il problema 
delle frane delle sponde ero 
se da ricostituire E dopo bl 
sognerà pensare non solo alia 
ricostruzione ma anche pren 
dere atto delle modifiche av 
venute ed adattarvisi» Dopo 
la disastrosa alluvione infatti 


la Valtellina presenterà in al 
cuni tratti un aspetto compie 
tamente nuovo «Solchi vallivi 
poco accentuati si sono fatti 
piu profondi LAdda ha mo 
dificato il proprio alveo ha ta 
gliato curve he ha creale di 
nuove Tra Bormio e Sondalo 
si sono spostate masse enor 
mi pendici sono franate nut) 
ve colline si sono costituite» 
Per I uomo che vi abita spie 
ga Presbitero è una sciagura 
«Ma da un punto di vista natu 
rale il fenomeno è normale 
Con la natura bisogna impara 
re a convivere dobbiamo 
adattarci ai mutamenti e sem 
mai stabilire dei parametri che 


ci diano una ragionevole sicu 
rezza di stare lontano da certi 
pencoli» Tutto normale dun 
que in questo sistema idro 
geologico che è andato in tilt 
dopq una pioggia violenta’ «Il 
dl&srìà èra Inevitabile come 
|p e una epidemia Ma per 
Stare al paragone se 1 epide 
mia trova strutture in gfado di 
combatterla non si allarga se 
la profilassi idrogeologica fos 
se stata fatta I alluvione sa 
rebbe avvenuta comunque 
ma magari le vite non sareb 
bero state distrutte» li lavoro 
della «ncostruzione» e già mi 
ziato Censimenti del territo 


rio riprese aeree particolare 
attenzione a possibili per 
quanto nell immediato ìmpro 
babili nuove frane «Ma prima 
di un ritorno alla nuova nor 
maina - calcola Presbitero 
occorreranno almeno cinque 
anni se tutto fila 1 scio Biso 
gnerà ripulire o rifare artificial 
mente gli alvei del cohoidi di 
deiezione presso i quali sor 
gono i paesi esistenti ma so 
prattutto tener conto dei para 
metn della naturale tendenza 
evolutiva del territorio Se una 
progettazione urbanistica lo 
avesse già fatto i uomo non 
avrebbe subito un tale disa 
stro» 


Il riconoscimento delle salme all’ospedale di Morbegno 


Affannosa ricerca tra i corpi straziati 
Forse domani i primi funerali 


m MORBEGNO Sono le 10 
del mattino il primo mattino 
di sole dopo il nubifragio Nel 
piccolo obitorio dell ospedale 
civile di Morbegno sono alll 
neate all ombra di un corlilet 
to alcune bare Un infermiere 
estrae da un sacco le coperte 
che hanno avvolto ì cadaveri 
tirati fuori dalle macerie nel 
I hotel di Tartano I familiari 
entrano nella saletta alzano il 
lenzuolo e abbassano il capo 
Ore e ore di speranza crollano 
in pochi secondi quei corpi 
sfigurati sono proprio della 
mamma dello zio del marito 
dei figli Altri due non sono 
stati ancora identificati Intan 
tosu nella valle investita dalla 


frana si continua a scavare Si 
dice che almeno altri 4 corpi 
siano stati trovati ma che non 
si riesce ad estrarli Una cosa 
si sa con certezza i morti di 
Tartano sono 12 A Morbegno 
finora ne so io arrivati 9 
All una de! pomeriggio il 
sole picchia sulla chiesa di 
San Giovanni Battista Di fian 
co al portone il sacrestano 
Tarcisio De Nero 57 anni 
cancella un nome dalla ba 
checa degli anniversari fune 
bri e scrive quello di Ersilia 
Gusmeroli Non centra con 
questa tragedia ma si chiama 
come I uomo che e scompar 
so sotto la (rana con ia fami 
glia Marcellino Gusmeroli 


propnetano del Gran Baita ri 
masto sepolto con la moglie 
Ottavma e le figlie Marzia e 
Renata La sua salma e stata 
recuperata ma non la portano 
in chiesa aspettano di trovare 
i corpi delle tre donne Le pn 
me bare vengono portale dai 
soldati verso le 2 Maria Ales 
sandra Bohs 56 anni diCalot 
ziocorte abitava a Lentate sul 
Seveso Aveva affittato un ap 
partamentino nella baita ma 
ledetta per lei il nipotino Ga 
bnele Grassi (che si è salvato) 
e un altro nipote Alessandro 
Casati 15 anni che invece è 
perito insieme alla zia. Ad al 
tenderlo ci sono i genitori 
Maria e Mano Casati operai a 


Lentate Lo avevano accom 
pagnato una settimana fa poi 
erano ripartiti Per 36 ore han 
no sperato che Alessandro 
non fosse tra le vittime Nella 
terza bara c e Manca Tinelli 
36 anni Era arrivata sabato in 
sieme al marito per accompa 
gnare il figlio Sono stati inve 
siiti anche loro dalla frana ma 
il ragazzo ce I ha fatta e stato 
il padre a strapparlo al fango 
Elisa Fontana 57 anni veniva 
dal varesotto era in albergo 
con II manto ma solo lui si è 
salvalo Tornano i soldati por 
landò altre due bare Ennca 
Fumerio 46 anni è morta in 
sterne al figlio Gabriele Citte 
no 13 anni Venivano da 


Giussano Li accompagna da 
vanti all altare Lu gì Citterio 
marito e padre disperato Ieri 
gli hanno mostrato all obito 
no la salma di Gabriele Gli 
resta un altro figlio un ragaz 
zo di 20 anni 

Le sei bare vengono coper 
le di fiori Non si sa ancora 
quando si faranno i funerali 
Forse domani A meta pome 
nggio arriva un altra brutta no 
Uzia altri due corpi sono 
emersi dalla melma Virgilio 
Tocanm 38 anni di Albosag 
già e Nillo Libera 61 anni di 
Calonna Non erano turisti Li 
hanno trovati in Val Corta nei 
pressi di Tartano sotto i detriti 
in un alpeggio di pastori 



La perturbazione che ha causato i! nub fragio in Valtellina 
e nel Bergamasco resterà attiva tutta la settimana Lo prc 
vedono i meleoroiogi infatti persiste la depressione sulla 
Gran Bretagna che si estende a Sud con correnti di aria 
perturbata causa dei temporali che hanno infierito sull Ita 
lia del Nord Le piogge che ieri I Ufficio meteorologico 
dell Aeronautica segnalava in ripresa durante la notte sa 
ranno pero di minore intensità rispetto a quelle dei giorni 
scorsi e dovrebbero soltanto lambire le zone alluvionate 


Due trombe 
d’aria 
in Trentino 


Ieri il tempo e migliorato in 
quasi tutte le zone colpite 
Tuttavia due trombe d aria 
si sono abbattute in Trenti 
no in Val Giudicarle e in Val 
Cadmo II ritorno del sole 
ha facilitato i soccorritori in 
1 Val Rendana dove sono 
straripati il Rio Finale e il Rio Nardis causando la chiusura 
della statale 239 tra Tione e Campiglio della strada della 
Val di Genova e della Val Nambrone A Caderzone una 
marea di fango e detriti ha investito I Hotel Rio c una 
decina di case fortunatamente tutte sgombrate A Dro è 
straripato il Sarca invadendo cantine campagne e frutteti 
ma risparmiando grazie ai tempestivi interventi delle 
autorità - la statale Gardesana 


Spostata la data 
degli europei 
di basket juniores 


fi terzo campionato mon 
diale jumores maschile di 
basket che doveva svolger 
si in questi giorni è stalo 
rinviato al periodo 29 jq 
glio 5 agosto Si svolgerà 
sempre a Bormio La na2iò 
naie azzurra che ìnsiemfe 
alle squadre di Australia Brasile e Cina ha già raggiunto la 
Valtellina è attualmente alloggiata all Hotel Kennedy di 
Caspogglo dove resterà finche la situazione stradalo non 
sarà migliorata 


Cade elicottero 
di soccorritori 
Tutti salvi 


Se la sono cavata con mol 
to spavento e qualche lieve 
ferita i componenti lequi 
paggio di un elicottero del 
la compagnia Elilombarda 
che in fase di atterraggio In 
un campo isolato vicino a 
^Bergamo è precipitato si 
suolo dopo avere sfiorato i cavi della corrente elettrico 
L elicottero pilota Carlo Pini tecnico Lorenzo Alberti con 
a bordo la volontaria della Croce blu Nagia Angiolini 
aveva avuto ( incarico di trasportare da Olmo a Bergamo 
un uomo colpito da attacco cardiaco 

Il Pei ha presentato ieri al 
Senato una interpellanza ai 
presidente del Consiglio e 
al ministro della Protezione 
civile per conoscere le cau 
se della grave calamità che 
ha colpito la Lombardia 
chiedendo - in particolare 
- se in base agli studi effettuati sulla zona fossero state 
prese tempestivamente tutte le necessarie misure di tutela 
In un incontro con il ministro Zamberletti il sen Pecchi©)! 
e I on Tortorella hanno sollecitato provvedimenti urgenti 

§ er far froqte al dissesto Idrogeologico della Vaitelliqa e 
elle altre zone colate ^ 


Per II nubifragio 
interpellanza 
del Pd 


I Verdi 

hanno denunciato 
Zamberietti 


il gruppo parlamentare yer 
de ha presentato dye esfeo 
sti denuncia chiedendo alla 
magistratura di verificare 
I esistenza d> ipotesi dì rea 
to del ministro della Prote 
zione cfvile Zamberletti e 
■■ dell assessore lombardo ai 
Lavon pubblici Verga poiché - sostengono «non impe 
dire un evento equivale a cagionarlo» Si domanda perciò 
di indagare su ipotesi perseguibili di concorso nel verifi 
carsi del disastro di omicidio colposo plurimo di omissio 
ne colposa di cautele 

l parlamentari di Democra 
zia proletaria hanno chiesto 
alla presidente della Carne 
ra Nilde lotti che il governo 
riferisca sul disastro nella 
prossima seduta della Ca 
mera mercoledì prossimo 
In un interpellanza Dp 
chiede poi di conoscere il bilancio degli interventi degli 
ultimi cinque anni a tutela del territor o e quali provvedi 
menti si intendono adottare anche nell ambito delta legge 
finanziana per una politica organica dell assetto idrogeo 
logico 


Dp: «Il governo 
riferisca subito 
sul disastro» 


Appello Fgd 
alle organizzazioni 
giovanili 


La Fgci ha annunciato che 
un gruppo di giovani comu 
n sti è in partenza per le vai 
li del nubifragio dove parte 
cipera all azione di organlz 
zazione della solidarietà ha 
invitato le altre organizza 
zioni giovanili a «coordina 
re unitariamente un azione in questo senso» Anche il Sqt? 
corso popolare francese ha inviato oggi i propri esperti col 
compito di valutare i danni La Caritas fa sapere che aiuti 
economici per i sinistrati possono essere inviati alle sedi 
diocesane o direttamente alla Caritas italiana (via Baldelli 
41 Roma C/c postale 347013) 


ANNAMARIA GUADAGNI 


La lunga marcia degli sfollati verso Sondrio 


Lentamente Morbegno esce dall isolamento Ieri è 
stata aperta una strada che permette a centinaia dt 
sfollati di raggiungere le loro abitazioni a Sondrio 
Ma la statale 38 resta allagata e impercorribile ai 
mezzi privati Intanto sono state Identificate le pri¬ 
me vittime del disastro a Tartano dove una frana ha 
sventrato un condominio rovinato addosso all ho¬ 
tel «Gran Baita» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SERGIO VENTURA 


wm MORBEGNO "Via delle 
Vigne» Per cent naia di rifu 
giati a Morbegno secondo 
comune della Valtellina que 
sta strada che corre sulla col 
lina a ridosso dei campi colmi 
di filari è la v a d uscita il ri 
torno a casa La notizia che «a 
Sondrio si va» si diffonde alle 
9 30 di un lunedi finalmente 
assolato dopo giorni e giorni 
di diluvio Intere famiglie la 


voratori nonne con i bambini 
per mano guidali da un tam 
tam misterioso e vcloc ssimo 
si affollano nella piazza San 
t Antonio gremita più che mai 
di camion dei pompieri mezzi 
anfìbi camionette dell esercì 
to e della polizia Si parte Un 
viaggio piu lungo di un ora 
certo rispetto a quello che sa 
rebbe necessario Ma la stata 
le 38 è disseminata di (aghi 


innaturali che hanno distrutto 
fa ferrovia in più punti e conti 
nuano a trascinare a valle sup 
pellettih e alben bidoni di 
carburante vuoti e carcasse di 
animali sorpresi dallo stranpa 
mento dell Adda per i coor 
dinaton dei soccorsi garantire 
la viabilità è oggi il problema 
principale «Se salta è finita» 
dice un colonnello dell eser 
cito 

Che disciplinare il traffico 
sla fondamentale lo rivelano 
pochi dati A Morbegno hotel 
e pensioni sono pieni Alme 
no cinquecento persone han 
no dovuto trovare ricovero dt 
fortuna negli edifici pubblici 
nelle scuole in un asilo pres 
so generose famìglie La men 
sa sociale funziona fino a 
mezzanotte Solo ieri sono 
stati cotti settanta chili di spa 
ghetti A Talamona una fra 
zione distante pochi chiiome 
tri ma isolata dall alluvione è 


stato istituito un servizio di 
collegamento navetta con an 
(ibi Ad attenderlo c è anche 
Marco Perbinl 21 anni milita 
re di leva Deve rientrare in 
caserma a Tneste «Alle 24 mi 
scade la licenza Capiranno 
vero se non arrivo in lem 
po?» 

«Trecento sono gta partiti» 
azzarda il sindaco di Morbe 
gno Tito Botta che incontna 
mo nella stanza dell ufficio 
tecnico del Comune «Tutta 
I area industriale è allagata 
compreso il Nuovo Pignone 
Gli operai non possono nen 
trare al lavoio» Il sindaco ora 
scruta con preoccupazione il 
cielo che le i ìmente si rannu 
vola «li I vcl ) dell Adda risa 
le dice speriamo non pio 
va Anche u i solo temporale 
quando il bcchiere e pieno 
può essere rovinoso* Tito 
Bottà oltre che sindaco di 
Morbegno è anche segretano 


comunale di Tartano il paesi 
no di montagna dove una fra 
na ha ucciso dieci persone 
mentre un numero imprecisa 
to forse altrettante risulta an 
cora disperso «Per quella vai 
le non ci sono alternative - 
commenta amaro - o la si 
chiude con la muraglia cinese 
o si spendono centinaia di mi 
bardi per renderla sicura» 

L abbandono della monta 
gna e un destino che non ha 
risparmiato la valle Tartano 
«Una volta gli alpeggi erano 
pieni di rufgie canaletti di 
scolo che ogni trenta metn 
aiutavano il deflusso delle 
piogge ! boschi erano puliti 
oggi c è sotto un tappeto soffi 
ce profondo un palino Ma è 
colpa delle eccezionali preci 
pitaziom tutto quello che è 
successo» dice Adriano Giu 
smerali E cugino di Roberto 
il figlio ventenne dei proprie 
tan dell albergo «Gran Baita» 


che ha perduto madre padre 
e due sorelle 

Al paese si lavora intensa 
mente con le pale per nmuo 
vere macerie nella speranza 
pietosa di trovare i corpi degli 
scomparsi L incertezza sul io 
ro numero è ancora enorme 
Non s è trovato il registro dei 
villeggianti Una notizia con 
(orlante dopo tanto dolore 
percorre questa valle sfortu 
nata II centinaio di allevatori 
che si trovavano nelle baite 
stanno tutti bene Solo due di 
loro (ma già si sapeva) pur 
troppo sono scomparsi saba 
to sotto una frana 

leii mentre i) ronzio degli 
elicotteri saliva (ino ai 1250 
muri di Tartano si avvertiva 
no le prime polemiche su co 
nie vengono condotti \ soc 
corsi Un ufficiale di polizia 
giunto da Alessandria con 
quaranta uomini raccontava 


cose incredibili «Quale coor 
dmamento’ Andiamo nei tuo 
ghi alluvionati con mezzi non 
idonei Siamo rimasti impan 
tanati con un camion e una 
jeep 1 altra sera alle 22 30 vici 
no al cimitero di Morbegno 
Ci hanno t rato fuori i Vigili del 
fuoco alle tre e mezzo del 
mattino La sala operativa non 
riesce neppure a trovarci un 
posto per dormire Avevamo 
con noi sei tende per 25 per 
sone seghe elettriche uno 
specialista in telecomunica 
zioni Tutto è rimasto mutiti* 
zato Come del resto una de 
cma di nomiti coni nati in 
piazza a grattarsi perche nes 
suno sìptva come imptt garli 
Un reparto di polizia giunto d » 
Milano t perfino rientrato pt r 
cht non c er » nulla da tare 
Dalla Prefettura di Sondrio ci 
hanno addirittura negato un 
elicottero perché doveva str 
vire a riportare a Un ite ia mo 
glie di Pantani 1 » 
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L’alluvione 
in Lombardia 


La mappa più aggiornata dei movimenti franosi elaborata 
dal Movimento federativo democratico 
Il più esposto è l’Appennino, ma nel solo triangolo 
Bergamo-Sondrio-Como ne erano stati rilevati duecentocinquantacinque 


Le quattromila frane d’Italia 


L'Italia scivola via sotto gli occhi di tutti. Forse è 
per questo che la mappa più aggiornata dei movi¬ 
menti franosi nel nostro paese è quella elaborata 
dal Movimento federativo democratico grazie alla 
collaborazione di oltre 33.000 cittadini. Le 4.062 
frane censite sono quelle di cui si ha percezione 
del rischio. Sono quelle con cui la gente è condan¬ 
nata a convivere. 


MI ROMA. Sono due le aree 
geografiche In cui la densità 
delle frane è particolarmente 
elevata. La prima corrisponde 
alla faida montuosa che co* 
stogala II Mar Ligure ed il 
Nord Tirreno con Te province 
di Imperia, Savona, La Spezia, 
Massa Carrara e Lucca. In 
questa zona si possono com¬ 
prendere anche le province 
confinanti di Asti e Piacenza. 


La seconda area si trova a sud 
della Campania, in Molise e In 
Calabria e comprende le pro¬ 
vince di Reggio Calabria, Ca¬ 
tanzaro, fsemia e Benevento. 
In linea di massima frana più 
l'Appennlno rispetto alle Alpi. 
Infatti nelle diciassette provin¬ 
ce dove viene superato il rap¬ 
porto di 30 frane per 1.000 
chilometri quadrati, 16 sono 
province dell'Appennino e so¬ 


lo due (Imperia ed Asti) ap¬ 
partengono alla dorsale alpi¬ 
no-appenninica. Le regioni 
meno franose sono la Sarde¬ 
gna e la Puglia (ad eccezione 
della provincia di Foggia). 

Questa mappa dell'Italia 
che scivola via è stata elabora¬ 
ta dal Movimento federativo 
democratico In collaborazio¬ 
ne con la Protezione civile 
grazie al lavoro di 33.000 cit¬ 
tadini che hanno segnalato 
tutti I fenomeni di cui si ha la 
percezione del rìschio. Quelli, 
insomma, con cui convivono 
tutti i giorni. Le frane censite 
sono 4.062, una media di 64 
frane a provincia, li 65 per 
cento di esse si trova all’inter¬ 
no o in prossimità di centri ur¬ 
bani. Nel 75 per cento dei casi 
le frane hanno già lesionato o 
distrutto edifici. Nelle «Note 


preliminari alla relazione sullo 
stato dell'ambiente* prepara¬ 
te proprio dal ministero del¬ 
l’Ambiente ì fenomeni franosi 
censiti erano 2.685. Non si 
tratta di un dato contrastante. 
È che il ministero aveva potu¬ 
to usufruire solo di notizie for¬ 
nite dal ministero dei Lavori 
pubblici e risalenti al lontano 
1964. Anche questo è un se¬ 
gno di come 11 problema vie¬ 
ne affrontato da chi dovrebbe 
cercare di risolverlo, 

Ma torniamo al censimento 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico la cui prima parte è 
stata pubblicata nel numero di 
febbraio di «Nuova ecologia*. 

Nel mirino dei ricercatori 
66 province collinari e monta¬ 
ne, per un totale di 5.530 co¬ 
muni, che si estendono su una 
superficie dì 210.714 chilo¬ 


metri quadrati. Per ognuna 
delle frane sono stati raccolti 
dati circa la regione, la provin¬ 
cia e il comune; la località; le 
coordinate, l'ubicazione; la 
posizione rispetto ai nuclei ur¬ 
bani; gii Insediamenti presenti 
nella zona; l'anno dell'ultimo 
evento franoso; il carattere 
continuo o periodico del mo¬ 
vimento; gli interventi eseguiti 
per stabilizzare ia frana. Delle 
4.062 censite il 2? percento è 
sito all'interno e il 37 per cen¬ 
to in prossimità di nuclei urba¬ 
ni. Ben il 66 per c^nto risulta 
essere il tipo periodico e quin¬ 
di in attivi! à. Per quanto ri¬ 
guarda i danni è emerso che il 
67 per ctnto ha provocato le¬ 
sioni e interruzioni di strade 
mentre il 31 per cento ha le¬ 
sionato o distrutto edifici. Gli 
interventi di consolidamento 


finora effettuati risultano esse¬ 
re 3.964 con una media di 
quasi un intervento per frana. 
Ma di essi il 52 per cento con¬ 
siste in opere di muratura e di 
sostegno dei versanti e solo il 
5 per cento nguarda le opere, 
come il rimboschimento, in 
grado di svolgere una funzio¬ 
ne protettiva a lungo termine. 
Molto poco per cercare di te¬ 
nere a freno uno dei territori 
più ballerini d’Europa. A que¬ 
sto riguardo va ricordato che 
il primato dell'instabilità geo¬ 
logica spetta all'Appennino 
tosco-emiliano. «Quanto è ac¬ 
caduto in Valtellina è l'ulterio¬ 
re, tragica riprova che l'Italia è 
soggetta ai rischi civili in mo¬ 
do sistematico e non occasio¬ 
nale», ha affermato ieri Fran¬ 
cesco Caroleo, segretario del 
Movimento federativo demo¬ 
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La Lega ambiente denunciò i pericoli 

Una pista per i mondiali di sci 
e adesso viene giù tutto 




Non si potrà più costruire nelle valli alpine ad alto 
rischio se i progetti non saranno stati sottoposti al¬ 
l'analisi di commissioni regionali e dei servizi idro¬ 
grafico e geologico: approvazione della legge sui 
suoli; potenziamento del Servizio geologico d Italia: 
queste le richieste avanzate dalla Lega Ambiente 
che ha denunciato casi precisi di disboscamento e 
cementificazione nelle vallate colpite dal disastro. 


MMIiLLA ACCONCI AMEB8 A 


Allagate Como e Lecco 


im COMO, U cillà è allagala, 
ìli lago è debordato oltre la 
propria riva naturale, ha inva¬ 
io tutto li Mungolario e l'Inte¬ 
ra plana Cavour (nella loto), 
il «Miotto» di Como. U acque 
il aono Infiltrate dovunque, 
hanno raggiunto anche la se¬ 
de centrale dèlie Poste e ora 
minacciano la più lontana 
piana Duomo. Dopo le piog¬ 
ge di quelli giorni, nel lago ita 
entrando molta più acqua di 
quanta riesce ad uscirne, i dati 
ufficiali sono questi: LI00 
metri cubi di acqua al secon¬ 
do in entrata, portata dall’Ari¬ 
da e dal numerosi torrenti del¬ 


la Valielllna e 913 metri cubi 
In uscita, con un ritmo di cre¬ 
scita del livello di circa due 
centimetri all'ora. La situazio¬ 
ne è dunque allarmante: già 
ora il livello di guardia è stato 
superato di 137 centimetri. 

Il lago è straripato anche a 
Lecco. Le acque hanno som¬ 
merso entrambe le corate del¬ 
la statale che collega il centro 
comasco a Colico. I tecnici 
però non disperano, Molto di¬ 
pende dalla pioggia. Cerio è 
che occorreranno almeno tre 
giorni di soie perché la situa¬ 
zione possa tornare alla nor¬ 
malità. Intanto gii effetti dello 


straripamento stanno provo¬ 
cando non pochi disagi. Il 
traffico è letteralmente scon¬ 
volto, quasi tutte le cantine so¬ 
no allagate, qualcuno si affret¬ 
ta a costruire muretti di conte¬ 
nimento. A poco servono an¬ 
che le pompe aspiranti dei vi¬ 
gili del fuoco. L’acqua, infatti, 
filtra anche dal terreno. Per i 
battelli l'unico pontile utilizza¬ 
bile è quello di piazza De Ga- 
speri. Naturalmente sono già 
esplose le prime polemiche: a 
cosa sono serviti i miliardi 
spesi dai Comune di Como 
per sistemare piazza Cavour e 
per evitare l'ennesimo allaga¬ 
mento della città? Q A.U. 


Mi ROMA. Diecimila morti e 
lOOmiìa miliardi di danni; tan¬ 
to sono costate le frane agli 
Italiani in questi ultimi tren- 
t’anni. li dato viene da fonte 
più che autorevole: lo ha for¬ 
nito, qualche mese fa, Enzo 
Boschi, presidente dell'istitu¬ 
to nazionale di geofisica. I 
danni di quelli giorni in Valtel¬ 
lina e in Val Brembana am¬ 
montano, ad un primo esame, 
a oltre mille miliardi. «I disa¬ 
strosi effetti dell'alluvione, è 
stato affermato ieri in una 
conferenza stampa indetta 
dalla Lega ambiente da Gianni 
Squitieri e Renata Ingrao, non 
possono attribuirsi che solo in 
parte ad un evento ecceziona¬ 
le. Essi sono, in realtà, la pre¬ 
vedibile conseguenza di un 
dissesto idrogeoiogico causa¬ 
to da una errata e assurda ge¬ 
stione del territorio». 

Non è un caso che le asso¬ 
ciazioni ambientaliste abbia¬ 


no denunciato, In occasione 
dei Campionati mondiali di 
sci alpino del 1985, il fatto 
che il taglio di numerosi albe¬ 
ri, in una zona vicino Bormio, 
costituisse un pericolo. La Re¬ 
gione Lombardia non dette 
retta, forni il suo nulla osta: 
ebbene ieri quella zona è fra¬ 
nata. E ancora; la lega si è du¬ 
ramente opposta alia costru¬ 
zione del nuovo aeroporto 
nella piana di Sondrio repu¬ 
tando che si sarebbe creata 
una eccessiva impermeabiliz¬ 
zazione del terreno. Ebbene, 
oggi quei terreno è ricoperto 
da quattro metri di acqua. E 
per finire: Lega Ambiente e 
Italia Nostra hanno presentato 
numerosi esposti contro una 
serie di ponti sul- fiume Malie- 
ro proprio a causa delle (rane. 
Oggi quel fiume è diventato 
tristemente famoso per fa de¬ 
vastazione causata dal suo 
straripamento. Cosi come so¬ 


no franate tutte le strade in 
quota della splendida Val Ma- 
lenco contro la cui costruzio¬ 
ne si erano battute le associa¬ 
zioni ambientaliste. 

La Lega Ambiente prean¬ 
nuncia che si costituirà parte 
civile per la tragedia nel nord 
Italia e informa che chiederà il 
blocco di tutti 1 piani di edifi¬ 
cazione previsti nelle valli al¬ 
pine ad alto rìschio idrogeoio¬ 
gico, affinché vengano pre¬ 
ventivamente sottoposti all'a¬ 
nalisi di commistioni regionali 
ad hoc, con la supervisione 
del. servizio idrografico e del 
servizio geologico. Chiede, 
inoltre, l’immediata approva¬ 
zione della legge sulla difesa 
de) suolo e sul potenziamento 
de) Servizio geologico d'Italia. 
Riccardo Cestari e Pino Ono¬ 
rati hanno presentato il dos¬ 
sier (stampato a cura della Le¬ 
ga Ambiente e di Italia No¬ 
stra) sulle condizioni del Ser¬ 
vizio geologico: un aggiornato 
libro bianco che i cronisti più 
anziani già conoscono in una 
vecchia edizione. Ed è triste 
constatare che gli anni passa¬ 
no e nulla cambia. Oggi i geo¬ 
logi del Servizio sono in tutto 
37, il budget è sotto il miliardo 
l’anno (stipendi compresi). La 
produzione di carte geologi¬ 
che al 50mila è di una ogni 
due anni. In questo modo sa¬ 
ranno completate nel 2397. 


La valle è un canyon di fango e rovine 

A bordo degli elicotteri su 
quella terrìbile palude giallastra 


Dopo gìoml di pioggia, la Valtellina si è finalmente 
svegliata sotto il sole. DalPalto di un elicottero, il 
verde delle zone Intatte, contrasta singolarmente 
con le ferite deiralluvione. Tra Cepina e Mazzo, in 
alta Valtellina, si vedono solo un canyon di fango e 
rovine. La Val Tartano sembra arata da un contadi¬ 
no impazzito. II fiume Adda è meno veloce, ma 
rimane ancora minaccioso. 

f>A UNO 081 NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPURQO 


Mi SONDRIO. L'elicottero 
decolla dal campo sportivo di 
Sondrio, e due secondi dopo 
cl troviamo a sorvolare il tor¬ 
rente Matterò: fa paura anche 
da quassù, questo fiumiciatto¬ 
lo della Valmalenco che ha te¬ 
nuto con II cuore in gola la 
città per tutta la notte tra do¬ 
menica e lunedì. GII abitanti 
del centro storico hanno dor¬ 
mito leggero, con l’orecchio 
teso al sinistro rumore che fa¬ 
cevano i macigni grossi come 
automobili trascinati dall'ac¬ 
qua e sbattuti contro I ponti. 
Dall'alto si nota che ora II Mal¬ 
farò « rientrato - gonfio e ve¬ 
locissimo * nel suo letto angu¬ 
sto e Ingombro di tronchi, ma 
nella notte le onde fangose 
sono arrivate In piazza Gari¬ 
baldi. Tra urli di sirene e fuggi 
fuggi di camionette, gli abitan¬ 
ti della Sondrio vecchia sono 


stati fatti uscire dalle loro case 
e messi in salvo all'Istituto dei 
salesiani, arroccato sulla colli¬ 
na. 

Quando l'hanno sollevata 
di peso dal letto Margherita 
Galante, 84 anni, ha detto so¬ 
lo: «Di nuovo?». Si era ricorda¬ 
ta dell'alluvione del 1927. 

Passato il Mallero, l'elicot¬ 
tero si getta nella bassa valle, 
in un cielo finalmente azzurro. 
Andiamo verso Morbegno, 
sorvolando quella che fino a 
sabato era una distesa di frut¬ 
teti e di campi ordinatissimi e 
ora è una palude giallastra. Ie¬ 
ri lo spettacolo dell'Adda era 
terrificante, con la pianura 
spazzata da una corrente che 
piegava gli alberi; oggi prevale 
la desolazione. L'Adda non è 
più una furia, e scorre molto 
più lento. Tra Talamona e 
Morbegno non c'è più un gi¬ 


gantesco fiume, ma un lago 
triste e maleodorante. Dall'ac¬ 
qua, spuntano scheletri di ca¬ 
scine, resti di case, tetti di au¬ 
to, cartelli stradali, piante ma¬ 
cerate e irriconoscibili. Gran¬ 
di chiazze nerastre sulla palu¬ 
de, fanno capire che dai distri¬ 
butori divelti, dal depositi tra¬ 
volti, è uscita una notevole 
quantità di gasolio e cherose¬ 
ne che andrà a «bruciare» i 
campi. Un alone di sabbia in¬ 
dica, invece, che l'acqua sì è 
ritirata di una decina di metri 
rispetto a ieri. 

DI fianco alla palude si alza¬ 
no i pendìi della bassa vaile. 
Qui è tutto intatto, lustro, idil¬ 
liaco e il contrasto rende an¬ 
cora più dolorose le ferite del¬ 
la plana. Qui in alto, gli unici 
segni sono l letti del torrenti 
che dall’elicottero appaiono 
scavati come da grandissime 
unghiate, e colmi di detri¬ 
ti. Verso sud, però, vediamo 
una montagna sulla quale il 
maltempo ha lasciato cicatrici 
profonde La risaliamo, pas¬ 
sando sui coni di decine di 
frane e inoltrandoci nella sel¬ 
vaggia e splendida Val Tarta¬ 
no, la valle della morte. Qui la 
rovina è impressionante: la 
pioggia dei giorni passati ha 
gonfiato a tal punto ogni riga¬ 


gnolo, ha infiltrato 11 terreno 
tanto che i prati sono «scop¬ 
piati», l'erba dei pascoli è sal¬ 
tata via lasciando in vista ter¬ 
riccio e sassi. La Val Tartano 

sembra, insomma, bombarda- M. v „. 

ta, arata da un contadino im- 
pazzito. Vicino ai corsi d'ac¬ 
qua non c'è un albero in piedi. 

La valle è molto incassata - ci 
passa un elicottero alla volta - 
e abbassarsi di quota è un pro¬ 
blema Finché non arriviamo 
a sfiorare quella che era la 
piazza di Tartano, comunque, 
non riusciamo a renderci con* v> 
to che quel grumo di mota 
racchiude i resti di un condo¬ 
minio e dell'hotel Gran Baita 
(e le vite di una ventina dì per¬ 
sone). 

Lasciata Tartano, torniamo 
In direzione di Sondrio e poi 
via verso Bormio. Sappiamo 
che ci attende un altro scena- * ? 

rio di distruzione. Già a Tira- > 

no, affacciandoci vediamo le 
rapide di un fiume che ad un 
più attento esame rivela la sua 
vera natura: è - o meglio era - 
la statale 38. Continuiamo, e 
da Mazzo di Valtellina in su la t 

catastrofe appare in tutta la * J 

sua potenza. L'Adda ha lette- 
Talmente ingoiato la strada, di gU ' 
venti chilometri di asfalto non 
resta che una strisciata di . 
ghiaia. Il soccors 



TrentaseUe geologi «ufficia¬ 
li» (ci sono poi quelli dì cui si 
sono dotati regioni e comuni, 
il Trentino, ad esempio, ne ha, 
da solo, 41) per un paese in 
cui circa la metà dei comuni - 
ben 4.000 - sono minacciati 
da dissesti del territorio. 

All'incontro con la stampa 
hanno partecipato deputati 
ambientalisti di vari partiti. La 
battaglia si apre ora anche in 
Parlamento con una serie di 
interrogazioni e interpellanze. 
Le opere prioritarie, gli Inter¬ 
venti da chiedere sono tanti: 
per cominciare U piano dì tu¬ 
tela del territorio. CI sono poi, 
dicono gli ambientalisti, le 
opere urgenti: riforestazione, 
reinserimento delle colture, 
ripristino delia ghialosità nei 
fiumi. E un'impresa difficile, 
perché i danni sono tanti 
Contemporaneamente conti¬ 
nuerà l'azione di controllo, di 
denuncia. Controllato sarà il 
piano che prevede strade - a 
proposito la ferrovia della Val 
Brembana fu tagliata come un 
•ramo secco», ma i binan ci 
sono ancora e allora perché 
non procedere al ripristino, - 
controllato (e impedito) sarà 
il progetto di realizzare, in Val 
Camonica, un villaggio turisti¬ 
co in località di Ponte di Le¬ 
gno, definita «ad alto nschio 
idrogeoiogico». Un modo per 
non dover ricorrere ancora 
aH'«avevamo detto». 


Se 

• SONORO • TRENTO \ 

SS 4f# 


_• IMRIR1A 


cratico. «Nel solo triangolo 
Bergamo-Como-Sondrio col 
nostro censimento avevamo 
segnalato 255 movimenti fra¬ 
nosi. Non è servito a salvare 
tante vite umane. Il movimen¬ 
to federativo ha già invitato i 
cittadini residenti nelle zone 
disastrate a presidiare i movi¬ 
menti franosi censiti per far 
fronte a ulteriori catastrofi. 
Per far fronte a tali situazioni - 
ha aggiunto Caroleo - occor¬ 
re valorizzare il patrimonio di 
conoscenze che le popolazio¬ 
ni locali hanno della propria 
terra. A tal fine abbiamo già 
costituito osservatori in 75 
province. L'informazione per 
la prevenzione presuppone 
però una sintonia di azione tra 
governo, enti locali, tecnici, 
scienziati e cittadini che a) 
momento manca ma che va 
attivata e sostenuta». 


SiRNPA • fOGOI» 
• «INIViNTO 


Alcune delle province a rischio Individuate dalla ricerca sull* 

I frane coordinata dal Movimento federativo democratico 

H Consiglio dei ministri 

II governo con un decreto 
stanzia 350 miliardi 

per i Comuni colpiti 

MAURO MONTALI 


■i ROMA. Tre ore di discus¬ 
sione per un decreto legge 
d’urgenza: il Consiglio del mi¬ 
nistri ieri pomeriggio ha stan¬ 
ziato 350 miliardi di lire per un 
primo aiuto alle zone grave¬ 
mente danneggiate dall’allu¬ 
vione. fi governo ha cosi ap¬ 
provato una relazione del mi¬ 
nistro per ia Protezione civile 
Giuseppe Zamberletti che ha 
delineato ta situazione nelle 
province colpite dal nubifra¬ 
gio e ricostruito i tempi del 
disastro e ie modalità dei soc¬ 
corsi. Il dibattito è andato un 
po’ per le lunghe perché Fon¬ 
tani ha voluto, fin da ieri, che 
si presentasse in Parlamento 
l'elenco dettagliato dei comu¬ 
ni cui saranno destinati i fon¬ 
di. 

Poi lo stesso Zamberletti, il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Mauro Bubbico e il presi¬ 
dente della giunta regionale 
lombarda Tabacci (che ha 
sottolineato come In Lombar¬ 
dia i danni siano di oltre mille 
miliardi) ti sono Incontrati 
con la stampa. Ed ecco i dati 
che ne sono emersi. Le salme 
recuperate, ovviamente ti par¬ 
la della situazione di ieri sera, 
sono 11 (più tardi sono salile 
a 13). I dispersi sono 23. «Ma 
certo - è stato detto - questi 
numeri non possono essere 
considerati assoluti. Come si 
fa, infatti, ad escludere che In 
quel mare di fango ci possano 
essere altre vìttime?». Gli eva¬ 
cuati sono stati complessiva¬ 
mente 2.730. Sono intervenuti 
3.620 uomini e 374 mezzi fra i 

a nali 42 elicotten e aerei da 
cognizione. 

Zamberletti, che ieri è stato 
denunciato dai verdi, ha com¬ 
mentato: «Devo dire che pro¬ 
prio in Valtellina avevamo co¬ 
minciato con una serie di in¬ 
terventi sulle frane che hanno 
dato risultati positivi». Ed ha 
aggiunto: «Il nostro è un paese 


in cui 11 dissesto idrogeologi¬ 
co è elevato ma non possia¬ 
mo dimenticare quello che è 
successo in questi ciomi in 
Francia, nel Canton Ticino e 
dai paesi dell'arco alpino che 
sono stati interessati da que¬ 
sta calamità naturate. L'opera 
dell'uomo può ridurre gli ef¬ 
fetti delle calamità naturali ma 
solamente il Padreterno può 
eliminarli». 

Il governo e lo stesso Fonta¬ 
ni, almeno a leggere il comu¬ 
nicato ufficiale, hanno molto 
apprezzato l'opera delia Pro¬ 
tezione civile in questi giorni 
drammatici. E l'on. Bubbico. 
nel corso dell'Incontro con 1 
giornalisti, ha più volte «otte¬ 
nuto che «l'Italia è uno dei 
paesi più avanzati sul terreno 
della protezione». 

Allora nessuna responsabi¬ 
lità politica? A questa doman¬ 
da ha risposto i! sottosegreta¬ 
rio alia presidenza. «La mag¬ 
gioranza nella scorsa legisla¬ 
tura aveva presentato un'orga¬ 
nica legge di difesa del suolo. 
Se il provvedimento non è 
passato lo ti deve a chi ti è 
opposto». Ma quali sono le 
forze che, per l’appunto, 
l'hanno contrastato. «Non 
quelle di pentapartito». In¬ 
gomma, ha detto Bubbico, la 
responsabilità è del Parlamen¬ 
to. Ma se c'era una maggio¬ 
ranza, perché non ha deciso? 

Il prefetto Elveno Pastorelli 
che era giunto a Palazzo Chigi 
assieme al presidente lombar¬ 
do Tabacci aveva ricordato 
ancor prima dell'inizio del 
Consiglio dei ministri che: «Il 
dissesto Idrogeoiogico riguar¬ 
da tutta l'Italia. Sono anni che 
lo diciamo. Sono anni che 
parliamo di drenaggi necessa¬ 
ri. Di impedire dìsooscamenU. 
Tute cose che bisognerà fare 
al più presto per evitare che 
risuccedano tragedie del gè- 


" Toma la calma in Alto Adige 

«Solo la fortuna 
ha evitato un disastro» 


Ora l'Adige non fa più paura: attorno alle sue rive 
si lavora per cancellare le tracce lasciate dalle sue 
acque finalmente tornate a scorrere al di sotto dei 
livelli di guardia. Torna la calma a Bolzano che ha 
seguito con apprensione le piene dei giorni scorsi 
quando, si dice, solo un miracolo ha impedito al 
grande fiume dì mettere alle corde città e campa¬ 
gne com'era accaduto neil’81 alla vicina Salorno. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

TONI -TOP 


Il soccorso di un meno anfìbio de! vigili del fuoco 


■i BOLZANO. Per un vero 
colpo di fortuna è stato evi¬ 
tato il disastro: le piogge 
non sono state continue e, a 
colossali acquazzoni, ha fat¬ 
to spesso seguito un sole 
estivo che ha spezzato un 
ritmo altrimenti decisivo 
per la sorte del tessuto idro¬ 
geologico della regione. Il 
problema non ha interessa¬ 
to solo l'Adige ma anche i 
molti torrenti di montagna, 
la piena dell'Adige ha fatto 
saltare una sponda poco 
fuori Bolzano, in direzione 
di Merano, dove la linea fer¬ 
roviaria corre a poca distan¬ 
za, spezzando in pratica 
quella via di comunicazio¬ 
ne. 


I tecnici delle ferrovie ci 
stanno già lavorando e si 
pensa che ii troncone verrà 
riabilitato tra circa una setti¬ 
mana. La temporanea so¬ 
spensione del traffico ferro¬ 
viario lungo quella frequen¬ 
tatissima linea ha reso quasi 
impraticabile l’alternativa 
della parallela statale dello 
Stelvio. Le pompe lavorano 
intanto per mettere all’a¬ 
sciutto i circa 300 ettari di 
terreno, in gran parte colti¬ 
vato a meli, coperti dalla 
piena dell'Adige. Non è sia¬ 
lo fin qui trovato il corpo dì 
Hugo Donner, 1! giovane 
precipitato a bordo di una 
Bmw - assieme ad un ami¬ 
co che si è salvato - nel Rio 


Solda. Domenica un’altra 
automobile è precipitata 
nelle acque di un liume del¬ 
ta Val Gardena; nessuno del 
due viaggiatori si è salvato. 
Piene e smottamenti di una 
certa gravità si sono veriti- 
cari in alta Val Venosta. 

Il Comune di Stelvio e le 
sue due trazioni dì Gomagoi 
e Tratoi sono tuttora isolati. 
Larghi settori dell’opinione 
pubblica sono convinti che 
il versante altoatesino del 
disastro meteorologico si 
sia reso evidente solo per¬ 
ché agganciato alta situa¬ 
zione ben più grave e 
preoccupante dell’alta 
Lombardia. 

Il gruppo consiliare co¬ 
munista ha inviato alla giun¬ 
ta provinciale di Bolzano 
una Interpellanza urgente in 
cui si invita il governo di 
Magnago ad assumere in 
tempi brevissimi tutte le ini¬ 
ziative finanziare, proget¬ 
tuali ed operative necessa¬ 
rie a rendere più sicuro tl 
territorio provinciale. 


l'Unità 
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POLITICA INTERNA 


Sindacati 

Stamane 

segreteria 

unitaria 


flTfiFANO BOCCONETTI 

■i ROMA Un linguaggio 
prudente, aggettivi scelti con 
cura certosina (tanto che dal* 
la riunione del direttivo della 
Cgil di sabato scorso alla pub¬ 
blicazione del documento 
conclusivo approvato In quel¬ 
la riunione sono passate qua¬ 
rantotto ore), Ma II senso è 
Inequivocabile: è «no». No al¬ 
l'idea di affidare alle famiglie 
Il compito di surrogare lo Sta* 

. to sociale, no ai nuovi, indi¬ 
scriminati tagli alla spesa pub¬ 
blica, Alta Cgil, dunque, non 
piacciono proprio quegli eie- 
| menti che invece dovrebbero 
costituire il «perno» del prò* 
gramma del futuro governo, 

; quello che Goda cerca di met- 
\ toro assieme 

La posizione sul nuovo go¬ 
verno, si è detto, è contenuta 
nel documento approvato dal 
direttivo (appena due asten¬ 
sioni), ma reso noto solo Ieri, 
al termine della riunione della 
segreteria confederale, Una 
porzione che, nella riunione 
di sabato, era stata anticipata 
dal segretario generale ag¬ 
giunto, Ottaviano Del Turco. 
«Durame l’ultimo Incontro - 
aveva detto il dirigente sinda¬ 
cale - Ciarla cl era apparso 
estremamente disponibile, 
addirittura «curioso» di cono¬ 
scere le nostre posizioni su 
tanti temi. Salvo poi, scordarsi 
dello nostre proposte quando 
ha dovuto stendere il pro¬ 
grammo», 

Documenti «ufficiali» a par¬ 
ie, In Cgil ha detto anche di 
più, noli ultima sua riunione di 
direttivo, Stavolta va citata la 
relazione introduttiva di Pizzi- 
nato, segretario generale. Plz- 
linaio, In sintesi, ha detto che 
lo Cgil non ha alcun pregiudi¬ 
zio su Gorla, però non si scor¬ 
da che l’ex ministro del Teso¬ 
ro è stato II «paladino» più in¬ 
transigente, l’Interprete più 
«coerente» della politica re¬ 
strittiva. E so Gorla ha inten¬ 
zione di «confermare» queste 
sue posizioni, deve sapere 
che troverà l’opposizione fer¬ 
ma della Cgil e - Plzzlnato se 
l'è augurato - di tutto II movi¬ 
mento sindacale. 

Le confederazioni, comun¬ 
que, non sembrano Intenzio¬ 
nate ad aspettare gli eventi e 
? poi emettere giudizi. Il sinda¬ 
cato, Insamma, vuole «Inter¬ 
venire direttamente» nella cri¬ 
si politica, vuole proporre so¬ 
luzioni al problemi del paese, 
Proprio per questo stamane si 
riuniranno le segreterie di 
Cgil, Gai, UH, E questa riunio¬ 
ne, da sola, basterebbe a fare 
notizia: sono mesi che il «ver¬ 
tice» unitario non si vede at¬ 
torno ad un tavolo. 

Compito della segreteria 
sarà quello dì elaborare un 
pacchetto di proposte, che 
dovranno lare da «base» al 
confronto col governo sulla 
Finanziarla ‘88. Le posizioni 
tra le tre organizzazioni sinda¬ 
cali * è noto - non sono com¬ 
pletamente coincidenti. So¬ 
prattutto sugli obettlvi strate¬ 
gici. Se molte sono le cose 
che II dividono, Cgil, Osi, UH 
sono riuscite però a trovare 
l’unità sulle «cose da fare subi¬ 
to», sulle proposte concrete: 
misure per l’occupazione, ri¬ 
forma del fisco, assegni fami¬ 
liari, un nuovo modo di finan¬ 
ziare Il sistema sanitario (al 
proposito la Cgil, tutta la Cgil, 
s’è detta contraria alla proro¬ 
ga della «tassa sulla salute»). E 
su questi punii l sindacati 
aspettano risposte. 


Il presidente incaricato 
conclude il secondo giro 
di consultazioni 
«Siamo a bocce ferme» 


Venerdì riunione collegiale 
Già accantonate 
le 18 cartelle della «bozza» 
di programma 



Giovanni Goria 


Goria invita Pr e Verdi 
De: mai con Palmella 


«Siamo ancora a bocce ferme», dice Goria avven¬ 
turandosi nel secondo giro di consultazioni, allar¬ 
gate anche ai verdi e ai radicali (più la sudtirolese 
Svp). Ma la De non vuole avere nulla a che fare con 
«il partito di Pannella e Cicciolina» E il presidente 
incaricato precisa che la base politica della mag¬ 
gioranza resta il pentapartito: «Come, dove, quan¬ 
do, se con la tovaglia bianca o blu, vedremo». 


PASQUALE CASCELLA 


m ROMA. Penta, esa o epta- 
partlto? Giovanni Gorla si 
comporta come uno disposto 
a lutto, Tant'è che ha pronta¬ 
mente ampliato le sue consul¬ 
tazioni sul programma al verdi 
e al radicali: anche se la De (a 
sapere, dietro le quinte, di 
considerare inconcepibile la 
presenza radicale nel governo 
accanto al suol uomini. Co¬ 
munque, annunciato come 
«ristretto» agli ex alleati del 
pentapartito, questo secondo 
«giro» di confronti diretti sem¬ 
bra trasformarsi In una am¬ 
mucchiata. Ieri il presidente 
incaricato ha Incontrato, nel¬ 
l'ordine, I liberali, i socialde¬ 
mocratici e I repubblicani. 


Stamane vedrà I socialisti e i 
de. Nel pomeriggio, «dopo 
aver raccolto le Idee», Goria 
s’intratterrà, appunto, con gli 
ambientalisti e i federalisti eu¬ 
ropei (cosi si definiscono 
adesso gli uomini di Pannel¬ 
la). Ci sarà anche una parente¬ 
si con la Svp (sudtirolesi). 

La mossa non giunge del 
tutto inaspettata Ma il suo ef¬ 
fetto potrebbe complicare jf 
tentativo dì formare il nuovo 
governo. La decisione, infatti, 
è sopportata di malavoglia in 
casa de, quasi come un primo 
cedimento ai socialisti. A 
piazza del Gesù non vogliono 
neppure sentir parlare dell'i¬ 
potesi di avere per alleato il 


«partilo di Pannella e Ciccioli¬ 
na*. «Ma slamo sen», ha taglia¬ 
to corto l'andreottiano Evan¬ 
gelisti. Mentreril Psi proclama 
l'esatto opposto. «Non si capi¬ 
sce - ha detto Borgoglio - 
perché il Partito radicale non 
debba entrare nella struttura 
del governo Se ci sono con¬ 
vergenze programmatiche, 
non ci possono essere pregiu¬ 
diziali». 

Ma ci sono queste conver¬ 
genze sul programma? Il pre¬ 
sidente incaricato ha detto di 
non essere in grado di dare 
definizioni sul governo che sta 
tentando di formare: «Per il 
momento siamo ancora a 
bocce ferme» 

E tra i de c‘è chi ricorda (a 
scopo di avvertimento?) la 
brutta esperienza compiuta 
da Filippo Maria Pandolfi nel 
198!, che pagò con (a rinun¬ 
cia all'incarico le sue incertez¬ 
ze e i tempi lunghi del tentati¬ 
vo. La tabella di marcia di Go- 
ria è ancora regolare, ma è an¬ 
che vero che nessun nodo è 
stato finora sciolto. Anzi, altri 
grumi si sono formati. Quello 
dell’ampliamento della mag¬ 


gioranza, ad esempio, rischia 
di scoppiare tra le mani del 
presidente incaricato 
Pri e Pii, ieri hanno voluto 
smentire l’esistenza di pregiu¬ 
diziali o veti. «Non ci persua¬ 
dono le sponsorizzazioni», ha 
chiarito il liberale Battistuzzi, 
con un esplìcito riferimento al 
Psi gran patron dei radicali, E 
il repubblicano Battaglia ha 
precisato che «la struttura del 
nuovo governo deve obbedire 
a criteri di compatibilità politi¬ 
ca e programmatica». Su que¬ 
sto piano, però, i radicali non 
hanno problemi di sorta: sì ri¬ 
mettono, nei fatti, all’alleanza 
con i socialisti. Sono questi a 
trattare in nome e per conto 
di Pannella. Quanto ai verdi, 
ieri è stato un vero e proprio 
coro (Rosa Filippini, Laura Ci¬ 
ma, Mattioli, Sirtori, Andreis) 
nello smentire di aver «mai 
posto l'uscita dell'Italia dalla 
Nato come condizione per 
appoggiare il governo». Sem¬ 
mai, dicono, sono loro che 
non entreranno - al 99,9% - al 
governo data la prima impres¬ 
sione «decisamente negativa» 
sulla bozza di programma di 


Goria. 

Ma Goria, accantonate le 
18 cartelle con le proprie 
•idee», si prepara ad assem¬ 
blare le «idee» altrui, già nella 
riunione collegiale (per ora 
prevista tra i «Cinque») ipotiz¬ 
zata per venerdì. «Una speran¬ 
za», per Goria. Con i suol in¬ 
terlocutori di ieri, infatti, il 
presidente incaricato si e mo¬ 
stralo particolarmente accon¬ 
discendente, anche di fronte 
a posizioni radicalmente di¬ 
verse. «In Goria abbiamo tro¬ 
vato una grande disponibili¬ 
tà», ha dichiarato il liberale Al¬ 
tissimo. Tra l’altro su una que¬ 
stione, come quella di una ri¬ 
duzione al 4% della tassa sulla 
salute, che a suo tempo aveva 
diviso il pentapartito. «Siamo 
genericamente d'accordo, 
anche se su alcuni punti è ne¬ 
cessario un approfondimen¬ 
to», ha affermato il socialde¬ 
mocratico Nicolazzi. E i re¬ 
pubblicani hanno preso atto 
della «buona accoglienza» al 
loro documento programma¬ 
tico che pure contesta da ci¬ 
ma a fondo la gestione della 
spesa pubblica di cui Goria è 


stato interprete da ministro 
del Tesoro e riproposta nella 
■bozza» programmatica. 

Goria pur di formare il go¬ 
verno è pronto anche a cospi¬ 
cue concessioni. Sulla politica 
energetica, ad esempio, ha 
annunciato per oggi una sche¬ 
da «accettabile per tutti». Se 
così non fosse - ha detto Ni- 
colazzi - «potremmo mettere 
in discussione la nostra parte¬ 
cipazione al governo». Anche 
questa è tattica. Come gli at¬ 
tacchi socialisti (Lenoci, Tira- 
boschi) alla genericità e alle 
lacune delle «idee» di Goria: 
sono palesemente volti ad au¬ 
mentare il proprio peso con¬ 
trattuale. 

Ma la De può subire un tale 
ribaltamento programmatico? 
A piazza del Gesù domina uno 
strano silenzio. Lo rompe solo 
Ruggero Orfei con uri articolo 
sul «Popolo» dedicato alla 
questione comunista. Per dire 
che «una situazione politica in 
evoluzione può porre tutte le 
eventualità possibili e cambia¬ 
re anche molte carte in tavola 
con la prudenza di non dire in 
politica sempre sempre e mai 
mai». 


Le conclusioni al comitato regionale comunista dell’Emilia Romagna 
Il lavoro per l’alternativa parte dalle esigenze e dai bisogni del paese 


Occhetto: «H primato è del programma» 


«Nella sinistra II primato deve essere del program¬ 
ma, non di una tradizione sull'altra». Così Achille 
Occhetto, vicesegretario del Pel, nel concludere la 
riunione del Comitato regionale comunista dell'E¬ 
milia Romagna, convocato, come ha affermato il 
segretario regionale Visani, per dare un contributo 
al prossimo Comitato centrale e indicare una stra¬ 
da per l'Iniziativa del partito. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 



■i BOLOGNA. Occhetto ha 
ribadito che II Pel è oltre II 
dualismo rivoluzione-riformi¬ 
smo, è parte della sinistra eu¬ 
ropea, è oggi una (orza all'op¬ 
posizione, ma con chiari con¬ 
notati di governo; che lavora 
per l'alternativa senza «aspet¬ 
tare che II Psi approdi a questa 
sponda», ma partendo dal 
programmi, dalie esigenze c 
dal bisogni del paese. 


La convenzione 
d’autunno 


Sul Comitato centrale di fi¬ 
ne mese il vicesegretario ha 
messo in guardia da ogni atte¬ 
sa eccessiva ed esaustiva di 
ogni problema aperto dal vo¬ 
to, Rispondendo a Guido Fan¬ 
ti che nei corso del dibattito 
nel regionale emiliano-roma¬ 
gnolo aveva riproposto que¬ 
stioni procedurali, Occhetto 
ha affermato che sarà il segre¬ 


tario ad avanzare proposte or¬ 
ganizzative, sentita la Direzio¬ 
ne. L’appuntamento davvero 
rilevante ai fini programmatici 
sarà la convenzione che at¬ 
tende il Pei in autunno. 

Le conclusioni di Occhetto 
sono giunte al termine di una 
intera giornata di dibattito tra i 
dirigenti regionali comunisti. 
Un lungo confronto che ha re¬ 
gistrato una sostanziale unità. 
Qualcuno ha anche rinunciato 
a parlare per consentire al vi¬ 
cesegretario di intervenire in 
un orario ancora accettabile. 

Nella relazione, Visani ha 
parlato molto della necessità 
di riformare l’organizzazione 
del Partito, poiché il voto ha 
messo in luce un forte distac¬ 
co dalla società. Si tratta - ha 
detto - di rimettere al centro 
la questione del rapporto che 
deve esìstere tra partito di 
massa, rinnovamento della 
democrazia e ciò che si muo¬ 
ve nella società. Di fare del 
•partito di Firenze, il partito di 
tutti i giorni». 

I) segretario regionale ha 


anche affrontato i problemi 
del rapporto con il centro del 
Pel: «Noi dobbiamo essere più 
aperti ad una visione naziona¬ 
le, il centro più permeabile a 
ciò che rappresentiamo». Il 
rapporto con il Psi è inquadra¬ 
to in uno spirilo di «unità e 
competizione». 

Se Visani sì è posto il pro¬ 
blema del rapporto con il cen¬ 
tro del partilo e della consa¬ 


pevolezza del rischio che il 
voto negativo fa correre all’e¬ 
sperienza di governo locale in 
vista del 1990, e Fanti quello 
di come difendere quest’e¬ 
sperienza e di quale peso i co¬ 
munisti emiliano-romagnoli 
debbono avere nel gruppo di¬ 
rigente nazionale, Paola Bot¬ 
toni, consigliere regionale, ha 
affermato che il contributo lo¬ 
cale alla definizione della li¬ 


nea nazionale sta nella possi¬ 
bilità, qui, di verificare con¬ 
cretamente le scelte program¬ 
matiche e di governo del Pei, 
Luciano Guerzonl, presi¬ 
dente della Regione, ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sulle 
scelte che denvano dall’o¬ 
pzione antinucleare (la chiu¬ 
sura di impianti già esistenti), 
e la necessità di porci il pro¬ 
blema del rapporto con i cat¬ 
tolici democratici, oggi anco¬ 
ra inglobati nella De. 


Il partito 
del dopo-Firenze 


E Lanfranco Turci, presi¬ 
dente nazionale della Lega 
coop, ha posto il problema 
del superamento delle residue 
ambiguità sulla natura del par¬ 
tito del dopo-Firenze, un par¬ 
tito che dev'essere - ha detto 
- «dentro il sistema», ma che 
lotta più decisamente per di¬ 
fendere gli interessi popolari. 
Nel Pei - per Turci - te posi¬ 
zioni prima devono essere co¬ 
nosciute e poi mediate. 

Molti, come l’assessore re¬ 
gionale Giorgio Ceredi, hanno 
chiesto che si vada oltre le 
formule per dare contenuti al¬ 
la nostra politica che suscitino 
movimenti, affrontino i pro¬ 
blemi concreti. 

Altri, come Vincenzo Ber- 
tolini, segretario della Federa¬ 
zione di Reggio Emilia, ha 


considerato «provvidenziale» 
l'appello all'unità della sini¬ 
stra, che «non è detto debba 
essere egemonizzata da Cra- 

XI» 

La discussione ha affronta¬ 
to l’intero ventaglio delle que¬ 
stioni aperte nel paese: don¬ 
ne, giovani, fisco, ambiente e 
salute hanno avuto il posto 
d’onore tra quelle individuate 
come parti fondamentali di un 
programma di riforma che co¬ 
stituisca la base dell'azione 
politica del Pei nel paese. 

È il modo per affrontare il 
problema di come - così ha 
affermalo Occhetto - «tornia¬ 
mo dentro lo scontro politico, 
al suo centro». Così la questio¬ 
ne fiscale, partendo dalla ri¬ 
composizione del nostro 
blocco sociale sulla base di 
una proposta di riforma, così 
le questioni ambientali «pro¬ 
blema che rendiamo centrale 
- è ancora il vicesegretario 
del Pei a dirlo - se partiamo 
da avvenimenti come quelli 
drammatici avvenuti, in questi 
giorni, in Lombardia». 

I) segnale drammatico che 
viene dal voto è - dice Oc¬ 
chetto - «che la sinistra non è 
andata, complessivamente, 
avanti*. Da qui l'esigenza che 
il Pei (accia la sua parte anche 
riformandosi, ponendo fine 
«alle defatiganti mediazioni, 
superando l'unanimismo, sen¬ 
za, per questo, ricercare rottu¬ 
re, facendo meno riunioni, su¬ 
perando. intanto, gli elementi 
di autocoscienza presenti nel 
dibattito sul voto». 



Oggi vertice 
Irl-Rai 

dopo la polemica 
sugli impianti 


S’inizia una settimana di passione per la Rai. Oggi il diretto¬ 
re generale Biagio Agnes (nella foto) vedrà il vertice Iri, 
che ha recentemente ipotizzato - immediatamente e dura¬ 
mente contestato da viale Mazzini - di conferire a una 
diversa società tutti gli impianti Rai aggiungendovi anche 
quelli di Berlusconi. Domani, invece, ilConsiglio darà il via 
a una seduta che si protrarrà sino a venerdì, con tanta 
carne al fuoco: criteri di assunzione dei giornalisti; rinnovo 
dei consigli di amministrazione e delle strategie delle con¬ 
sociate; nnnovo della convenzione Stato-Rai; esame del 
preconsuntivo del primo semestre ’87. Intanto, viene giu¬ 
dicata del tutto fantasiosa l’ipotesi secondo la quale la 
nuova società cui sarebbero conferiti gli impianti di tra¬ 
smissione potrebbe autorizzare immediatamente Berlu¬ 
sconi all’uso della «diretta». «Queste sono decisioni > affer¬ 
mano i consiglieri Menduni (Pei) e Foliini (De) - che si 
regolano con apposite leggi». 


Anche a 

palazzo Madama 
riforma delle 
commissioni? 


Mentre alla Camera l'opera¬ 
zione riordino delle com¬ 
missioni permanenti do¬ 
vrebbe essere ormai sulla 
dirittura d'arrivo, anche il 
Senato comincia a pensare 
ad un'operazione analoga. 
Per questo pomeriggio è 
prevista una prima riunione 
di orientamento deila giunta per il regolamento. Alla Ca¬ 
mera, invece, la giunta dovrebbe sempre oggi definire (in 
vista della riunione d'aula di domani) il progetto dì accor¬ 
pamento delle commissioni non più in rapporto ai ministe¬ 
ri ma per (unzioni. Permangono tuttavia alcune difficoltà 
(deve «sistemare» l'agricoltura; rivedere la prevista unione 
Diresa-Esterì, ecc.). Contro l’ipotesi di verificare le com¬ 
missioni Lavoro e Sanità si è pronunciato il senatore socia¬ 
lista Gino Giugni, perplesso anche sulla costituzione dì un 
organismo apposito per i problemi dei pubblico impiego. 


«Craxi 
ha ragione, 
ma va abolito 
il Concordato» 


Nella aspra polemica Psi- 
Vaticano, per le interferen¬ 
ze pro-Dc della gerarchla 
nelle recenti elezioni, si in¬ 
serisce una voce del dissen¬ 
so cattolico. Secondo la ri¬ 
vista «Com-Nuovi tempi*, 
va data «solidarietà» a Craxi 
che «giustamente» ha criti¬ 
cato i vescovi, ed è stato «attaccato in modo pretestuoso 
dal Vaticano e dai suoi servi»; ma lo «strapotere» del vesco¬ 
vi è frutto di quel Concordato voluto anche dal segretario 
del Psi e che va «abolito». La condotta dell'episcopato è 
stata di «inammissibile ingerenza», insiste il quindicinale, e 
il mondo cattolico che la perno con la De «straparla» per il 
«bavaglio che si vorrebbe mettere atta Chiesa romana». 
Oltre al Concordato che fu «appoggiato» da «quasi tutte le 
altre forze» parlamentari, «Com-Tempi nuovi» giudica uno 
«scandalo» la «impunità» concessa dalla Cassazione allo 
lor, la banca Vaticana, con una sentenza avvenuta nella 
«totale latitanza» del mondo cattolico. 


Elezioni 
e Mardnkus, 
polemica pri 
con II Vaticano 


I repubblicani «condivido¬ 
no Je preoccupazioni diffu¬ 
se in campo laico per (in- 
tensificarsi e l’inasprirsi di 
un linguaggio da parte di 
organi vaticani o cattolici 
che certamente tende a 
confondere la sfera della 
Chiesa con quella dello Sta¬ 
to». Lo scrive la «Voce repubblicana». Ma il Pri rivendica a 
sé una «linea di coerenza fondata su atti e su gesti confor¬ 
mi nel segno della libertà religiosa e senza illusioni dì 
contropartite», con una trasparente polemica verso il Psi 
per il suo «flirt» con ambienti cattolici integralisti in questi 
anni. Quanto al caso Marcinkus, «è molto semplice: se la 
Cassazione ha ritenuto dì annullare ì mandati di cattura 
vuol dire che effettivamente esiste una zona d’ombra nel 
trattato con la Santa Sede che impedisce alla magistratura 
italiana di spingere fino in fondo il proprio sguardo chiarifi¬ 
catore». La «Voce» sì chiede tra I altro «può il magistero* 

religiosa e no.^on quelli cl?e gli derivano dal superstite 
regime concordatario? In un regime separatista nessuno 
potrebbe protestare su nulla. In un regime concordatario 
le cose sono diverse. Riesce difficile immaginare che l’epi¬ 
scopato italiano possa scendere in campo nelle vicende 
politiche nazionali in nome di una maggiore libertà di 
rapporti fra le due sponde del Tevere. E pai la Santa Sede 
aggrapparsi contemporaneamente a interpretazioni opina¬ 
bili di norme concordatarie». 


La «Pravda» 
sul tentativo 
di Goria 


Nessuna coalizione gover¬ 
nativa in Italia può essere 
stabile senza il Pei. Questo 
il senso di un commento 
della «Pravda» alle consul¬ 
tazioni di Goria. Dopo aver 
affermato che gli uomini 
politici italiani «nell'arte del 
compromesso sono veri 
maestri» e dopo aver dato per scontato che «il nuovo 
governo non potrà essere che un governo di coalizione». 
Porgano del Pcus scrive «senza paura dì sbagliare»* che 
neppure questa volta sì tratterà di una coalizione stabile. 
Perché «da decenni - e il sistema polìtico italiano to per¬ 
mette - si tiene artificialmente lontana dal potere la secon¬ 
da forza politica del paese, il Partilo comunista». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Una strategia a tutto campo 

D’Alema: transizione 
per l’alternativa 


Hi ROMA «Perché si do¬ 
vrebbe escludere, come ave¬ 
va proposto il compagno For- 
Ica, un governo Dc-Psi-Pcl? 
una proposta che non con¬ 
sidero attuale, ma potrebbe 
diventarlo nei corso della legi¬ 
slatura» La afferma Massimo 
D AIema. In un’intervista pub¬ 
blicata ieri dal «Messaggero». 
Secondo D’Alema, i comuni¬ 
sti non possono che «guarda¬ 
re con interesse al fatto che il 
Psi voglia essere un polo dì 
sinistra all’interno dell’allean¬ 
za di governo», Ed è «Interes¬ 
sante» che ora il Psi «delinei 
una piattaforma di confronto 
con la De» attorno a questioni 
dì fondo del paese, «quelle 
stesse - peraltro - sulle quali 
mal il governo Craxi ha prova¬ 
to a cimentarsi* 

D’Alemn si sofferma anche 
sull'alternativa, la cui prospet¬ 
tiva «implica la necessità di 


avere un’iniziativa verso la De, 
per incalzarla, sollecitarla, far¬ 
ne emergere le contraddizio¬ 
ni». Essa non va «Intesa soltan¬ 
to come una sommatoria di 
partiti, ma implica una trasfor¬ 
mazione della democrazia ita¬ 
liana, comporta riforme istitu- 
zinali, riforme vere delio Stato 
e della politica, ed è tutt’uno 
con la questione morale». Si 
tratta di «sottoscrivere un pat¬ 
to per una nuova democra¬ 
zia». E la decima legislatura «o 
è di transizione verso una de¬ 
mocrazia più avanzata, oppu¬ 
re si va verso lo sfascio». Ma, 
«chi governa questa fase di 
transizione? Il Psi vorrebbe 
farlo da solo, noi abbiamo 
qualche idea diversa». Il punto 
è che «il Pei non accetta di 
stare alla finestra, mentre il Psi 
vuole fare una politica che è 
di governo e di opposizione 
co ntem poraneamen te », 


La politica unitaria «non 
può consistere nel fatto di 
aspettare che il Psi venga so¬ 
spinto verso di noi dal conflit¬ 
to con la De. Dobbiamo avere 
una nostra strategia - insiste 
D’Aiema - di transizione al¬ 
l’alternativa», e «giocata a tut¬ 
to campo*. Perché «(alterna- 
tiva per nascere ha bisogno di 
un avanzamento concreto 
della democrazia e dei suoi 
istituti*. Una politica di cam¬ 
biamento può anche «riaprire 
una dialettica politica positi¬ 
va» nella De, ridando «forza a 
quei gruppi che sono nella De, 
o votano per la De. ma non 
sono configuragli come con¬ 
servatori» 

D’Alema afferma, inoltre, 
«forse avremmo fatto meglio 
ad insistere su Quella prospet¬ 
tiva» quando (intervistatore 
gli rammenta accenni di Natta 
a ipotesi di «grande coalizio¬ 
ne» 


■i ROMA Siccome, appun¬ 
to, Ingrao non potè interveni¬ 
re, per ragioni di salute, all’ul¬ 
timo Cc, eccolo dire la sua ai 
compagni della rossa Pietrala¬ 
ta, borgata storica della capi¬ 
tale. Dall’intreccio di cause 
oggettive e soggettive dell’ar¬ 
retramento del 14 giugno, 
esce un dato primario, ci sia¬ 
mo accorti troppo tardi che 
dietro i colpi ricevuti dal lavo¬ 
ro dipendente c'era un pro¬ 
cesso più profondo ed esteso, 
quello di un «attacco genera¬ 
le». guidato dal grande capita¬ 
le e sorretto dal governo, con¬ 
tro l'insieme degli equilibri so¬ 
ciali e di potere 


La mancanza 
delle battaglie 


Non solo la subalternità del 
salario, la riduzione quantitati¬ 
va degli occupati, ma una ri¬ 
strutturazione del potere nel- 


«Ingrao, al Cc come avresti votato?» 


«Se avessi potuto partecipare all'ultimo Cc, avrei 
votato per Occhetto vicesegretario accettando la 
proposta di Natta che rispondeva all'esigenza di 
dare un immediato e significativo segnale di reatti¬ 
vità del partito al colpo elettorale». Così uno dei 
passaggi della tribuna politica tenuta domenica se¬ 
ra da Pietro Ingrao a Pietralata (Roma), il perché 
della sconfitta; la vita interna del partito. 


l’azienda, nello Stato, nel si¬ 
stema delle comunicazioni, e 
con ciò uno spostamento net¬ 
to a favore dei gruppi domi¬ 
nanti della capacità dì coman¬ 
do nell'uso delle risorse, nei 
modi di produzione, nelle re¬ 
gole della vita nazionale. A 
questo attacco, la nostra ri¬ 
sposta, se si esclude ì! mo¬ 
mento alto del referendum 
sulla scala mobile, è stata de¬ 
bole in sé, e inficiata da fattori 
negativi- la crisi del sindacato, 
l'esproprio dell'incidenza del 
Parlamento, la perdita delle 
posizioni del potere locale, 
specie delle grandi città. Sono 
mancate grandi battaglie sim¬ 
boliche e di potere In qual¬ 
che modo è così mancato il 
collante del nostro blocco so¬ 
ciale. cioè il presupposto og¬ 
gettivo delia proposta politi¬ 
ca. 

Ma dietro a un perché, ce 
n'è un altro perché il partito 
ha tardato a capire e a reagi¬ 
re? Ecco in discussione il 
meccanismo di formazione 
delle decisioni La vocazione 


unitaria, la mediazione - dice 
Ingrao - sono elementi giusti, 
l'errore è nel loro eccesso. Ta¬ 
lora mediare non significa 
giungere a sintesi efficaci ma 
a non-scelte: insicurezza e 
eclettismo ci puniscono per¬ 
ché non suscitano vero movi¬ 
mento e capacità di trascina¬ 
mento. Per tutti, vale l’esem¬ 
pio del nucleare. E anche l'e¬ 
sempio della lotta per la pace. 
C'è sicuramente nel gruppo 
dirigente del partito unità sul¬ 
le questioni essenziali della di¬ 
slocazione inierna 2 Ìonale del 
partito e della piattaforma di 
politica estera. Ma quando s’è 
manifestata una diversità di 
giudizio sui movimenti pacifi¬ 


sti, la conseguenza è stata la 
scomparsa dei movimenti, e 
dunque di uno dei terreo' - 
anche - del nostro rapporto 
coi giovani. 

Un eccesso di mediazione 
- aggiunge - vi fu allo stesso 
congresso di Firenze, i cui 
orientamenti di fondo peral¬ 
tro vanno tenuti ben fermi. 
Forse - confessa - feci male 
io stesso ad accedere al voto 
unitario sui punti su cui avevo 
espresso valutazioni e propo¬ 
ste differenziate. La vìa mi¬ 
gliore è il dibattito più libero 
che sì concluda, però, con 
documenti impegnativi su cui 
contarsi, poi si vedrà chi era 
nei giusto e chi ha sbagliato. 


La penso così anche per il 
prossimo Cc. 

Ed ecco la domanda inevi¬ 
tabile: quale identità per il par¬ 
tito? Che vuol dire parte inte¬ 
grante della sinistra europea? 
C’è un rischio di «svendita»? 
Ingrao esalta la peculìantà 
stonco-culturale del Pei, il 
volto con cui il partito va a! 
confronto e all’incontro con 
le altre forze progressiste eu¬ 
ropee. 


«Una terza via 
da recuperare» 


E non condivìde l'afferma¬ 
zione di Occhetto circa la 
«terza via». Occorre recupera¬ 
re il senso di queKaffermazio- 
ne di Berlinguer, il quale con¬ 
sisteva nella critica e nel supe¬ 
ramento dtella risposta, anzi 
della non risposta che il mo¬ 
dello di tipo sovietico e il 


«compromesso socialdemo¬ 
cratico» hanno dato alla gran¬ 
de questione della emancipa¬ 
zione del lavoro alienato, U 
ricerca dì una via per tale 
emancipazione (fondata sul 
cambiamento del modello dì 
accumulazione) appartiene 
specificamente alla nostra 
identità. 

Infine, qualche rifenmento 
al «che fare» nella nuova fase 
politica. Non vedo - dice - 
una prospettiva ravvicinata dì 
unità dì governo per la sini¬ 
stra; vedo una situazione dì 
grande incertezza e tensione 
nel rapporto Dc-PsL 11 proble¬ 
ma è di portare tale tensione 
al banco di prova, alla fase cri¬ 
tica. Dunque, per noi, (obbli¬ 
go di lotte e forti iniziative sui 
punti decisivi del conflitto so¬ 
ciale e del potere. Si cominci, 
subito, con un grande impe¬ 
gno sui referendum, un forte 
messaggio al paese, un’inizm' 
tiva di massa, una ferma lotta 
parlamentare fino al punto dì 
bloccare le lene del Parla¬ 
mento. 
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Nucleare 

Referendum 
Un comitato 
a Trieste 


Nucleare 

Dp blocca 
un pezzo 
per Montalto 


Pannella si aggrega al pentapartito 

A Napoli radicali in giunta 


L’invito rivolto al Pr 
è stato accettato 
«senza riserva alcuna» 

Il Pei: «Usano la città 
per i giochi romani» 

Le forze politiche del pentapartito hanno chiamato 
il Partito radicale a far parte della maggioranza per 
il Comune di Napoli. Con un comunicato di appe¬ 
na 14 righe è stato annunciato ien che i radicali 
«hanno accolto senza riserve rinvilo». Nel corso 
della settimana si svolgeranno le consultazioni fra 
i sei alleati. La riunione del Consiglio comunale è 
prevista per lunedi prossimo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 

■■ NAPOLI Alle 12,15 di 



MI TRIESTE Anche a Trieste 
è nato II «Comitato per II refe¬ 
rendum e l'informazione sul 
nucleare» Nel cor&o di una 
conferenza stampa Tullio 
Morguttl, Michele Giani, Ro¬ 
lando Incontrerà del Coordi¬ 
namento di segreteria, hanno 
presentato l elenco dei partiti 
ed associazioni aderenti all I- 
nìzlativa Amici della terra, Ar* 
cl-Casa dello studente, UH, 
Cgll, Coordinamento provin¬ 
ciale obiettori di coscienza, 
Democrazia proletaria, Fgsl, 
Fgcl, Italia nostra, Lega am¬ 
biente, Usta verde alternativa, 
Pel, Radi, Psi, Wwf Sono state 
esposte, Inoltre, le finaltlè che 
il Comitato si propone di per¬ 
seguire 1) sollecitazione del 
Parlamento per l’Indizione, 
già In autunno, del referen¬ 
dum sul nucleare, 2) informa- 
lione sul nucleare e sulle te¬ 
matiche ad esso connesse in 
Italia ed all'estero quali ad 
esemplo la questione energe¬ 
tica A tale proposito II primo 
passo 6 costituito dall immi¬ 
nente Incontro con tutti I par¬ 
lamenti triestini Ci sarà - è 
stato detto - un incontro con 
le autorità e le associazioni 
ambientaliste del paesi confi- 
nantl con la regione per esa¬ 
minare I problemi relativi al¬ 
l'esercizio della centrale nu¬ 
cleare di Krsko (Jugoslavia), a 
breve termine verranno Inol¬ 
tro proposte Iniziative di Infor¬ 
mazione di carattere culturale 
(film, spettacoli teatrali, attivi¬ 
tà divulgative) 


Mi VENEZIA Dopo le traver 
sle della tanca destinata al 
Pec del Brasimone è toccato 
Ieri ad un pezzo diretto alla 
centrale elettronucleare Enel 
di Montalto di Castro subire 
un temporaneo «sequestro» 
da parte degli antinuclearisti 
di Dp 11 blocco è stato effet¬ 
tuato dall’altra notte a ieri 
mattina sullarea di servizio 
«Bazzera nord», nell autostra¬ 
da Venezia-Trieste 

Il pezzo, oggetto di conte- 
stazione, è una pompa per 
I impianto di raffreddamento 
Partilo dail'offlcina «Grandi 
Motori» della Fincantieri di 
Trieste su un Tir della ditta 
Fumagalli di Milano, ha trova¬ 
to ad accoglierlo sull area di 
servizio, decine dì militanti di 
Democrazia proletaria, fra i 
quali anche I onorevole dan¬ 
ni Tamlno L’automezzo è sta¬ 
to circondato dai manifestan¬ 
ti, che innalzavano striscioni 
contro il nucleare Soltanto ie¬ 
ri mattina verso le 11 il carico 
è riuscito a ripartire verso 
Montalto 

Un comunicato di Demo¬ 
crazia proletaria ha poi spie¬ 
gato che 11 blocco fa parte del¬ 
la campagna volta a «far bloc¬ 
care Immediatamente i lavori 
di completamento delle cen¬ 
trali nucleari nel nostro paese, 
almeno In attesa del risultati 
del referendum» Il comunica¬ 
to si conclude rilevando l'ur¬ 
genza dì una riconversione 
delle industrie legale alla pro¬ 
duzione di centrali nucleari, 
per evitare contraccolpi sul¬ 
l'occupazione 


ieri, quando la riunione fra la 
De, il Psi, il Pii, il Psdì e il Pn, 
cominciata da poco piu di 
un’ora in «campo neutro» 
(una saletta del lussuoso al¬ 
bergo Excelsior), è slata in¬ 
terrotta, si è capito che c era 
nell aria qualcosa 
Puntuale, un ora dopo, st 
è avuta la conferma Nell al¬ 
bergo è giunto Pannella, già 
a Napoli, accompagnato da 
altri due esponenti radicali e 
subito l’incontro è ripreso 
Ancora un’ora di discussio¬ 
ne e infine l’annuncio di 
quello che ormai era diven¬ 


tato chiaro a tutti i radicali 
entrano nella maggioranza e 
partecipano alia stesura del 
programma e alla formazio¬ 
ne della giunta 
Immediati, ovviamente, i 
richiami a possibili paralleli¬ 
smi con la crisi di governo a 
Roma e con la sua soluzio¬ 
ne Pannella, appena uscito 
dalla riunione, ha spiegato le 
ragioni che hanno spinto il 
Pr ad accettare I invito ed ha 
subito aggiunto che l'intesa 
raggiunta ha secondo lui un 
valore nazionale «Abbiamo 
sempre fatto di questa citta - 
ha precisato 1 esponente ra¬ 


dicale - un fatto nazionale 
ed europeo» 

Subito gli ha fatto eco Giu¬ 
seppe Riccardi, capogruppo 
uscente del Psi «Da tempo 
stiamo lavorando alla crea¬ 
zione di un area laica rifor¬ 
mista, sia in ambito locale 
che nazionale Abbiamo ve¬ 
rificato le disponibilità politi¬ 
che e abbiamo raggiunto 
questo accordo» 

Anche il liberale De Lo¬ 
renzo pensa che la maggio¬ 
ranza varata a Napoli «non 
può restare senza significato 
per i rapporti tra i partiti an¬ 
che a livello nazionale» 

Unico a non vedere con¬ 
nessioni fra la vicenda napo¬ 
letana e quella nazionale è il 
cordinatore cittadino della 
De, Ugo Grippo «Non vi è 
alcun rapporto - spiega - fra 
la formazione del nuovo go¬ 
verno e il caso Napoli Al ta¬ 
volo delle trattative per la 
formazione della nuova 
giunta si sono verificate al¬ 
cune condizioni che hanno 
permesso I allargamento 
della maggioranza» 

Quali 7 I democristiani 
hanno accolto l'invito del 
Psi ad allargare ai radicali 
I alleanza, ma hanno chiesto 
che su questo punto l’inizia¬ 
tiva fosse comune a tutte le 
forze del pentapartito e che i 
radicali si sedessero al tavo¬ 


10 della discussione senza 
porre alcun tipo di pregiudi¬ 
ziale Il che e avvenuto 

«Che i radicali sostenesse¬ 
ro organicamente il penta¬ 
partito - ha dichiarato il 
compagno Umberto Ranieri, 
segretario provinciale del 
Pei a Napoli - era parso già 
evidente negli anni scorsi 
Per la verità non mi pare che 

11 problema politico di fondo 
di Napoli sia questo, né mi 
pare che i radicali st stano 
distinti per particolari contri¬ 
buti alla soluzione dei pro¬ 
blemi della citta TbU altro 


Ho il timore - ha concluso - 
che ci sia molto di trasformi¬ 
smo in questa operazione, 
fatta pensando al governo 
nazionale Ma questo è il 
vecchio vizio utilizzare Na¬ 
poli per i giochi romani» 
Intanto si sta lavorando 
per stabilire il calendario 
delle consultazioni, prima 
quelle per stilare il program¬ 
ma, poi quelle relative alla 
divisione fra gli alleati dei 
posti tn giunta e natural¬ 
mente, per decidere a quale 
forza politica debba toccare 
la carica di pnmo cittadino 



Ristoranti 
chiusi a Roma 
Niente pranzo 
per i turisti 


MI Spiacevole sorpresa per i tunsti che affollano la capitale I 
piò caratteristici bar e ristoranti del centro storico (nella foto il 
ristorante «I tre scalini» di piazza Navona), sono rimasti, per 
tutta la mattinata, ostinatamente chiusi Hanno riaperto solo nel 
pomeriggio quando, al termine di un lungo corteo che ha visto 
sfilare fianco a fianco gestori e dipendenti degli esercizi, l’as¬ 
sessore al centro storico, Ludovico Gatto, ha promesso di rive¬ 
dere la delibera applicativa della legge Galasso Baristi e ristora¬ 
tori la contestano, perchè ha costretto molti esercizi a nnuncia* 
re al tavoli all'aperto, che assicurano in questa stagione gran 
parte degli incassi 


"— Ma la giunta è una fotocopia della precedente 

A Torino accordo fatto 
Magnani Noya eletta sindaco 


Trattative affannose, accordi e rimessi tn discussione, 
nuovi incontri per la soluzione capace di accontenta¬ 
re tutti. Poi la montagna ha partorito il topolino: la 
«nuova» giunta di governare Torino, sotto la guida del 
sindaco socialista Maria Magnani Noya è la fotocopia 
di quella cdtiuta il 4 maggio. Due mesi e mezzo di 
negoziato (e di paralisi dell’attività comunale) hanno 
prodotto una boli? di sapone. 

DAL! 4 NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 


Mi TORINO La battuta che 
circolava nei corridoi di Pa¬ 
lazzo Civico era graffiarne, 
ma certo non priva di obiet¬ 
tività «Prima litigavano in 
cinque, ora litigano in sei» 
In effetti, nella sede provin¬ 
ciale del Psi in corso Pale¬ 
stra, i partiti del pentaparti¬ 
to più il nuovo alleato della 
lista verde civica hanno im¬ 
piegato Intere settimane a 
disputare sulla distribuzione 
degli incarichi nella giunta 
E dopo quasi 80 giorni di 
crisi si torna in pratica alla 
vecchia giunta Giorgio Car- 
deddi, eletto alla Camera, 
lascia la poltrona di sindaco 
a Maria Magnani Noya, elet¬ 
ta ieri sera alle 23,15, con 
una scontata maggioranza 
di 42 voti su 74 votanti 11 
romitìano Lerro viene sosti¬ 
tuito all'edilizia privata dal 
nicolazziano Furnan E la 
socialista Franca Presi, di¬ 
ventata capogruppo, cede 
I assessorato al lavoro al 


suo compagno di parlilo 
Mollo 

Per il resto tutto come 
prima, e tutti più scontenti 
di prima Irritato il Pii, delu¬ 
so il Psi che voleva rafforza- 
re la presenza socialista nel¬ 
la giunta, vogliosa di rivinci¬ 
te la Democrazia cristiana 
che non ha centrato l'obiet¬ 
tivo di allargare il suo pote¬ 
re sulle scelte riguardanti il 
territorio E forse già penti¬ 
to di essere entrato nel 
gruppone il consigliere ver¬ 
de civico Abba che vede 
drasticamente ridimensio¬ 
nata la sua aspirazione a in¬ 
fluenzare le scelte della 
maggioranza nella politica 
ambientalista (sembra che 
gli verrà offerta la presiden¬ 
za di una commissione sulla 
ecologia) 

Mazzi di fiori in Sala Ros¬ 
sa, 1 onorevole Margherita 
Boniver è tra i dirigenti so¬ 
cialisti accorsi a festeggiare 
«la prima donna sindaco di 



Nana Magnani Noya 


Tonno» Ma fuori dell’aula 
un altro big socialista Giusy 
La Ganga, rilascia dichiara¬ 
zioni caustiche sull esito 
dell estenuante negoziato 
«Siamo molto ìnsodisfatti 
dell incapacità della mag¬ 
gioranza di dare un assetto 
piu funzionale alla giunta» 

Si inizia con due ore di 
nlardo, 1 onorevole Diego 
Novelli, che presiede come 
consigliere anziano, dà il 
via alle dichiarazioni di vo¬ 
to E la socialista Prest a 
presentare la candidatura di 
Maria Magnani Noya, 55 an¬ 
ni, avvocato, già sottosegre¬ 
tario all Industria e alla Sa¬ 


nità «Una donna che noi 
crediamo sara in grado di 
tirare le fila di una alleanza 
complessa» 

Il verde Francone e mol¬ 
to critico su questa giunta 
che «ci viene presentata co 
me la continuazione di una 
maggioranza che nulla ha 
fatto per rendere questa cit¬ 
ta più vivibile per gli anziani, 
gli handicappati, i bisogno¬ 
si» 

Per il Pei, Carpanmi defi¬ 
nisce «incredibile» la con¬ 
clusione della trattativa La 
maggioranza arriva in aula 
senza una nga di program¬ 
ma, senza proposte, e con 
una giunta-fotocopia 


Storia di Silvana, tossicomane ricca e sola 



Silvana D'Amico, la ragaaaa 
torturata per ore ed ore da un 
maniaco. Di famlslla molto ric¬ 
ca o stata poi rovinata dalla 
droga. Per procurarsela era or¬ 
mai costretta a prostituirsi nel 
pressi della stallone di Flrenie 


Dall’infanzia agiata di Napoli 
alle sevizie nei campi 
della periferia fiorentina 
Ieri ha vietato al padre 
d farle visita in ospedale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


■■ FIRENZE «Mia figlia non 
vuole vedere nessuno Appe¬ 
na io o qualcuno si avvicina, 
lei scappa o si vuole buttare 
dalla finestra Come si fa a 
parlare con una ragazza che è 
già stata dichiarata seminfer¬ 
ma di mente?» 

Giuseppe D’Amico ricco 
armatore napoletano il padre 
di Silvana, la ragazza seviziata 
da un maniaco per un Intera 
notte, continuamente ferita al 
collo con un rudimentale col¬ 
tello e poi abbandonata nuda, 
legata ad una sedia, in un 
campo alla periferia di Firen¬ 
ze, e appena uscito dall uffi¬ 


cio del sostituto procuratore 
Alessandra Crini Accetta a 
malincuore di parlare con i 
giornalisti di questa figlia che 
ualcuno ha tentato ai ucci- 
ere 

Arrivato all alba di domenl 
ca l’armatore Giuseppe D A- 
iti ico si è recato all ospedale 
di Careggl per informarsi delle 
condizioni di sua figlia e cer 
care di parlarle Ma la ragazza 
si è rifiutata di vederlo vietan¬ 
dogli anche di entrare nella 
sua stanza «Non lo voglio ve 
dere, è inutile che torni», ha 
detto Ma non vuole spiegare 
perché 


In realtà è nc‘o che tra i due 
non c è stato mai un h uon rap¬ 
porto La storia di Silvana è 
drammatica, ricorda ia trama 
di un romanzo ottocentesco 
Ricchissima discendente di 
Niccolò Paganini, è passata 
da un’adolescenza trascorsa 
nei quartien bene di Napoli e 
Roma e in una mega villa a 
Capo a una giovinezza spezza¬ 
ta dall eroina Rovinata dalla 
droga, dunque fino a prosti¬ 
tuirsi per guadagnare qualco¬ 
sa Sempre pvù sola, dimenti¬ 
cata da tutti 

«Mia figlia - racconta l'ar¬ 
matore - è già stala ricoverata 
in una clinica psichiatrica sviz¬ 
zera, poi in una comunità Ma 
ogni volta scappa fugge e sa 
Iddio quanto c’è voluto per ri¬ 
prenderla DI mia figlia ho 
avuto sempre poche notizie, 
da quando a 19 anni se n è 
andata di casa Sapevo che 
stava in Toscana, ma mi risul¬ 
tava che abitasse in campagna 
da sua nonna, non avevo pro¬ 
prio idea che dormisse alla 
stazione Anzi avevo telefona¬ 
to varie volte in questura, alla 


polizia a chiunque potesse 
darmi sue ma sempre 
con scarsi risultati» 

Giuseppe D’Amico, capo- 
stipite di una famiglia cono¬ 
sciuta e potente, avrebbe evi¬ 
tato volentieri questa dram¬ 
matica e tragica pubblicità Ri¬ 
volto ai cronisti accenna ad 
uno sfogo polemico «Avete 
scritto tante cose brutte, trop¬ 
pe » Ma poi riprende li di¬ 
scorso interrotto «La stona di 
Silvana - dice - e quella di 
una ragazza drogata, che è 
fuggita anche dalla comunità 
in cui l’avevamo mandata, che 
non si è mai npresa dallo 
shock che che le provocò la 
morte della madre lo da par¬ 
te mia ho fatto tutto quello 
che potevo per aiutarla le ho 
messo a disposizione un awo 
calo e ho pagato tutte le spese 
che mi arnvavano » 

Silvana forse, non aveva bi¬ 
sogno solo di denaro, di affet¬ 
to d amore, dì protezione Ha 
un carattere difficile ma è sta¬ 
ta anche molto sfortunata 
Dopo la morie detta madre 
aveva conosciuto un giovane 


pakistano che ha avuto delle 
noie con la giustizia per una 
storia di droga Fu quel ragaz¬ 
zo I inizio della sua rovina, 
con lui conobbe it mondo de¬ 
gli stupefacenti una spirale 
dalla quale non è più riuscita 
ad uscire Ebbero un bambi¬ 
no Un giorno I uomo fu arre¬ 
stato dagli agenti delta narco¬ 
tici, condannato e nspedito 
alla frontiera II dramma per 
Silvana divenne tragedia per¬ 
ché il suo innamorato forse 
per altre storie di droga, forse 
per motivi politici - nessuno 
conosce la verità - venne fuci¬ 
lato nel suo paese A Silvana 
restava il bambino che aveva 
avuto ma che il tribunale dei 
minori le aveva tolto affidan¬ 
dolo all ospedale Degli Inno¬ 
centi Un giorno Silvana tentò 
anche di riprenderlo ma fu 
scoperta e intervenne la poli¬ 
zia 

Signor D Amico ma lei sa 
nulla del bambino di sua fi¬ 
glia 7 

«Io del bambino - risponde 
1 armatore - non so nulla Un 
giorno Silvana racconta una 


cosa il giorno dopo un altra 
Difficile sapere la venta» 

Il colloquio ha termine 
Giuseppe D Amico si allonta¬ 
na dal palazzo di giustizia 
L armatore era già entrato nel 
le cronache nel 1975 fu rapi 
to la sera del 29 giugno sotto 
la sua casa ai Parioli a Roma e 
fu rilasciato il 12 agosto nel 
pressi di Lamezia Terme dopo 
i! pagamento di un miliardo di 
riscatto 

Sul fronte delle indagini per 
identificate it seviziatore di 
Silvana, il magistrato Alessrn 
dro Crini ha tentato inutilmen¬ 
te ien mattina di interrogare 
Silvana La ragazza riesce solo 
a mormorare parole senza 
senso Si e chiusa in un ostina¬ 
to silenzio Quindi nessuna 
conferma sulle voci secondo 
le quali 1 aggressore sarebbe 
stato un uomo di mezza età 
che viaggiava a bordo di una 
500 verde Bisognerà atten¬ 
dere ancora diversi giorni Sil¬ 
vana quando avrà superato lo 
shock forse sarà in grado di 
gettare un poco di luce in que¬ 
sta mistenosa vicenda 


Processo dì Bologna 

Musumeci 
e Belmonte 
si accusano a vicenda 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 


Mi BOLOGNA Belmonte, 
per salvarsi, scarica le re¬ 
sponsabilità su Musumeci 7 
Musumeci lo ripaga con la 
stessa moneta Entrambi so¬ 
no stati alti ufficiali del Si¬ 
smi, Belmonte colonnello e 
Musumeci generale Secon¬ 
do altri ufficiali dei servizi 
segreti, per esempio Co- 
gliandro e Lugaresi, il loro 
comportamento è sicura¬ 
mente censurabile A giudi¬ 
zio del maresciallo dei cara¬ 
binieri Francesco Sanapo, 
sono proprio loro due. con 
in più il faccendiere France¬ 
sco Pazienza, ad avere orga¬ 
nizzato la piu grossa opera¬ 
zione di aepistaggio della 
storia giudiziaria, mettendo 
una valigia con armi ed 
esplosivo su un treno per 
Bologna Tutto, come si n- 
corderà, per far credere ad 
attentatori esteri 
A far conoscere la verità 
su questa torbida vicenda (la 
valigia sul treno) è stato il 
sottufficiale dei carabinieri, 
che ora viene accusato dai 
due ufficiali di essere un bie¬ 
co mentitore, giacché pro¬ 
prio lui sarebbe stato la fon¬ 
te di tutte le informazioni La 
fonte del colonnello Bei- 
monte che, per questi suoi 
servizi, gli avrebbe anche 
consegnato una busta con 
dentro 300 milioni Ed ecco 
uno dei punti di contrasto 
Belmonte ammette di avere 
portato la busta, ma sigillata, 


ricevuta da! generale Musu¬ 
meci, non controllata «Ri¬ 
tengo - ha detto Belmonte - 
che ci fossero quei milioni 
lo però non li ho visti» Re¬ 
plica Musumeci nell’udienza 
di ieri del processo per la 
strage del 2 agosto’80 «Bei- 
monte I milioni li ha visti, ec¬ 
come Li ha controllati tutti, 
uno per uno» 

Vediamo un altro capitolo 
ben più inquietante Sia Bei- 
monte che Musumeci dopo 
avere detto il contrario, am¬ 
mettono di essersi incontrati 
l'8 gennaio '81 all'aeroporto 
di Brindisi con Sanapo Sia¬ 
mo alla vigilia dell operazio¬ 
ne della valigia sul treno e 
Belmonte dice che si recò a 
quell appuntamento col suo 
superiore perché ne valutas 
se il valore deile informazio¬ 
ni Musumeci afferma invece 
di esserci andato unicamen¬ 
te per stimolare, su richiesta 
di Santovito, il maresciallo, 
«per dargli un po di canea». 
Di quello che avvenne all’ae¬ 
roporto, rammenta solo che 
faceva freddo e che c'era 
vento Se Sanapo abbia con¬ 
segnato la famosa informati¬ 
va a Belmonte, lui non ram¬ 
menta Non ha visto Non ha 
sentito II generale, insom¬ 
ma, vorrebbe far credere di 
avere fatto quel viaggio in 
aereo, con immediato ritor¬ 
no da Brindisi a Roma, sol¬ 
tanto per dare una pacca 
sulle spalle a Sanapo 


PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 

L Amministrazione Provinciale di Firenze intende pro¬ 
cedere mediante gara di licitazione privata, da tenersi 
a norma dell art 1 lett ci della legge 2 febbraio 1973 n 
14 con il procedimento di cu» all art 3 delia stessa 
legge n 14/1973 e con ammissione, ai sensi dell art 1 
della legge 8 ottobre 1984 n 687, di offerte anche in 
aumento all appalto dei lavori di adeguamento della 
strada provinciale Volterrana, nei tratto compreso tra 
Caste!!lorentino ed Ortimmo dei! importo presunto a 
base di appalto di L 956 400 000, 

Possono partecipare a detta gara le imprese iscritte 
all Albo nazionale del costruttori per la categoria 6' par 
un importo non inferiore all ammontare dell appalto 
J sopradetti lavori sono finanziati con un mutuo conces¬ 
so dalla Cassa Depositi e Prestiti 
Le imprese interessate a partecipare alla gara dovran¬ 
no far pervenire a questa Amministrazione Provinciale 
- Via Cavour n 1 - 50129 Firenze - Ufficio Amministrati¬ 
vo LL PP - una domanda in carta legale da l 3000 
entro e non oltre il termine massimo di giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente avviso avvalendosi 
del servizio della lettera raccomandata e precisando 
sul retro della busta I oggetto della domanda inclusa 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
appaltante 

Firenze 21 luglio 1987 

p IL PRESIDENTE 
t ASSESSORE Al U PP 


REGIONE CALABRIA 

Unità Sanitaria Locala n. 15 - Mesoraca 


Si rende noto che I Usi n 15 di Mesoraca dovrà indire 
appalto concorso per la fornitura di apparecchiature 
eletiromedicali attrezzature e arredi sanitari per gli 
ambulatori di 

Fisiokinesi terapia - cardiologia - chirurgia - oculistica « 
odontoiatria - ortopedia - ostetricia - ginecologia - pe¬ 
diatria 

Gli appalti saranno aggiudicati con ta procedura pre¬ 
scritta dalla legge n 113 del 30 marzo 1981 
Per la partecipazione all appalto te ditte interessate 
dovranno presentare domanda in carta legate una per 
ciascun tipo di ambulatorio ed in lingua italiana, indiriz¬ 
zata al Presidente dell Usi n 15 Mesoraca entro trenta 
giorni della data di pubblicazione del presente bando 
sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
Alia domanda di partecipazione dovranno essere alle¬ 
gate le dichiarazioni successivamente verificabili, di 
cui all art 10 legge 113/81 nonché alla lettera a) degli 
art 12 e 13 stessa legge 113/81 
Le domande di partecipazione non vincolano I Ammini¬ 
strazione 

Il presente bando viene spedito all Ufficio pubblicazio¬ 
ne ufficiale della Comunità Europea in data 9 luglio 
1987 

Per ogni chiarimento rivolgersi al Servizio n 10 telefo¬ 
no (0962) 45241 

IL PRESIDENTE DEL CdiG 

Pietro Secreti 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


HRMMMMIMMinMMnMI 



l'Unità 

Martedì 
21 luglio 1987 


















in Italia 


Terrorismo 

Si consegna 

Tawocato 

Sorrentino 


MI ROMA SI £ presentato 
domenica mattina alla porta 
del carcere romano di Reblb- 
bla dopo quattro anni di lati- 
tanta trascorsi a Parigi Lav 
vocato Tommaso Sorrentino 
42 anni, era ricercato dall'83 
per partecipazione a banda 
armata ed Insurrezione ai po¬ 
teri dallo Stato Ma I magistrati 
Italiani lo volevano soprattut¬ 
to perche è il custode di molti 
segreti sul rapporti tra le Br e 
la ndrangheta calabrese 
Il suo nome è legato soprat¬ 
tutto a Natalia Ugas e allo 
scandalo che coinvolse I ex 
senatore socialista Domenico 
Plttella Fu grazie al suoi lavori 
che nell'BI la giovane, ferita 
dopo un attentato, venne rico¬ 
verata e curata nella cllnica 

B rivela di Domenico Plttella 
la a quell'episodio è legata 
una vicenda ancora più In¬ 
quietante sul rapporti tra le Br 
alcuni esponenti politici e la 
malavita calabrese 
Poco dopo II ricovero di 
Natalia Ugas In Calabria ven¬ 
ne sventato un sequestro al 
danni di Fernando Schettini, 
socialista ed assessore alla Sa¬ 
niti, rivale politico di Domeni¬ 
co Plttella Ad organizzare tut¬ 
to era stato il gruppo di terro¬ 
risti che leceva capo a Natalia 
Ugas In collaborazione con la 
'ndrangheta calabrese Per II 
tentato sequestro Domenico 
Plttella venne espulso dal suo 
partito e lu arrestato 
Tommaso Sorrentino, inve¬ 
ce, avvocato difensore di Fen- 
(I e buon amico di Senzani 
decise di rifugiarsi In Francia 
Da tempo andava dicendo 
che sarebbe tomaio volentieri 
In Italia se dopo aver trascor¬ 
so qualche tempo In prigione 
gli avessero concesso gli arre¬ 
sti domiciliari Come segnale 
di buona volontà nell'83 si le¬ 
ce Interrogare per rogatoria 
sull'eplaodTo della Ugna II 
suo avvocalo aveva scritto al 
giudice Posarlo Priore qual¬ 
che mese la 


La grande caccia 
a Vallanzasca 
senza risultato 

Due le inchieste in corso 
anche per chiarire 
le troppe ingenuità 
dei militari di scorta 

Sparito 

ma forse si nasconde a Genova 



L'oblò di una cabina simile a quello da cui è fuggito Vallanzasca 


Ancora nessuna traccia del killer della Comasina 
evaso sabato sera dal traghetto mentre veniva tra¬ 
sferito da Cuneo In Sardegna. Intanto avviate nel 
massimo riserbo le inchieste dell'Arma e della ma¬ 
gistratura. Il giovane sottufficiale dei carabinien a 
capo della scorta era, a quanto pare, alla sua prima 
«missione». La polizia stradale fu avvertita, per il 
blocco delle strade, con due ore di ritardo 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MtCHtENZI 


m GENOVA Renato Vallan¬ 
zasca si è volatilizzato L asse¬ 
dio alla città continua, il rag¬ 
gio delle ricerche si è allarga¬ 
to a tutto II Nord Italia e - con 
la mobilitazione dell’Interpol 
- alla Costa Azzurra Intanto 
la «mala» nostrana viene tenu¬ 
ta sotto pressione nella spe¬ 
ranza della «soffiata» giusta, 
ma il bandito della Comaslna 
rimane uccel di bosco 
Da quando sabato sera, sul 
«Flaminia» in partenza da Ge¬ 
nova per Porto Torres, sgu¬ 
sciando attraverso un oblò di 


40 centimetri di diametro, è 
riuscito ad evadere dalla suite 
blindata a poppa del traghet¬ 
to il bel René ha fatto perdere 
completamente le proprie 
tracce 

Due le Ipotesi possibili Val¬ 
lanzasca e ancora nascosto a 
Genova In qualche anfratto 
dell angiporto o in qualche 
«lana» del centro storico, e 
aspetta che si alienti la morsa 
dell'assedio per andarsene e 
raggiungere una destinazione 
piu sicura e confortevole Op¬ 
pure è già riuscito a prendere 


il largo a tambur battente, po¬ 
ma che l allarme desse i suoi 
frutti e si formasse la cintura 
dei blocchi e dei controlli 
stretti Magari ha anche varca¬ 
to il confine con la Francia ai 
la ricerca di qualche ospitale 
milieu marsigliese 
Quel che e certo è che ha 
potuto allontanarsi dai parag 
gì scottanti della nave con una 
certa tranquillità mescolan¬ 
dosi all’andinviem di tunsti e 
passeggen attorno alla moto¬ 
nave in procinto di salpare I 
jeans cne indossava al mo¬ 
mento della fuga, la maglietta 
rossa con losanga blu, i mo¬ 
cassini marrone chiaro con 
cuciture esterne - tutto ngo- 
rosamente «griffato» - costi¬ 
tuivano certamente il look più 
adatto alta mimetizzazione tra 
la folla che, in quel momento 
animava ponte Colombo e l a- 
rea portuale adiacente fino ai 
numerosi varchi pedonali nor¬ 
malmente incustoditi 
Ora come ora, una ipotesi 
vale l'altra Dal riserbo degli 


inquirenti non trapela neppu¬ 
re il sentore che le ricerche 
abbiano imboccato una stra¬ 
da precisa e almeno, una cor¬ 
sia preferenziale, né risulta 
che dalle indagini, siano sca- 
tunti elementi di una certa 
consistenza Cosicché resta¬ 
no due anche le ipotesi sulla 
natura e l origine della rocam¬ 
bolesca evasione lungamente 
e pazientemente preparata, 
con le opportune complicità, 
oppure improvvisata coglien¬ 
do a volo la splendida occa¬ 
sione di una scorta poco 
esperta, e poco agguerrita, e 
magari solo ingenuamente 
benevola, beffata con uno 
stratagemma neppure tanto 
machiavellico come la nchie- 
sta di oggetti da reperire lon¬ 
tano dalla suite blindata 
Le inchieste, comunque, 
sono due, quella interna, di¬ 
sposta dall'Arma, segretissi¬ 
ma, e quella condotta dalla 
magistratura ordinana, affida¬ 
ta al sostituto procuratore del¬ 


la Repubblica Mano Monsani 
il quale per poter avviare con¬ 
cretamente il proprio lavoro 
attende che gii venga conse¬ 
gnato almeno un primo rap¬ 
porto sull accaduto Dopo di 
che, se tratterrà presso di se il 
fascicolo significherà che so¬ 
no emersi sospetti e elementi 
di complicità e di procurata 
evasione da accertare, se in¬ 
vece trasfenra tutto alla com¬ 
petenza del pretore, vorrà di¬ 
re che, secondo gli inquirenti, 
si è trattata di una fuga estem¬ 
poranea, messa a segno dal 
detenuto con i suoi soli mezzi, 
al piu sfruttando una negligen¬ 
za - colpevole e non dolosa - 
dei custodi 

In ogni caso, gli interrogati¬ 
vi che incombono sono nu¬ 
merosi c inquietanti A comin¬ 
ciare dai perche del trasfen- 
mento di Vallanzasca da Cu 
neo a Bad's Cam» e perché 
su un traghetto di linea insie¬ 
me a mille e cinquecento pas¬ 
seggen E ancora e vero co¬ 


me sembra che il giovane vi- 
cebngadiere al comando del 
la scorta (quattro carabinieri 
altrettanto giovani) era alla 
sua pnma «missione» del ge¬ 
nere? E come mai il famigera 
lo killer, con sei tentativi di 
evasione all attivo, tre dei qua¬ 
li nusciti non ha «mentalo» 
una scorta piu massiccia? E 
poi - dando per scontato 
I «errore» di chiuderlo non 
nella sua cella cieca e blinda¬ 
ta, ma in una cabina fornita di 
oblo e dopo avergli liberato i 
polsi dai ferri - come è riusci¬ 
to Vallanzasca, a mani nude, a 
smontare in pochi minuti 
quel) oblo passamente robu¬ 
sto e concepito, quanto me¬ 
no da nsultare a tenuta sta 
gna? Si tratta di domande alle 
quali propno le due inchieste 
in corso cercheranno di dare 
una nsposta piu che chiara 
Intanto I deputati comunisti 
Forleo e Fracchia hanno nvol- 
to una dettagliata interroga¬ 
zione sulla vicenda al ministro 
degli Interni 


Palermo 

Antonino 
toma 
alla vita 

wm PALERMO Antonino 
Cwnm«r«l« guarda l'Infermie¬ 
re che lo pettina, nel reparto 
di rianlmaalone dell'ospedale 
civico, dove lu ricoveralo In 
fin di vita una aettlmana la II 
bambino sia lentamente ri¬ 
prendendosi dal massacro al 
quale «a alalo sottoposto, per 
la prima volta non deve teme¬ 
re bolle, non ha nelle orec¬ 
chie urla e imprecazioni La 
madre, Antonella Padogano, 
à ancora In cella, al Cavallacci 
di Termini Imereee In un pri¬ 
mo momento si era autoaccu- 
eata delle spaventose sevizie 
su Antonino, poi ha racconta¬ 
lo agli Inquirenti la verità, uno 
spaccalo sconvolgente di mi¬ 
seria e crudeltà Lasciala dal 
marno, la ragazza era siala 
•accolla» da un pregiudicalo e 
da sua moglie, Antonio Giulia¬ 
no e Vincenza Casamento 
Ben presto le Intenzioni del 
due s) erano rivelale tutt'altro 
che caritatevoli spinta alla 
proatltutlone, poi agli stupefa¬ 
centi, Donatella era ormai 
succube della coppia Lei e I 
suol bambini pativano la la¬ 
me. Ma ad ogni protesta su di 
loro si abbatteva una grammo- 
la di calci, pugni e morsi 



A Gallipoli quasi come a Vernicino 

Bimbo cade in un pozzo nero 
e muore affogato 


Un bimbo di 4 anni, a passeggio con la sorellina di 
10, è morto asfissiato dopo essere caduto in un 
pozzo nero pieno di liquame, senza botola e non 
recintato. La tragedia, che ncorda quella del pic¬ 
colo Alfredo Rampi a Vermicino, si è consumata in 
pochi minuti in una strada di Gallipoli piena di 
turisti. Inchiesta della Procura Sarebbero molti i 
pozzi neri abusivi 


ALDO VARANO 


m GALUPOU (Lecce) Stava 
passeggiando domenica sera 
tenendosi per mano con la so¬ 
rellina di dieci anni nella-stra¬ 
da buona di Gallipoli, quella 
di sera affollata dai tunsti Al- 
I improvviso sotto i piedi di 
Giulio Mastragola, il 9 agosto 
avrebbe avrebbe fatto 4 anni, 
si è aperto il vuoto II bimbo è 
stato come risucchiato da un 
piccolo rettangolo, 20 centi 
metri per 45 t imbocco di un 
pozzo nero a metà pieno di 
liquame, inspiegabilmente 
pnvo di botola e non segnala 
to da alcun cartello La sorelli¬ 
na di Giulio ha provato a chia¬ 
marlo affacciandosi nel buco 


e porgendogli le mani perché 
risalisse Poi si e messa ad ur¬ 
lare I passanti, numerosissimi 
ed in gran parte turisti, hanno 
cercato di dare aiuto al bam¬ 
bino Nel frattempo qualcuno 
ha avvertito i vigili del fuoco 
che hanno la caserma a meno 
di un chilometro In tutto una 
manciata di minuti il tempo 
per arnvare a sirena spiegata 
fendendo la folla cresciuta at¬ 
torno al buco Ma tutto è stalo 
inutile Per Giulio non c è sta¬ 
to niente da fare i vigili lo 
hanno riportato fuori che era 
già cadavere E annegato nel 
liquame fangoso del pozzo 
nero 


Un metro e mezzo di so 
stanze luride, come hanno 
scritto nel loro rapporto al 
magistrato i vigili che sono ca¬ 
lati dentro Un altezza non pe¬ 
ricolosa per un adulto, ma in¬ 
superabile per un bimbo di 
quattro anni II pozzo, diven¬ 
tato trappola micidiale si apre 
propno nel mezzo di via Gio¬ 
vambattista Vico all altezza di 
via Anosto La strada dovreb¬ 
be essere sicura interrotta al 
traffico, piena di gente a due¬ 
cento metri dal mare Le fami¬ 
glie in vacanza, come quella 
dì Giulio, onginaria di Campo¬ 
basso ci lasciano andare i figli 
con tranquillila 
E nella zona Lido di San 
Giovanni, la parte piu nuova di 
Gallipoli, cresciuta negli anni 
scorsi senza tanto guardare 
per il sottile, ignorando vinco¬ 
li e soprattutto nsparmiando 
sulle opere di urbanizzazione 
Tutto il quartiere è pnvo di al¬ 
lacci alla rete fognana II poz¬ 
zo nero che ha ucciso Giulio 
viene utilizzato da quattro 
grandi palazzi costruiti 16 an¬ 


ni fa dalla ditta Palese, un 
grosso costruttore di Taviano, 
un paesino del Salento Pare 
sia stato costituto dopo i pa¬ 
lazzi, con un autonzzazione 
siccessiva Ora ci si chiede co¬ 
me possa essere stato possibi¬ 
le nlasciare i permessi per la 
costruzione di quel grosso 
scatolone - tre metn per tre, 
profondo due metri e mezzo - 
propno sotto la strada II sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Gallipoli, dottor Mo- 
lendini, ha apeno una inchie¬ 
sta per accertare se i permessi 
per la costruzione del pozzo 
esistono, che li ha, in questo 
caso, nlasciatì, se era possibi¬ 
le concederli Perche un poz¬ 
zo nero propno sotto la strada 
scelta da tanti turisti per la 
passeggiata serale? E chi ha 
lasciato I imbocco del pozzo 
aperto e senza segnali? Una 
delle ipotesi e che si stesse la¬ 
vorando ai suo svuotamento e 
che i lavon siano stati interrot¬ 
ti senza che ci si preoccupas¬ 
se di garantire la sicurezza dei 
passanti Una leggerezza co¬ 
stata la vita ad un bambino 



a Palermo 
Sei arresti 


Montalbini 
Salute-record 
dopo 210 
giorni in grotta 


Sta quasi meglio di pnma Maunzio Montalbini (nella foto) 
reduce da 210 giorni di permanenza in totale solitudine, 
in una grotta lo hanno constatato i medici dell ospedale 
regionale di Ancona, dove Montalbini si era ricoverato 
martedì, dopo il record Gli occhi, per i quali si temevano 
guasti dopo la lunga permanenza a luce non naturale sono 
perfettamente sani, fisico e psiche sono inalterati C è di 
piu in sette mesi lo speieonauta ha fumato 8 000 sigarette, 
ma I suoi polmoni non hanno fatto una piega L umidità e 
l ambiente della grotta hanno funzionato da filtro A ri¬ 
guardo della sua intangibile salute, Montalbini si è detto 
convinto che «molto dipende dalla determinazione e dalla 
forza di volontà Lo stato di salute morale credo sia decisi¬ 
vo anche per la guarigione di un ammalato» 

Factmuilhri Un altro neonato In vendi- 

* mi i A Castrovillari, in provin- 

Tre milioni eia di Cosenza, la madre 

..h I ha ceduto per tre milioni 

p€r Un neonato ad un impiegato di 37 anni, 
con la complicità di due 
ostetriche Acquirente e 
MHMHMHaaB. mediatrici sono stati arre¬ 
stati con l accusa di altera¬ 
zione di stato civile e di falsità ideologica m certificato 

Tniffa.famtsiri Quattro farmacisti e due 

iruna ninnaci medicj in carcere a Pa]er . 

mo per aver truffato il servi¬ 
zio sanitario nazionale Un 
altro caso di ncette e fustel¬ 
le false, nel quale figurano 
già venti imputati I farmaci- 
sti sono Salvatore Galante, 
ex assessore de a Palermo, 
Salvatore Versace, Mattea Arena Enzo Della Monica I due 
medici si chiamano Giuseppe Giaccone e Antonino Sorce 
Quest ultimo è ufficiale medico deli Aeronautica militare 
Devono rispondere di truffa aggravata e continuata, falso e 
associazione per delinquere ^operazione era nata da un 
rapporto del nucleo antisofisticaziom dei carabinieri, se¬ 
condo il quale i due medici prescrivevano farmaci d'alto 
costo a pazienti ignari, o addirittura inesistenti I farmacisti 
usavano poi le fasle ncette per farsi rimborsare dalle Unità 
sanitarie locali 

Arrii/ann al Curi È ormai da un bel po' che 

™ m JUU per far piovere non si rlcor- 

IC plOQQG re più alle danze, ma alla 

ntlflmll tecnologìa In Israele da 25 

anmciail anni esiste un vero e pro¬ 

pno servizio sistematico di 
stimolazione delle piogge 
Ora anche alcune regioni 
meridionali, in testa la Pu¬ 
glia e la Sicilia, vogliono controllare > «rubinetti» d’alta 
quota Perciò si sono nvolte alla Tecnagro, I associazione 
per il miglioramento dell'agncoltura costituita da Confagrl* 
coltura, Enichem, Fcderconsorzi, Federtimoni e Fiat trat¬ 
tori Il «progetto pioggia» studia la possibilità di provocare 
precipitazioni creandone artificialmente le precondiziom 
In Israele l'incremento artificiale delle piogge dà risultati 
sorprendenti dal 18 al 25 per cento in più 


Per sfuggire alla polizia, si è 
nascosto nel bagagliaio 
dell'auto Pietro Wurzbur- 
ger, un pregiudicato di 30 
anni, latitante, per sfuggire 
a una condanna per rapina, 
tentato omicidio e ricetta¬ 
zione, ha visto gli agenti di- 


Si nasconde 
nel bagagliaio 
Non sfu§ 5 K 
alla polizia 


rigersi verso ti suo apparta¬ 
mento, in via De Sanctis a Napoli E fuggito e si è rinchiuso 
nel cofano della sua vettura, parcheggiata nell atno Ma lo 


stratagemma non gli è servito, anzi Thanno ripescato do¬ 
po un po’, in stato confusionale e mezzo asfissiato 


La cocaina 
nemica 
del cuore 


Attenti alla cocaina, droga 
della quale era luogo comu¬ 
ne dire che non dà assuefa¬ 
zione se usata sporadica¬ 
mente Uno studio dell'or¬ 
ganizzazione internaziona¬ 
le di controllo sugli stupefa- 
centi avverte da Vienna 
che, oltre a diffondersi or¬ 
mai a macchia d'olio l’ex «droga dei ricchi» porta con sé 
un potenziale pencolo per il cuore Può indurre spasmi 
coronano e provocare infarti, antmie tachicardie La sua 
assunzione la aumentare la pressione arteriosa Dal denti¬ 
sta, poi, dicono ancora gh esperii 1 incontro fra la droga e 
gli anestetici può far aumentare la frequenza cardiaca, 
respiratona e della pressione, con il nschìo di un attacco 
cardiaco e di angina 

Un carico di petardi - 80-90 
kg - è esploso 1 altra notte 
alla penferia di Putignano, 
presso Bari Erano i residui 
delio spettacolo pirotecni¬ 
co di una festa patronale, e 
un furgone li stava riportan¬ 
do al deposito Ma un telo¬ 
ne vicino al percorso del- 
I automezzo ha preso fuoco, e ha innescato il carico esplo¬ 
sivo Non ci sono morti e lenti, grazie ai vigili del fuoco che 
hanno allontanato tempestivamente la folla Gli unici dan¬ 
ni li hanno subiti propno i vigili una scheggia ha danneg¬ 
giato la cabina di guida della loro autopompa 


Scoppiano 80 kg 
di petardi 
Grazie ai vigili 
tutti illesi 


VITTORIO RAGONE 
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Nel Pei 
Domani 
si riunisce 
la Direzione 


U Obliane del Partito comu¬ 
nista italiano è convocata 
par domani 22 luglio allo 
or* 8.30 

CONVOCAZIONI. Il Comita¬ 
to direttivo del gruppo del 
deputati comunisti è con¬ 
vocato per oggi, martedì 
21 luglio, alle ore 17 


L’aaiembloa del gruppo dei 
deputati comunisti à con¬ 
vocata per giovedì 23 fu* 
gtio alla ore 9 
* • # 


I deputati comunisti sono te¬ 


rnani, mercoledì 22 luglio 
che avrà inizio alla ore 
11.30 e alla seduta di gio¬ 
vedì 23 luglio 

** • 


nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA ella seduta di do¬ 


la riunione delle eletta nelle 
liste del Poi (Camera e Se¬ 
nato) è convocata per og¬ 
gi, martedì 21 luglio, alle 
ore 16 presso il gruppo 
dello Camere 


Si è uccisa a Monaco Isabella Rizzoli 


La ragazza si è lanciata 
dal nono piano 
di un palazzo di lusso 
Alle sue spalle storie 
di solitudine e draga 


MARIA R. CALDERONI 


WWW ROMA La figlia di An¬ 
drea Rizzoli Isabella, di 23 
anni, si è suicidata a Monte¬ 
carlo, lanciandosi da una fine¬ 
stra al nono piano del Park Pa- 
lece, un residence di lusso do¬ 
ve la famiglia Rizzoli possiede 
da tempo un appartamento 
La tragedia è avvenuta alle 
18,40 al domenica un suici¬ 
dio tremendo nella cornice 
dorato di uno dei piu esclusivi 
palazzi del Principato al nu¬ 
mero 6 di Impasse de La Fon 
teine 

Secondo le poche indiscre 
zloni raccolte - la polizia mo 
negasca è riservatissima - Isa¬ 


bella, che non viveva con la 
madre al momento della fata¬ 
le decisione e sola in casa, da 
quella altezza impressionante 
si lancia nel vuoto senza che 
nessuno la scorga $1 abbatte 
sul selciato ma solo dopo una 
ventina di minuti qualcuno la 
scorge là schiantata sulle pie¬ 
tre dell elegante vialetto 
Quando arriva una barella 
tutto è ormai finito È la gen 
darmerla monegasca ad av¬ 
vertire la madre a Cap Ferrai 
dove la donna vive 
Una morte che getta una n 
verbero terribile sulla saga 


già così ncca di colpi di scena 
e di fortunose vicende della 
più grande famiglia dell edito 
na italiana Di lei non si sa 
quasi nulla, se non che era 
bellissima, snella elegante, 
né a Montecarlo hanno molti 
ricordi soltanto che era solita 
frequentare i tavoli del Casi¬ 
nò 

Sempre vissuta all estero 
Isabella era l unica figlia di 
Andrea Rizzoli e di Liuba Rosa 
- la Circe di Sesto S Giovanni, 
come la chiamavano negli an¬ 
ni 60 - la bellissima indossa 
trice milanese di cui il magna¬ 
te della carta stampata si inna¬ 
mora follemente e che sposa 
quando ha piu di 55 anni ma¬ 
lato di cuore e già minato dal 
diabete divorziando dalla pri 
ma moglie I ucla Solmi dalla 
quale ha avuto due figli Ange 
lo e Alberto 

Patron del Milan che porta 
al suo piu alto splendore au 
tore del «colpo grosso» che 
acquisisce al colosso Rizzoli 
la testata più importante d Ita 


lia, quel «Cornere della Sera» 
acquistato dall orgogliosa 
Giulia Crespi per 14mi!a milio¬ 
ni titolare di un patrimonio di 
50 miliardi nel 1979 Andrea 
Rizzoli, «troppo giovane per 
prendere tl potere e troppo 
vecchio per ereditarlo» (così 
lo definiva suo padre, quando 
dovette lasciargli le redini 
dell impero) «abdica» a favore 
dei figli Angelo e Alberto Con 
ta bellissima Liuba e la piccola 
Isabella si ritira a Cap Ferrat 
sulla Costa Azzurra in villa im¬ 
periale sterminato giardino, 
24 cani di gran razza stupen 
do colpo d occhio su un «ma¬ 
re di mussola blu», appannag¬ 
gio da sceicco - un miliardo e 
200 milioni I anno - e al se 
guito un aereo bimotore exe 
cutive un ex dragamine tra 
sformato m yacht cuochi po 
liziotti stuolo di servitù 
È in questo fittizio e abba¬ 
gliate paradiso che cresce Isa 
bella adorata e viziatissima fi 
glia di una sorta di monarca in 
esilio che dalla sua reggia - 


sempre più solo e malato, sca¬ 
vato dal rancore e dalla guer¬ 
ra domestica che lo vede op¬ 
posto al figlio Angelo a colpi 
di denuncia - deve assistere 
alla rovina del suo impero, al- 
I arresto di Angelo coinvolto 
nel crack Ambrosiano, alle 
ignominiose ipoteche (morirà 
poco dopo la fallimentare sto¬ 
ry di Angelo Rizzoli, nel giu 
gno dell 83) 

Isabella ha tutto anche la 
bellezza ma la spaventosa 
traiettoria scritta dalla sua fine 
parla certo di una profonda 
infelicità Nelle scarne note 
della sua biografia si intrawe- 
dono le traccie d» una lunga 
vicenda di droga i segni di 
una catena di dissapori e in¬ 
comprensioni nei rapporti 
con la madre là nella villa pa 
rad iso Era depressa aveva 
frequenti crisi nervose, ma ne 
gli ultimi t. mpi «stava bene» 
dice chi I ha vista per ultimo 
pochi giorni fa Ma forse non 
era vero se tra tutto ha scel 
to solo quello lo spaventoso 
tunnel della morte 



Isabella Rizzoli 


Craxi-giudici di Firenze 

L’«Avanti!» polemico 
coi consiglieri comunisti 
per la seduta del Csm 


■■ ROMA l tre consiglieri 
«laici» del Consiglio superiore 
della magistratura indicati dal 
Pei hanno scritto all «Avanti!» 
sulla seduta del Csm (aggior¬ 
nata a oggi) per le recenti po¬ 
lemiche tra Craxi e la Procura 
generale di Firenze Tema, 
Hinchiesta sulle tangenti a Via¬ 
reggio Massimo Brutti Mano 
Gomez d Avaia e Carlo Smu¬ 
raglia difendono il diritto dei 
Csm ad occuparsi del caso, e 
nelle modalità avvenute Si di¬ 
cono convinti che il Consiglio 
possa «collegialmente» elabo¬ 
rare un documento su cui poi 
esprimersi con il voto, nono 
stante I annuncio di mancata 
partecipazione al voto dei 
membri «laici» espressi dal 
pentapartito (che lece slittare 
la seduta), giudicato «un atto 
grave e preoccupante», per¬ 
ché - scrivono i tre - «giustifi¬ 
cabile solo in presenza di cir¬ 


costanze davvero ecceziona¬ 
lissime e tali da non consenti¬ 
re altre forme per manifestare 
la propria opinione» 
L'«Avanti!» replica definen¬ 
do «inaccettabile» la posizio¬ 
ne dei giudici togati del Csm, 
perché costituirebbe una «li 
nutazione alla libertà di 
espressione e di critica non 
soltanto dei cittadini ma addi¬ 
rittura dei parlamentari» E ag 
giunge «Se i consiglieri comu¬ 
nisti del Csm avessero voluto 
difendere la magistratura da¬ 
ti attacchi dei politici, avreb 
ero avuto occasione di eser¬ 
citarsi in altre circostanze» A 
mo di esempio sì accusa il Pa 
di aver «quasi criminalizzato» 
il presidente di sezione della 
Cassazione Carnevale per le 
sue sentenze m mento a pro¬ 
cessi di mafia E si chiama in 
causa Ugo Pecchioli per i 
commenti a «una decisione 
della magistratura di Varese» 


l'Unità 


Martedì 
21 luglio 1987 
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NEL MONDO 


II giorno dopo il voto 

I perché della «svolta di opinione» 
fl segretario del Pcp Cunhal: 

«È tempo che i democratici imparino 
la lezione e si uniscano» 



Portogallo _____ 

Quel desiderio chiamato stabilità 


I risultati definitivi delle elezioni portoghesi hanno 
confermato le proiezioni della notte tra domenica e 
lunedi: plebiscitario successo del Psd, che conquista 
la maggioranza assoluta: crollo del Prd dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica Eanes; calo secco della coa¬ 
lizione animata dal Partito comunista portoghese: 
ulteriore sfascio della Democrazia cristiana. Solo il 
Ps guadagna due punti, ma due anni fa perse il 16%. 


AUGUSTO PANCALDI 


m LISBONA Una Assembleo 
della Repubblica (Camera) 
sconvolta dalla marea social¬ 
democratico, un partito - so¬ 
cialdemocratico di nome e 
conservatore di latto tant'è 
che non fa neanche parte del¬ 
l'Internazionale socialista - 
che per la prima volta dalla 
rivoluzione del 1974 ottiene la 

maggioranza assoluta, una si- 
nlatra duramente ridimensio¬ 
nata e alla ricerca del perche, 
i) del perche, della propria 
«confitta' questi sono I tratti 
essenziali del risultato delle 
legislative di domenica scorna 
In Portogallo, 

Il «Diario de Notlclas«, un 
diffusissimo quotidiano llabo- 
neaa, rifacendosi a un celebre 
romanzo di Oarcla Marquez 
tracciava Ieri, nel suo editoria¬ 
le, la «cronaca di una vittoria 
annunciata» a ricordava che II 
vincitore Cevaco Stiva aveva 
previsto ohe II 19 luglio 1987 
avrebbe collocato nel dlmeit- 


Cee 

Il Marocco 

chiede 

l’adesione 


m BRUXELLES Ulteriore 
passo del Marocco per otte¬ 
nere l'adesione nella Cee, giu¬ 
ridicamente Impossibile per- 
chi la Comunità, secondo II 
preambolo del Trattato di Ro¬ 
ma, è aperta solo al paesi eu¬ 
ropei. Ieri II ministro dogli 
Esteri marocchino Abdelattl 
Filali ha consegnato al presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
Cee, Il ministro degli Esteri da¬ 
nese Ulte Ellemann-Jensen, 
un messaggio del re Haasen II 
che ribadisce il desiderio del 
Marocco di stringere ì tegami 
con la Cee lino all'adesione. Il 
messaggio segue un'analoga 
lettera al presidente deila 
Commissione Delors. Il tutto, 
nell'Imminenza del negoziati 
Marocco-Cee per II rinnovo 
dcli’eccordo di pesca esisten¬ 
te tra II paese nordalrlcano e 
la Spagna dopo l'Ingresso di 
quesl'ulllma nella Cee. 


beatolo II 25 aprile 1974 (la 
•rivoluzione dei garofani-) 
che II generale Eanes, facen¬ 
do presentare dal deputati del 
suo Prd una mozione di cen¬ 
sura contro II governo minori¬ 
tario di Cavaco Silva, aveva of¬ 
ferto a quest'ultimo «l'oppor¬ 
tunità sovrana di ottenere la 
maggioranza assoluta e con 
ciò un risultato storico» Sen¬ 
za dimenticare naturalmente 
Mario Soares, socialista e pre¬ 
sidente della Repubblica In 
carica che, ignorando la mag¬ 
gioranza di sinistra formatasi 
attorno a quella mozione di 
censura, aveva sciolto la Ca¬ 
mera nel momento piò favore¬ 
vole al Psd permettendogli 
Inoltre di continuare a gover¬ 
nare durante la campagna 
elettorale 

TUlto ciò, Indubbiamente, 
può aver contribuito alta «vit¬ 
toria annunciata! ma non 
spiega le dimensioni al di là di 
ogni previsione (dal 30 al 

Pakistan 

Giornata 
di scontri 
a Karachi 


Hi KARACHI Sei poliziotti 
sono rimasti feriti, una loco¬ 
motiva e numerosi autobus 
sono stati incendiati ne! corso 
di violenti scontri scoppiati Ie¬ 
ri a Karachi. 

U polizia ha usato gas lacri¬ 
mogeni per sedare i tafferugli 
sviluppatisi sei giorni dopo 

else ed altre 300 ferite in un 
attentato compiuto con 
un'autohomba. 

Lo autorità locali hanno ri¬ 
ferito che due persone hanno 
perso la vita ea altre otto, tra 
cui due poliziotti, sono state 
ferite l’altra notte quando le 
forze dell'ordine sono interve¬ 
nute per spegnere un incen¬ 
dio appiccato vicino all'aero¬ 
porto Oli scontri hanno preso 
l'avvio con la richiesta di di¬ 
missioni del presidente Mo- 
hammad Zial-ul-Haq e del pri¬ 
mo ministro Mohammad 
Khan Junejo 


51%) di questa stessa vittoria 
che perfino Cavaco Silva po¬ 
neva, nel migliore dei casi, tra 
un 43 e un 45%, sufficiente a 
procurargli la maggioranza as¬ 
soluta alla Camera, non spie¬ 
ga la «(debacle» del Prd di Ea¬ 
nes (dai 17,9 al 4,67%), pro¬ 
messo certamente a una 
sconfitta ma non di queste 
proporzioni, non dice perché 
la Cdu animata dai comunisti 
ha perduto (dui 15,4 
ali' 11.57%) migliaia di voti 
non solo nel nord conservato- 
re ma nelle sue roccaiortl del- 
I'Alente)o agricolo, l'Alentejo 
delle cooperative e della rifor¬ 
ma agraria, non spiega infine 
perché la sinistra nel suo in¬ 
sieme è caduta complessiva¬ 
mente da una maggioranza 
assoluta del 53% ottenuta nel 
1985 a poco più del 39% no¬ 
nostante il recupero (2%) del 
Partito socialista, un recupero 
del tutto irrisorio rispetto al 
16% perduto due anni fa. 

Eppure una serie di fattori 
annunciavano, forse, la «svol¬ 
ta di opinione». Prima di tutto 
non è parsa credibile la parola 
d'ordine di alternativa demo¬ 
cratica che ha costituito il 
centro della campagna eletto¬ 
rale della Cdu Con gli «carti¬ 
sti» in una posizione per lo 
meno ambigua e i socialisti 
decisamente ostili ad ogni ac¬ 
cordo coi comunisti, l'alterna¬ 
tiva democratica non ha fatto 
presa su un paese stanco di 
consultazioni, bisognoso di 


Siria-Usa 

Damasco 
dice sì 
al dialogo 


■■ DAMASCO La radio siria¬ 
na ha giudicato «positiva» la 
ripresa del dialogo con gli Sta¬ 
ti Uniti aggiungendo che se 
Washington vorrà migliorare 
le sue relazioni con Damasco, 
dovrà «eliminare gradualmen¬ 
te, o in una soia volta, gli osta¬ 
coli che ha creato» Commen¬ 
tando la visita ufficiale com¬ 
piuta due settimane fa a Da¬ 
masco dall’emissario ameri¬ 
cano Vemon Walters, radio 
Damasco ha detto che «se i 
rapporti tra i due paesf non 
sono eccellenti la responsabi¬ 
lità è degli Stati Uniti che han¬ 
no condotto, per mesi, una 
guerra ingiusta contro la Siria 
e hanno chiesto agli alleati oc¬ 
cidentali di fare altrettanto» 
«La Siria» ha concluso la ra¬ 
dio, «non vede alcun ostacolo 
ad uno scambio di vedute con 
gli Usa», anche se esistono tut¬ 
tora alcune «divergenze* 


stabilità, che ha finito per indi¬ 
viduarla nella demagogia pa¬ 
ternalistica di Cavaco Silva 

Domenica notte, commen¬ 
tando a caldo i risultati e ravvi¬ 
sando in ess, «una disfatta del¬ 
la democrazia e una vittoria 
della destra», Alvaro Cunhal. 
segretario generale del Pcp, 
ha detto che «è tempo che i 
democratici imparino la lezio¬ 
ne e si uniscano anziché farsi 
la guerriglia» 

In secondo luogo ci sembra 
che la convergenza sul Psd di 
tanti voti di origine sociale e 
politica diversa, l'astensione 
rilevante delle regioni tradi¬ 
zionalmente a sinistra che ha 
colpito soprattutto il Pcp, indi¬ 
chino che l'instabilità cronica 
di cui soffre il Portogallo dal 
1974 ha favonio il «voto utile», 
la concentrazione dei suffragi 
sul partito che aveva già la 
maggioranza relativa La con¬ 
troprova ci viene dai Cds de¬ 
mocristiano, ndotto al 4,57% 
alle legislative ma che ritrova 
un eccezionale 15,28% alfe 
europee 

A proposito di questo altro 
scrutinio, relativo ai 24 seggi 
portoghesi al parlamento ai 
Strasburgo, il Psd ne avrebbe 
ottenuti 11,1 socialisti 6, i de¬ 
mocristiani 4, i comunisti 2 e 1 
gli "eantsti" 

Con queste elezioni Infine 
ci sembra arrivare a conclu¬ 
sione del capitolo delta storia 
del Portogallo cominciato 


con la rivoluzione del 25 apri¬ 
le 1974 ieri Alvaro Cunhal si 
richiamava e richiamava tutte 
le forze democralù he all’esi¬ 
genza di una convergenza de¬ 
mocratica davanti «a una si¬ 
tuazione nuova», cioè alle mi¬ 
nacce che pesano e peseran¬ 
no d’ora in poi sulla democra¬ 
zia, la costituzione, le conqui¬ 
ste della rivoluzione 
Cavaco Silva dal canto suo 
ha (atto un discorso «tranquil¬ 
lizzante» dichiarando di voler 
governare per tutti e soprattut¬ 
to per l giovani, di battersi per 
un Portogallo dinamico e mo¬ 
derno Il suo vero program¬ 
ma, che tutti conoscono e che 
comprende la revisione della 
costituzione, l'abolizione del¬ 
la riforma agrana e delle na¬ 
zionalizzazioni, la nvlncita in¬ 
somma degli «umiliati e offe¬ 
si» dalla rivoluzione, resta per 
ora in secondo piano Se non 
altro perché il Psd anche al¬ 
leandosi alla Democrazia cri¬ 
stiana non avrebbe quei due 
terzi della Camera necessari 
alla riforma costituzionale e 
dovrà dunque negoziarla, pri¬ 
ma o poi, coi socialisti Ma 
quel programma verrà alla lu¬ 
ce del sole e saranno dolori 
per tanti. Non a caso il «Diaro 
de noticlas» avvertiva già il 
nuovo uomo della provviden¬ 
za hai avuto quello che chie¬ 
devi, ma attenzione • non de¬ 
ludere chi tl ha dato il potere 
Tra quattro anni potresti pa¬ 
garla cara 



Questi 

voti e le percentuali 


1987 

1985 



voti 

seggi 

voti 

seggi 

Psd 

51,00% 

145 

30,0% 

88 

Ps 

21,97% 

59 

20,7% 

57 

Cdu 

11,57% 

31 

15,4% 

38 

Prd 

4,67% 

7 

17,9% 

45 

Cds 

4,5795 

4 

10,0% 

22 


Psd (Partito socialdemocratico). Ps (Partito socialista), 
Cdu (Coalizione democratica umtana, Partito comunista 
portoghese, «verdi» e altn alleati), Prd (Partito rinnovatore 
democratico), Cds (Centro democratico sociale, democri¬ 
stiano) 

NOTA - Nel 1985 i comunisti formavano una coalizione 
denominata Apu (Alleanza del popolo unito) col Mdp 
(Movimento democratico portoghese) che nel 1987 si è 
presentato da solo alle elezioni Oltre al Mdp erano presen¬ 
ti altre sette liste minori, di cui quattro di estrema sinistra. 
Complessivamente a queste otto liste è andato un totale di 
circa il 6% dei voti Le astensioni sono state del 28,8% 
contro il 25,8 del 1985 Dal conteggio dei seggi mancano 
quelli attribuiti ai lavoratori emigrati di cui si conoscerà 
l’attribuzione soltanto a fine settimana. 


Per ridurre il grave deficit pubblico 

Giro di vite a Budapest 
pìu cari il pai» e la benzina 


Una raffica di aumenti ha colpito da ieri in Unghe¬ 
ria i prezzi dei beni di più largo consumo: pane, 
farina e derivati, benzina, elettricità, riscaldamen¬ 
to, sigarette. Tùtto costerà il venti per cento in più. 
Un colpo al potere d’acquisto che il sindacato defi¬ 
nisce «duro», pur condividendo col governo la ne¬ 
cessità di riportare «armonia fra capacità produtti¬ 
va e consumi» e ridurre il deficit statale. 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ARTURO BARIOU 

HI BUDAPEST Giro di vite to detenergli 
sui consumi in Ungheria li go- venti per cen 
verno ha deciso da ieri una percentuale < 
sene di aumenti di prezzi su scarto in più o 
genen di consumo fondamen- stano tutti gli i 
tali come il pane, la tanna e i lamente il pre 
suoi denvati, la benzina e la na ha avuto u 
nafta, i’eneigia elettrica per fiore, il dieci 
uso domestico, il carbone e ta litro si super i 
legna da riscaldamento, i ta- da ien 23,50 fi 
bacchi e le s.garette Laumen- 700 lire (ma 


to dell'energia elettnca è del 
venti per cento e su questa 
percentuale con un mimmo 
scarto in più o in meno si atte¬ 
stano tutti gli altri aumenti So¬ 
lamente il prezzo della benzi¬ 
na ha avuto un aumento infe¬ 
riore, il dieci per cento. Un 
litro si super a 98 ottani costa 
da ien 23,50 fiorini pan a circa 
700 lire (ma bisogna tener 


conto che nel prezzo della 
benzina e compresa anche 
l’assicurazione auto) 

Per cercar di alleviare l'im¬ 
patto degli aumenti sulle cate¬ 
gorie più deboli, il governo ha 
provveduto ad aumentare le 
pensioni minime, gii assegni 
familian, le borse di studio per 
gli umversitan Ma si tratta ov¬ 
viamente di palliativi II colpo 
inferto al potere d'acquisto 
della popolazione viene defi¬ 
nito «duro» dal giornale dei 
sindacati, il «Nepszava», che 
tuttavia nel suo commento di 
ien condivide sostanzialmen¬ 
te I obiettivo del governo di 
n portare «armonia tra capaci¬ 
tà produttiva e consumi», ar¬ 
monia che si era alterata negli 
ultimi tempi portando a «livelli 
insopportabili» il deficit dei bi¬ 
lancio statale T\jiti i genen 


- In Nicaragua a otto anni dal trionfo della rivoluzione sandinista 

La grave crisi economica e la guerra privata di Reagan 

Vivere a Managua, tra Rambo e contras 


La rivoluzione sandinista celebra il suo ottavo anni¬ 
versario. Otto anni sono molti per uno Stato mi¬ 
nacciato dalla più grande potenza del mondo. Per 
distruggerlo Reagan ha usato tutta la sua forza. Lo 
ha ricordato Qrtega, che facendo il bilancio di sei 
anni di scontri con i «contras» ha detto che questa 
guerra «fomentata dalla Casa Bianca» è costata la 
vita a 43.176 nicaraguensi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Mi MANAGUA Pessimo in¬ 
formatore, questo Oliver 
North Fosse stato un agente 
dì viaggio - anziché un consi¬ 
gliere della Casa Bianca con 
licenza di uccidere, trafficare 
e mentire - lo avrebbero pro¬ 
babilmente messo alla porto 
assai prima che lo scandalo 
travolgesse la sua organizza¬ 
zione parallela di anticomuni¬ 
sti fanatici, affaristi o profes¬ 
sionisti del terrore Del paese 
sinistro e minaccioso che, at¬ 


traverso le sue accorate paro¬ 
le di fronte alia commissione 
del congresso è tornato ad 
atterrire l'America piu revan¬ 
scista ed incolta, non sì trova 
in realtà nessuna traccia Visto 
da vicino, anzi, ii «diavolo» 
che allunga la sua ombra ros¬ 
sa fino alla frontiera sud degli 
Stati Uniti appare davvero sol¬ 
tanto come il «povero diavo* 
fo» di sempre, affamato e po¬ 
vero 

A Managua arrivando ri* 


lillllSIlllllItlilllllllllllfl 


trovi in realtà solo quello che 
avevi lasciato Un po’ peggio 
di come lo avevi lasciato L’In¬ 
flazione galoppa, 800*, se¬ 
condo dati ufficiali ricordati 
ieri da Daniel Ortega nella ce¬ 
rimonia svoltasi a Matagalpa 
La lista delle cose che non si 
trovano si è allungata, si sono 
allungate anche, davanti ai ne¬ 
gozi, le code per cercare, in¬ 
vano, di ottenerle L erogazio¬ 
ne dell'acqua viene sospesa 
tre volte ia settimana Ed il 
mercato «orientai», sudicio 
centro della «economia infor¬ 
male» e della speculazione, è 
di nuovo cresciuto al di )à dei 
suoi recinti, indifferente alle 
campagne ed alle minacce 
dell’autorità costituita E 
dall’«oriental» pagando e 
scambiando, ascolti la gente 
ripetore una frase che è da 
tempo una delle più comuni a 
Managua «Si stava meglio 
quando si stava peggio» Una 
verità che gli stessi dirigenti 


sandimsti, «Ortega primo fra 
tutti, in termini meno popola¬ 
reschi, puntualmente confer¬ 
mano l danni complessivi 
dell'economia sono oggi peg¬ 
gio di quelli dei tempi di So- 
moza 

Dunque una speranza per 
Rambo? Non proprio Poiché 
li malcontento - che esiste e 
non manca di esprimersi - 
solleva piuttosto una questio¬ 
ne opposta l'unica che davve¬ 
ro aiuti a capire che cosa sìa il 
Nicaragua di oggi perche 
questa rivoluzione aggredita è 
riuscita a sopravvivere otto 
anni? Perche, appunto, il mal¬ 
contento non I ha travolta? 

Per rispondere occorre 
scavare al di sotto deli'inlona- 
co, pur reale e consistente, 
della crisi eronomica Cerca¬ 
re altre immagini Quella, in¬ 
nanzitutto, di una nazione che 
sta nascendo, e che si è data, 
in questi anni di ferro e di fuo¬ 
co, la prima vera costituzione 


l’Unità 

Martedì 
21 luglio 1987 

\ 


democratica delia sua storia 
Ma non solo Appena sotto 
l’intonaco ritrovi anche la 
guerra che i contras di Rea¬ 
gan, anime nere di una ipoteti¬ 
ca ribellione cercata ed orga¬ 
nizzata con gran profusione di 
dollari, stanno irrimediabil¬ 
mente perdendo Sospinti a 
forza dai consiglieri amencani 
fuori dalle loro basi hondure- 
gne, hanno lanciato la loro 
«offensiva dì primavera» At¬ 
taccano, sulla base di infor¬ 
mazioni ricevute dalia Cia, 
cooperative agricole o centra¬ 
li elettriche Uccidono soprat¬ 
tutto civili Come sabato scor¬ 
so, alla vigilia delle celebra¬ 
zioni, quando hanno tossace¬ 
lo otto persone in un villaggio 
dì Matagalpa E fra queste c e¬ 
rano una donna e una bambi¬ 
na Parafrasando un loro de¬ 
gno predecessore, si può dire 
che il loro scopo sia gettare 
sulla bilancia della prossima 
discussione del Congresso 


americano il peso di qualche 
morto innocente che giustifi¬ 
chi, agii occhi dei padroni ia 
prosecuzione dei finanzia¬ 
menti Ma gli esperti militar» 
ricordano come ii loro pro¬ 
blema non siano oggi i soldi, 
ma gli uomini, le fonti di reclu¬ 
tamento che, per loro, sono 
andate via via inaridendosi 
Quali che siano le decisioni 
del Congresso a settembre i 
«freedom fighters» sono già 
un albero marcio, senza radi¬ 
ci 

Ritrovi i dati sulla riforma 
agrana un milione e mezzo di 
ettari consegnati ai contadini 
senza terra, più di quanto ab¬ 
biano latto tutti i paesi cen- 
troamencam messi insieme in 
tutta la loro storia E qui in¬ 
contri la ragione forse più pro¬ 
fonda deila resistenza del «po¬ 
vero diavolo» deila rivoluzio¬ 
ne sandinista, ii perché della 
guerra perduta dai contras, 
dell isolamento di Obando, 


Sudafrica 

Arrestati 
oltre 400 
studenti 


Mi JOHANNESBURG tostato 
d'emergenza - ripetono con 
ostinazione le autorità sudaf ri- 
cane - ha fatto diminuire gli 
incidenti e la violenza in tutto 
il paese Non sembra proprio 
Ieri è stata una giornata di fuo¬ 
co La fonte delle informazio¬ 
ni, come noto, proprio per lo 
stato d emergenza e solo la 
polizia Un distributore di ben¬ 
zina è letteralmente saltato 
per aria ieri mattina vicino a 
Città del Capo per lo scoppio 
di una mina e tre persone so¬ 
no rimaste ferite vicino a Pre¬ 
toria, per il lancio di una gra 
nata nell'abitazione di un poli¬ 
ziotto nero 11 ghetto in cui è 
avvenuto l’attentato è quello 
di Mamelodi, piu volte teatro 
di sanguinosissimi scontri tra 
dimostranti e polizia I poli¬ 
ziotti di colore vengono con¬ 
siderati dai neri dei veri e pro¬ 
pri collaborazionisti del regi¬ 
me 

Sempre a Città de! Capo più 
di mille studenti neri hanno 
dato vita, nella zona di Malay, 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa contro le misure discipli¬ 
nari di alcuni insegnanti da¬ 
vanti alla sede del Dipartimen¬ 
to per l’istruzione, dopo aver 
boicottato le lezioni. La poli¬ 
zia è intervenuta con cani e 
fruste e ha disperso il corteo 
durante il quale si sono verifi¬ 
cati diversi incidenti Ad un 
certo punto, secondo alcuni 
testimoni, gli agenti, dopo 
aver fatto radunare i ragazzi in 
un cinema avrebbero comin¬ 
ciato ad arrestare alcuni gio¬ 
vani che circolavano ancora 
attorno all edificio Uno di 
questi avrebbe lanciato un 
piccolo ordigno esplosivo 
contro un veicolo della polizia 
e un poliziotto sarebbe rima¬ 
sto leggermente ferito. 11 tutto 
è finito con t'arresto di oltre 
400 persone In un’altra zona 
della città i manifestanti - 
stando alla polizia ed alcuni 
testimoni - avrebbero dato al¬ 
le fiamme e distrutto alcune 
automobili 

Sei giorni dopo il grande 
sciopero dei metalmeccanici 
che il governo aveva procla¬ 
mato Illegale, ieri s» sono aste¬ 
nuti dal lavoro 6 500 lavorato¬ 
ri nen, non viene precisato di 

3 uale settore, per il rinnovo 
el contratto di categoria. 


Tifoni 

Allarme 

nell’Asia 

orientale 


Mi HONG KONG I paesi del¬ 
l’Asia orientale sono in allar¬ 
me per la stagione dei tifoni 
che ogni anno imperversano 
sul Pacifico Quest'anno è ini¬ 
ziata col tifone «Thelma* che 
la settimana scorsa ha provo¬ 
calo quasi 250 morti nella Co¬ 
rea del Sud Altri se ne atten¬ 
dono lungo J arco di tremila 
chilometri che include anche 
il Giappone, Taiwan, le Filippi¬ 
ne, Hong Kong e il Mar della 
Cina meridionale 

I tifoni, con piogge torren¬ 
ziali e venti di oltre 200 chilo¬ 
metri orari, si formano nel Pa¬ 
cifico occidentale a causa del¬ 
le depressioni tropicali, per 
dirigersi verso il continente 
asiatico seguendo un corso 
ineguale che ii rende perico¬ 
losamente imprevedibili. 1 
paesi meno sviluppati sono 
quelli che subiscono il mag¬ 
gior numero di vittime soprat¬ 
tutto per negligenze: secondo 
i funzionan locali la gente tra¬ 
scura gli avvertimenti diffusi 
da radio e televisione, «dotta 
poche precauzioni: mentre in 
altri paesi soldati e polizia ai 
preparano all'emergenza, ia 
gente fa scorta di provvista, 
candele comprese, scuole t 
uffici si chiudono Esiste or¬ 
mai, in particolare nella zona 
di Hong Kong, un sistema CH 
allarme con scambi d'infor¬ 
mazioni, utilizzando i satelliti 
meteorologici giapponesi, 
che ha permesso di ridurre lì 
numero delle vittime. 

Un esempio, A Hong Kong 
nel 1937 un tifone uccise 
U mila persone. Nel 1962 per 
il tifone «Wanda» le vittime fu¬ 
rono oltre 200, ma solo 15 
persone morirono nella stessa 
città per il tifone «Ellen» nel 
1983 E l'anno scorso i sei ti¬ 
foni che si abbatterono su 
Hong Kong provocarono solo 
sei (enti Qui ormai un tifone è 
quasi l’unico fenomeno natu¬ 
rale che blocca la vita norma¬ 
le della città invece nelle Fi¬ 
lippine, colpite in media da 20 
uragani ogni anno, il tifone 
«Ike» nel 1984 ha provocato la 
morte di I.36S persone e 
8 699 feriti, causando danni 
per 175 milioni di dollari. 


Atlante 

MunoeaHtt** 


colpiti dagli aumenti fanno in¬ 
fatti parte delia fascia con 
prezzo politico, cioè forte¬ 
mente sovvenzionati dallo 
Stato L’onentamento che 
prevale ora nell’economia un¬ 
gherese è quello di smantella¬ 
re progressivamente le sov¬ 
venzioni statali e di avvicinare 
il piu possibile il sistema dei 
prezzi alle regole del mercato 
Ma il sindacato sollecita il go¬ 
verno a non comprimere solo 
i consumi della popolazione 
ma anche «a liquidare le fonti 
e i canali di spreco del reddito 
nazionale» da parte dello Sta¬ 
to e della produzione La so¬ 
cietà è chiamata a fare grandi 
sacnfici - conclude il giornale 
- ma per accettarli vorrà ve¬ 
derli accompagnati da un 
concreto e serio programma 
di sviluppo 


Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 
LA.M.C.M. ricerca un 

DIRIGENTE DEL PERSONALE 

che, alle dirette dipendenze de! Capo Servizio» gestisca 
e coordini le problematiche riguardanti il personale. 

I organizzazione e sviluppo dei servizi e le relazioni 
sindacali 

Nell espletamento di queste funzioni dovrà tenere con¬ 
tatti con dirigenti e quadri di altri servizi per l assisten¬ 
za e supporto neU'appticazione delle normative contrat¬ 
tuali e delle procedure interne, per l analisi, razionaliz¬ 
zazione e sviluppo deli’organizzazione del lavoro, per 
l'esame delle problematiche emergenti per ricercare 
collegialmente le soluzioni più idonee 

II candidato dovrà 

— essere in possesso di laurea in Giurisprudenza o 
Scienze economiche oppure in Scienze politiche ad 
indirizzo amministrativo o economico, 

— avere esperienza in tematiche sindacai» sia teoriche 
che pratiche, 

— avere particolare conoscenza di contrattualistica, 
di elementi fondamentali di diritto, in special modo 
del diritto del lavoro e sindacalo 

Una buona conoscenza delle logiche organizzative 
aziendali e una spiccata attitudine a mantenere buone 
relazioni interpersonali anche in situazioni conflittuali 
completano il profilo richiesto 
Il candidato deve avere espletato mansioni analoghe 
per almeno tre anni e non de\ e aver superato il 45* anno 
di età alla data del presente avviso 
Gli interessati dovranno far pervenire domanda di par¬ 
tecipazione all A M C M via Carlo Sigonto 382 41100 
Modena entro il termine perentorio del 18 settembre 
ore 12, allegando dettagliato curriculum ed indicando il 
loro preciso indirizzo e numero telefonico 
Si assicura che a tutti verrà data tempestiva risposta 
garantendo la massima riservatezza 


della nbellione mancata e del 
terrore, a questo punto giu¬ 
stificato, dell’ «eroe» Oliver 
North li Nicaragua sandinista 
- quale che siano le cotiche 
che gli si possono rivolgere - 
non ria soltanto avviato la co¬ 
strizione di una nazione do¬ 
tandola dell involucro demo¬ 
cratico di una costituzione In¬ 
volucri di questo tipo - vuoti 
di sovranità e pieni di oligar¬ 
chie feroci strapotere militare 
e squadroni della morte - non 
mancano in America Latina II 
Nicaragua ha fatto molto di 
piu ha creato, per la prima 
volta nella storia di questa 
parte del mondo, le basi so 
ciali per una vera democrazia 
Costretto dall aggressione a 
sopravvivere e riuscito a colti¬ 
vare dentro di se i germi sani 
della propria vita futura 
Per questo Rambo può at¬ 
tendere Nulla in questa storia 
è scontato, ma ti Nicaragua 
non muore 


IL DIRETTORE GENERALE 

ing. Paolo Ba rozzi 


IL PRESIDENTE 

Graziano Cramonìn) 


Consorzio per l'Acqua Potabile 
ai Comuni dalla Provincia di Milano 

Avviso di gara per fornitura tubi 

H Consorzio per I Acqua Potabile ai Comuni della Provincia di 
Milano rende noto che intende acquistare mediante licitazio¬ 
ne privata (con il metodo di cui all art 73 tett CI del R D 23 
maggio 1924 n 827 e con il procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art 76 commi 1° - 2“ e 3*) mi 50 000 di tubi in acciaio 
catramati e rivestiti per impianti acquedotti 
L importo a base d appalto è di L 907 000000 (oltre iva) 

Le domande di partecipazione redatte in carta legale, do¬ 
vranno pervenire alla sede del Consorzio via Rtmmt 34 20142 
Milano entro 15 gg della data rii pubblicazione del presente 
avviso Nella domanda dovranno essere indicati con I indiriz¬ 
zo della sede ove inviare la corrispondenza il nominativo del 
titolare della ditta (o il rappresentante legale della società) 
l indirizzo ove ha seda lo stabilimento di produzione e/o di 
rivestimento dei tubi e/o del magazzino di stoccaggio 
Alla domanda deve essere allegato il certificato di iscrizione 
alla Camera di commercio le richieste di invito non vincolano 
I Amministrazione appaltante II presente appalto viene pub¬ 
blicato nelle more di approvazione del provvedimento da par¬ 
te del Comitato Regionale di Controllo 
Milano 17 luglio 1987_ 
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NEL MONDO 


In tono minore la risoluzione del Consiglio di sicurezza sul conflitto in atto nel Golfo 

L’Onu rinuncia alle sanzioni 


Ma Teheran pretende 
anche la «punizione» 
deir«aggressore» iracheno 
Parte la scorta Usa 
alle petroliere del Kuwait 


La risoluzione dell'Onu che chiede la fine imme¬ 
diata delle ostilità tra Iran e lrak, coincide in modo 
infausto con l'inizio della scorta armata Usa alle 
petroliere del Kuwait, paese amico dell’Irak Tehe¬ 
ran sarebbe favorevole ad una tregua nel Golfo, 
ma la decisione americana rende piu difficile prati¬ 
care questo spiraglio e getta un'ombra sulla stessa 
Iniziativa diplomatica delle Nazioni Unite. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

flIOMUNO QINZBCRQ 


■i NEW YORK Non s! pote¬ 
va avere peggiore colnclden- 
la l'Onu lancia una nuova 
Iniziativa diplomatica per I im¬ 
mediata cessazione delle osti¬ 
lità tra Iran e lrak Ma contem¬ 
poraneamente gli Stati Uniti 
avviano l’operazione di scorta 
alle petroliere del Kuwait, Il 
paese che più è schierato a 
fianco di uno del contendenti, 
Hrak, nella guerra in corso 
Rispetto al sette appelli che 
l'hanno proceduta da quando 


nel 1980 è iniziata la guerra 
tra Iran e lrak, cl si attendeva 
che la risoluzione del Consi¬ 
glio dì sicurezza dell’Onu con¬ 
tenesse due ordini di novità 
la denuncia della responsabi¬ 
lità dell’lrak per aver iniziato il 
conflitto e misure coercitive 
nel confronti del paese che 
non accettasse II cessate il 
fuoco La risoluzione, che è 
stata approvata aH’unanlmttà 
(15 voti a zero) Invita Invece i 
due paesi a sospendere I com¬ 


battimenti, come passo preli¬ 
minare a una soluzione che 
dovrà essere negoziata con 
1 intervento de! segretario 
dell Onu Perez de CuelUr e 
sollecita Iran e lrak a ritirare i 
rispettivi eserciti entro i confi¬ 
ni nazionali Ma viene riman¬ 
data la definizione delle misu¬ 
re coercitive da parte dell O- 
nu La prima novità - su cui 
avevano premuto gli europei - 
veniva Incontro alle posizioni 
dell Iran che pretende che Ba- 

f hdad sia riconosciuta come 
aggressore e paghi i danni 
Ma viene giudicata insufficien¬ 
te da Teheran che pretende 
non solo la denuncia ma an¬ 
che la «punizione* dell «ag¬ 
gressore» La seconda - solle¬ 
citata in particolare dagli Usa 
- riguarda un embargo nella 
fornitura di armi al paese che 
non accetti di cessare !e ostili¬ 
tà, In pratica un embargo all I- 
ran che ha già detto di no Ma 
si profila di difficile applica¬ 
zione perché raramente la 
vendita di armi ad Iran ed lrak 
avviene direttamente e for¬ 
malmente da parte dei paesi 
fornitori e invece si svolge at¬ 
traverso passaggi tortuosi e 
segreti, difficilmente control¬ 
labili 

Negativa su un cessate il 
fuoco su tutti 1 fronti, compre¬ 
so quello terrestre Teheran 
sembra Invece aperta ad un 




Il segretario di Stato Usa Shultz, con Andreotti, prima di partecipare alla seduta del consiglio di sicurezza 


cessate il fuoco nel Golfo An¬ 
che perché la guerra delle pe¬ 
troliere porta vantaggio solo 
all’lrak, che per le sue espor¬ 
tazioni di petrolio può coniare 
anche sugli oleodotti, ma può 
significare la fine della possi¬ 
bilità di esportare il petrolio 
per 11 ran Ma lo spiraglio 
aperto nella direzione che si 
cominci a neutralizzare il pun¬ 
to piu esplosivo che è il Golfo, 
anche perché qui sono coin¬ 
volte le navi da guerra ameri¬ 
cane e sovietiche, viene la¬ 
sciato cadere Mentre l’inizia¬ 


tiva deil’Onu, all’insegna di un 
maggiore equìlibno tra 'ran e 
lrak rispetto a quelle prece¬ 
denti, avrà comunque biso¬ 
gno di un lungo e laborioso 
processo diplomatico per ot¬ 
tenere risultati, è immediato 
l’avvio dell operazione di 
scorta da parte della flotta Usa 
nel Golfo Persico alle petrolie¬ 
re del Kuwait La pnma di 
queste, la «Al Rekkah», che 
ora si chiama «Bridgeton» e ha 
bandiera e comandante ame¬ 
ricani un gigante di oltre 
400 000 tonnellate, capace di 


. Francia e Iran irremovibili sull’evacuazione delle ambasciate 

Ore di ansia per i francesi a Teheran 

Fallisce la mediazione della Cee 


Continua II braccio di ferro tra Teheran e Parigi 
sull'evacuazione delle rispettive ambasciate, nel 
pieno rispetto della convenzione di Vienna. Ieri, a 
nome della Cee, gli ambasciatori in Iran di Dani¬ 
marca, Belalo e Rfg hanno Incontrato II vlcemlnl- 
stro degli Esteri Besharati che ha ribadito la posi¬ 
zione ai sempre: «SI» la Francia a lare II primo 
passo e a rispettare 1 nostri diplomatici a Parigi». 




-- 
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Mi PARIGI Parigi è ancora 
col flato sospeso per la sorte 
di diplomatici, addetti e le lo¬ 
ro famiglio asserragliati nel- 
l'ambasciata francese a Tehe¬ 
ran. Pierre Lafrance, l'Incari¬ 
cato d'affari, è l’unico cui I 
guardiani della rivoluzione 
consentono di entrare e usci¬ 
re dall’edificio Alimentari e 
altri generi di prima necessità 
• come ha reso noto Ieri a 
Bonn il portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri - vengono for¬ 
niti dall'ambasciata tedesco* 
federale e gli iraniani non 
ostacolano II rifornimento. 

Per ottenere l’evacuazione 
e II rimpatrio di tutto il perso¬ 
nale delrambaaclata, nel pie¬ 
no rispetto della convenzione 
di Vienna, ieri si è mossa an¬ 
che la Cee Mentre la riunione 
del ministri degii Esteri a Bru¬ 
xelles garantiva alla Francia 
«aiuto umanitario e materia¬ 
le», gli ambasciatori di Dani¬ 
marca, Belgio e Rfg (presiden¬ 
te di turno, ex presidente e 
futuro presidente delia Comu¬ 
nità europea) venivano rice¬ 
vuti a Teheran dal vice mini¬ 
stro degii Esteri All Mohamad 
Besharati. Si sono sentiti ripe¬ 
tere che T«Iran non cederà né 
al ricatto né alle pressioni» e 
«risponderà colpo su colpo a 
qualsiasi paese l’aggredirà» 


Besharati ha poi accusato la 
Francia di esser stata la prima 
«a ceare problemi tra I due 
paesi. Occorre dunque esami¬ 
nare le ragioni che l'hanno in¬ 
dotta a violare la convenzione 
di Vienna, per combattere tali 
ragioni» L'Iran - ha prosegui¬ 
toli vice ministro degli Esteri 

- si Impegna a rispettare la 
convenziono di Vienna, ma 
non lo farà unilateralmente e 
farà giocare il suo diritto alia 
reciprocità» Perché sla chia¬ 
ro, a fare II primo passo deve 
essere la Francia «Se consta¬ 
teremo - ha concluso Besha¬ 
rati - un gesto di Parigi nel 
senso dell’applicazione della 
convenzione e per la revoca 
delle pressioni esercitate sul 
nostri diplomatici, allora avre¬ 
mo una reazione positiva reci¬ 
proca». Come la Francia però 
anche l’Iran avrebbe chiesto 
ad un paese amico, il Paki¬ 
stan, di mediare a suo nome 
presso I francesi 

Tentativi dunque se ne fan¬ 
no, ma nessuno si illude 11 ve¬ 
ro motivo del contendere è 
rappresentato dal casi paralle¬ 
li Gordil-Torri sul quali né Pari¬ 
gi né Teheran intendono ce¬ 
dere La magistratura francese 

- come ha ribadito lunedi sera 
Il ministro degli Esteri Jean 
Bernard Raimond - non può 
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«Guardiani della rivoluzione)» davanti all’ambasciata di Francia a Teheran 


rinunciare ad interrogare Wa- 
hid Gordjl nel) ambito delle 
indagini sulla catena di atten¬ 
tati che lo scorso settembre 
ha sconvolto Parigi «La Fran¬ 
cia - ha affermato non ha Inte¬ 
so né Intende farsi Intimorire» 
e 11 meccanismo di sicurezza 
attorno all’ambasciata Irania¬ 
na a Parigi, dove Gordij si è 
rifugiato, è stato rafforzato 
L’ex interprete della sede di¬ 
plomatica Iraniana in Francia, 
va ricordato, non ha status di¬ 
plomatico, quindi non gode di 
alcuna Immunità alla quale in 
vece ha diritto in qualità di pri¬ 
mo segretario dell'ambasclala 
francese a Teheran Jean Paul 
Torri, accusato dal tnbunale 
rivoluzionario di spionaggio 
ed altri reati passibili della pe¬ 
na di morte E il regime degli 
ayatollah insiste perché si re¬ 


chi nel carcere di Evin (triste¬ 
mente noto al tempi dello 
Scià per le torture e le esecu¬ 
zioni della Savak, la polizia se¬ 
greta, e a quanto pare ugual¬ 
mente malfamato oggi per le 
torture delle guardie della ri¬ 
voluzione) dove II magistrato 
«deve porgli alcune doman¬ 
de» Sempre da Teheran-an¬ 
nunciava len il Quay d’Orsay - 
non è ancora arrivata alcuna 
risposta alia nchiesta avanzata 
dalla Francia perché sia l’Italia 
a rappresentare i suoi Interessi 
in Iran dopo la rottura delle 
relazioni diplomatiche 
La Francia intanto, senten¬ 
dosi minacciata nel Golfo (già 
il 12 luglio la nave portacon- 
talner «Ville d'Anvers» fu at¬ 
taccata da due motovedette 
Iraniane) ha ben pensato di 
avvertire, per bocca del Se¬ 


gretariato di Stato per la Mari¬ 
na, i mercantili francesi che se 
sì recheranno nel Golfo «lo fa¬ 
ranno a proprio rischio e peri¬ 
colo» Forse per evitare attac¬ 
chi fin troppo prevedibili in un 
clima di tale tensione, Pangi 
ha deciso di chiarire che non 
è disponibile a prestare le pro¬ 
prie bandiere, sull’esempio 
americano, alle petroliere del 
Kuwait Come ha spiegato 
l'ambasciatore francese in Ku¬ 
wait, Marcel Laugel, in un'in¬ 
tervista ad un quotidiano del¬ 
l'emirato «Al Anbaa», il «re- 
llaggmg implicherebbe equi¬ 
paggi e una scorta militare 
che noi in questo momento 
non siamo in grado di forni¬ 
re» Se però il Kuwait vorrà ar¬ 
mi, Pangi «è pronta ad aiutarlo 
per tutte le sue esigenze di 
forniture militari» 


" ■ Improvvisa visita a Mosca del presidente afghano 

Nadjib discute con Gorbaciov 
le nuove offerte per la guerrìglia 


Il leader afghano Nadjib è a Mosca per concertare 
con Gorbaciov, che ha incontrato ieri mattina, la 
fase numero due della riconciliazione nazionale, 
quella che prevede la divisione del potere con altre 
forze politiche. Nella nuova Repubblica afghana 
Nadjib offre al partiti e alla guerriglia la vlcepresi- 
lenza della Repubblica, quella del Consiglio dei 
ministri e la presidenza della Corte suprema. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QltlUBTTO CHIESA 


M MOSCA L improvvisa 
visita di Nadjib a Mosca e 
l'Incontro con Mlkhatl Gor- 
baclov tori mattina sono in 
evidente relazione con la 
nuova fase della politica di 
«riconciliazione nazionale» 
annunciata dal leader afgha¬ 
no nel suo recente discorso 
radiotelevisivo del 14 luglio, 
alla viglila del prolungameli, 
lo dello tregua unilaterale di 
altri sei mesi Come avvenne 
nello scorso dicembre, pri¬ 


ma della clamorosa svolta 
«pacificatrice», Nadjib arriva 
a Mosca per concertare con 
Il Cremlino - Impegnato 
sempre più apertamente nel¬ 
la fase di sganciamento dal 
conflitto - la difficile gestio¬ 
ne di un progetto di coesi¬ 
stenza e di divisione del po¬ 
tere con altre forze politiche 
e sociali 

U proposta del governo 
di Kabul sembra oggi piu 


concreta di quanto non lo 
fosse a gennaio Ora Nadpb 
non si limita a proporre un 
governo di eoa’ zione ;-ca¬ 
sa i contorni e i limiti di ciò 
che e disposto a concedere 
e, nello slesso tempo, predi¬ 
spone gli strumenti giuridici 
per un certo «pluralismo po¬ 
litico» Il consiglio nvoluzlo- 
narlo ha infatti approvato il 
nuovo progetto di Costitu¬ 
zione del paese che prevede 
un parlamento bicamerale 
eletto a suffragio universale, 
mentre 1 primi di luglio è en¬ 
trala In vigore la nuova legge 
sul partili politici che legaliz¬ 
za l’esistenza di antagonisti 
del Partilo democratico del 
popolo elghano Ora Nadpb 
aggiunge che il vicepresi¬ 
dente della nuova «Repub¬ 
blica afghana» (è sparito 
I aggettivo «democratica») 
potrà essere una personalità 


concordata con altre forze 
politiche Offre la vicepresi- 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri (o addirittura la presi¬ 
denza) al rappresentante di 
un altro partito tra quelli che 
si faranno avanti, e concede 
la presidenza della Corte su¬ 
prema - oltre che un nutrito 
gruppo di ministeri - al po¬ 
tenziai partner di una coali¬ 
zione che salvi I requisiti mi¬ 
nimi della nvoluzlone di 
aprile e che guidi un Afgha¬ 
nistan «neutrale, non allinea¬ 
to, senza basi e truppe stra¬ 
niere sul suo terntorio» 
L'appello è rivolto in prati¬ 
ca a lutti dai seguaci dell'ex 
re Zahlr, al tre parliti polihcl 
moderati che esistevano al 
tempi di Daud, al capi tribù e 
al clero, fino ai capi delle 
formazioni armale che dal¬ 
l'Interno e dall esterno com¬ 
battono contro il regime di 


trasportare Ire giorni Interi di 
produzione di petrolio del Ku¬ 
wait, dovrebbe passare lo 
stretto di Hormuz oggi per an¬ 
dare a caricare al terminale di 
Al Ahmadì 

Il Kuwait viene consideralo 
da Teheran come paese fian¬ 
cheggiatore delt lrak e l'ope¬ 
razione di scorta alle petrolie¬ 
re del Kuwait viene considera¬ 
ta come appoggio ad una del¬ 
le due parti in conflitto Non è 
detto che I Iran attaccheraà 
queste navi Minacciosa a pa¬ 
role, Teheran è stata di fatto 


estremamente prudente dopo 
l'Incidente della fregala 
«Stark» e ha ricominciato ad 
attaccare petroliere solo do¬ 
po che Hrak aveva ricomin¬ 
cialo ad attaccare i suol termi¬ 
nali petroliferi Per bocca del 
presidente del parlamento Ra- 
fsanian! l’Iran ha farlo sapere 
che sì asterrà dall attaccare 
navi se anche ITrak farà lo 
stesso Ma - e qui è uno dei 
punii di maggiore pericolo - 
non è dello che i'Irak sia di¬ 
sposto a tollerare, astenendo¬ 
si dalt'atlaccare 


Lo chiedono i repubblicani 

Reagan perdonerà North 
e Poindexter prima 
delPinchiesta giudiziaria? 


i"iS 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■i WASHINGTON «Credo 
che arriveremo alla fine del¬ 
l'inchiesta senza sapere che 
cosa è veramente succes¬ 
so», ha commentato malin¬ 
conico il senatore Daniel 
Inouye, presidente della 
Commissione bancate, du¬ 
rante una pausa della seduta 
dì ieri Ad essere d accordo 
qon lui soqp, in parecchi. 
Perché, dopo trenta ore di 
testimonianza di John Poin¬ 
dexter, ex consigliere per la 
sicurezza nazionale e anello 
di congiunzione tra Oliver 
North e i suoi intermedian 
alle più alte gerarchie dello 
Stato, nessuno si aspetta più 
nuove nvelazìom e chiari¬ 
menti Né se li si aspetta da¬ 
gli ultimi tre testimoni eccel¬ 
lenti, il ministro della Giusti¬ 
zia Edvvm Meese, il segreta- 
no di Stato George Shultz, il 
segretario alla Difesa Caspar 
Weinberger Poindexter, ieri 
si è attenuto alla sua solita 
versione il presidente Rea¬ 
gan sapeva della vendita di 
armi all Iran, ma non gli era 
stato detto nulla dell’uso dei 
profitti a favore dei contras 
de) Nicaragua E anche len, 
penultima giornata della sua 
deposizione, non ha detto 
niente di nuovo Non ha pra¬ 
ticamente risposto quando 
uno dei commissari, il de¬ 
mocratico Dante Fascell, si 
è dichiarato stupito che né 
lui ne il colonnello North si 
fossero preoccupati di sape¬ 
re dov’erano, e quanti era¬ 
no, i milioni di dollari ricava¬ 
ti dalle vendite di armi e n- 


Kabul Non è ancora chiaro 
quali e quante, tra queste 
componenti, sono disponi¬ 
bili all operazione La prima 
fase della «conciliazione na¬ 
zionale» ha portato dentro II 
governo una piccola ma si¬ 
gnificativa pattuglia di per 
sonalità «indipendenti», la ri¬ 
nuncia al combattimenti di 
circa 30mifa armati e il ritor¬ 
na in patria di circa 80mila 
rifugiati (dati del governo 
afghano) Ancora assai po¬ 
co 0 rifugiati in Pakistan e 
Iran sono circa 3 milioni) 
per poter affermare che è 
stato un successo Da isla- 
mabad - dove hanno sede e 
basi le sette principali for¬ 
mazioni della guerriglia - 
giungono risposte negative 
anche a queste nuove aoan- 
ces di Nadjib Ma il 39enne 
leader di Kabul - che e nu 
scito a «sistemare a Mosca» 



Il leader afghano Nadjib nel corso del suo incontro con Gorbaciov 


il suo predecessore Babrak 
Karmal - è forte di una pro¬ 
posta di conciliazione che 
va indubbiamente incontro 
alle aspirazioni dì una parte 
dei ceti commerciali e im¬ 
prenditoriali stanchi della 
guerra, oltre che della gente 
delle campagne 
Non è escluso - anzi ap¬ 
pare probabile e alcune indi¬ 
screzioni di buona fonte 
sembrerebbero confermarlo 


- che la mossa odierna non 
sia stata fatta «al buio» e che 
alcune adesioni di un certo 
peso siano già state ottenu¬ 
te Si tratterebbe ora, sem¬ 
pre secondo queste valuta¬ 
zioni, dì soppesare quali ri¬ 
schi di reale apertura ad al¬ 
tre forze politiche può cor¬ 
rere l'attuale regime e fin 
dove Nadjib e i sovietici pos¬ 
sono andare, in questa fase 
ancora fluida di neerca di 
consensi 


Shultz fiducioso 
Entro l’anno 
l'accordo 
con l’Urss 


Neppure un vertice Reagan-Gorbaciov entro l'anno è 
escluso dall Amministrazione degli Stati Uniti, tuttora fidu¬ 
ciosa di giungere ad un accordo con i sovietici sul disarmo 
nel 1987 Lo ha detto U segretario di Stato amencano 
George Shultz (nella foto) a) ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti ieri a New York in un incontro prima della riu¬ 
nione del Consiglio di sicurezza dell'Onu Shultz non é 
apparso scoraggiato né da) rallentamento della trattativa 
di Ginevra, né dal nnvio dell’incontro di questo mese col 
suo collega sovietico Scevardnadze Shultz ha anche rico¬ 
nosciuto le pressioni di Roma per un'intesa Ira le due 
superpotenze che Andreotti gli aveva ricordato. 


«Meno alberi 

terreno boscoso può assor- 
pili alluvioni)» bire il 100 % delle precipita¬ 
no» II rlnrpnb zioni, i pascoli ne assorbo- 

6 no 80,0 un decimo, la ce- 

aUStViaCO Mayer mentificazione intensiva 

crea rischi d'inondazioni. 
^Lo ha detto Ieri il docente 
di silvicoltura austrìaco Hannes Mayer a proposito delle 
recenti alluvioni netta zona alpina, ammonendo anche sul 
pericoli dell'agonia degli alberi per i gas di scarico Ed é 
alla mania di costruire piste di sci sacrificando centinaia di 
ettari di bosco che bisogna porre freno, ha concluso 
Mayer, se si vogliono limitare i pericoli di alluvioni. 


CiSdiorriania* Ieri la stampa israeliana ha 

iiiijIi i ii i annunciato, in base a una 
I militi israeliani inchiesta svolta da un pa- 
caubbinn rinarri store protestante di Naza- 

seviziano ragazzi reth che e poH^ 

palestinesi israeliani di solito maltratta¬ 

no ragazzi palestinesi con 
violenze fisiche e mentali 
durante il loro arresto, in Gisgiordania Così I ragazzi anche 
dodicenni - ha scoperto il pastore Riah Abu El-Assa) - per 
evitare le sevizie ormai diventate prassi, confessano colpe 
mai commesse 


È la prima nera Non * ra n " 11 > ucctM0 » 

. li «7 un» sialo del profondo sud 

eletta MISS segnalo ancora dalle ten- 

npl Mlcctccinnl slonl ia»lall, negli Usa la 
nei miSSISSippi pl ù bella del Mississippi à 

nera. Si chiama Toni Set- 
wright la splendida venti, 
duenne nera eletta Ieri 
■Miss Mississippi» vincendo su Mire dieci concorrenti tutte 
bianche «Ho compiuto un’impresa storica, ma ho vinto 
perché sono la migliore, non perché sono nera», ha detto 
ia Seawright, che si prepara a partecipare a settembre 
all'elezione di «Miss America». 

Ha visto Peres 
il ministro f 

degli Esteri 
egiziano 

Non la pensano proprio al¬ 
lo stesso modo sulla rap- 

P resentanza palestinese ai- 
eventuale conferenza di 
pace sul Medio Onente i 
ministri degli Esteri israeliano ed egiziano, che si sono 
incontrati len nel corso della visita ufficiale del ministro 
egiziano Esmat Abdel Meguid (nella foto) a Tel Aviv. Il suo 
collega Shimon Peres ha detto «Entrambi riteniamo che 
l’Olp com'è oggi non può partecipare alla trattativa, gli 
egiziani pensano che cambierà, io no» Per il resto, reci¬ 
proca soddisfazione per i colloqui definiti «produttivi». 

Violentare È tentato omicidio violenta- 

..... re una donna sapendo di 

con lAias essere affetto da Aids, sia 

A tentata che il violentatore informi 

Ti la v,ulma della 808 malattia, 

OmiCIdiO sia che non lo faccia. Lo ha 

stabilito un tnbunale di Mo- 
naco di Baviera giudicando 
un francese d’orìgine tunisina di 26 anni colpevole di ten¬ 
tato omicidio e violenza carnale su una donna 23enne, nel 
1986 II francese aveva saputo l’anno prima di avere l’Aids. 


trovali in conti svizzeri inte¬ 
stati ai due faccendieri del¬ 
l'operazione, Albert Hakim 
e Richard Secord E rimasto 
zitto quando quando il sena¬ 
tore repubblicano William 
Cohen ha criticato la ten¬ 
denza di certi gruppi all’In¬ 
terno deH'ammfnistrazione 
a ignorare il Congresso 
L'ultima polemica all’in¬ 
terno della commissione è 
intanto scoppiata domenica 
mattina, quando I ultracon¬ 
servatore senatore repubbli¬ 
cano Ornn Hatch ha dichia¬ 
rato in un’intervista televisi¬ 
va che Reagan dovrebbe 
perdonare North e Poinde¬ 
xter ancor pnma che venga 
formalizzata un inchiesta 
giudiziana su di loro, altri re¬ 
pubblicani si sono dichiarati 
d’accordo, parecchi demo¬ 
cratici hanno reagito indi¬ 
gnati Holly North, intanto, 
sempre ieri ha ncevuto una 
piccola scossa al suo piedi¬ 
stallo di eroe nazionale Da¬ 
vanti alla commissione, ave¬ 
va attaccato il Congresso, 
sostenendo che non si pos¬ 
sono comunicare piani se¬ 
greti a pa riamen tari indi¬ 
screti, come quelli che nel 
1985 avevano melato ai 
giornali dettagli dell’inter¬ 
vento americano dopo il se¬ 
questro dell'Achille Lauro, 
danneggiando le attività dei 
servizi segreti Ma il settima¬ 
nale Newsweek, il primo a 
pubblicare la storia, l’ha 
smentito è stato propno lui, 
North, l'autore della soffiata 
alla stampa sul caso Achille 
Lauro 


SI nrnfila C’è uno Stato nei quale l’o- 

** mosessualità femminile sa¬ 
li carcere rà punito col carcere. È k> 

npr lp Ipchirhp Stato ultraconservatore au- 

F* 1 4 rc ' WUIU,C sballano del Queensland, 

australiane dove la nuova legge sui rea¬ 

ti sessuali approvata da) go- 
verno locale per la discus¬ 
sione in parlamento cambierà il codice penale vigente per 
applicare ad ambo i sessi le clausole sul reati omosessuali 
maschili «Diventeremo uno zimbello», ha protestato il pre¬ 
sidente del «Consiglio delle liberta civili» Mattew Foley. 

RAUL WITTENRERQ 


Usa 

Giustiziato 
un uomo 
di 30 anni 


Cemobyl 

«Difetti 
in quel 
progetto» 


■■ NEW YORK È morto, Blu- 
stiziato sulla sedia elettrica, ad 
Angola in Louisiana, Willie La¬ 
wrence Celestine, un uomo di 
30 anni condannato a morte 
per aver picchiato, violentato 
e poi strangolato Marchiane 
Richard, una donna di 81 an¬ 
ni Il delitto venne compiuto 
nel 1981 

«Voglio dire alla famiglia Ri¬ 
chard che sono molto, molto 
addolorato, spero che essi 
possano perdonarmi», sono 
state le ultime parole pronun¬ 
ciate dal condannato pnma di 
essere ucciso dalle scanche 
elettrice Qualche ora prima la 
Corte suprema aveva respinto 
la domanda di grazia presen¬ 
tata dal detenuto ed altrettan¬ 
to aveva fatto il governatore 
della Louisiana, Edwin 
Edwards Celestine è la dodi¬ 
cesima persona giustiziata In 
Louisiana da quando anche in 
questo Stato deil'Unìone ven¬ 
ne ripristinata, nel 1983, la pe¬ 
na capitale 


■Ri MOSCA Mentre continua 
a porte chiuse il processo 
contro i presunti responsabili 
del disastro di Cemobyl, lo 
scienziato sovietico Armen 
Abagyan ha dichiarato Ieri alla 
Thss che i reatton nucleari del 
tipo utilizzato a Cemobyl 
«hanno alcuni difetti dì pro¬ 
gettazione, rome ogni siste¬ 
ma tecnico» Abagyan, diret¬ 
tore dell istituto di ncerca per 
le centrali nucleari, ha affer¬ 
mato tuttavia che non sono 
stati riscontrati «sen difetti» in 
questo tipo di reattore e «t di¬ 
fetti di progettazione non 
avrebbero potuto causare Fin- 
cidente se I regolamenti fos¬ 
sero stati rispettati» 

Secondo la commissione 
d’inchiesta è stata 
IVincompetenza» del perso¬ 
nale della centrale e la man¬ 
cata osservanza delle regole 
di sicurezza a provocare il di¬ 
sastro 
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Lettere e Opinioni 


In ogni località 
cl sia un seggio 
raggiungibile 
senza barriere 


Mi Cara Unità, anche questa 
volta sono riuscito ad andare 
a votare, ma ho veramente ri¬ 
schiato di non poterlo lare. 

lo non posso deambulare 
e. da molti anni, sono Iscritto 
In un seggio, per raggiungere 
Il quale devo superare dodici 
gradini. Avevo chiesto, con 
lettera, al sindaco e all'ulllclo 
elettorale di trasferirmi In un 
seggio raggiungibile senza do¬ 
ver superare barriere architet¬ 
toniche (si la tanto parlare del 
loro abbattimentol) ma saba¬ 
to 13 giugno alle 18.45 un Im¬ 
piegato dell’ullicio elettorale 
mi avvertiva telefonicamente 
che era Impossibile. Solo lu¬ 
nedi mattina 15 giugno otte¬ 
nevo, previo ricovero, la mia 
Iscrizione al seggio elettorale 
costituito presso l'ospedale 
locale; da dove, dopo aver vo¬ 
tato, chiesi di essere dimesso. 

L'ho gli fatto un'altra volta; 
e torno ad Insistere perche II 
Pel avanzi una proposta di leg¬ 
ge che faccia obbligo della 
costituzione in ogni comune 
di un seggio elettorale rag¬ 
giungibile senza dover supera¬ 
re scale o altre barriere fisi¬ 
che. Esso, ove esista, potreb¬ 
be essore quello che viene co¬ 
stituito negli ospedali, e cl sla 
una cabina dove si possa en¬ 
trare con la carrozzella e vi si 
trovi l'appoggio Idoneo per 
l'espressione del voto. 

Carlo Alai. Codsgno (Milano) 


la tanto discussa 
e impopolare 
commissione 
Inquirente 


M| Cara Unità, I risultati elet¬ 
torali cosi sferzanti e II conse¬ 
guente dibattito In corno nel 
partito mi hanno Indotto ad 
affinare l'attenzione (cosi po¬ 
co sensibile purtroppo In altri 
tempi) per cercare di capirne 
le Implicazioni, nel limito del¬ 
le mie possibilità. E con que¬ 
sto spirito che ascolto attenta¬ 
mente le dichiarazioni del no¬ 
stri massimi dirigenti attraver¬ 
so I mass-medla, televisione In 
testa. 

Vorrei perciò riferirmi alla 
breve Inchiesta tra I partiti 
svolta la sera dell'8 luglio dal 
Tg2 sulla commissione parla¬ 
mentare Inquirente, Inchiesta 
nata sull’onda deirinterroga- 

S trio In Usa al colonnello 
orth da parte di una com¬ 
missione di quel Paese e di cui 
la rete 2 aveva precedente¬ 
mente trasmesso In direna 
una seduta. 

Insieme a esponenti di altri 
partiti, e stato chiesto un pare¬ 
re al compagno Alinovi e al 
presidente della Camera lotti. 
Ebbene, tra un coro sostali- 
ilnlmente compatto di pareri 
negativi sull'lnzulrente, solo I 
diali compagni (che peraltro 
Stimo moltissimo) hanno In 
sostanza difeso quella Istitu¬ 
zione. E da tempo ormai che 
da più parti viene Invocala 
una riforma dell'Inquirente. 
La gente che conosco, e an¬ 
ch'io, la pensiamo più o meno 
allo slesso modo. 

Difendere quindi sul filo 
deH'equIIIbrlsmo una Istituzio¬ 
ne tanto discussa e Impopola¬ 
re (sia pure avendone Alinovi 
stigmatizzato I limiti) non por¬ 
ta Torse a perdila di consensi? 

Per finire, riguardo al dibat¬ 
tito In corso nel Partito, vorrei 

Mi Nel dibattito In corso 
sulle scelte di politica econo¬ 
mica, la Conllndustria conqui¬ 
sta un demerito; quello di ri¬ 
proporre, con II linguaggio 
clrconvoluto e contradditto¬ 
rio del suol esponenti. Il tema 
della svalutazione della lira, 
anziché del «che fare, per l'e¬ 
conomia. Infatti, evocare la 
svalutazione o costituisce un 
esercizio («prevlslvo») di sicu¬ 
ra ovviati - fondato sul ragio¬ 
namento lapalissiano che In 
assenza di una strategia di po¬ 
litica economica finirà con 
raffermarsi una linea di politi¬ 
ca monetarla o restrittiva o 
permissiva - oppure rappre¬ 
senta qualcosa di più, che pre¬ 
tendo di determinare un nuo¬ 
vo aggiustamento a partire 
dalla svalutazione, quando 
ben altre dovrebbero essere 
le scelte di politica economi¬ 
ca. E pur vero che, se oggi si 
parla avventatamente di svalu¬ 
tazione, cortamente non vi 6 
estranea l'assenza, quasi da 
un anno, del benché minimo 
governo dell’economia. Cl si 
potrebbe limitare, allora, a 
constatare la misera line del¬ 
l'ottimismo confindustriale di 
qualche mese la e del suo 
«puntnrc* sul pentapartito. Sa¬ 
rebbe, però, una ritorsione. Il 
fatto è che è dal giorni Imme¬ 
diatamente successivi al rialli¬ 
neamento dello Sme dello 


----N ell’Europa occidentale 

è possibile avanzare sulla via delle trasformazioni 

democratiche e socialiste solo 

con il pieno consenso delle masse lavoratrici 

Lie alleanze politiche e sociali 


■■ Cari compagni, senza entrare nel 
merito della questione dell'ultimo 
scritto del compagno Cossutla, vorrei 
far rilevare in questa lettera (chleden* 
do se è possibile di pubblicarla) quan- 

10 sia viva nel Partito la preoccupazio¬ 
ne espressa In quell'articolo. Si tratta 
dell'esigenza di rendere esplicite a tut¬ 
ti i compagni e ai simpatizzanti quali 
siano i reali contenuti delle scelte che 

11 Partito è tenuto a compiere. 

Sarebbe un grave errore confonde¬ 
re la strategia con la tattica, lasciando 
In sospeso questioni come quelle delle 
forme di unità da realizzare con il Psi. 
Quale unità? Molte risposte valide pos¬ 
sono darsi, meno una: quella di disar¬ 
mare il Partito come soggetto attivo 
d’un radicale cambiamento dell'ordi¬ 
ne socio-economico e politico Italia¬ 
no. D'altro lato, non confondere stra¬ 
tegia e tattica significa pure pensare e 
agire in modo che quelle finalità pos¬ 
sono realizzarsi anche a mezzo del 
raggiungimento di obbiettivi ad esse 
intermedi, senza però perdere il senso 
della meta. 

Cosicché sia i contenuti degli ob¬ 
biettivi intermedi e la qualità delle for¬ 


ze sociali e politiche con cui allearsi 
per realizzarli, possano trovare sensi 
pratici e ideali soltanto se vi sarà sem¬ 
pre un Partito comunista che per la 
soluzione dei problemi della pace, del 
lavoro, della democrazia, dia conti¬ 
nuamente il suo auientico e originale 
contributo di impostazione e di lotta. 

Ruggero Spesso. Roma Ostia 

Ho già risposto, nei giorni scorsi, 
sulla questione della non pubblica' 
zione, sull Unità, dell'articolo del 
compagno Cossutla. Voglio invece af¬ 
frontare il tema, di indubbio interes¬ 
se, che Ruggero Spesso solleva. Cre¬ 
do anch io che sia necessaria la mas¬ 
sima chiarezza sull'identità del no¬ 
stro partito, cioè sugli obiettivi di fon¬ 
do che si ripromette di raggiungere 
con la sua azione e con la sua lotta. E 
mi sembra evidente che l'obiettivo ge¬ 
nerale per il quale lottiamo (e, vorrei 
dire, viviamo) è l'instaurazione di 
una società socialista in questo no¬ 
stro Paese che storicamente e cultu¬ 
ralmente fa parte dell'Europa occi¬ 
dentale (con lutto ciò che questo 


comporta). Ma proprio qui comincia¬ 
no i problemi. E non mi sembra che la 
questione sia quella della distinzione 
(pur giusta) fra tattica e strategia. Es¬ 
sa è certamente più di fondo, e deriva 
da un 'acquisizione, teorica e politica, 
che è di lunga data e che tutti (credo) 
coiondividiamo, Non si tratta solo 
della definizione berlingueriana del¬ 
la democrazia politica come •valore 
in sé», Ma, molto più concretamente, 
del fatto che in questi nostri Paesi 
dell'Europa occidentale i impossibi¬ 
le avanzare sulla via delle trasforma¬ 
zioni democratiche e socialiste se 
non attraverso il consenso/o demo¬ 
cratico dei lavoratori e dei cittadini. 
Allo stesso tempo, le trasformazioni 
sodali che qui sono avvenute - e an¬ 
che le trasformazioni culturali, c del 
senso comune - sono tali da rendere 
la ricerca del consenso per le trasfor¬ 
mazioni certamente più difficile e 
complessa. A questo vanno aggiunti 
gli effetti dell'offensiva (anche cultu¬ 
rale) di marca neoliberistica sugli 
orientamenti di fondo delta gente, e 
le difficoltà oggettive (anche di carat¬ 
tere teorico) per affrontare problemi 


esprimere un desiderio: basta 
per favore con le autoflageila- 
zionl. Discutiamo, decidiamo, 
ma poi scendiamo tra la gen¬ 
te. Non credo vi sia medicina 
più semplice e nello stesso 
tempo più efficace. 

Raffaella D. Milano 


Ma quale caccia 
all’assenteista 
qui lavoriamo 
anche per tre! 


MI Cara Unità, lampo fa tessi 
un articolo di Nantaa Salvalag- 
glo, Intitolalo «Attenti Assen¬ 
teisti", dove si diceva che 
l'Inps ha In progetto l'utilizzo 
di 3200 neo laureati In medici¬ 
na per Impiegarli nella «cac¬ 
cia» degli assentelati. 

Leggendolo sono rimasta 
disgustata dalla notizia dal 
momento che lavoro In un po¬ 
sto dove I ritmi sono sempre 
più Incalzanti per la continua 
riduzione di personale. E chi 
rimane si trova cosi a lare an¬ 
che Il lavoro del colleglli «di¬ 
missionari.. 

Perche questi neo medici 
non vengono Impiegati per 
controllare nelle fabbriche, 
nel reparti, negli uffici, te con¬ 
dizioni di salute di tanti lavo¬ 
ratori che non «osano» dire di 
star mate per paura di perdere i 
il poslo di lavoro? i 

Adriana C. Milano 


«Un collante 
per I pluralismi, 
le culture, 
le libertà» 


■■Cara Unità, l’articolo di 
Vittorio Spinazzola, « L'ideolo¬ 
gia », pubblicato martedì 30 i 

scorso gennaio che alcuni 
ambienti economici comin¬ 
ciarono a «prevedere» - pro¬ 
prio per la mancanza di obiet¬ 
tivi credibili di politica econo¬ 
mica - un ulteriore riallinea¬ 
mento per la successiva pri¬ 
mavera. Nel frattempo, si è as¬ 
sistito ad una crescita «fuori 
sentiero», prima rientrata, e 
poi riesplosa degli impieghi 
bancari, che a maggio hanno 
raggiunto il 16/17 percento, a 
fronte dell’ipotizzato 7/9*. le 
cause sono sostanzialmente 
due: il permanere dell’elevata 
finanziarizzazione, per cui le 
grandi impresesi approvvigio¬ 
nano di denaro presso I) siste¬ 
ma bancario al famoso «tasso 
Fiat» per poi dedicarsi, con le 
loro potenti tesorerìe, a ope¬ 
razioni di arbitraggio finanzia¬ 
rio: e l'accumulo ai scorte sul¬ 
la base della «previsione», da 
parte delle Imprese, di un dif¬ 
ficile autunno. Naturalmente, 
quest'ultimo comportamento 
accentua, di per sé, sin d'ora 
le difficoltà. U domanda cosi 
si surriscalda. Il modello 
esportativo - che non benefi¬ 
cia più del favorevole quadro 
Internazionale - perde di 
competitività. La bilancia 
commerciale depurata dall’e¬ 
nergia presenta, nel primo 
quadrimestre, un disavanzo di 
3.30QQ miliardi. Qualcuno si 
spinge a prevedere, per la fine 


CEMAK 


programma «o 

“iCR.l'JE CON O S6N2A 
9 MAGGIORANZA ? ? 



giugno, mi ha invitato a riflet¬ 
tere su un tema molto interes¬ 
sante al di là del momento 
contingente legato al dopo- 
voto. ETin giocola nostra Iden¬ 
tità politica e culturale e, più 
in generale, (a creazione di 
una nuova cultura di sinistra. 

Molto giusta è l’osservazio¬ 
ne sulla non ineluttabilità del¬ 
la caduta delle ideologie: stra¬ 
namente proprio In questo 
campo si e conservato più a 
lungo la visione deterministi¬ 
ca che prediceva la scompar¬ 
sa dei dogmi grazie alla luce 
della scienza e alla libera cir¬ 
colazione delle idee. 

Voglio dire che ciò che è 
mancato al Pel da alcuni anni 


è stata una seria politica cultu¬ 
rale che contribuisse alta for¬ 
mazione di una nuova cultura 
di sinistra. L’Impressione è 
che si sia pensato ad una sua 
genesi automatica di fronte 
all’enorme aprirsi di potenzia¬ 
lità cognitive: ciò si è rivelato 
illusorio perché il processo di 
ristrutturazione sociale e 
scientifico è stato in gran par¬ 
te governato dalle forze con¬ 
servatrici e capitalistiche. Co¬ 
sicché esse hanno Innalzato la 
bandiera dei crollo ideologi¬ 
co proponendo come nuovo 
pluralismo una frammentarie¬ 
tà culturale che favorisce la 
formazione <li raggruppamen¬ 
ti molecolari e impenetrabili. 


La destra si è appropriata del¬ 
le nostre profezie ed ha sapu¬ 
to strumentalizzarle al suoi 
scopi. L’intellettualità di sini¬ 
stra non è riuscita a produrre 
oltre una teoria critica della 
modernità. 

Questa è l’ideologia moder¬ 
na: l’assenza di un sistema on¬ 
nicomprensivo che non è so¬ 
stituito da nessun altro tipo di 
riferimento comune, universa¬ 
le. La società ha subito un im¬ 
poverimento generale che si 
traduce nell’incomunicabilità, 
nell’esaltazione del valori in¬ 
dividualistici, nella disgrega¬ 
zione: tutti fattori negativi per 
l’affermazione dei nostri prìn¬ 
cipi. Sta qui dunque la sfida 


Se la Confindustria 
ricomincia a parlare 
di svalutazione 


di quest'anno, l'azzeramento 
dell avanzo di parte corrente 
registrato dalla bilancia dei 
pagamenti nello scorso anno. 
Stringe, dunque, il vincolo 
esterno. Quello Interno è tut¬ 
tora colpevolmente irrisolto: il 
Tesoro fatica a raccogliere 
fondi per le scadenze medio- 
lunghe e il livello degli interes¬ 
si continua a rappresentare I 
due terzi del deficit di bilan¬ 
cio. Non è, forse, estranea alle 
difficoltà di reperire (ondi, nel 
contesto di incertezze e di 
nervosismi, una minore effica¬ 
cia della «cintura». Informal¬ 
mente apprestata dalle ban¬ 
che. per l’acquisto del titoli 
pubblici. Il rischio è che si 
apra ora una dannosa gara tra 
Tesoro e sistema bancario per 
la remunerazione del rìspar* 


ANGELO DE MATTIA 


mio che renderebbe difficili 
sia una riduzione dei tassi 
bancari attivi sìa una opera¬ 
zione di rientro del debito 
pubblico: il tutto aggravato 
dalla smania dì liberalizzazio¬ 
ne valutaria, a tutti i costi, che 
caratterizza la condotta del¬ 
l’attuale ministro del Com¬ 
mercio estero. E in questo 
quadro che la Confindustria 
tenta di assumere una posizio¬ 
ne di centralità ponendo il 
problema dell’urgenza del re¬ 
cupero di competitività delle 
merci Italiane e chiedendo, 
esplicitamente o implicita¬ 
mente, che si agisca o sul co¬ 
sto del danaro, rlducendolo 
sensibilmente, o sul costo del 
lavoro, in difetto di che sareb¬ 
be Ineluttabile la svalutazione. 
In effetti, la Confindustria, co¬ 


si facendo, pretende che sia¬ 
no solo queste «grandezze» 
ad essere toccate e per il resto 
dovrebbe valere il «coeterìs 
paribus»; a) più essa vi aggiun¬ 
ge un attacco al debito pubbli¬ 
co e alla politica della spesa. 
Sono gli elementi di quella 
che sì profila come la strategia 
d'autunno degli Imprenditori. 
Subito cè da dire, però, che 
una manovra sul cambio, del 
tipo svalutazione «competiti¬ 
va» - ammesso pure che fosse 
consentita a livello comunita¬ 
rio - non farebbe altro che ri¬ 
lanciare oggi, in modo viru¬ 
lento, il processo Inflazionisti¬ 
co. Ciò non significa affatto 
fare un «tabù» dell’inamovibì* 
iìtà del cambio, Sono, però, le 
grandezze ipotizzate (svaluta¬ 
zione competitiva) e l’assenza 


del tutto inediti, come, ad esempio, il 
rapporto fra sviluppo e occupazione, 
fra sviluppo e ambiente, ecc. 

Da qui la ricerca del modo, che an- 
ch’esso non può che essere inedito, 
per porre i tradizionali problemi delle 
alleanze politiche e sodali che sono 
necessarie perchè lo schieramento 
rinnovatore possa avere la maggio¬ 
ranza dei consensi, e conservarla e 
ampliarla quando si fosse avviato un 
processo di trasformazione. 

Ho fatto queste notazioni (che so¬ 
no, ovviamente, del tutto superficiali) 
per sottolineare le difficoltà nuove 
che stanno di fronte a noi, e a tutte le 
forze della sinistra europea. La no¬ 
stra identità dobbiamo essere capaci 
di riaffermarla, anche dando prova 
delia massima serietà, politica e cul¬ 
turale, nell'analizzare problemi nuo¬ 
vi e difficili, e neii'indicame le solu¬ 
zioni, anche parziali, sulla via del 
rinnovamento e delle trasformazioni. 
Sono convinto che non ci aiuta, in 
questa impresa, la pura riaffermazio¬ 
ne dei nostri principi e di nostre ana¬ 
lisi dei passato. □ G. CH. 


per l’avvenire; affrontarla è 
d'obbligo. 

Cosa vuol dire essere laici? 
Finora Tessersi dichiarati tali 
ha solo condotto ad una steri¬ 
le neutralità. Ma se cosi non 
deve essere una struttura ge¬ 
nerale d'intesa, ben al di là 
delle istituzioni e dei momenti 
formali di confronto, può co¬ 
stituire un collante per i plura¬ 
lismi, le culture, le libertà. 

Daniela Selliti. Pistoia 


«Questo tragico 
problema 
che sconvolge 
le mentì...» 


■■Caro direttore, leggo da 
sempre il vostro giornale e vi 
leggo finche brevi articoli sul 
problema casa (es. Fondi Ge- 
scal, statistiche ecc.). Noto 
però che a questo tragico pro¬ 
blema (secondo solo a quello 
della disoccupazione) che 
sconvolge menti e disgrega 
famiglie, che erode paurosa¬ 
mente i già magri redditi dei 
lavoratori dipendenti, non vie¬ 
ne data sulla stampa di sinistra 
l'importanza che dolorosa¬ 
mente merita. 

Il Partito, la sinistra, i sinda¬ 
cati, il Sunia (che - almeno in 
certe zone - mi sembra ab¬ 
bandonato a se stesso) non 
hanno mai attuato concorde¬ 
mente vere e proprie campa- j 
gne di mobilitazione naziona- ; 
le. Statistiche monche, confu¬ 
se, contraddittorie smorzano , 
l'effettiva, profonda e diffusa , 
tragicità del problema. 

L'assenza di una pagina re¬ 
gionale sul nostro giornale fa 
si che noi sfrattati napoletani 
ci si senta veramente abban¬ 
donati a noi stessi anche dal . 
punto di vista delia semplice ; 
informazione. Del bando per 
28.000 alloggi nessuno scrive : 
più (si costruisce? Dove? A 
che punto?); dell'innalzamen- ; 
to del limite ridicolo di reddi- ! 
to (13.500.000 annui) per ave¬ 
di qualsivoglia indirizzo di po¬ 
litica economica che lasciano 
prevedere effetti deleteri. Ma 
è, soprattutto, la pretesa di 
non toccare i profitti che cela, 
a fatica, il carattere «politico» 
della linea confindustriale, 
mentre è proprio l'utilizzo di 
questi ultimi, cresciuti consi¬ 
stentemente, che potrebbe 
concorrere ai recupero di 
margini dì concorrenzialità 
sul mercato intemazionale; 
bisognerebbe altresì contrar¬ 
re lo sviluppo della mera de¬ 
stinazione finanziaria degli 
impieghi bancari. Sì richiede¬ 
rebbe, in particolare, una or¬ 
ganica manovra selettiva che 
agevoli gli impieghi in favore 
delle attività produttive, con¬ 
sentendo anche, nei prossimi 
mesi, una nduztone della 
abnorme crescita del credito 
bancario. Cosi operando, si 
possono rinvenire adeguati 
spazi non solo per arrestare la 
crescita del costo del danaro 
- avviata con una repentina e 
mal motivata decisione dei 
banchieri di elevare deilo 
0,50* i tassi attivi medi - ma 
anche per ridurlo opportuna¬ 
mente, abbandonando l’ano¬ 
malia, oggi tutta italiana, c’ei 
tassi reali crescenti. E, poi, oc¬ 
correrebbe una più efficace 
concertazione tra sistema 
bancario e Tesoro, per una 


re un alloggio comunale, 
nemmeno: la nuova anagrafe 
degli sfrattali non è ancora 
stata redatta... 

A.P. Napoli 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, rigraziamo: 

Luigi Baldisseri, Eupilio; Al¬ 
do Boccardo, Borgomaro; 
Aurelio Marchetti, Sanremo; 
William Borghi, Modena; Ro¬ 
sa Vide, Eligio Cuperio e altre 

14 firme di compagni della se¬ 
zione «P. Tomatic», Trieste 
(come avrete visto, il direttore 
ha già risposto alle domande 
da voi poste nella rubrica del 

15 luglio); Luigi Tarantella Ti¬ 
voli; Andrea Maori, Perugia; 
Roberto Solbiati, Trezzo sul- 
l’Adda; Oreste Demichelis, 
Milano; Corrado Bignami, Bo¬ 
logna («Crìtico il giornale per¬ 
ché da Mosca si pubblicano 
solo articoli dì critica al so¬ 
cialismo reale, sì vedono so¬ 
lo le pecche, ma sui successi 
in tanti campi si tace e si con¬ 
tinua a tacere: un esempio 
per tutti quello della cosmo- 
nautica»)-, 

Santo Grasso, Zafferana Et¬ 
nea (« Condivido l'aggettivo 
"grande" usato da Leandro 
Canepa nella sua ietterà per 
l'entusiasmante e chiaro arti¬ 
colo di Michele Serra del 20 
giugno, del quale articolo ho 
provveduto a fare diffusione, 
cominciando dalla mia quin¬ 
dicenne figlia videodipen¬ 
dente beriusconiana, utiliz¬ 
zando fotocopie fatte per 
conto mio»); Stefano La Rosa, 
Venezia («Esprimo fa mia in¬ 
dignazione per il silenzio 
delia stampa italiana sulla 
decisione del Tribunale di 
commercio di Parigi di mette¬ 
re in liquidazione la società 
editrice della rivista " Afrique- 
Asie". Sipario tanto di libertà 
di stampa e quando viene 
soffocata una voce libera, co¬ 
raggiosa e combattiva a favo¬ 
re dei popoli oppressi si pre¬ 
ferisce tacere piuttosto che 
esprimere solidarietà»). 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor¬ 
so nel partito ci hanno comu¬ 
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi i seguenti let¬ 
tori: Gino Milli, Bologna; Fe¬ 
derico Pietrantonio, Roma; 
Dovilio Tabarroni, Castelmag- 
giore; Carla Poggi, Zola Pre¬ 
dosa; Bruno Salvatore, Fog¬ 
gia; Renato Tomassini e Giu¬ 
seppe Ciuchi, Perugia; Silvio 
Fontanella, Genova; Olga San¬ 
tini Panciroli, Reggio Emilia; 
Fernando Meacci, Cerreto 
Guidi; Sestilio Caloffi, Botte- 
gone; Antonio Valente, Torre- 
maggiore; Gianni Moroni, 
Vaiano Cremasco; Emilia Da- 
bova, Sassello. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggì¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 


CHE TEMPO FA 


gestione attiva del debito pub¬ 
blico. Queste ed altre neces¬ 
sarie misure postulano però 
un punto cruciale, l’esistenza 
di una politica economica al¬ 
l’altezza dei problemi che ci 
incombono e, quindi, di un 
preciso programma di gover¬ 
no di «aggressione» del vinco¬ 
lo interno e di quello esterno 
e per la messa in moto di un 
grande piano di investimenti e 
per l’occupazione. E qui la 
questione fiscale assume tutta 
la sua importanza, con la ne¬ 
cessità ormai di promuovere 
una vera riforma della riforma 
del 1973. Ed è nel contesto dì 
una politica economica che 
tocchi organicamente la poli¬ 
tica dell’entrata, quella della 
spesa e la politica monetaria 
che possono trovare soluzio¬ 
ne anche provvedimenti per 
l’impresa produttiva in tema 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali e di aiolo della imposi¬ 
zione indiretta, o dì altre for¬ 
me dì sostegno. Di qui il carat¬ 
tere cruciale di una forte ini¬ 
ziativa del Pei, già in questi 
giorni, sul programma. Di qui 
la necessità che si riprendano 
le indicazioni prospettate lo 
scorso anno dal Partito sul 
piano di rientro del debito 
pubblico e sul rilancio degli 
Investimenti e della occupa¬ 
zione. 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: mentre l'anticiclone atlantico tende 
lentamente ad affermare la sua presenza sull'Europa 
centrale e sull'area mediterranea una moderata pertur¬ 
bazione di origine atlantica, durante il suo spostamento 
da Sud Ovest verso Nord Est, tende ad Interessare le 
regioni settentrionali e marginalmente quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irre- 

g (ilarmente nuvoloso con alternanza di limitate schiarite. 

urente il corso della giornata sono possibili addensa¬ 
menti nuvolosi più frequenti in. prossimità dei rilievi dove 
possono essere associati ad episodi temporaleschi. 
Tempo variabile anche sull'Italia centrale ma con minore 
attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite. 
Cielo in prevalenza sereno sulle regioni meridionali. Tem¬ 
peratura in diminuzione al Nord, stazionaria al Centro, In 
ulteriore aumento sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli settentrionali sulle regioni dell'Alto a Medio 
Tirreno, deboli o moderati meridionali sulle altre località. 
MARI: generalmente poco mossi i mari tutti i mari italiani. 
DOMANI: tempo variabile ai Nord e al Centro con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite, attività nuvolosa più 
consistente sulle regioni nord orientali e au quella dell'Al¬ 
to Adriatico dove sono possibili piogge residue. Tempo 
sostanzialmente buono su tutte le altre regioni italiane. 
GIOVEDÌ E VENERDÌ: graduale affermazione dell'antici¬ 
clone atlantico sull'Europa centrale e sull'area mediterra¬ 
nea favorisce condizioni generalizzate di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Annuvolamenti cumuliformi ad evoluzione 
diurna in prossimità dei rilievi alpini e di quelli appennini¬ 
ci. Temperatura in aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

14 

29 

Verona 

15 

28 

Trieste 

21 

31 

Venezia 

17 

28 

Milano 

16 

29 

Torino 

15 

26 

Cuneo 

14 

24 

Genova 

22 

26 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari " 

Napoli _ 

Potenza _ 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


13 19 Londra 

22 39 Madrid 

15 23 Mosca 

10 20 New York 

13 16 v Parig i 

11 22 Stoccolma 

15 22 Varsavia 

20 26 Vienna 


Partendo dalla Sezione comunista 
di Garbateli si sono svolti ien I fu¬ 
nerali del compagno 

ALBERTO POLI MANTI 

partigiano combattente iscritto al 
PCI dal 1943 attivista dì Sezione, 
Alla moglie compagna Vera e ai fi¬ 
gli Mano e Anna le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni della Se¬ 
zione. 

Roma, 21 luglio 1987 

È scomparso ieri colpito da male 
improvviso il compagno 

Aw, ALFONSO TOSCANO 

Dirigente esemplare per quanti in 
Calabria lottano per la causa del 
popolo. I funerali s! terranno oggi 
alle ore 18 a Tarsio (CS). 

Tarsia, 21 luglio 1987 

La sezione del Pei Serrani annuncia 
la scomparsa della compagna 

SAVINA DANI0T7I 

In sua memoria sottoscrive 20 mila 
tire per l'Unità* s\ stringe alla fami¬ 
glia nel dolore. 

Milano, 21 luglio 1987 

È venuto a mancare all’affetto dei 
suoi can il compagno 

GERARDO DRAEYTA 

Ne danno il triste annuncio i figli, Il 
genero, le nuore e l nipoti. I funerali 
oggi, 21 luglio, alla Cattedrale di 
Irsina. 

Torino-lrama, 21 luglio 1987 


Il 19 luglio si è spenta la cara com¬ 
pagna 

GABRIELLA T0S0UNI 

I compagni ed i colleghì della Usai 
di Desio desiderano ncordnre il 
suo impegno dì medico del lavoro 
per la prevenzione in fabbrica, per 
l’emancipazione femminile, oltre 
che II suo generoso prodigarsi per 
le popolazioni sofferenti dell’lrpì* 
nìa. ' 

Milano. 21 luglio 1987 


Il direttivo della sezione G Borettt a 
nome di tutti ì comunisti di Rogare* 
do annuncia la prematura scom¬ 
parsa dei compagno 

AMBROGIO MARASCHI 

e frate!, ° Stefano e alla 

sorella Ennca e a tutti i familiari le 
più sentite condoglianze. Sottoscri¬ 
vono per Unità. 

Milano, 21 luglio 1987 


j compagni e te compagne della 
sezione Togliatti del Pei diRho por¬ 
gono alla compagna Palamene 
Giocondo te loro più sentite con- 
doglianze per la scomparsa della 
sua cara mamma 

MARIA 

Nell'occasione sottoscrivono tire 
50.000 per fUnità 
Rho. 21 luglio 1987 
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■ Indice 
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Lira 

Riprende 
nello Sme 
nei confronti 
delle divise 
forti 



Dollaro 

Inizia 

la settimana 
con un rialzo 
(a Milano 
1346,40 Ore) 



& LAVORO 


Alfa-Landa 
condannata per 
comportamento 
antisindacale 



: Inps 

Assegni 
familiari 
• nel caos 


■■ Cé qualche spiraglio 
nella vicenda degli assegni la- 
] mlgllarl da restituire Oli uffici 
, centrali dell Inps, alla ricerca 
i di una via d uscita ad una si¬ 
tuazione che rischia di diven¬ 
tare molto pesante per pareo- 

* chi lavoratori hanno «ripesca- 
to> un palo di vecchie circola¬ 
ri che permetterebbero di ra- 

, (aizzare I debiti! con 1 Istituto 
I margini restano comun¬ 
que molto ristretti, perché il 
, potere di decidere la dilazio¬ 
no - considerate le condizioni 
di reddito e l’entità delle som- 
i me - è demandato alle sedi 

* provinciali Inps Ciò significa 
! che potrebbero verificarsi di¬ 
sperili! di trattamento da zona 
e zona, e che un buon numero 
di operai e Impiegati si veda 
comunque costretto a restituì- 

' re, In un colpo solo, gli asse- 
i gni Incassati «Indebitamente» 
j Ira gennaio e giugno. 

, ÉTquesta la ragione che ha 
1 Indotto la presidenza dell'lstl- 
| luto ad Investire del problema 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne evidentemente l’Inps si 
preoccupa di uniformare rat- 
I iegglamento delle sedi pro- 
; vlnclall II consiglio, però, si 
i riunirò solo venerdì (orse 

« tardi per modificare 
no momento I conteggi 
degli stipendi In pagamento il 
' lunedi successivo E probabi¬ 
le, Inoltre, che molti lavoratori 
, abbiano Bublto la trattenuta- 
capestro gli nel corso del me- 
1 “ 

, L'Interrogazione parlamen¬ 
tare del Pel che ha sollevato II 
, problema suscitando l'inte¬ 
ressamento dell'lnps, mette a 
nudo I problemi provocati dal 
| meccanismo delle fasce di 
, reddito Istituito con la legge 
- finanziarla nel corso del 1886 
i un grande numero di lavora- 
, tori dipendenti in tutta Italia 
- ha superato le ristrette fasce 
; che danno diritto agli assegni 
I famigliati Ma dato che l’ag- 
i glomamento delle situazioni 
' Individuali é stato compiuto 
; solo In giugno, e In base alla 
t denuncia del redditi presenta- 
' la In maggio, l’Inps ha conti- 
, nuato ad erogare una gran 
i quantità di assegni non dovuti 
1 In tutto II primo semestre ‘87 
', Molli lavoratori, che hanno 
cosi accumulato debiti com¬ 
presi tra le cento e le cinque- 
, centomila lire (con punte che 
. superano lo sollecentomlla), 
• rischiano ora di vedere dragati- 
1 cernente decurtata la busta 
, paga di fine mese 


: Piloti 

1 Da oggi 
■ voli 
regolari 


■1 ROMA Improvvisa ed lm- 
* prevista schiarita nel trasporto 
aereo II sindacato autonomo 
del piloti, Appi, I unico sinda¬ 
cato del settore ad avere In 
corso azioni sindacali di pro¬ 
testa, ha deciso unilateral¬ 
mente di sospendere ogni ti¬ 
po di agitazione sindacale li¬ 
no al 5 settembre Pertanto, 
da oggi tutti I voli All cancella¬ 
li quotidianamente a causa 
della protesta In corso dal 16 
luglio (39 nazionali e 9 colle¬ 
gamenti con le Isole) saranno 
attuali regolarmente L agita¬ 
zione ora stata proclamata 
dall'AppI per protestare con¬ 
tro le trattenuto per mini-scio¬ 
pero attualo dall Alltalia l'at¬ 
teggiamento della compagnia 
di bandiera è stato molto fer¬ 
mo nel rifiutare ogni trattativa 
su questo argomento (le que¬ 
stione Ira I altro, é all'esame 
della magistratura) e cosi la 
vertenza si è trascinata senza 
apparento possibilità di sboc¬ 
chi alno alle soglie di agosto 
A quello punto ['Appi, anche 
per evitare una eccessiva Im¬ 
popolarità tra I viaggiatori, ha 
deciso di sospendere le agita¬ 
zioni «onde non danneggiare 
la stagione turistica- Ieri In¬ 
tanto un Improvviso sciopero 
del personale dell aeroporto 
-Marco Polo» di Venezia ha 
bloccato lo scalo per I Intera 
giornata 


Crescono le bollette Enel II silenzio del Cip 

«Sovrapprezzo termico» La decisione presa 
più caro del 16,5% due settimane fa 
In vigore dal primo luglio ma resa nota solo ieri 

In gran segreto 
aumentata l’elettricità 


■■ ROMA Sulla «Gazzetta 
Ufficiale» di Ieri è apparsa una 
breve nota, con un titolo deci¬ 
samente anonimo «Sulle tarif¬ 
fe elettriche» E, invece, quel¬ 
la «notizia» pubblicata sul 
«giornale delle leggi» è desti¬ 
nata ad avere un effetto consi-, 
stente. Sulle famiglie e sull’in¬ 
flazione la «Gazzetta Ufficia¬ 
le» di ieri ha infatti pubblicato 
I aumento delle tariffe dell'E¬ 
nel Aumento del sedici e 
mezzo per cento per il sovrap¬ 
prezzo termico D’ora In poi 
(anzi dal primo luglio in poi, 
visto che gli aumenti sono sta¬ 
ti addirittura «retrodatati») il 
peso del sovrapprezzo sul chi¬ 
lowattora sarà di 29,30 lire 


per le abitazioni che hanno 
una «potenza Impegnata» fino 
a tre chilowatt e per i primi 
centocinquanta chilowattora 
di consumo e di 37 lire per 
chilowattora in tutti gli altri ca¬ 
si 

L’aumento delle tariffe s’è 
reso necessario - almeno cosi 
spiegano all'Enel - per l’ade¬ 
guamento del cosiddetto «so¬ 
vrapprezzo termico» SI tratta 
di una sorta di «scala mobile» 
dell’energia serve, insomma, 
ad adeguare le «bollette» 
energetiche ad ogni aumento 
dei prezzi che si registrano 
per l'olio combustibile o per 
gli altri gas 

il meccanismo di adegua¬ 


mento, però - come tante vol¬ 
te hanno denunciato I sinda¬ 
cati -, funziona solo a «senso 
unico» Che vuol dire? Lo 
spiega Coletta un dirigente 
del sindacato Fnle, I organiz¬ 
zazione delta Cgll tra I lavora¬ 
tori elettrici «Vuol dire che 
per quasi tutto l'anno scorso, 
le rilevazioni dicevano che il 
prezzo dell'olio combustibile 
era In discesa All’Enel, in¬ 
somma, questa “voce ' veniva 
a costare meno DI tutto ciò 
però gli utenti non ne hanno 
visto traccia Insomma, li ‘so¬ 
vrapprezzo termico" non si 
applica quando c'è da far pa¬ 
gare meno le bollette Puntua¬ 


le invece amva quando sale 
il prezzo dell olio combustibi¬ 
le Non ci sembra giusto» 

L uso del «sovrapprezzo 
termico» solo per «appesanti¬ 
re» le bollette non sarà co 
munque I unico elemento di 
polemica che accompagnerà 
questa nuova ondata di au¬ 
menti delle tariffe Anche il 
«modo» con cui si è arrivati a 
questa decisione farà insom- 
ma parlare molto 11 Cip (il co¬ 
mitato Interministeriale prez¬ 
zi) infatti, ha varato l'incre¬ 
mento quindici giorni fa, in 
gran segreto La decisione in¬ 
fatti non era stata resa nota 
Lo aveva suggerito l'Enel che 
voleva evitare contestazioni? 



" . r Oggi si costituisce l’Italma, la società mista che gestirà i centri agroalimentari 

Battaglia di Cavallaro (Federmercati) per assicurarsi le leve del potere 

Assalto alla «torta» dei mercati 


Nel prossimi anni lo Stato spenderà 950 miliardi per 
i nuovi mercati agro-alimentari. Il plano sarà governa¬ 
to dalla Italma società mista a maggioranza pubblica, 
che viene costituita oggi. La Federmercati vuol fare la 
parte del leone e II suo presidente, Carmine Cavalla¬ 
ro, punta deciso al massimi vertici della nuova socie¬ 
tà. Nel qual caso diventerebbe una specie di monar¬ 
ca assoluto. VI spieghiamo come 


Pimurar 

wm ROMA Con un ritardo 
considerevole, viene formal¬ 
mente costituita oggi la «Hai- 
ma», società mista che avrà il 
compito di ristrutturare e co¬ 
struire 1 mercati agro-alimen¬ 
tari o airingrosso, Il pacchetto 
azionario della Italma è per il 
55* sotto controllo pubblico 


55* sotto controllo pubblico 
Qtalimpianti 35*, Italposte 
del groppo Italstat 20*), men¬ 
tre le restanti quote sono nelle 
mani della Fiat (15*), di Oli¬ 
vetti, Ercole Marelll, Ispredll, 


Federmercati 015* ciascuno) 
e Unloncamere (3*) il 7* re¬ 
sta ancora da assegnare In liz¬ 
za cl sono Confcommercio, 
Casse di risparmio, cooperati¬ 
ve e Confesercenti 
Secondo fonti dell’lri, però, 
l'Italma resterebbe orfana per 
un certo periodo di tempo 
delle massime cariche evi¬ 
dentemente i contrasti ira 
pubblici e privati, e fra Italstat 
e Itallmplantì, non sono stati 
ancora risolti La scandalosa 


vicenda del presidente della 
Federmercati, Domenico Ca¬ 
vallaro (politicamente vicino 
al Ministro Darida), continua a 
provocare dispute da manua¬ 
le CencelU, ma anche imba¬ 
razzo e sconcerto Secondo 
voci attendibili, Uri avrebbe 
desiganlo alla presidenza il 
prof Scocca, preside di facol¬ 
tà alla Luiss, mentre Cavallaro 
dovrebbe «accontentarsi» del¬ 
la vicepresidenza, la carica di 
amministratore verrebbe as¬ 
segnata a Massimo Pastorelli 
Fiat e Olivetti indicherebbero 
un consigliere ciascuno, agli 
azionisti pubblici sarebbe ri¬ 
servata la nomina di un terzo 
rappresentante E noto, però, 
che Cavallaro sta facendo fuo¬ 
co e fiamme per ottenere la 
presidenza, al punto di aver 
indirizzato sabato scorso, per 
lettere e telegramma, un ulti¬ 
matum firmato dalla Feder¬ 
mercati Ma, presidenza o no, 


Vertenza Ferrovie 


«Pagare i macchinisti» 
la C$1 apre ai Cobas 


La Flit Cgil apre ai «Cobas» delle ferrovie? Nel 
corso di un’assemblea, alla quale hanno partecipa¬ 
to anche i rappresentanti dei comitati dt coordina¬ 
mento dei macchinisti, il sindacato ha presentato 
una serie di proposte per la ricomposizione di una 
vertenza che rischia di provocare il 26 luglio, per lo 
sciopero proclamato dai comitati dei macchinisti, 
un’altra giornata di blocco dei treni. 


PAOLA SACCNJ 


■■ ROMA La proposta, non 
cè dubbio è destinata ad 
aprire una significativa novità 
In quel commesso arcipelago 
che è II mondo dei 215 000 
ferrovieri italiani Si tratta di 
istituire una sene di differen¬ 
ziazioni nella parte dello sti¬ 
pendio relativa all’Indennità 
di turno che potrebbero por¬ 
tare un macchinista, ad esem¬ 
pio collocato al sesto livello, a 
prendere una cifra superiore 
ad un’altro suo collega, con 
altro incarico, collocato però 
ad un livello superiore La Fili 
Cgll - come ha detto il segre¬ 
tario nazioanale, Mauro Mo¬ 
retti, nel corso dell’assemblea 
nazionale dei macchinisti - sì 
Impegna a trovare una solu¬ 
zione del genere nella stesura 
definitiva del contratto del fer¬ 
rovieri per la quale è ancora In 
corso la trattativa con I ente 
Fs 


La Flit apre dunque ai comi¬ 
tati di coordinamento de» 
macchinisti, alle loro richiesta 
di stipendi che tengano con¬ 
to, del particolare stress al 
quale è sottoposto questa ca¬ 
tegoria? Moretti piu volte ha 
sottolineato - e la Flit lo aveva 
già fatto nei giorni scorsi - 
che soluzioni di questo tipo 
sono rese possibili dall accor¬ 
do quadro già siglato da Cgil* 
Cisl-llil, oltre che dalle Fs nel 
maggio scorso In quell inte¬ 
sa, Insomma, cl sono già I pre¬ 
supposti per poter arrivare ad 
una soluzione della vertenza 
dei cosiddetti «Cobas» delle 
ferrovie La differenziazione 
nei soldi percepiti per 1 inden¬ 
nità di tumbo rispetto ad altre 
categorie potrebbe portare ad 
un aumento medio mensile 
per I macchinisti di circa 
80 000 lire Una cifra che 
comprende anche gli aumenti 


la scalata di Cavallaro ai verti 
cl dell Italma cozza comun¬ 
que contro evidenti pnneipi di 
trasparenza 

Risulta che Domenico Ca¬ 
vallaro faccia parte, come 
rappresentante della Feder¬ 
mercati, di numerose società 
consortili già costituite per la 
realizzazione dei nuovi centri 
commerciali Si tratta di socie¬ 
tà che attingeranno ai cospi¬ 
cui finanziamenti pubblici 
(950 miliardi, stanziati con la 
legge finanziaria ’86) in qual¬ 
che modo manovrati proprio 
dall’ltalma, alla quale saranno 
affidate le progettazioni E c è 
di più Cavallaro è già mem¬ 
bro della speciale commissio¬ 
ne tecnica incaricata di for¬ 
mulare 1 pareri sulla validità 
dei vari progetti Conclusione 
se il presidente della Feder¬ 
mercati (che è una società pri¬ 
vata) salirà anche sul ponte di 
comando Italma, verrà a tro¬ 


varsi in una posizione di con 
trollore/controllato per una 
somma dti incarichi incompa¬ 
tibili Cavallaro finirebbe per 
trasformarsi in un monarca as¬ 
soluto destinato a regnare in* 
costrastato su una massa di in 
vestimenti valutabili sull ordi¬ 
ne di alcune migliaia di miliar¬ 
di, e la Federmercati gioche¬ 
rebbe un ruolo preponderan¬ 
te, rispetto anche agli altn par 
tner del gruppo Senza conia 
re che alla Federmercati ver¬ 
rebbe assegnata una ncca 
«commissione» di almeno 28 
Miliardi, a titolo di consulen 
za 

Marta Anzaloni, segretana 
degli alimentaristi Confeser¬ 
centi, denuncia l’invadenza 
della Federmercati (che a San 
Benedetto del Tronto si è già 
accaparrato il progetto con 
procedure almeno discutibili) 
e giudica «un indecenza» che 
la quota azionaria del 7* del 


Importazioni alle stelle 

Prezzi troppo basa 
zootecnia in difficoltà 


per i lumi notturni Moretti ha 
comunque tenuto a precisare 
che compito del sindacato è 
ora quello di dare risposte an¬ 
che ai problemi specifici che 
ogni categoria ha 
La proposta della Flit, co¬ 
munque, ancora non soddisfa 
i comitati di coordinamento, 
di cui era presente una folta 
delegazione ieri all’Hotel Jol 
ly Anche so non c è dubbio 
che l'inizio di un disgelo c è 
stato «Nonostante la buona 
volontà manifestata dal sinda¬ 
cato di cui apprezziamo lo 
sforzo fatto il tetto economi¬ 
co resta Insufficiente» - ha 
detto Ezio Ordigom, rappre 
sentante dei macchinisti di 
Mestre - Insomma, i «Cobas» 
insistono Anche se qualcuno 
ha lasciato capire che lo scio¬ 
pero del 26 (dovrebbe iniziare 
alle 16 per concludersi alla 
stessa ora del giorno successi¬ 
vo) potrebbe anche essere re¬ 
vocato Una decisione defini¬ 
tiva I comitati la dovrebbero 
prendere mercoledì prossi¬ 
mo Ed è chiaro che in even¬ 
tuali ripensamenti un peso de¬ 
cisivo l’avrà la decisione dei 
macchinisti appartenenti al 
sindacato autonomo Sma di 
mantenere o meno la loro agi¬ 
tazione già proclamata sem¬ 
pre per il 26 «Noi - ha detto 
Ezio Gallori macchinista di 
Firenze - con gli autonomi 
non ci vogliamo confondere» 


Allevatori sempre più demorsiizzati sul mercato 
bovino di Cuneo, uno dei pnncipali in Italia Gros¬ 
sisti e macellaton comprano «col contagocce», of¬ 
frono prezzi che sono addmttura infenon a quelli 
di quattro anni fa «Sono le importazioni che ci 
rovinano, di questo passo non ci resterà che chiu¬ 
dere le stalle. Ma il governo si decide a fare qual¬ 
cosa 7 » 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PUH OIONOIO BETTI 


■i CUNEO Facce avvilite 
sotto ie tettoie del foro boa¬ 
rio Anche quella di ieri è stata 
una giornataccia per gli alle¬ 
vatori Nessun segnale di ri¬ 
presa affari scarsissimi, i vitel¬ 
li son ritornati quasi lutti alle 
stalle di provenienza Andrea 
Sola presidente dell'associa¬ 
zione Pro Zoo Carne, tira le 
somme di una stagione davve¬ 
ro nera «Sono sei mesi che ie 
cose vanno male, ma nelle ul¬ 
time settimane siamo andati 
giù a picco Per vitelloni di 5-6 
quintali di peso, molto belli, 
con una resa di oltre il 60 per 
cento, ci danno 3500-3700 li¬ 
re il chilo, Iva compresa Per 
quelli di razza piemontese, i 
migliori m assoluto, sì arriva a 
malapena a 5 mila lire Vuole 
un’Idea di cosa significano 
questi prezzi? Pensi che 
nell 83 per la stessa carne si 
prendevano 300 o 400 lire in 
più E I costi, Intanto, sono 


cresciuti di un buon 25 per 
cento» 

Sono da un lato i consumi 
che si riducono e dall altro 
I aumento delle importazioni 
di carne a serrare in una pen 
colosa tenaglia la zootecnia 
italiana Ormai in fase calante 
ti superconsumlsmo alimenta 
re, appare molto improbabile 
che la quantità di carne pre¬ 
sente sulle mense degli italiani 
tomi ad aumentare m modo 
significativo E il problema ve¬ 
ro resta quello dei prezzi 

Il «boom» delle importazio¬ 
ni (spendiamo circa 20 miliar¬ 
di al giorno) è legato a prezzi 
che sono nettamente inferiori 
a quelli praticati sui mercati 
italiani «Non dipende da noi 
- precisano gli allevaton il 
fatto è che i costi di alimenta¬ 
zione in Italia sono assai più 
elevati Inoltre In Francia Ger¬ 
mania Olanda e in altri Paesi 
sì è portato avanti un proces- 


II pretore di Milano Romano Canosa con un decreto 
depositato ieri mattina, ha condannato 1 Alfa-Lancia per 
comportamento antismdacale II magistrato ha fatto riferi¬ 
mento all art 28 dello statuto dei lavoratori 11 ricorso 
presentato il 1 luglio dalla Firn Cisl di Milano, denunciava 
una sene di episodi accaduti negli stabilimenti ex-Alfa 
Romeo di Arese e di Milano da quando l'azienda è passata 
nelle mani della Fiat Ma denunciava anche un clima com¬ 
plessivo «repentinamente e profondamente mutato e un 
insieme di comportamenti aventi - secondo la Firn Clsi di 
Milano - un progetto preciso ridimensionare la forza e la 
presenza del sindacato in azienda e vanificare diritti sinda¬ 
cali elementari, dalla agibilità politica dei delegati alle inti¬ 
midazioni rivolte a singoli lavoratori, controllati nel corso 
degli scioperi o invitati a disdire la tessera sindacale, alla 
defissione dei manifesti sindacali e alla violazione di ele¬ 
mentari diritti di informazione de) sindacato» 

Italsider è scattata ieri la cassa itile- 

, L, grazione per una parte dei 

2000 III UQ dipendenti delle ditte ap- 

n o||o rilfto paltatrici di lavori nel quar- 

nene mire t0 centro sìdenirg i C0 de u |. 

appaltatrìci talsider II provvedimento è 

scattato in seguito alla so- 
spensione delle attività di 
queste aziende nello stabilimento La cassa integrazione, 
che si concluderà il 21 settembre, interessa 2000-2200 
lavoratori, parte dei quali pnma di andare In cassa Integra¬ 
zione, usufruirà delle ferie estive La fermata è stata con¬ 
cordata una settimana fa durante una riunione tra Italsider 
e sindacati confederali e dei metalmeccanici 


III SCiODern II sindacato autonomo del 

„ casellanti autostradati Lata- 

casellanti Confsasl ha proclamato ot- 

anfnctnria to ore di sciopero tra le 22 

dUlUMldUC del 28 luglio e le 22 del 5 

agosto Gli scioperi, precisa 
una nota sindacale, «saran- 
wmmm—mmmmmmmm—mmm no effettuati a SlnghlOZZO, 
nei momenti di traffico più intenso» La protesta è diretta 
contro «I eventuale imposizione del contratto di lavoro già 
siglato da Cgil, Cisl e Uil II rischio è che la protesta, viste 
le modalità, crei ulteriori difficoltà all'intenso traffico che 
si registra in questi giorni sulle autostrade 


L’OlIvetti 11 gruppo Olivetti ha acqui- 

C1< w sito il 51 percento della Lo- 
acquista II 51% gos progetti di Milano, una 
«tolto I Anne società specializzata nella 

QBIM Logos creazione di software che 

di Milano Opera principalmente nel 

settore bancario e in quello 
degli enti pubblici L’azien¬ 
da milanese, che conta una cinquantina di dipendenti - 
Informa un comunicato della Olivetti - fatturerà nel 1987 
oltre sei miliardi di lire L'accordo con il gruppo di De 
Benedetti consentirà alla Logos di partecipare ai grandi 
appaiti e di sfruttare la rete d» distribuzione del gruppo di 
Ivrea 


I Italma continui a restare in 
frigorifero senza che si decida 
la ripartizione 

Severo anche 11 commento 
di Ivo Faenzi, responsabile Pei 
per il commercio «Il caso Ca¬ 
vallaro è scandaloso proprio 
perché rafforza 11 ruolo di 
esclusività della Federmerca- 
ti È poi inaccettabile che, al 
di là delle capacità della per¬ 
sona, Cavallaro venga «inzup¬ 
pato» da tutte le parti come se 
fosse un savoiardo» MaFaen- 
zi cotica anche vizi e rischi in¬ 
siti in tutta l'operazione stra¬ 
volgimento delle competenze 
riconosciute a Regioni e Enti 
locali ntardi nella definizione 
della mappa nazionale dei 
mercati agro alimentan, n- 
nuncia a coinvolgere una plu¬ 
ralità di operaton per fare lar¬ 
go alla Federmercati, e infine 
il nschio di costruire cattedrali 
nel deserto, forse incapaci di 
controllare la maggioranza 
delle merci per il consumo 


Petrolio 1 P aesi dell Opec starebbe- 

' ro producendo greggio a 

rldlZO ritmi ampiamente superiori 

to nmduzinnp ai (ett0 concordato per so¬ 
la PyJ aUi,0ne stenere il prezzo Per cui « 

(teli OpeC da prevedere che pnma o 

dopo il mercato reagirà fa- 
cendo scendere più o me¬ 
no bruscamente le quotazioni Lo senve nell'ultimo nume¬ 
ro «Middle East economie survey* (Mees), un settimanale 
stampato a Cirpo e di proprietà araba, particolarmente ben 
introdotto negli affari economici e petroliferi del Medio 
Onente Secondo Mees, i 13 paesi dell Opec produrrebbe¬ 
ro per il mese in corso una media di 18 6 milioni di barili al 
giomocontro un tetto di 16,6 milioni confermato per la 
seconda metà dt quest'anno alta recente conferenza del- 
l'Opec 


Nuova emissione Una , n c u Tn em ,' ss S" edl %ì l 

■» « per 26 500 miliardi a rendi- 

u! DOT por menti invariati è stata Ieri 

26 500 miliardi disposta dal ministero del 
IQ.3UU miliardi Tesoro Dei Bot posti all'a¬ 

sta (di fine mese), 8 500 mi¬ 
liardi sono titoli con sca- 
denza minestrale e vengo¬ 
no offerti con il sistema di collocamento dell asta compe¬ 
titiva Il rendimento effettivo annuo lordo del Bot a tre 
mesi è 111.47 per cento (netto è 10 71), mentre il prezzo 
base è il 97 30 Nelle precedenti emissioni il rendimento 
lordo offerto era stato lo stesso mentre quello di aggiudi¬ 
cazione era nsultato pan a 10,29* 

PAOLA BACCHI 


so di selezione delle razze 
grazie al quale i tempi di ac 
crescimento dei vtelli sono 
molto più rapidi, e quindi più 
convenienti» 

La disparità normativa (nel 
resto della Cee e tuttora con 
sentito luso degli estrogeni 
naturali che da noi è fuori leq 
ge) e la frantumazione delle 
aziende italiane del settore 
completano it quadro La cn 
si, insomma sta mettendo a 
nudo tutti i ritardi e le incon 
gruenze della nostra politica 
zootecnica 

Dice Gianfranco Falco, pre 
sidente della Confcoitivatori 
cuneese «Una delle scelte 
che secondo noi va fatta e 
subito è quella della carne di 
qualità Abbiamo razze come 
ad esempio la piemontese 
che non hanno 1 eguale in tut 
ta Europa Ma carne di qualità 
si può fare con tutte le razze 
se si creano le strutture adatte 
e si adottano ì controlli neces 
sari per garantire al cittadino 
che quella carne è di ammali 
perfettamente sani, allevati 
solo con sostanze naturali, 
senza additivi di sorta nè ana- 
bolizzanti E naturalmente se 
per queste carni si apre un 
r arcato sufficientemente am¬ 
pio informando i consumato 
n in modo conveniente II pia 
no carne annunciato dal mini 
stro Pandolfi dovrebbe servire 
anche a questo» 


FONTI LIEVISSIMA spa 
ACQUE MINERALI 
VAL MENAGGIO spa 
«Sorgenti Chiarelle» 

COMUNICANO 

In relazione a quanto pubblicato su alcuni quoti¬ 
diani in ordine alla presunta irregolarità dell eti¬ 
chetta dell acqua minerale, le soprascritte Socie¬ 
tà precisano quanto segue 
il D M 1/2/1983 ha dettato per le aziende imbotti¬ 
gliatrici un solo specifico adempimento la presen¬ 
tazione della domanda ai competenti organi regio¬ 
nali per il rinnovo dell etichetta, che deve essere 
effettuato ogni cinque anni 
Al riguardo va precisato ohe I etichetta dell'acqua 
minerale non può essere redatta o modificata dal¬ 
l'imbottigliatore ma approvata in tutti i suoi parti¬ 
colari con Decreto della Giunta Regionale 
Premesso quanto sopra si attesta che le Società 
hanno presentato le domande entro i termini, cor¬ 
redate dalle prescritte analisi 
Pertanto il comportamento delle Società si appa¬ 
lesa legittimo potendo le stesse nelle more del¬ 
l'autorizzazione, commercializzare I acqua mine¬ 
rale con la vecchia etichetta 
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Economia e Lavoro 


Banche 

Perdite 
record 
in Usa 


Giappone 

Improvviso 
crollo 
dei titoli 


La Commissione Piga apre la strada ai «tuttofare» 

Gli assicuratori in banca 


Guerra della pasta 

MFultimatum americano 
la Cee risponde 
minacciando ritorsioni 


MI NEW YORK. Il «More 
bancario americano chiude II 
secondo trimestre con un di- 
savanro senza precedenti: le 
Hmlla c più banche degli Sta¬ 
ti Uniti riporteranno nel com¬ 
plesso perdite che, come mi¬ 
nimo, raggiungono I dieci mi¬ 
liardi di dòllari (13.460 miliar¬ 
di di lire), dovute In gran parte 
agli accantonamenti (atti a co¬ 
pertura del crediti del Terso 
mondo considerati ormai Ine¬ 
sigibili, ma anche ad altri pro¬ 
blemi, che vanno da perdite 
nelle transazioni obbligazio¬ 
narie a (orti aumenti dei costi. 
La stima è del Wall Street 
JoumaW. Le perdite risultano 
superiori a quanto previsto in 
un primo tempo perché diver¬ 
se grandi banche hanno ac¬ 
cantonato a copertura del ri¬ 
schi del debito estero dire su¬ 
periori alle valutazioni più dif¬ 
fuse. Inoltre, altri istituti han¬ 
no dovuto decidere accanto¬ 
namenti sostanziosi anche per 
i debili Interni. D'altro canto, 
le drastiche decisioni assunte 
hanno tolto di mezzo una gra¬ 
ve Ipoteca sul profitti futuri, 
per cui si prevede un netto mi¬ 
glioramento a partire dal tri¬ 
mestre In corso. Il numero 
uno delle banche Usa, la CHI- 
corp, ad esemplo, conta per II 
I8S8 di raddoppiare I profitti 
dell'anno scorto. 


M TOKIO Corsi azionari Ieri 
In forte caduta alla Borsa di 
Tokio per la preoccupazione 
che I titoli denominati In yen 
perdano di valore nel con¬ 
fronti di quelli denominali in 
altre valute. L'Indice Nlkkei ha 
perso ben 654,81 punti 
(-2,74*) mentre II volume 
degli scambi è sceso a 400 mi¬ 
lioni di azioni. I titoli In ribasso 
sono stati 774 contro 172 in 
rialzo e 85 invariati. Molti del 
titoli chiave hanno registrato 
perdile comprese tra l’8 e II 
IO* del loro valore. 

Il calo di Ieri, per entità, è il 
terzo della storia della Borsa 
di Tokio, In termini nominali. 
Il record appartiene alla sedu¬ 
ta del 27 aprile scorso quando 
l'Indice Nlkkei crollò di 
831,32 punti. La caduta i stata 
Innescata da un'apertura Ione 
del dollaro sul mercato valuta¬ 
rlo - la valuta statunitense ha 
Iniziato le trattative su valori di 
153,05 yen ma ha poi chiuso a 
152,65. La debolezza dello 
yen ha provocato un'ondata 
di vendite sul mercato obbli¬ 
gazionario che ha riguardato 
In primo luogo I titoli del Te¬ 
soro giapponese nonostante II 
ministero delle Finanze sia In¬ 
tervenuto con acquisti per 100 
miliardi di yen. 


Le compagnie di assicurazioni potrebbero «in via di 
principio» acquistare quote rilevanti nella proprietà 
delle banche a condizione che a loro volta non fac¬ 
ciano parte di gruppi industriali: cosi la Banca d’Italia 
avrebbe accolto la richiesta dell'Ina e respinto anolo- 
ghe iniziative della Fondiaria o delia Toro in guanto 
fanno parte dei gruppi Montedison e Fiat. E l'ulti¬ 
ma battuta della cosiddetta «Commissione Piga». 


RENZO STEFANELLI 


m ROMA. Titolare del mini- 
stero dell'Industria in un go¬ 
verno elettorale Franco Piga 
ha aumentato, se fosse possi¬ 
bile, Il pasticcio creato dalla 
volontà di incrocio fra gruppi 
Industriali, assicurazioni e 
banche. La sua commissione 
tecnica non poteva che am¬ 
plificare le spinte in assenza di 
un quadro di orientamenti le¬ 
gislativi all'altezza dei proble¬ 
mi posti dall'enorme concen¬ 
trazione finanziaria in corso. 
La risposta finale, infatti, non 
può venire che dalle decisioni 
del Parlamento in materia di 
legge bancaria e di istituzioni 
del mercato finanziario. La 
«Commissione Piga» in pratica 
rimetterà gli atti alle commis¬ 
sioni parlamentari. 

La Banca d'Italia, vittima 
della ostilità che ha mostrato 
in passato alia redazione di 


una nuova legge bancaria, si 
fà forte di una delibera del Co¬ 
mitato intenninisteriale per il 
Credito ed il Risparmio (Cicr) 
che limita l’Intervento dell’in¬ 
dustria nelle banche: se l’in¬ 
dustria non può Intervenire di¬ 
rettamente nelle banche, a 
maggior ragione non può far¬ 
lo tramite il controllo di una 
compagnia di assicurazione. 

D'altra parte la Banca d’Ita¬ 
lia toma a chiedere - e ci vor¬ 
rà una legge - limitazioni so¬ 
stanziali alle vendite «porta a 
porta», organizzate da società 
di distribuzione di prodotti fi¬ 
nanziari, escludendo che 
possano esser distribuiti in 
questo modo prodotti di tipo 
bancario. La vecchia delimi¬ 
tazione costituita dalla specia¬ 
lizzazione viene sostituita, in 
questo modo, da transennato- 


re «per prodotto» e «per forma 
di vendita». 

L'Associazione fra le impre¬ 
se assicuratrici (Ania) sposa 
invece la causa dell'intervento 
delle assicurazioni nelle ban¬ 
che (e viceversa). Dice che 
negli altri paesi europei non ci 
sono divieti; quindi non po¬ 
trebbe accettare questa «disu¬ 
guaglianza» in Italia. Cosa ser¬ 
ve agli assicuratori entrare 
nelle banche? Il presidente 
dell'Ina, Antonio Longo, ha 
progettato la creazione di una 
società holding (cioè a capo 
di un grappolo di altre socie¬ 
tà) per fare «in gruppo, attività 
assicurative, bancarie, fondi 
comuni, fondi pensioni e, per¬ 
ché no, attività di natura indu¬ 
striale». 

Comunque si risolva l'in¬ 
treccio proprietario è chiaro 
che le banche vogliono raffor¬ 
zarsi in campo assicurativo e 
finanziario; le holding indu¬ 
striali in ambedue i campi. 
Tutti insieme muovono alla 
spartizione del risparmio po¬ 
polare e dei fondi mutualistici 
ad accumulazione (detti «pen¬ 
sione» per entrare in concor¬ 
renza con la previdenza). La 
tendenza è unica; utilizzare i 
polì di forza esistenti per un 
gigantesco processo di con¬ 


centrazione deli'organizzazio¬ 
ne finanziaria. 

La prima risposta politica 
da dare, dunque, dovrebbe ri¬ 
disegnare lo spazio nel quale 
le istituzioni del risparmio po¬ 
polare, in tutte le forme, pos¬ 
sano svilupparsi senza essere 
fagocitate dall'offerta di «pro¬ 
dotti finanziari di massa». Ma 
non è questione su cui atten¬ 
dersi qualcosa da una Com¬ 
missione Piga che invece mira 
a stabilire la convivenza di 
gruppi di interessi rivali nel¬ 
l'ambito di un disegno unico. 

1 rappresentanti delle vigi¬ 
lanze vi hanno portato an- 
ch’essi propri conflitti. Secon¬ 
do la Consob si potrebbe attri¬ 
buire al Cicr II compito di co¬ 
stituire una sede superiore dì 
coordinamento Banca d’Ita- 
lia-Consob-Isvap. Anche qui 
un passo in avanti potrebbe 
essere la semplice disposizio¬ 
ne legislativa in base alla qua¬ 
le ciascun ente non deve ave¬ 
re segreti per l'altro mettendo 
a disposizione, a richiesta, la 
propria documentazione. 
Non esiste invece ancora ri¬ 
sposta at quesito dì come si 
limita il potere politico di con¬ 
centrazioni finanziarie della 
natura e dimensione che si va 
delineando. 



Antonio Longo 



Tommaso Padoa Schioppa 


■■ BRUXELLES I «dodici» ri¬ 
tengono che le ultime propo¬ 
ste degli Stati Uniti per un 
compromesso che sventi in 
extremis la «guerra della pa¬ 
sta» tra Cee e Usa non costitui¬ 
scono «una base di accordo 
accettabile». In una dichiara¬ 
zione pubblicata ieri a Bruxel¬ 
les, il consiglio del ministri de¬ 
gli Esteri della Comunità dice: 
«Se gli Usa decidessero di 
prendere misure unilaterali re¬ 
strittive sull’import dalla Cee 
di paste alimentari, la Cee non 
avrebbe altra scelta che di 
adottare immediate ritorsioni, 
con effetti equivalenti sulle 
importazioni europee di pro¬ 
dotti originari dagli Stati Uni¬ 
ti». 

Il responsabile comunitario 
per le relazioni esterne, Willy 
De Clercq, ha fatto rapporto ai 
ministri sulla lettera inviatagli 
dal collega americano Ciay- 
ton Yeutter, che indica II 2 
agosto come termine ultimo 
per raggiungere un’intesa 
Cee-Usa. Se non ci sarà intesa 
per quella data, Washington - 
è la convinzione dei responsa¬ 
bili della Comunità - prenderà 
misure contro l’export di pa¬ 
sta dai «dodici», e in particola¬ 
re dall’Italia, negli Stati Uniti. 

De Clercq si è mostrato 
piuttosto pessimista sulla pos¬ 


sibilità di successo delle trat¬ 
tative. 

Nella sua lettera, Yeutter 
chiede una riduzione dei sus¬ 
sidi all’export di pasta del 45 
per cento (e non del 50 per 
cento, come In precedenza), 
fermo restando che il livello 
degli aiuti non dovrebbe mal 
superare 1140 ecu la tonnella¬ 
ta (ora sono 229 ecu). Le 
esportazioni comunitarie di 
paste alimentari negli Usa si 
sono mantenute, negli ultimi 
tre anni, su un valore globale 
di 36 milioni di dollari l’anno. 
Esse provengono al 97 per 
cento dall’Italia e coprono 
una fetta oscillante, a seconda 
delle fonti, tra il 5 e 1110 per 
cento del mercato americano, 

Dopo avere sottolineato 
che le ultime proposte di Wa¬ 
shington sui livelli del sussidi 
«non sono una base di accor¬ 
do accettabile», I «dodici» ri¬ 
cordano nella loro dichiara¬ 
zione di riconoscere come 
scadenza solo quella prevista 
dal compromesso definito lo 
scorso anno, sulla pasta e su¬ 
gli agrumi, cioè l'approvazio¬ 
ne dell’intesa sugli agrumi da 
parte del Congresso Usa. U 
dichiarazione del «dodici» si 
conclude con l'impegno a ri¬ 
torsioni, in caso di misure da 
Washington, senza però pre¬ 
cisarne la natura. 


■ORSA DI MILANO 

MI MILANO. Prezzi in ulteriore rialzo con listino si sono registrati ancora rialzi. In Adriatico, come pure per i bancari. In ere- 
U nortorec r „,co rT OUU 1 v, g ,l r l. 

ita alla fine della «corsa settima- curativi e In particolare Fondiaria (+2,7) portata a 2560. Così come la Iniz. Meta 
©manda che ha prevalso sulla Toro (ord 2,6, risp. +2,1 e priv. +1,9), C+l,3rord.+2,81arisp.)neldopolistinoè 
lor parte della quota ha Interessato Milano U 2 1 ord e +2 riso 1 Previdente ,lni,a a 15100 della chiusura. Le Fiat (+2 
ndpelrrrentegliuslcuralM, le principi• M"w° L-f.i ora. « * 4 mp. J. H evioew e. +13 le priv . e t18 le *„) ne | 

I holding IlldUilnill, divini bancari, il' Latine, le due Ras e Alleanza. Più contenu- dopollstinq hanno registrata con II titolo 
unitari e «mi valori del Mino. Nel dopo- U I rialzi per Generali, Assitalla e 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


■■■IIIIIIIHHi llllllllllilllllliìillllllllllllllllllllli 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


Titolo 

ÀGflIC FIN, 66/92 































































































































































































































































































































































































































Uno scandalo in Boemia/3 


Riassunto 

Un misterioso personaggio ma¬ 
scherato chiede a Sherlock Hol¬ 
mes la sua preziosa consulenza. 
È il re ereditario dì Boemia e 
teme il ricatto che un’avventu¬ 


riera minaccia contro di lui- se 
Irene Adler, infatti, spedirà la fo¬ 
to intima in suo possesso alla 
prossima sposa, nascerebbe 
uno scandalo che potrebbe tra¬ 
volgere la stessa dinastia. 

Holmes accetra il caso e co¬ 
mincia ad assumere informazio- 





ni, sfruttando i suoi abiti travesti¬ 
menti. Coinvolge anche il doti. 
Watson nelle indagini; lo prega 
M,- di recarsi con lui alla casa di Ire- 
ne Adler; di vigilare e, a un suo 
segnale, di lanciare dentro la fi¬ 
nestra un ordigno fumogeno 
gridando «al fuoco!». 


Sua devotissima Irene... 


ARTHUR CONAN DOYLE 


L asciammo Baker Street alle sei c un 
quarto, c allorché ci trovammo In 
Serpentine Avenue mancavano an- 

_ cora dieci minuti all'ora stabilita. 

mmmm £ ra g|j prossimo l'Imbrunire, e In¬ 
cominciavano ad accendersi appena allora I 
primi lampioni, mentre passeggiavamo Innanzi 
« Indietro davanti a Briony Lodge, In attesa che 
vi ritornasse la sua proprietaria. La casa era 
esattamente come me l'ero Immaginata attra¬ 
verso la succinta descrizione di Sherlock Hol¬ 
mes; ma la località mi sembro meno tranquilla 
di quanto avevo supposto. Anzi, per essere una 
piccola sirada di quartiere fuori mano, era ani¬ 
mala. A un angolo, sostava un gruppo di Indivi¬ 
dui miseramente vestiti che fumavano e ride¬ 
vano, un arrotino con la sua cole, due guardie 
che scherzavano con una cameriera, e parec¬ 
chi giovanotti eleganti che passeggiavano in su 
e In già. col sigaro In bocca. 

- Vede - mi spiegò Holmes mentre cammi¬ 
navamo Innanzi e Indietro alla casa - questo 
matrimonio semplllica le cose. La fotografia è 
diventala ormai un'arma a doppio taglio. Può 
danti che ella signora spiacela che possa cade¬ 
re nelle mani di Norton, non meno di quanto 
dispiacerebbe al nostro cliente se ne venisse a 
conoscenza la principessa. Ora, il problema 
che ci Interesse è II seguente', dove trovare la 
famosa fotografia? 

- Olà, appuntol 

- È assai Improbabile che la signora la porti 
addosso. È In formalo gabinetto, troppo gran¬ 
de quindi perché possa essere dissimulata sot¬ 
to una veste femminile. Inoltre, ella sa che II re 
può farla assalire per strada e perquisire, tanto 
piò che ha già subito due aggressioni del gene¬ 
re, Possiamo pertanto eslcudere che la porli 
sull.ipersona, 

• E allora? 

- Potrebbe averlo depositata presso II suo 
banchiere o II suo avvocalo: si tratta di una 
ipotesi, me lo sono propenso a scartarla. Le 
donne sona (Il natura riservala e difficilmente 
al lasciano Indire a lar partecipi altri del loro 
segreti. Perché avrebbe dovuto consegnarla a 
una terza persona? Sa di potersi fidare di se 
Stessa, ma non può valutare quali pressioni 
Indirette, magari di carattere politico, possono 
.Influire sul comportamento di un uomo di affa¬ 
ri, Non dimentichi, poi, che aveva deciso di 
farne uso entro pochi giorni; perciò deve aver¬ 
le tenuta a portala di mano, e più precisamente 
In cesa sua, 

- Ma se gllol'hanno "visitata" due voltel 
- UHI Non hanno saputo cercare come si 
conviene. 

- Ma come le cercherà, lei? 

- lo non la cercherà aliano. 

- E allora? 

- Farò In modo che sla la signora stessa a 

mostrarmela. 

- Ma si rifiuterà. 

» Non ne sarà capace, Allento: un rumore di 
ruote; è la sua carrozza. Ora, la prego di ese¬ 
guire I miei ordini alla lettera, 

Mentre diceva questo, vidi spumare sulla 
curva del viale I fenati laterali di una vettura. St 
trattava di un piccolo landò elegante che si 
fermò davanti al portone di Brlony Lodge. Pro¬ 
prio in quell'istante uno del vagabondi fermi 


t Halmu si buttò nel mezzo 
! dalla mìschia per proteggere la 
«Ignora, ma proprio mentre 
* l'avova raggiunta»;_ 



all'angolo si precipitò ad aprire la portiera, evi¬ 
dentemente nella speranza di guadagnare un 
penny, ma fu spinto da parte da un altro vaga¬ 
bondo, accorso con la medesima intenzione. 
Ne scoppiò un litigio violento che non fece 
che aumentare di intensità, quando le due 
guardie si schierarono per uno dei contenden¬ 
ti, mentre l'arrotino prendeva le difesa dell'al¬ 
tra parte, Qualcuno vibrò un colpo, e in un 
attimo la signora, che nel frattempo era scesa 
dalla carrozza, divenne il centro di un gruppet¬ 
to d’uomini inferociti che si picchiavano di 
santa ragione a suon di pugni e di bastonate. 
Holmes si buttò nel mezzo della mischia per 
proteggere la signora, ma proprio mentre l'a¬ 
veva appena raggiunta, lanciò un grido e si 
abbattè al suolo con la faccia rigata di sangue. 

Nel vederlo cadere, le guardie se la diedero 
a gambe da una parte e i vagabondi dall’altra, 
mentre un gruppo di persone decentemente 
vestite, che erano rimaste ad osservare la zuffa 
senza prendervi parte, si precipitarono allora 
per aiutare la signora e soccorrere il ferito. 
Irene Adler, come seguiterò a chiamarla, era 
corsa su per gli scalini, ma giunta in cima alla 
breve gradinata si volse a guardare indietro, 
verso la strada, mentre il suo corpo superbo si 
profilava nettamente contro le luci del vestibo¬ 
lo. 


Mai provai 
tanta vergogna 


- È ferito, quel povero signore? - chiese, 

- È morto! - gridarono parecchie voci. 

- No, no, respira ancora! - vociferarono al¬ 
tri. - Ma certo non arriverà vivo fino all’ospe* 
date. 

- È un tipo molto coraggioso! - osservò una 
donnetta. - Certo, alla signora, avrebbero ru¬ 
bato la borsetta e l'orologio, se non fosse stato 
per lui) Era una banda, e che banda; ah, eccolo 
che respira, finalmente! 

- Non può restare qua per la strada! Non 
possiamo portarlo dentro, signora? 

- Certo, certo! Mettetelo qui in salotto: c’è 
un buon divano. Da questa parte, per favore! 

Lentamente, solennemente, Sherlock Hol¬ 
mes venne portato dentro Briony Lodge e ada¬ 
giato nella sala principale, mentre lo non per¬ 
devo nulla di quanto stava accadendo, dal mio 
osservatorio accanto alla finestra. Le, lampade 
erano state accese, ma le persiane erano anco¬ 
ra aperte, dimodoché vedevo benissimo Hol¬ 
mes, steso sul divano. Non so fino a che punto 
il mio compagno fosse compreso della parte 
che stava recitando, ma certo è che, personal¬ 
mente, non provai mal una vergogna più gran¬ 
de In vita mia di quando vidi con quanta grazie 
e amorevolezza quella donna meravigliosa si 
prodigava per soccorrere l'uomo ferito. Tutta¬ 
via, avrei commesso nel confronti di Holmes II 
tradimento più nero se mi fossi ritirato proprio 
In quel momento, Cercai di farmi forza, e trassi 
di sotto a) mio spolverino il razzo fumogeno. 
Dopotutto, pensai, noi non danneggiamo lei: 
le impediamo semplicemente di danneggiare 
un altrol 

Holmes si era messo a sedere e lo vidi muo¬ 
versi col gesto di un uomo che sente un dispe¬ 
rato bisogno d’aria. Subito accorse una came¬ 
riera a spalancare una finestra. In quel preciso 
Istante alzò una mano, il segnale convenuto, 
ed io scagliai il razzo nella stanza mettendomi 
contemporaneamente a gridare: «Al fuoco! Al 
fuocoU. Avevo appena profferite queste parole 
che tutta la folla degli spettatori sia quelli ben 
vestiti che gli straccioni, i signori, gli stallieri e 
le cameriere, si associarono in un unico grido: 
«Al fuoco! Al fuoco!». Dalla stanza attraverso la 
finestra aperta, uscivano dense spirali di fumo. 


Ebbi come una visione fuggevole di figure ac¬ 
correnti, e di lì a poco intesi provenire dall'In¬ 
terno della casa la voce di Holmes che lì rassi¬ 
curava, dicendo che si trattava di un falso allar¬ 
me. Sgattaiolai tra la folla urlante e mi avviai 
verso l’angolo della strada, dove in capo a 
dieci minuti fui raggiunto dal mio amico, che 
mi prese sotto braccio, e insieme ci allonta¬ 
nammo al più presto da tutto quel baccano 
che avevamo scatenato noi stessi. Camminam¬ 
mo in fretta e in silenzio per alcuni minuti, 
finché fummo svoltati in una di quelle stradine 
tranquille che portano verso Edgware Road. 

~ Lei si è comportato benissimo, dottore - 
mi disse. - Non sarebbe potuto andare meglio 
di così. Tòlto è a posto. 

- Ha già la fotografia? 

- So dove sì trova. 

- E come ha fatto a scoprirla? 

- Me l'ha mostrata la signora, esattamente 
come le avevo detto che sarebbe successo. 

- Séguito a brancolare nel buio! 

- Be', non voglio fare il misterioso con lei - 
mi disse ridendo. 

• È stata una cosa semplicissima. Si sarà 
accorto, naturalmente, che quei tipi che gremi¬ 
vano la strada erano miei complici, tutti scrittu¬ 
rati da me per la serata. 

- Infatti, lo avevo immaginato. 

- Bene; quando è scoppiato il litigio, io ave¬ 
vo sul palmo della mano un po' di pittura rossa 
umida. Mi buttai in avanti, caddi giù, mi portai 
la mano alla faccia, trasformandomi così in 
uno spettacolo pietoso a vedersi; si tratta dì un 
vecchio trucco! 

- Avevo immaginato anche questo. 

- Poi mi trasportarono in casa. La signora 
non poteva rifiutarsi di accogliermi, e doveva 
per forza farmi portare nel salotto, proprio nel¬ 
la stanza su cui si erano posati i miei sospetti, i 
quali a dire la verità erano divisi tra il salotto e 
la camera da letto. Ero fermamente deciso a 
scoprire quale delle due fosse la stanza del 
segreto. Mi adagiarono sul divano, io Unsi di 
aver bisogno di aria, gli altri furono costretti ad 
aprire la finestra, e in tal modo lei ha avuto la 
possibilità dì portare a compimento il suo inca¬ 
rico. 

- Ma in che cosa le è servito? 

* Mi è stato della massima utilità. Quando 
una donna crede che in casa sua sia scoppiato 
un Incendio, il suo istinto la porta a precipitarsi 
immediatamente verso gli oggetti che ritiene 
più preziosi. Si tratta di un impulso assoluta¬ 
mente incontrollabile, e non è la prima volta 
che capita di approfittare di questa circostan¬ 
za. Mi servi nel caso dello scandalo Darlin- 
glon, come pure nei mistero del castello di 
Arnsworth. Una donna sposata afferra tra le 
braccia il suo bambino; una donna nubile cor¬ 
re a prendere il portagioie. Ora, io ero sicuro 
che, per la signora di cui ci stiamo occupando, 
l'oggetto più prezioso di casa sua, in quel mo¬ 
mento, fosse appunto la fotografia di cui an¬ 
diamo in cerca, Sarebbe certamente corsa a 
metterla in salvo. L'allarme d’incendio fu dato 
magnificamente. Il fumo, le grida, avrebbero 
scosso anche del nervi di acciaio. La signora 


reagì in modo perfetto. La fotografia si trova in 
un nascondiglio, dietro un pannello scorrevo¬ 
le, proprio sopra il cordone del campanello di 
destra. In un attimo accorse lì, e mi fu possibile 
darvi una sbirciatma, mentre già l'aveva tirata 
fuori a metà. Quando io gridai che si trattava di 
un falso allarme, la rimise subito a posto, guar¬ 
dò il razzo, uscì precipitosamente dalla stanza 
e da allora non l’ho più riveduta. Mi alzai e 
lasciai la casa scusandomi del disturbo che 
avevo arrecato; per un attimo esitai, incerto se 
impadronirmi subito della fotografia, ma pro¬ 
prio in quella entrò il cocchiere e, poiché mi 
stava sorvegliando con aria tutt’altro che rassi¬ 
curante, giudicai più prudente tagliar la corda 
senza ulteriori tentativi. La troppa fretta, a vol¬ 
te, può guastare ogni cosa 

- E adesso? - domandai. 

- Il nostro compito è praticamente termina¬ 
to. Ritornerò a Briony Lodge insieme col re, 
domani, e con lei, se ci tu ne a venire. Ci faran¬ 
no certamente entrare nel salotto, ma è proba¬ 
bile che, quando la signora verrà non troverà 
né noi né la fotografia. Sarà certamente una 
soddisfazione per Sua Maestà, riprendersela 
con le sue stesse mani. 

- E a che ora andrà 7 

- Alle otto del mattino. La signora non sarà 
ancora alzata, il che ci permetterà di avere il 
campo libero. D'altronde bisogna.agire pron¬ 
tamente, poiché questo matrimonio potrebbe 
portare un mutamento completo sia nella sua 
vita che nelle sue abitudini. Bisogna che tele¬ 
grafi immediatamente al re. 

Intanto eravamo arrivati in Baker Street, e ci 
eravamo fermati sulla soglia della pensione. 
Holmes stava frugandosi in tasca, in cerca del¬ 
la chiave, quando qualcuno ci sorpassò dicen¬ 
do: 

- Buona sera, signor Sherlock Holmes! 

Passava parecchia gente lungo il marciapie¬ 
de, in quel momento; ma ci parve che il saluto 
provenisse da un giovanotto snello, vestito di 
uno spolverino, che si stava allontanando a 
passi frettolosi. 

- Non mi è nuova quella voce... - borbottò 
Holmes, appuntando lo sguardo verso il fondo 
della strada fiocamente illuminata. 

- Ma mi domando chi diavolo può essere! 

Quella notte dormii m Baker Street, e stava¬ 
mo appunto facendo colazione, il mattino se¬ 
guente, quando il re di Boemia irruppe nella 
nostra stanza. 

- Dunque l'ha proprio trovala! - esclamò, 
afferrando Sherlock Holmes per tutte e due le 
spalle e fissandolo ansiosamente negli occhi. 

- Non ancora. 

- Però ha buone speranze. 

- Sì: ho buone speranze. 

- Su venite; sto morendo d’impazienza. 

- Dobbiamo cercare una vettura. 

- No, non occorre: la mia vettura privata è 
fuori che ci aspetta. 

- Questo allora semplifica le cose. 

Uscissimo e ci avviammo ancora una volta a 

Briony Lodge. 

- Irene Adler sì è sposata - annunciò Hol¬ 
mes. 

Sposata?! Da quando? 

- Da ieri. 

- Ma con chi? 

- Con un avvocato inglese che si chiama 
Norton. 

- Ma non è possibile che ne sia innamorata! 

- lo invece mi auguro che lo sia! 

- E perché? 

- Perché questo potrebbe risparmiare a Vo¬ 
stra Maestà ogni timore per l’avvenire. Se la 
signora è innamorata di suo marito, ciò signifi- 


«Impronte» 


Un misogino do.c. 

M 


« 


ai fidarsi delle donne, neppure delle migliori», 
è li disgustoso consiglio che Sherlock Holmes 
dispensa al dottor Watson che sta per recarsi 
dalla sua futura moglie per raccontarle gli 
ultimi sviluppi del Segno dei quattro. Solo 
Irene Adler, la Donna, l'unica femmina ad averlo gabbato, è 
riuscita a far breccia nella sua considerazione e, chissà, nel 
cuore di colui che ritiene l'amore «un fatto emotivo In netto 
contrasto con la ragione». 

Eppure avrebbe avuto tutti l numeri per lomber 
stakanovistleamente les femmes, sapendo sfoggiare con le 
donne «una gentilezza e una cortesia non comuni», 
sapendosele ingraziare con «una affabilità tutta sua particolare, 
stabilendo immediatamente una corrente di simpatia e di 
fiducia». 

Pochi sanno che Holmes fu, per qualche giorno, fidanzato 
con una graziosa servetta, ma era l'unico modo per risolvere a 
suo favore un caso complicato. Sempre cosi: prende tra le sue 
la mano di Violet Smith e finisce col dirle che trattasi di mano 
di musicista e non di dattilografa, si eccita e si rallegra davanti 
alla leggiadra bellezza di Miss Morstan ma solo perché gli 
propone un caso tragico e arcano, accetta l'invito di Watson di 
trascorrere una vacanza in campagna ma solo dopo aver 
accertato che avrebbe alloggiato in un villino da scapolo. 
Sherlock Holmes era uomo di grandi virtù con qualche 
perdonabile, si direbbe oggi, vizietto □ Aurelio Minanne 



Eravamo arrivati in Baker 
Strett quando qualcuno ci 
sorpassò dicendo: «Buonasera, 
signor Sherlock Holmes!» 


ca che non ama più Vostra Maestà. E se non 
ama più Vostra Maestà, non vi è alcun motivo 
che debba intralciare i disegni di Vostra Mae¬ 
stà. 

- Questo è vero. Eppure... Cosa vuole! Co¬ 
me avrei desiderato che fosse appartenuta al 
mio rango! Che regina meravigliosa sarebbe 
stata! - Così dicendo, il re cadde in un silenzio 
penoso che non fu più interrotto finché non 
giungemmo m Serpentine Avenue. 

La porta di Briony Lodge era aperta, e sulla 
soglia era ferma una donna anziana. Mentre 
scendevamo dalla vettura, stette a guardarci 
con aria ironica. 

- È lei it signor Sherlock Holmes, vero? - 
disse rivolta al mio compagno. 

- Sì, sono io - rispose questi, visibilmente e 
comprensibilmente stupito. 

- Già! La mia padrona mi ha avvertita di una 
sua probabile visita. È partita stamane con suo 
marito, con il treno delle 5 e 15 da Charing 
Cross, per il Continente 

- Come? - Sherlock Holmes si era sbiancato 
in viso per ii disappunto e la sorpresa. - Vuol 
dire che ha lasciato l'Inghilterra? 

- Sì, e per non ritornarvi mai più. 

- E allora? - esclamò ii re con voce rauca. - 
Tòlto è perduto. 

- Vediamo un po'! - Holmes spinse da un 
canto la domestica e si precipitò nel salotto, 
seguito dal re e da me. La mobilia era tutta 
sossopra, gli scaffali erano stati spazzati. 1 cas¬ 
setti aperti, come se la signora li avesse vuotati 
in fretta e furia, prima di fuggire. Holmes si 
avvicinò al cordone del campanello, spostò un 
piccolo pannello scorrevole e, tuffandovi die¬ 
tro una mano, ne trasse fuori una fotografia e 
una lettera. La fotografia rappresentava Irene 
Adler sola, in abito da sera, e la lettera indiriz¬ 
zata al «Signor Sherlock Holmes, da lasciare in 
sito finché non venga a ritirarla». 


«Mi ha colta 
alla sprovvista» 


Il mio amico strappò nervosamente la busta, 
e insieme ne leggemme tutt'e tre il contenuto. 
Portava la data della mezzanotte precedente, 
ed eccone il tenore: 

Mio caro signor Sherlock Holmes, 
è stato davvero molto abile. Mi ha colta asso- 
lutamente alla sprovvista. E in verità, fin do¬ 
po l'allarme di incendio, non nutrivo il mini¬ 
mo sospetto. Ma poi, quando mi accorsi di 
essermi tradita, incominciai a riflettere. Già 
mi avevano messo in guardia contro di lei, da 
parecchi mesi. Mi avevano avvertita che, se il 
re si fosse servito di un agente privalo, certa¬ 
mente si sai ebbe rivolto a lei, e mi avevano 
anche dato il suo indirizzo Tuttavia, sebbene 
stessi sul chi vive, lei mi fece rivelare quel che 
voleva sapere. Anche quando ormai mi ero 
insospettita, mi sembrava assurdo dubitare 
di un religioso dall’aspetto tanto cortese e 
affidabile. Ma non deve dimenticare che sono 
attrice, e che come tale ho una lunga pratica 
di travestimenti e truccature. L'abito maschile 
non è per rne una novità, e spesso me ne 
servo approfittando di tutti i vantaggi che es¬ 
so offre. Perciò mandai John, il mio cocchiere, 
a sorvegliarla, mentre io correvo di sopra, mi 
infilai il mio vestito da passeggio, come lo 
chiamo, e scesi proprio nel momento in cui le 
se ne andava. 

. Per farla breve, la seguii sino alla porta di 
casa sua, assicurandomi cosi di aver proprio 
a che fare con il celebre Sherlock Holmes. 
Allora, un po'imprudentemente, le augurai la 
buona sera e mi affrettai quindi al Tempie, 


dove avevo appuntamento con mio marito, 

Entrambi abbiamo giudicalo più opportu¬ 
no fuggire dal momento che ci trovavamo 
contro un avversario tanto formidabile; per¬ 
ciò, quando verrà a trovarmi domani, troverà 
il nido vuoto. In quanto alla fotografìa, il suo 
cliente può dormire tranquillo. Amo un uomo 
molto migliore di lui, e ne sono riamata. Il re 
può agire come gli pare e piace, sema dover 
temere la vendetta della donna che egli ha 
molto crudelmente offesa. Conservo la foto¬ 
grafia unicamente come garanzia, e come 
un 'arma, che mi potrà sempre difendere, ca¬ 
so mai, in avvenire, egli pensasse di compie¬ 
re dei passi contro di me. Gli lascio però un 
mio ritratto, che forse gli farà piacere di con¬ 
servare, e mi professo, egregio signor Sher¬ 
lock Holmes, sua devotissima. 

Irene Norton nata Adler 

- Che donna! Che donna! - prese ad escla¬ 
mare il re di Boemia, non appena terminam¬ 
mo, insieme di leggere la lettera. - Non ve 
l'avevo detto che era una donna pronta, riso¬ 
luta come poche? Non sarebbe stata davvero 
una regina meravigliosa? Peccato che non 
appartenesse al mio rango! 

- Da quanto ho potuto capire del carattere 
della signora, infatti, mi sembra che il suo 
fosse un rango molto diverso da quello di 
Vostra Maestà! - replicò freddamente Sher¬ 
lock Holmes. - Mi spiace di non esser stato 
capace di concludere la cosa nel senso desi¬ 
derato da Vostra Maestà! 

- Al contrario! Al contrarioI - protestò il re. 
- La questione non poteva essere sistemata 
meglio, lo conosco la parola di Irene: è sacra. 
Quella fotografia è ormai al sicuro come se 
fosse stata bruciata. 

- Sono lieto che Vostra Maestà mi dica 
questo. 

- Non so davvero come sdebitarmi con lei: 
la prego, mi dica come possa ricompensarla. 
Questo anello... - E così dicendo, si cavò dal 
dito un anello a forma di serpente, ornato dì 
un magnifico smeraldo, e lo porse al mio ami¬ 
co. 

- Vostra Maestà possiede un oggetto che io 
stimo ancora più prezioso di quell'anello - 
replicò Holmes. 

- Quale? Mi dica? Non ha che a nominar¬ 
melo! 

- Quella fotografia. 

Il re lo fissò sbalordito. 

- La fotografia di Irene! - esclamò. - Ma 
certo! Se ci tiene tanto! 

- La ringrazio, Maestà. E con questo, l'affa¬ 
re è chiuso. Ho l'onore di augurarle il buon 
giorno. - Così dicendo, s'inchinò, e, ignoran¬ 
do la mano che il re gli tendeva, si avviò in 
direzione dì Baker Street. 

Ed ecco come fu soffocato uno scandalo 
che minacciava dì far crollare il trono di Boe¬ 
mia, e come per una volta i piani di Sherlock 
Holmes furono buttati att oria dall'intelligen¬ 
za di una donna. Egli soleva burlarsi del cer¬ 
vello delle donne; ma da allora non Tho più 
inteso scherzare sull'argomento. E quando ri¬ 
corda Irene Adler, o quando Qccenna alla sua 
fotografia, ne parla sempre come della Don¬ 
na per eccellenza, con la D maiuscola! 

(.Fine) 

Domani la prima puntata 
di «L'uomo deforme». 


«Vostra Maestà possiede un 
oggetto che io stimo più 
prezioso di quell'anello. Quella 
fotografia», disse il detective. 
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Nel Duemila 
una colonia 
umana 
sulla luna? 



L'astronauta Sally Ride che è slata la prima esploralrice 
dello spailo, ha confermato che gli americani sono Inten¬ 
zionati a istallare una vera e propria colonia umana sulla 
luna In uno studio realizzato dalla Nasa si preconizza 
Infatti, una seconda fase della conquista lunare per riaffer¬ 
mare la supremazia degli Stati Uniti nello spazio Una slmi¬ 
le Impresa sarebbe - secondo gli scienziati che hanno 
preparato il progetto - più semplice di un volo umano 
verso il pianeta Marte Secondo l astronauta Sally Ride la 
spedizione sulla luna per istallarvi una vera e propria base 
potrebbe essere possibile verso la fine degli anni novanta 
A partire dal 2005 nella nuova base potrebbero abitare una 
decina di terrestri 


Morto il Nobel 
per la chimica 
John Northrop 


Il biochìmico americano 
John Howard Northrot, che 
aveva ricevuto nel 1946 il 
premio Nobel per la chimi¬ 
ca per essere riuscito a ot¬ 
tenere per primo la cristal 
lizzazlone degli enzimi è 
morto a 95 anni Northrop, 
che aveva smesso di Insegnare all università di Berkeley 
(California) nel 1970, è deceduto il 27 maggio scorso ma 
la notizia è stata resa pubblica solo Ieri Scoprendo che gli 
enzimi - proteine che svolgono un ruolo fondamentale 
nella digestione e nella respirazione - possono essere 
cristallizzati In forma molto pura Northrop aveva consenti 
to al medici di meglio comprendere II funzionamento La 
sua scoperta ha avuto numerose Implicazioni Dalla dia 
gnosi di alcuni tumori, alla fabbricazione di prodotti deter 
genti. 


Il cerume 
dell’orecchio 
rivela 
la razza 



L'origine del diversi gruppi 
etnici e delle razze, nonché 
la predisposizione generica 
al cancro e alle maialile 
cardiocircolatorie può es¬ 
sere scoperta In base ella composizione del ceiume delle 
orecchie A tale conclusione - secondo l'agenzia Novostl 
- sono giunti alcuni scienziati sovietici che per primi han¬ 
no iiudlato il contenuto albuminoso del cerume Sono 
siali disunii due tipi fondamentali di camme secco e umi¬ 
do Il libo secco è propria della razza mongola In Giappo¬ 
ne, In Cina, Ira gli aborigeni dell’Estremo Oriente e della 
Siberia occidentale non esistono Infatti uomini con II ceru¬ 
me umido Al contrario quest ultimo tipo risulta essere 
predominante In Australia e In Africa 


Ultrasuoni 
per misurare 
la profondità 
delle ustioni 



Ormo sei ore si potrà sapere 
con esattene la gravitò e la 
profonditi delle ustioni. Lo 
ha comunicato II dottor 
Bauer dell'Università di Mo¬ 
naco al congresso Intemazionale di chirurgia d urgenza 
tenutosi a Milano II chirurgo tedesco ho brevettato una 
•pedale aonda ultrasonica che consente di misurare molto 
precisamente lo spessore dell'epidermide Secondo I e- 
aperlenza di Bauer nell'ustione di primo grado lo spessore 
aumenta sino al sessanta per cento di quello dell'epidermi¬ 
de Indenne Nel secondo grado Invece, si arriva sino al 
centocinquanta per cento e, nel terzo, oltre II duecento 
per cento. Le Implicazioni prognostiche e di programma¬ 
zione terapeutica sono del tulio evidenti 


Manipolazioni 
generiche 
per battere 
gli Insetti 


Molle piante sono resistenti 
egli Insetti nocivi, se non lo 
lossero II paesaggio vegeta¬ 
le non sarebbe cosi lotto 
Nondimeno, I microrgani¬ 
smi patogeni danneggiano elettivamente motte coltiva¬ 
zioni Un controllo sulla situazione può essere raggiunto o 
rendendo le piante più resistenti o intervenendo chimica¬ 
mente, che i costoso ed Indesiderabile dal punto di vista 
ambientale Sempre più dunque gli sterzi delta ricerca si 
concentrano nel migliorare II sistema di difesa delle piante 
contro gli organistiche le attaccano, usando tecniche di 
manipolazione genetica 

oaìrììua mecucci 



Scienza e Tecnologia 


Tre anni & erano finalmente scomparse 

Ora arrivano dall’Est enormi sciami 
Bloccato lo scalo aereo di Asmara 
Danni incalcolabili alle colture 


Milioni di cavallette 
L’Africa è nel panico 



Sembravano scomparse Solo tre anni fa si cantava 
vittoria sull'esercito delle cavallette che distruggo¬ 
no I raccolti dell'Africa. Ora però t voraci animali 
sono riapparsi Arrivano dall’Est, dall'Eritrea, dal 
Tigrati, dal Sudan La fine della siccità ha consenti¬ 
to che si riaggregassero in enormi sciami Vertice a 
Roma II 7-8 agosto. Il discusso problema dei pesti¬ 
cidi 


ROMEO BASSOLI 



mm Quest anno sono arava¬ 
te da est dall Eritrea dal Ti- 
grai dal Sudan Sono milioni e 
milioni, lunghe e leggere con 
le antenne puntate Gli specia¬ 
listi della Fao le chiamano 
«criquets pelerins», le cavallet¬ 
te migratrici dell Africa orien¬ 
tale sono loro, quest anno 
dopo due anni di Invasioni e 
due di micidiale siccità, a ri¬ 
proporre t eterna minaccia di 
un altra grave carestia in Afri¬ 
ca La Fao spenderà 40 milio¬ 
ni di dollari, circa sessanta mi¬ 
liardi di lire, per cercare di 
contenere I invasione e salva¬ 
re I raccolti II 7 e 8 agosto 
prossimi gli specialisti della 
lotta alle cavallette si ritrove¬ 
ranno a Roma per una riunio 
ne decisiva 

È II terzo anno consecutivo 
che i «criquets» tornano all ar¬ 
rembaggio dei poveri campi 
africani Eppure tre anni fa 
questa piaga sembrava vinta 
Due lunghi anni di siccità ave¬ 
vano fatto scomparire dalla 
faccia del continente le grand» 
nuvole nere di cavallette che 
saltavano da un campo all’al¬ 
tro divorando tutto quello che 
Incontravano 


È stata 
la pioggia 
a riportarle 


Nel 1982 sembrava addlnt- 
tura che la specie «criquets 
pelerins» si fosse estinta Negli 
ultimi dieci anni, Infatti, le di¬ 
fese dell Africa contro le ca¬ 
vallette si sono abbassate II 
lungo periodo di assenza del¬ 
le locuste aveva diffuso un fal¬ 
so senso di sicurezza Poi, im¬ 
provvisamente, qualche mese 
di piogge abbondanti ha cam¬ 
biato le regole del gioco Ed è 
accaduto quello che i conta 
dlni africani conoscono bene, 
l'antica leggenda della ottava 
piaga d Egitto («esse copri¬ 
ranno la superficie del suolo, 
e lutto sembrerà in ombra Es 


se divoreranno 1 erba e i frutti, 
in modo che non resterà nes 
suna verdura né sugli alberi 
né nel campi») che tornava 
lotta quotidiana per l esisten¬ 
za Dopo due anni di siccità 
le «pellegrino le «brune», le 
«migratrici africane» attacca¬ 
rono i raccolti del continente 
nero dai quattro punti cardi 
nali Alcuni sdami attraversa¬ 
rono anche il Mar Rosso, tra¬ 
sportati dal vento Dentro le 
mandibole di questi insetti 
sparivano 4mila tonnellate di 
piante alimentari ai giorno La 
lotta dell uomo, colto di sor¬ 
presa, durò a lungo, e solo nel 
settembre dell anno scorso si 
potè parlare di una prima vit¬ 
toria, ottenuta al prezzo di 
tonnellate e tonnellate di pe¬ 
sticidi scaricati degli aerei eu¬ 
ropei e, soprattutto, america¬ 
ni sui raccolti È nata anche 
una polemica tra i responsabi¬ 
li degli aiuti giunti dal Vecchio 
Continente e gli statunitensi 
L atteggiamento di questi ulti¬ 
mi era infatti ricopiato dalle 
disinfestazioni delle grandi 
pianure americane, qualcosa 
che assomiglia ad un bombar¬ 
damento a tappeto Gli euro 
pei sostenevano invece che i 
pesticidi andavano diffusi in 
modo più selettivo, rispettan¬ 
do le caratteristiche dell'agri 
coltura africana Nell un caso 
o nell altro i pesticidi sono 
scesi a tonnellate «E per un 
agncoltore africano - ha scrit¬ 
to sul settimanale inglese New 
Sciennst Nicolas Jago, dell I 
stituto tropicale per lo svilup¬ 
po e la ricerca - un cocktail di 
pesticidi contribuisce a nso) 
vere problemi come quello 
dell attacco ai suol raccolti un 
anno si e uno no Ma nel lun 
go periodo, questo uso di pe¬ 
sticidi probabilmente causa 
maggior danno delle eccezio¬ 
nali Invasioni delle cavallette» 
E cita il caso di un pesticida 
che, spruzzalo nel periodo 
sbagliato l anno scorso ha di¬ 
mezzato un vastissimo raccol 
to di miglio 

Alla Fao dove pure sosten¬ 
gono che le armi chimiche 
usate perdono rapidamente i 
loro effetti tossici, si pensa ora 
ad una lotta biologica alle ca 
vallette All uso cioè di nemici 


naturali delle locuste per fron¬ 
teggiare e prevenire le loro in¬ 
vasioni Ma siamo a livello di 
qualche sperimentazione, di 
qualche tentativo L'Africa è 
ancora un luogo dove il prò 
dotto severamente proibito 
nell emisfero nord si può lan¬ 
ciare sui campi magari sotto 
la pressione dell emergenza 
EI emergenza due anni fa era 
tremenda 

Quest anno sono tornate, 
ma solo da est anche se non 
e un pencolo trascurabile Al 
I aeroporto di I Asmara, alla fi 
ne di giugno gli aerei non po 
levano atterrare perche la pi 
sta era coperta da un pesante 
strato di insetti 

Il centro di controllo della 
Fao ha segnalato che nel Sa 
hei, nonostante la stagione 
secca abbia eliminato mollis 
sime uova deposte durante la 
precedente invasione le piog 
gie hanno scatenato una 
«esplosione massiccia di ca¬ 
vallette» 

Tra i paesi piu colpiti ac¬ 
canto all Etiopia e al Sudan la 


Nigena settentrionale, il Ni- 
ger, il Mali, il Cameran il 
Ciad laGuineaBissaueilBur- 
kina Faso il paese più povero 
del mondo 


Come diventano 
ùn vero e proprio 
esercito 


Per ora I uomo sembra 
uscire solo parzialmente vin 
cente dalla lotta con questo 
strano insetto opportunista e 
lunatico a cui la natura ha as 
segnato un ciclo vitale stretta 
mente legato alle vicende me 
teorologiche delle terre su cui 
vive 

Le cavallette infatti sono 
normalmente tu» altro che un 
feroce esercito di divoraton di 


cibo Anzi, vivono isolate e se¬ 
dentarie c‘on una spiccata pre¬ 
ferenza per le zone semiande 
Ma se il vento umido e la piog¬ 
gia le spingono su terre meno 
secche, allora inizia il Grande 
Ciclo Le femmine depongo¬ 
no le uova nella terra umida, 
in fondo a buchi freschi che 
proteggono dal sole afneano 
Se la stagione si fara secca, 
tutto si ferma L’uovo può 
bloccare le proprie funzioni 
vitali per mesi e mesi Alcuni 
studiosi ntengono anche per 
anni Ma se piove sotto terra 
amvano segnali mollo precisi 
Luovo si divide, si sviluppa 
poi la larva di cavalletta mette 
in campo tutto il suo opportu¬ 
nismo Aspetta Sa che se 
spunterà fuori dal terreno su¬ 
bito dopo il penodo della se¬ 
mina troverà erba tenera da 
divorare 

E se questa precauzione 
viene seguila da migliaia di in 
dividui, esplode la seconda, 
grande nsorsa delle cavalle! 
te la greganzza 2 Ìone Come 
al comando di un interruttore 


biologico ancora misterioso 
questi insetti abbandonano l i* 
solamento e si riuniscono in 
sciami Questo cambia non 
solo il loro comportamento, 
ma addirittura la loro struttura 
fisica, al punto che per molti 
anni si pensò di avere a che 
fare con specie differenti e 
non con lo stesso tipo di inset 
to che mutava conformazio¬ 
ne Il corpo si fa più massic¬ 
cio le mandibole più robuste, 
persino il metabolismo muta l 
grandi sciami si raggruppano 
e vengono spinti dal vento 
verso il fronte tropicale, là do¬ 
ve le masse dana fredda e 
calda si incontrano e dove 
ovviamente piove di più Nel 
la meta degli anni 70 un ci 
clone tropicale nato sulla pe¬ 
nisola indiana investi in pieno 
l altopiano etiopico e disperse 
nei quattro angoli del conti¬ 
nente afneano gli sciami di 
cavallette che vi incontro Fu 
una delle più gravi invasioni 
che 1 Afnca ncordi Niente di 
paragonabile, comunque con 


quello che accadde nel 1930, 
nel 1944-45 e nel 1958 quan¬ 
do praticamente tutto il conti¬ 
nente venne invaso 

Con questa lunga storia allo 
spalle, gli Stati afneani si stan¬ 
no riorganizzando Le previ¬ 
sioni della Fao per il 1988 non 
sono pessimistiche Si pensa 
che le strutture per contenere 
le inevitabili Invasioni dei 
prossimi anni siano ormai effi¬ 
caci Resta una fascia criticai 
la zona che comprende Su¬ 
dan e Etiopia Qui la partita si 
giocherà sui numeri «Se cl 
troviamo di fronte a piccoli 
sciami - affermano gli specia¬ 
listi della Fao - dovrebbe es¬ 
sere possibile eliminarli pnma 
che inizino a nprodursi Ma se 
invece abbiamo più d» 100 o 
200 chilometri quadrati di 
sciami non potrebbe essere 
più possibile distruggerli tutti 
Cosi gli sciami non distrutti 
continueranno a spostarsi ver¬ 
so 1 ovest» 

E1 invasione potrebbe rico¬ 
minciare 



U moglie di Guglielmo Marconi, Maria Cristina Bezzi, la figlia 
Elettra e II nipote Guglielmo davanti al mausoleo che raccoglie le 
spoglie delio scienziato nel cinquantesimo anniversario della sua 
morte 


Marconi, quando la pratica precede la teoria 


Un mattino limpido, terso, straordma* 
namente luminoso A Pontecchio, 
nella valle ampia e sassosa del Reno, 
Villa Griffone, la bella dimora neo* 
classicheggiante che fu dei Marconi, è 
parsa a molti più maestosa del solito 
al centro di una corona di colline la¬ 
vorate a riquadn verdi e gialli Qui, in 


villa, dove Guglielmo Marconi trascor¬ 
se l’infanzia e l adolescenza e dove, 
come e noto, effettuò i suoi primi, de¬ 
cisivi esperimenti, sono convenuti in 
tanti, ieri, a ricordare il cinquantesimo 
anniversario della morte del grande 
bolognese Di colui che è stato defini¬ 
to il signore della radio 


ORLANDO PIRACCINI 


■I PONTECCHIO (Bologna) 
In tanti con lo sguardo a quel 
colie oltre il quale >1 giovane 
Guglielmo fece giungere i pri¬ 
mi segnali del suo telegrafo 
senza fili celebri studiosi uo 
mini di scienza accademici 
per un convegno scientifico 
sulle telecomunicazioni a cin 
quantanm dalla morte del 
grande «inventore» in memo 
ria e nel segno di Marconi na 
turalmente Ma per le celebra 
zioni quelle ufficiali verranno 
tempi migliori anche perche 
Ieri mattina erano davvero 
pochi i rappresentanti politici 
e della pubblica amministra 
zione che pure avevano forni 
to adesione all iniziativa Man 
cavano I ministri Gullotti e Ca¬ 
va A rappresentare 11 ministe¬ 
ro per i em culturali e ambien¬ 
tali figurava l on Paola Cavi- 
gllasso Mancavano Enrico 
Manca e Biagio Agnes il pre 
sldente ed il direttore geneia 
le della Rai mancava Romano 
Prodi presidente dell In 
Alle celebrazioni dunque 
penserà un Comitato naziona 


le che proprio Ieri si è insedia¬ 
to con due obiettivi come ha 
spiegato Gian Carlo Corazza 
presidente della Fondazione 
Marconi che ha sede nella vil¬ 
la di Pontecchio «Lavorere¬ 
mo per una grande comme 
morazione in Campidoglio 
nell autunno prossimo e poi 
ci prepareremo adeguata¬ 
mente per il 1995 quando ver¬ 
rà festeggiato il primo cerne 
nano della nascita della ra 
dio» Otto anni da occupare in 
studi e ncerche, ma anche per 
riordinare I materiali della vita 
e dell opera di Marconi come 
ha suggerito Giovanni Battista 
Marini Bettolo presidente 
dell Accademia nazionale 
della Scienza «Scrivetelo è 
Importante - ci dice lo studio¬ 
so - che vengano Indagati e 
alla fine riuniti i due (ondi 
marconìani che giacciono se 
parati all Accademia del Un 
col e presso I Accademia del¬ 
la Scienza» 

Un convegno scientifico ad 
alto livello questo di Pontec 


chio Si è discusso di milime 
ter radio relay» con Holger 
Memel di comunicazioni via 
satellite che secondo Franco 
sco Carassa del Politecnico di 
Milano non possono non in 
tegrarsi al meglio con i mezzi 
terrestri Delle applicazioni 
della radio nelle reti di teleco 
municazione ha parlato Pietro 
Masarati tecnico di fama e 
amministratore delegato della 
Sip di quelle nelle comunica 
zioni ottiche Basilio Catania e 
di quelle con mezzi mobili Ga 
briele Falciasecca Mentre sul 
valore scientifico della sco 


perta della radio si sono sof 
fermati Francesco Fedi per la 
radiopropagazione e Giancar 
lo Setti per la radioastrono 
mia 

Molto atteso 1 intervento di 
Edoardo Arnaldi accademico 
dei Lincei e docente al diparti 
mento di fisica dell Università 
«La Sapienza» Fu vera scienza 
la scoperta marconiana? «Se 
la pnhata della scoperta del 
la radio da parte d» Marconi 
venne nconoscmta immedia¬ 
tamente - ha detto Ira l altro 
Arnaldi conversando con i 
giornalisti presentì - si è im 


posta alquanto tardivamente 
I importanza scientifica d» 
quell evento Non prima della 
seconda metà del nostro se 
colo» 1 setton nei quali le co 
munica 2 ioni hanno awantag 
giato la ncerca scientifica? 
«Nella venfica della teoria del 
la relatività generale di Eln 
stein in pnmo luogo ma an¬ 
che nello studio delle scienze 
ambientali basti pensare alte 
lenlevamento e infine, nella 
radioastronomia che si è svi 
luppata a partire dagli anni 
50» Ma chi fu veramente Gu¬ 
glielmo Marconi’ «E stato un 


grande inventore - dice anco¬ 
ra Arnaldi - un uomo indub 
blamente gemale dotato di 
forte intuito appassionato ai 
suoi esperimenti un grande 
lavoratore Un grande contri 
buto alla scienza» 

Ma quello di Marconi fu ve 
ra scienza? Lui che violò le re 
gole della ricerca ufficiale lui 
premio Nobel senza laurea 
Marconi l antiscienziato? 
«Forse per qualche tempo è 
stato così - ci confida Marini 
Bettolo - e la stessa scienza 
ufficiale inglese gli mise più di 
un bastone fra le ruote Ma la 
nparzione comincio abbo 
stanza presto Non fu Fermi a 
dichiarare che sebbene di so 
lito la teoria preceda la prati 
ca fu bravo Marconi a non 
farsi deviare dalle posizioni 
scientìfiche più tradizionali?» 
Insamma per Marmi Bettolo, 
Marconi più che un inventore 
fu un eccezionale innovatore 
«Un modello - insiste I illustre 
studioso - di quel che dovreb¬ 
be considerarsi ed essere uno 


scienziato moderno No, egli 
non fu solo un inventore, ma 
un ricercatore tenace, uno 
studioso dotato dì straordina¬ 
rio talento e intuito in gioven¬ 
tù e di notevolissima prepara¬ 
zione nella maturità Oggi, 
d altronde, sono noti docu¬ 
menti che attestano appieno 
questo suo valore di uomo di 
scienza» 

Inventore scopritore, stu¬ 
dioso uomo di progresso 
Quando Guglielmo Marconi 
morì il 20 luglio 1937, tutte le 
radio del mondo cessarono 
per un minuto le loro trasmis¬ 
sioni len sul calar della sera, 
da villa Griffone a Pontecchio 
la voce di Gian Carlo Corazza 
ha portato ai radioamatori di 
tutto il globo un messaggio 
per non dimenticare «Ricor¬ 
diamo le vite umane salvate 
dalla radio te imprese del- 
I uomo nello spazio che la ra¬ 
dio ha rese possibili le teleco¬ 
municazioni di tutti ì tipi eh© 
la r idio permette all’umanità 
Grazie Marconi» 
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Ieri 


l minima 20* 


massima 35* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5,52 
e tramonta 
alle ore 20,39 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

l cronisti ricevono dalfe ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1? alle ore 1 


Tevere 

Analisi 
per l'acqua 
inquinata 

■I SI, nelle acque del Teve¬ 
re c't una grande quantità del 
vlnis dell’epatite virale di tipo 
A. lo he confermato Ieri mat¬ 
tina al sindaco II professor Pa¬ 
ni, titolare, delle cattedre d’i¬ 
giene deirUnlverallè Tor Ver¬ 
gila. L’Isolamento del vinta è 
sialo possibile solo ora, grazie 
all’ulllluazlone di nuove tec¬ 
niche. Il lavoro del ricercatori 
al è svolto prelevando cam¬ 
pioni di acqua a Settebagnl, 
nella szona della via Olimpica, 
all’altezza dell’Isola Tiberina, 
i Fiumicino porto e alla foce 
del Tevere, a Fiumara Grande. 

Cosa lare per ridurre o eli¬ 
minare questo tipo di Inquina- 
mento? Mettere In (unzione 
adeguali depuratori e comple¬ 
tare Il sistema lognante. In 


«Indaco, Il quale ha chiesto al 

e rolessor Pani e al professor 
occhióni, consulente del Co¬ 
mune per I problemi di Igiene 
ambientale, di mettere a pun¬ 
to un programma di monito¬ 
raggio virologico delle acque 
trottale dal depuratori per va¬ 
lutarne l'efficacia, Questa à In¬ 
tatti una nota dolente. Nel al¬ 
atemi dello smaltimento del 
rifiuti II trattamento delle ac¬ 
que è senz’altro quello che 
occupa meno l'attenzione. Da 
tempo, anche dalla stampa, è 
stata segnalata l'Inelllcacla 
degli Impianti, alcuni del quali 
lavorano a regime ridotto. Da 
tempo è stata segnalata anche 
l'Inadeguateua del alatema 
lognintc romeno In cui con¬ 
fluì» ono le acque nere reflue 
e quelle bianche, delle piogge 
e delle laide, che diminuisco¬ 
no la capaclià depurativa de¬ 
gli Impianti, DI tempo In tem¬ 
po si preannuncio plani di 
•pesa e di Interventi per 1 de¬ 
puratori, ma poi lutto Unisce 
nel dimenticatolo. Succederà 
questa volu? ^ 

ao lh luce dilla telinone che 
-il professor Pani hi sottopo¬ 
sto al sindaco. Riguarda I tan¬ 
ghi di risulta def depuratori. 


_, dice Pani, potranno 

essere tacllmante contaminali 
dal virus c quindi bisognerà 
provvedere adeguatamente al 
loro smaltimento. Ora Unisco¬ 
no nella discarica di Malagmt- 
la. Sotto cui * come al denun¬ 
cia da tempo • el sono tilde 
acquifere? L'allarme per l'Igie¬ 
ne ambientale continua. 

□ fila. 


Termini 

Fa da paciere 
in una lite 
algerino 
accoltellato 

■i SI è measo In messo, per 
dividere due connazionali che 
•offuscali, dal lumi dell'al¬ 
cool, se le stavano dando di 
santa ragione, l'unico e tarsi 
male è stato lui, Nabrouk Jeall. 
algerino di 29 anni, colpito 
sotto l'ascella da una coltella¬ 
ta, la lite era scoppiata Im¬ 
provvisamente la scorsa notte 
nel giardinetti delle staziono 
Termini. L’accoltellato è stato 
portato all’ospedale $. Gio¬ 
vanni dove è stato dichiaralo 
guaribile In dieci giorni. 


L'ospedale rischia la paralisi 
Da ieri, per tre giorni, 
i paramedici si rifiutano 
di fare gli straordinari 


La protesta degli infermieri 
«Lavoriamo 16 ore al giorno, 
ma l'assistenza 
è a livelli da Terzo mondo» 


Emergenza al San Giovanni 


L'ospedale San Giovanni sta vivendo ore drammati¬ 
che per la mancanza di personale paramedico. Da 
Ieri, per tre giorni, infermieri, portantini, tecnici ed 
operai si rifiutano di fare gli straordinari, cioè di 
lavorare 16 ore non-stop. L'ospedale si trova con 
una assistenza agli ammalati dimezzata. «Sono con¬ 
dizioni di lavoro massacranti» protestano i lavorato¬ 
ri, ma i reparti più colpii! sono proprio i più delicati. 


STEFANO POLACCHI 


1 , 

iiàgtertii 


am II San Giovanni è sull'or¬ 
lo della paralisi, a causa della 
■Ire-glornl. di astensione dagli 
alraordlnari da parte del per¬ 
sonale paramedico. Ieri, oggi 
e domani tutto II personale 
paramedico dell'ospedale, 
tecnici, infermieri, portantini 
ed operai si rifiuta di lare I 
doppi turni. E tacile capire 
con quanti e quali disagi da 
parte del malati all'Interno di 
una struttura che funziona, e 
non certo bene, proprio gra¬ 
zie alle «16 ore», cioè turni di 
lavoro di otto ore normali, più 
otto ore estri. Striscioni c ma¬ 
nifesti del Consiglio d'ospeda¬ 
le presidiano I cancelli. «No ai 
licenziamenti», «Più assunzio¬ 
ni subito.: questi gli slogan e 
le richieste del lavoratori. Ma 
per tutta la giornata la direzio¬ 
ne sanitaria del San Giovanni 
è stata presa d'assedio da ma¬ 
lati, ricoverati o In attesa di 
ricovero, che da ore stavano 
aspettando di ricevere cure, 
asalitenza o addirittura un let¬ 
to. 

Alte Aditeti aerala situazio¬ 
ne era divora .emergenza.: 
«Datemi almeno un tetto, i da 
quitti Mina Che sto In pie¬ 
di., ha protestato un'anziana 
signora di 81 anni, l'astante¬ 
ria sembrava una vera bolgia 
dantesca. Qentc abbandonata 
sulle barelle, I pochi infermieri 
che non sapevano dove met¬ 
tere le meni. I reparti più col¬ 
piti dalla mancanza di assi¬ 
stenza, oltre all’astanteria e al 
pronto soccorso, sono stati II 
centro di rianimazione, trau¬ 
matologia cranica, ortopedia, 
Cioè I più delicati e dove la 


Arrestato 

«Non tomo 
in clinica» 
e ferisce 
la madre 


Hi Non voleva tornare alla 
cllnica psichiatrica dove era in 
cura da anni e cosi, Intorno 
alle 17,30 di Ieri, un uomo di 
33 anni, Edoardo Scardarne* 
glia, ha colpito in testa la ma¬ 
dre con una mannaia da cuci¬ 
na. La donna, Savina Moricca, 
di 67 anni, per fortuna è rima¬ 
sta solo leggermente ferita: ri¬ 
coverata al San Giovanni, ne 
avrà per 15 giorni. Edoardo 
Scardamaglìa è stato fermato, 
il magistrato ne ha poi deciso 
l'arresto per tentato omicidio. 


mancanza d’asslsten 2 a po¬ 
trebbe anche risolversi in una 
tragedia, Dei i 952 paramedici 
previsti in organico, ce ne so¬ 
no in forza «teoricamente» 
1442, cioè) quasi 500 in me¬ 
no. Di questi oltre 500 sono 
assenti, per ferie, malattie o 
aspettative. Questo significa 
che l lavoratori realmente pre¬ 
senti sono 928, cioè la metà di 
quelli necessari. Ovviamente 
la struttura può funzionare so¬ 
lo con gli straordinari, cioè 
con i doppi turni di 16 o più 
ore gornaliere, «Ma questi or¬ 
mai sono massacranti, e la 
qualità dell'assistenza scade a 
livelli da Terzo mondo, a sca¬ 
pito della nostra salute e della 
qualità dell'assistenza - ha 
detto Sandro Moneta, porta* 

. voce del Consiglio d’ospedale 
Non è possibile lavorare co¬ 
sì. Serve più personale e la Usi 
deve assumerlo. Invece qui si 
licenzia, e non si pensa a so¬ 
stituire neanche I lavoratori 
malati o addirittura morti». 
Adesso, dopo un concorso 
pubblico, dovrebbero essere 
felsurité uria novantina di per¬ 
sone, ma ancora non si sa 
quando. «Qui la situazione è 
grave, lo vedete anche voi - 
ha commentato Amleto Prei¬ 
te, vicedirettore - I lavoratori 
hanno le loro buone ragioni 
da far valere, però questa for¬ 
ma di lotta colpisce maggior¬ 
mente gli ammalati, e non è 
giusto». «Questa agitazione è 
pesante - commenta Augusto 
Battaglia, consigliere comuna¬ 
le del Pel -, ma è ugualmente 
grave il fatto che si vada avanti 
senza personale». 



Lo striscione all'entrata del San Giovanni: l'ospedale è sull'orlo del collasso 


Da sei mesi l’ospedale all’università 

Il rettore Ruberti: 

«Così cambia il Policlinico» 


Un primo bilancio positivo per i sei mesi di gestio¬ 
ne del Policlinico Umberto I da parte dell’Universi¬ 
tà, Si sta lavorando su tre direttrici: la pianta orga¬ 
nica del personale, le strutture e le infrastrutture, il 
bilancio. Finanziati e progettati grandi lavori per 
diversi miliardi. «Il primo passo per riportare il Poli¬ 
clinico a livelli,più soddisfacenti», ha detto il retto¬ 
re Antonio Ruberti. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Un ospedale più razio¬ 
nale nelle sue strutture e più 
efficiente nei servizi. I primi 
sei mesi di gestione diretta del 
Policlinico da parte dell'Uni¬ 
versità hanno cercato di far 
corpo a questo non facile pro¬ 
getto, Ieri il rettore de «La Sa¬ 
pienza», Antonio Ruberti, ha 
tracciato un primo bilancio di 


questo semestre: Una sorta dì 
«riforma» del Policlinico, che 
ha iniziato a muoversi su tre 
direttrici: la pianta organica 
del personale, gli interventi su 
strutture ed infrastrutture, la 
gestione del bilancio. «Noi vo¬ 
gliamo che questo sforzo per 
riportare il Policlinico ad una 
funzionalità più soddisfacente 


sia trasparente - ha aggiunto il 
rettore Ruberti insieme al ca¬ 
po della delegazione all’ospe¬ 
dale e al direttore sanitario, i 
professori Giovanni Bucci e 
Carlo Mastantuono Per que¬ 
sto vogliamo dar conto di 
quello che abbiamo fatto». 

Nei primi sei mesi sono stati 
ricoverati 29.450 malati, ed al¬ 
tri 28,000 sono stati medicati 
al pronto soccorso. I tempi 
medi di degenza sono di poco 
superiori agli 1 i giorni. Note¬ 
vole anche l'attività del day- 
hospital, con circa 10.000 pa¬ 
zienti, e del nuovo servizio di 
preospedalizzazione. Per 
quanto riguarda la pianta or¬ 
ganica, essa conta attualmen¬ 
te 2200 lavoratori, mentre ne 
servirebbero almeno, dicono i 
sanitari, un minimo di 2500. 
Per far fronte ai problemi del¬ 


la carenza di personale (in 
questo periodo i ricoverati so¬ 
no oltre 1500), tipica dell'e¬ 
state, sono stati immessi, con 
criterio trimestrale, 50 nuovi 
infermieri, e 400 nuove assun¬ 
zioni sono in corso. Notevoli 
gli interventi sulle strutture, 
con l'acquisto della clinica 
Vemarelll per l'ematologia, J 
lavori per l'accettazione,la ri¬ 
strutturazione dei padiglioni 
chirurgici. Finanziato anche 
un piano di tre miliardi per la 
nuova rete elettrica e proget¬ 
tala la bonifica per i percorsi 
ipogei e la rete fognaria. Per la 
ristrutturazione dei padiglioni 
di medicina è stato ottenuto 
un mutuo di 64 miliardi ed è 
stato predisposto un piano 
(definito da Ruberti «Policlini¬ 
co 2000») più complessivo 
per l’intero ospedale. 


« 


1 Ogni giorno il prodotto esaminato dal veterinario dei mercati generali 

Non c’è stato alcun allarme per il mercurio 

Il pesce sulle tavole è sicuro» 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Mi «I pericoli per i consu¬ 
matori non sono mai esistiti». 
Pesce al mercurio: Luca Ferri, 
funzionario del mercato ittico 
generale di Roma getta acqua 
sul fuoco dopo le notizie sul 
ritrovamento di partite di pe¬ 
sce contenente percentuali di 
mercurio superiori ai limiti di 
tollerabilità. Luca Ferri prose¬ 
gue raccomando che «tulli ì 
giorni il pesce che arriva dal 
vari luoghi di approvvigiona¬ 
mento prima di essere vendu¬ 


to ai grossisti è visitato a porte 
chiuse dal nostro veterinario. 
Se tutto è in ordine li pesce 
viene messo In vendita; se. in¬ 
vece, esistono dei dubbi fac¬ 
ciamo fare dei prelievi per i 
laboratori e sospendiamo 
cautelatlvamente la vendita. 
Al termine delle analisi deci¬ 
diamo se il pesce è commesti¬ 
bile o invece deve essere di¬ 
strutto, come è stato fatto nel¬ 
le partite degli squaioidi arri¬ 
vate da Fiumicino, Civitavec¬ 


chia, Terracina e Mazara del 
Vallo nel giorni scorsi» (que¬ 
sta provenienza, ricordiamo, 
non significa che il pesce è 
stato pescalo in quelle locali¬ 
tà). 

La notizia del pesce ai mer¬ 
curio ha influito in qualche 
modo sugli affari dei ristoranti 
specializzati? Per saperlo ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de in giro e la risposta quasi 
all’unanimità è stata: «no». 

«Nessun cliente ne ha parla¬ 
to e noi non abbiamo perciò 
avuto alcun contraccolpo da 


questa notizia», ammette tran¬ 
quillamente il proprietario 
della «Costa Balena». Per que¬ 
sto ristoratore l’allarme però 
non è scattato soprattutto per¬ 
ché la gente è ormai assuefat¬ 
ta all'idea che ogni anno in 
questa stagione, puntuale co¬ 
me il solleone, arriva anche la 
cattiva notizia sulla situazione 
ittica, Da «Benito e Gilberto», 
altro ristorante dalle parti di S. 
Pietro, se gli affari vanno un 
po' a rilento forse dipende an¬ 
che dalla notizia, ma soprat¬ 


tutto perché la gente ha la¬ 
sciato la città. Stesse notizie 
«normalizzatrici» arrivano da 
altri ristoranti sul mare; dal 
«Pescatore» di Fiumicino, il 
cui proprietario afferma di 
non fare grande uso di squa¬ 
ioidi, ì predatori di mercurio, 
cioè pesce martello, zigrino e 
spinarolo; e da «Romano» di 
Ostia. Altri, infine, come «Le 
scalette», ci hanno pensato da 
soli a mettersi al sicuro, non 
comprando più il pesce che 
potrebbe destare qualche so¬ 
spetto. 



L’Atac: «Se il pretore dà ragione all’Aldrovandi taglieremo le corse» 

Niente più tram durante la notte? 


L'Atac minaccia di sospendere da.domani le corse 
notturne dei tram in tutta Roma, E la risposta del¬ 
l'azienda dei trasporti alla «guerra» intrapresa dal 
residence Aldrovandi contro i tram che ogni notte 
passano sotto le sue finestre. Se il pretore darà 
ragione al proprietari del residence e sospenderà 
le corse in via Ulisse Aldrovandi, verranno annulla¬ 
te le lìnee notturne in tutta la città. 


V . ■ • 

> '■ - ■ - 

ÌU30», uno dii duo tram che disturba l sonni dai clienti dell’alber¬ 
go Aldrovandi 


CARLA 

Mi Niente più tram la notte? 
Da domani l’Atac potrebbe 
sospendere le otto linee elet¬ 
triche che servono una buona 
parte della città dopo la mez¬ 
zanotte. Lo ha annunciato ieri 
mattina il presidente dell'a¬ 
zienda Mario Bosca. E fa ri¬ 
sposta dell’Atac alla guerra 
che da due anni il residence e 


CHELO 

albergo Aldrovandi sta con¬ 
ducendo contro 1 tram che 

g assano sotto le sue finestre, 
omani infatti c’è una nuova 
udienza e se 11 pretore Tito 
Baiardl darà ragione al pro¬ 
prietari dell'esclusivo albergo 
pariolìno l'Arac eliminerà il 
servizio notturno del tram in 
tutta la città, inoltre i tram per 


carenza di personale non po¬ 
tranno neppure èssere sosti¬ 
tuiti da linee di autobus. «Non 
è una ritorsione - ha spiegato 
Bosca - ma se il pretore deci¬ 
derà che il tram è troppo ru¬ 
moroso ai Parìoii non st capi¬ 
sce perché non dovrebbe es¬ 
serlo in altre zone della città. 
Se sono disturbati i clienti 
dell'albergo non vedo perché 
non dovrebbero esserlo i ma¬ 
lati di diversi ospedali sotto le 
finestre dei qua» passano altre 
linee tranviarie». 

Alla conferenza stampa 
tecnici e dirigenti hanno con¬ 
testato le accuse mosse dal 
pretore. «I nostri mezzi - han¬ 
no detto - vengono regolar¬ 
mente revisionati e hanno 
passato tutti i controlli sull'in¬ 
quinamento acustico, «Co¬ 
munque è davvero singolare 
che mentre nel resto del mon¬ 
do si guarda al tram come un 


mezzo pubblico competitivo 
e più ecologico del bus a Ro¬ 
ma si decide di vietarlo su ri¬ 
chiesta di un hotel. «La sen¬ 
tenza del pretore - dice Luigi 
Panatta consigliere comunista 
- potrebbe spingere Atac e 
Comune a rinnovare il parco 
tram». Non bisogna dimenti¬ 
care che le vetture più recenti 
sano del '58, La giunta di sini¬ 
stra aveva proposto di acqui¬ 
stare 60 nuovi tram. L’attuale 
amministrazione ha finanziato 
l'acquisto solo per 27 mezzi». 

Lo scontro tra l'Atac e l’Al¬ 
drovandi è nato qualche anno 
fa. Il residence sorto nell'80 
dove fino a qualche tempo 
prima esisteva una scuola ha 
cominciato subito a dar batta¬ 
glia. Prima se l'è presa con il 
Comune: lo ha denunciato 
per il cattivo odore provenien¬ 
te dallo zoo. Quella volta gli 


andò male e perse la causa 
ma non l'abitudine di denun¬ 
ciare. Nell’8l prese di mira 
l’Atac per le due lìnee (il 30 e 
il 19) che passano in via Ulisse 
Aldrovandi, proprio sotto le 
stanze (affittate a 243mila a 
notte) dell'hotel. Nell'83 vin¬ 
sero la prima causa e l’Atac fu 
costretta ad adottare una serie 
di provvedimenti per attutire il 
rumore dei mezzi. Le vetture 
furono tutte revisionale. E in 
prossimità dell'hotel hanno 
l'obbligo di rallentare. 

Le misure «anlirumore» so¬ 
no state tutte regolarmente ri¬ 
spettate ma nonostante que¬ 
sto i proprietari sono tornati 
all’attacco e il pretore sembra 
disposto a dar loro ragione 
tanto che ha già scritto all’a¬ 
zienda chiedendo di prendere 
in esame la possibilità di sosti¬ 
tuire con bus le corse nottur¬ 
ne dei tram, 


Acotral: 
sciopero 
il 31 luglio 
e il 7 agosto 



Servìzi dell’Acotral a scartamento ridotto il 31 luglio e il 7 
agosto. Le organizzazioni sindacali hanno stabilito che 
venerdì 31 tutti i servizi (autolìnee extraurbane, metropoli¬ 
tane (nella foto, una vettura), Roma-Lido, Roma-Viterbo, 
Roma-San Cesareo) comincino alle 9; venerdì 7 agosto, 
invece, saranno sospesi dalle 16 alle 20. La Fiit-Cgil.M Fit- 
Cisl e la Uil trasporti hanno proclamato ie due manifesta¬ 
zioni di sciopero per protestare contro Unterruzione delie 
trattative per il rinnovo dei contratti integrativi. «I rappre¬ 
sentanti aziendali - si legge in un comunicato delle orga¬ 
nizzazioni sindacali - perseguono una politica di rivincita 
tesa tra l'altro a rimettere in discussione I contratti e le 
normative vigenti e ad appesantire le condizioni di lavoro 
del personale». 


U giunta blocca 
il piano 
per l'edilizia 
popolare 


GII imprenditori romani 
mugugnano e, giorni fa, 
hanno denunciato la totale 
assenza di programmazio¬ 
ne da parte dell'ammini¬ 
strazione capitolina in ma¬ 
teria di edilizia; e in settima- 
na numerosi incontri si so¬ 
no avuti con i gruppi consiliari cui hanno fatto presente 
l’inadempienza della giunta. In un comunicato, il gruppo 
del Pei ha ricordato che la giunta Signoreilo ha, di fatto, 
revocato la delibera «riguardanti la definizione di un primo 
stralcio de) Piano per l'Edilizia economica e popolare in 
cui collocare i finanziamenti pubblici». Dopo aver sottoli¬ 
neato il decisivo contributo dei Pei a definire quel primo 
stralcio, Il comunicato prosegue affermando che «la revo¬ 
ca di quelle delibere rischia di far perdere i finanziamenti 
pubblici previsti... e soprattutto di rendere vana qualsiasi 
possibilità di programmazione e definizione degli interven¬ 
ti». 


Ma flli Accpccnri Ludovico Gatto, assessore 

ma gii assessori comuna}e alla Cul{ura) rin . 
capitolini focola una vecchia polenti* 

R rpfpricrnnn ca sulla competenza degli 

rcrcnstunu interventi sui parchi storici, 

Ì polemiche sparando bordate contro il 

suo collega Gabriele Alcia* 
ti, assessore all’Ambiente. 
«I problemi dei parchi storici - proclama Gatto - competo¬ 
no all'assessorato alla Cultura. Se fossi nei panni di Alciatl, 
mi occuperei delle ville abbandonate, non di quelle stori¬ 
che alle quali penso già lo». Venerdì scorso, Alciatl ha 
annunciato l'entrata in vigore di un regolamento che vieta 
di autorizzare nelle ville storiche manifestazioni in grado di 
provocare danni ai verde. 



Picchetti (Pei); 
«Propaganda 
i decreti 

su Roma capitale» 


Prendendo spunto dall'en¬ 
nesimo decreto del gover¬ 
no su Roma capitale (nella 
foto, una veduta della cit¬ 
tà), l’onorevole Santino 
Picchetti, coordinatore dei parlamentari comunisti del La¬ 
zio, ha affermato: «In realtà nulla è successo fino ad ora Sii 
perché si attende opportunamente la conversione in legge 
da parte delle Camere, sia perché l’amministrazione co¬ 
munale è in crisi e Roma non ha un suo specifico governo. 
E proprio la ragione stessa del decreto quindi (immediata 
spendibilità) che di fatto è venuta a mancare, Continuare 
sulla strada dei decreti è, da parte del governo, una velleità 
solo propagandistica, li Pei ha ripresentato la sua proposi» 
di legge su Roma capitale con la quale si chiede un piano 
poliennale di Investimenti e si propone una specìfica stru¬ 
mentazione per la gestione di una organica polìtica per la 
capitale. Un consiglio interistituzionale, presieduto dallo 
stesso presidente del Consiglio, è la nostra proposta che ci 
pare più congeniale al modo di affrontare i problemi di 
Roma che non l’istituzione specifica di un sottosegretario 
o, addirittura, di un ministero». C’è ìi tempo per varare una 
legge prima della fine dell’anno con fa quale si provveda 
anche alla stessa spendibilità delle somme previste dalla 
legge finanziaria per gli anni '86-87-88 (450 miliardi) entro 
un quadro di interventi ben definiti». 


Rubate 
a Viterbo 
ceramiche 
medievali 


Erano esposte in numerose 
vetrinette del caffè Scher* 
nardi di Viterbo. Ma, nella 
notte tra giovedì e venerdì, 
qualcuno na fatto incetta di 
quelle preziose ceramiche 
medievali, in tutto ne sono 
“ sparite diciotto, proprietà 
di collezionisti viterbesi, che le avevano cedute tempora¬ 
neamente ai proprietari del caffè in occasione della riaper¬ 
tura del locale dopo due anni di lavori di restauro. Il valore 
delle ceramiche trafugate è ingente. 


GIUSEPPE VITTORI 


Durante un'esercitazione 

Latina, cade il biposto 
della scuola di volo 
Grave un allievo pilota 


Hi LATINA. Incidente aereo 
ieri sera a Latina con un ferito 
grave Raffaele Rabozzi, 21 an¬ 
ni, ed un altro - Daniele Biffi, 
29 anni, le cui condizioni non 
destano preoccupazioni. Un 
aereo biposto Sf-260 si era le¬ 
vato in volo dall’aeroporto 
«Domani» per una esercitazio¬ 
ne. A bordo c’erano iì tenente 
istruttore Daniele Biffi, di Mi¬ 
lano e l’allievo pilota, Raffaele 
Rabozzi dì Caserta. I due pro¬ 
vengono dall’Accademia ae¬ 
ronautica di Pozzuoli e si tro¬ 
vano a Latina per i periodici 
corsi di volo della scuola di 
volo basico presso l'aeropor¬ 
to Comani. E stato possibile 
ricostruire l’incidente dalle 
poche parole dette dal tenen¬ 


te istruttore Biffi al pronto 
soccorso: le condizioni dì Raf¬ 
faele Rabozzi sono gravi. Biffi 
ha detto dì aver constatato im¬ 
provvisamente che ì comandi 
non gli rispondevano e dì aver 
visto schizzare l’Olio sui vetri. 
L'aereo stava cadendo in pic¬ 
chiata, sì è ripreso con una 
manovra a pochi metri dal 
suolo ma non ha evitato l'im¬ 
patto, i vigili del fuoco sono 
intervenuti per domare un 
io di incendio einnter- 
/elìvaìo. 1 due sono sta¬ 
ti condotti all’ospedale Senta 
Maria Garetti dt Utina; 30 
giorni per Daniele Biffi, e pro¬ 
gnosi riservata per Raffaele 
Rabozzi per trauma facciale, 
toracico e addominale. 


Finità 

Martedì 
21 luglio 1987 
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Roma 


Taxi 

Sowenzioni 
per misure 
di sicurezza 

«■ Se verri approvata la 
proposta di legge regionale 
presentala dal consiglieri del 
Pel, ogni lassista potrà riceve¬ 
re sino a sei milioni di lire per 
installare nel proprio meno 
determinati sistemi di slcurez- 
«a ed antinquinamento I con¬ 
tributi sarebbero versati, per 
un Importo pari al 50% della 
spesa, per la messa In opera di 
marmitte decatallzzatricl an¬ 
tinquinamento, allestimenti di 
slcurena (ad esemplo divisori 
Intangibili tra autista e pas¬ 
seggeri), citofono per comu- 
nlcaslonl dell'autista con l'e¬ 
sterno (anche col finestrini 
chiusi) e coi passeggeri, ra¬ 
diotelefono a disposizione de¬ 
gli utenti, apparecchiature ra¬ 
dio per migliorare II servizio di 
radio latti La proposta di leg¬ 
ge è stata illustrata alla stampa 
ieri manina, presso la sede 
della Regione >1 tassisti - ha 
detto il vicepresidente del 
consiglio regionale Angiolo 
Marroni - svolgono un ruolo 
essenziale nel sistema di tra¬ 
sporti urbani, ma non hanno 
mal usufruito di Interventi di 
sostegno 

I consiglieri regionali del 
Pel hanno presentalo anche 
una proposta di deliberazione 
per la costituzione di una 
commissione consultiva sulle 
tarlfle (troppo spesso -selvag¬ 
ge») 


I ristoratori chiedono 
norme meno rigide 
per Toccupazione 
di suolo pubblico 


E lanciano un ultimatum: 
«Aspettiamo 24 ore 
poi chiuderemo di nuovo 
i nostri locali» 


Serrata con corteo 
per qualche tavolo in più 


Una serrala, un corteo, un secco ultimatum Ieri i 
gestori dei bar e dei ristoranti del Centro hanno 
messo in opera tutte le forme di pressione, per 
ottenere una revisione della disciplina, a loro dire 

» o severa, che regola l'installazione dei tavoli¬ 
esterno dei locali. Alla giunta hanno dato 24 
ore di tempo. Trascorse le quali passeranno a nuo¬ 
ve serrate. 


ETTORE GRECO 


■i Prima l’orario estivo dei 
negozi, ora i tavolini del bar e 
dei ristorami I commercianti 
romani hanno proprio deciso 
queste'estate di non dare tre¬ 
gua alla giunta capitolina 
Mentre gli esercenti dei nego¬ 
zi al dettaglio la Incalzano con 
serrate periodiche (l'ultima è 
stata attuata sabato scorso), 
per ottenere la piena facoltà 
di decidere l’orarlo di apertu¬ 
ra, ieri a scendere in agitazio¬ 
ne sono stati i gestori degli ol¬ 
tre 1000 ristoranti e bar del 
centro storico In prima fila 
quelli dei locali di piazza Na¬ 
vone, del Pantheon, e delle al¬ 
tre vie e piazze più famose e 
conosciute della città Per tut¬ 


ta la mattinata sono rimasti 
con le serrande abbassate 
Obiettivo della protesta una 
disciplina meno rigida per 
I occupazione di suolo pubbli¬ 
co L'attuale, hanno denun¬ 
ciato consente di installare 
solo un numero limitato di ta¬ 
volini mettendo a repentaglio 
gli incassi della stagione e mi¬ 
nacciando 1 occupazione nel 
settore Ma ieri non c è stala 
solo la serrata Si è svolto an¬ 
che un corteo In pieno stile, 
con tanto di slogan, cartelli e 
striscioni, latto insolito per 
una categoria che ama dare di 
sé un immagine di perbeni¬ 
smo e di compostezza 


Daton di lavoro e dipen¬ 
denti (questi ultimi preoccu¬ 
pati di perdere il posto) sono 
sfilati fianco a fianco da piaz¬ 
za Navona a piazza Campitelli, 
sede dell assessorato al cen¬ 
tro storico Una delegazione, 
capeggiata dal presidente 
dell Assoristoratorì Giorgio 
Bodoni, è stata ricevuta dal- 
1 assessore, Ludovico Gatto 
che ha promesso di portare la 
questione in una prossima riu¬ 
nione di giunta Un impegno 
che ha convinto gli «sciope¬ 
ranti» a ricominciare i attività 
nel pomeriggio, ma con il di¬ 
chiarato proposito di ripren¬ 
dere l'ostilità ed anzi di inten¬ 
sificarle se entro 24 ore non 
giungeranno dall amministra¬ 
zione segnali inequivoci delia 
volontà di accogliere le loro 
richieste 

Un autentico ultimatum 
che prefigura anche su questo 
fronte, come su quello del 
«sabato aperto», un prolunga¬ 
to braccio d, lerro tra giunta e 
commercianti Con in più que 
sta volta risvolti culturali ed 
ambientali, di non poco peso 


Ad essere contestata dai ge- 
ston dei locali del centro è in 
fatti la delibera 1026 con cui 
I attuale giunta nell 86 dettò le 
norme di attuazione per Roma 
della legge Galasso La delbie- 
ra oltre a vietare le installazio¬ 
ni non compatibili con il pae¬ 
saggio storico architettonico, 
stabilisce che tavoli, fioriere, 
ombrelloni e altri arredi dei 
locali non si estendano per ol 
tre 4 metri dall esercizio e non 
invadano più di 2/3 del mar¬ 
ciapiede antistante TVilte re¬ 
strizioni, che, sostengono i 
commercianti, sono eccessi¬ 
ve per il centro della città, do¬ 
ve la proliferazione dei tavoli¬ 
ni d estate è necessaria per 
seivire adeguatamente l'uten¬ 
za Sono mesi che per ottene¬ 
re delle deroghe le stanno 
provando di tutte dalle pres¬ 
sioni sul presidente della I Cir¬ 
coscrizione (da cui dipende il 
primo nullaosta) ai tentativi, 
peraltro subito repressi, di vio¬ 
lare le norme Ora chiedono 
che la questione venga risolta 
con un escamotage giurìdico 
Che però, sembra poco prati¬ 
cabile 



«Apriamo i mercati rionali» 


■■ Hanno messo in fila i to¬ 
ro camion bar lungo via dei 
Fon Imperiali, poi gli ambu¬ 
lanti romani hanno manifesta¬ 
to, insieme con il Pei, per I a- 
pertura dei 10 mercati rionali, 
terminati e inutilizzati contro 
I abusivismo e soprattutto per¬ 
ché il loro settore di commer 
ciò sia governato in modo li 
neare e corretto Quasi in due 
cento dopo una simbolica sfi¬ 
lata dei camion bar incolon¬ 
nati, fino a via dei Cerchi e 


ntomo hanno ascoltato nel 
piazzale sotto il Campidoglio 
le parole di Dameia Valentim 
Ugo Vetere e Piero Rossetti 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti, che proprio sui problemi 
del commercio ambulante 
hanno negli ultimi tempi dura¬ 
mente incalzato la giunta ca¬ 
pitolina 

«Dopo la nostra denuncia 
sullo scandalo delle licenze 
facili dei camion bar - ha det 
to Daniela Valentim - dopo 


quella sull'abbandono dei pla¬ 
teatici consegnati al Comune 
ma non messi a disposizione 
dei commercianti, in questa 
giornata di protesta soliecitia 
mo iniziative concrete per gli 
ambulanti» Le richieste del 
Pei si possono riassumere in 3 
punti attuazione immediata 
del piano del commercio, re¬ 
golamentazione di quello am¬ 
bulante lotta all abusivismo 
«La precedente amministra¬ 


zione di sinistra - ha dichiara¬ 
to Ugo Vetere - aveva iniziato 
i lavori per la costruzione dei 
mercati rionali che sono cosi 
importanti per la gente Ora 
che sono terminati, vengono 
colpevolmente lasciati In ba¬ 
lia di vandali Ci sono troppe 
cose oscure anche nella vi¬ 
cenda delle graduatorie degli 
ambulami per l ammissione 
nei plateatici e per (arredo 
dei banchi di vendita» 
□ 40 



IL POSTO 



Dlrtjr club (Civitavecchia), Z 
via Claldl 2/A, talelono fi ) 

33978, Club privalo aperto II 
agli amici. Sale mollo ampie, Il .1 
alile raffinato Plano bar, lazi 
e Mura In concerto Cineclub 
al vicino cinema Qallerla, 

Bresaola al Carpaccio, Inaia¬ 
ta con polpa dì granchi, Inaalata messicana Cocktail alla 
frulla Dolci d tolte duranla I giochi di società Rialto, Shan- 
«hai Prozìi conlemill 

Rad Qtnea (Civitavecchia), via Bencl e Catti 3 Siile post¬ 
moderno per panini giganti di lutti I tipi Ampia scella di 
birre Torte alla trulla e gelali Schermo video sempre In 
aitane con le produiionl più recenti e tanta rock Una birra 
a 3 500 lire Una conaumailone completa Intorno alle 
10000 

Moobtya' pub (Santa Marinella), via Aurella 349 Telefono 
733581 Pub, paninoteca, birreria Molto accogliente, luce 
velalo, plano superiore appartato Panini e palatine, ma 
anche ravioli e spaghetti, Dolci alla frulla Domina uno 
schermo video con videoclip! In continuazione 3 000 lire 
una birra, 10*12 000 una consumazione completa 
OM slatto» pub (Tarquinia), via Amica 23, telefono 
858175 Nella Tarquinia medioevale, ricavata da una vec¬ 
chia camino un pub scova» nel luto Luci soffuse, due plani 
falli di lami angoli suggestivi Provare gli spaghetti alla schi¬ 
zofrenica e te biuschette farcite Musica soli Una birra 
3 000 (Ire, 15 000 per una consumazione completa 
Rami* Ball (Civitavecchia), via Calisse Chiuso II mercole¬ 
dì La migliore birra della citta nella tipica atmosfera del 
pub Inglese Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini 
Ottimi (lunghi tritolati e II gulasc. Torte della nonna Una 
birra 2 500 Tire Una consumazione completa Intorno alle 
10 000 

CuabllMU (Civitavecchia), viale Baccelli 108 Palme al¬ 
l'Ingresso per un locate tallo siile coloniale Taml angolini 
Paninoteca e palatine, ma anche primi piatii Birra alla 
spina davanti alto schermo gigante del video sempre In 
funzione con clips e film musicali 15-20 000 per una con¬ 
sumazione completa 
Progetto aere '87 (Osila) 

Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma cl si cade 
dentro dopo aver percorso li- 
no in tondo la Cristoforo Co¬ 
lombo Per la modica spesa 
di Smila lire olire vldeofestl- 
val, cinema (te comiche da mare), sdiate di moda estiva 
Ha folla Tarla di una buona Idea, per ora non contortala da 
un particolare successo di pubblico 
Corto Maltese (Osilo) Plano bar, via Thlepovlc, musica 
lazi e blues, cocktail , , , 

Gaudio Noeti» (Osila) Discoteca, corso Regina Marghenta 
67 E Te* Big Banler, a aperta luna la settimana lino a none 
tonda Vldeomuslcall, servizio di ristoro, ingresso lOmlla 
lire 

Tirreno Club (Fregene) Via Marea 64 Si svolgono serale a 
tema SI balla e si ascolla musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura folte te sere 
Tropical (Capocollo), chilometro 8,300 della Inorante ri¬ 
storante fra le dune e la macchia mediterranea SI mangia 
pesce servito e cucinalo da Marcella e Marcello da lire 
ÌSmlla a 25mlla 



UN'ESTATE AL MARE 


Sul litorale turismo Ko 


Crollano le presenze negli stabilimenti 

70 per cento meno dello scorso anno 

Le cause: erosione e inquinamento 

Ostia, Fiumicino e Fregene le più colpite 

• 

ROBERTO ERESSI 


■i Maicoslln basso II turi¬ 
smo sul litorale laziale è ormai 
in caduta libera Negli stabili- 
menti, secondo Pietro Gentili, 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato degli esercenti, le pre¬ 
senze sono crollate meno 
settanta per cento rispetto alla 
scorsa stagione, che era stata 
tutt’altro che esaltante Le lo¬ 
calità più colpite sono Ostia, 
Fiumicino, Maccarese, Foce¬ 
ne, parte di Fregene Recupe¬ 
ra un po' Torvajanica tengo¬ 
no San Felice Circeo, Sabau 
dia, Tarquinia ma In genere i 
estori aenunciano di essere 
i fronte ad un'annata falli¬ 
mentare Durante la settima¬ 
na, nel cinquecento stabili¬ 
menti del litorale della regio¬ 
ne, i bagnanti si contano sulle 
dita di una mano e anche 
«I orda» dei pendolari dome¬ 
nicali è molto meno numero¬ 
sa che negli altri anni L Inqui¬ 
namento c è, ta gente lo sa 
nonostante 1 cartelli di divieto 
che con sorprendente rapidità 
compaiono e scompaiono 
Prima I coltformi fecali poi la 
quantità di ossigeno disciolta 
nell'acqua e i detersivi, infine 
il virus dell epatite che viaggia 
nel ventre del Tevere Ce n è 
da scoraggiare anche il clien¬ 
te più affezionato 
«Non basteranno cinque 
anni per restituire un immagi 
ne credibile al litorale laziale 
- dice Gentili - e questo a 
condizione che si cominci su 
bUo a darsi da fare Gli stabili¬ 
menti occupano piu di tremila 
persone, ma a queste condi¬ 
zioni non siamo più sicuri di 
garantire i posti di lavoro Vo 
liamo anche che siano rivisti 
canoni demaniali per 1 affitto 

I giovanissimi bagnanti del 
«CrottaureliaH lo stabilimento 
più vecchio di Civitavecchia 


degli arenili, si va da 20 milio¬ 
ni annui per un piccolo stabili¬ 
mento fino a 50 per quelli più 
grandi E una spesa non piu 
sostenibile» 

«Questa volta non si grida ai 
lupo al lupo - dice Giancarlo 
Bozzetto, consigliere regiona¬ 


le del Pel - non so se il crollo 
delle presenze sia addinttura 
del settanta per cento, ma la 
cnsi è grave e evidente Siamo 
d accordo a ripensare i cano¬ 
ni di affitto degli arenili, anche 
perché con I erosione i metn 
quadri di spiaggia non sono 


certo quelli originari Ma ri¬ 
schia di essere solo un palliati¬ 
vo, servono interventi alla ra¬ 
dice, programmazione, fatti 
contro hnquinamento e la 
progressiva erosione del lito¬ 
rale» 

Gli interventi necessari so¬ 


no enormi ma non nnviabili 
sono quelli su cui il consiglio 
regionale ha impegnato la 
giunta approvando una mo¬ 
zione ptèsentata dal gruppo 
comunista Si va dall awip im¬ 
mediato del progetto di ripa 
scimento morbido del litorale 
alia ricostruzione delle opere 
pubbliche danneggiate, alla 
pulizia delle spiagge libere al 
la realizzazione degli allacci 
delle fogne al completamen¬ 
to dei collettori dei depuratori 
di Ostia e Fregene al raddop 

C iò del depuratore di Ostia 
n programma di interventi 
che fa a pugni con i ritardi del 
ministero dei Lavon pubblici e 
con l inefficienza degli enti lo 
cali Un piccolo esempio per 
tutti le prò loco attendono 
ancora dal Comune il finan 
ziamento di 150 milioni per la 
gestione dell 86 per 187 non 
e ancora stato deciso lo stan 
ziamento 

Sul litorale intanto si molti 
pllcano le disdette degli abbo 
namenti ci si affida ad un mi 
racolo d agosto per salvare 
una stagione che sembra or 
mai condannata Ma inquina 
mento a parte, non c e anche 
il problema di un imprendito¬ 
ria della vacanza che nel La 
zio si e nnnovata poco e non 
sa offnre stimoli all utenza? È 
una cntica che e fatta propria 
da alcuni geston di stabili 
menti ma che la categoria nel 
suo complesso respinge «Il 
rinnovamento c'e stato - dice 
Gentili - ma anche fossimo ri 
masti fermi non ci sarebbe 
stato questo crollo potendo 
contare su un'utenza potezia- 
le di milioni di persone dalla 
sola capitale» 



■I CIVITAVECCHIA E il mare 
di Civitavecchia? E tutto qui 
Un centinaio di metn di sco 
gliera a sud della citta nspar 
mlata dagli insediamenti del 
depositi costieri e delle cen 
trall che a nord hanno cancel¬ 
lato spiagge e stabilimenti Al 
centro di una piccola baia sor 
ge da quasi cinquant anni (or 
se il piu vecchio stabilimento 
balneare in attività di Civita 
vecchia i bagni Grottaureiia 
una quarantina di cabine 
schiacciate tra l Aurelia e la 
corta spiaggia passerelle e 
pagode di legno che si spec 
chiatto in mare da tanti anni 
Qui le mattinate d estate scor 
rono come 20 30 anni fa Pro 
tagomsta un ristretto numero 
di Degnanti abituali che si co 
noscono da sempre che pre 
notano le cabine per pura for 
mahtà Ogni famiglia infatti 
da anni mantiene lo stesso 
spogliatoio C è chi I ha rive 
stilo con le cannette chi ha 
messo la moquette per terra 


Nel più vecchio stabilimento di Civitavecchia 

Sotto le pagode 
come trent’anni fa 


chi ha costruito armadietti 
Qualcuno per personalizzare 
la propria cabina ha attaccato 
poster e fotografie 
Ogni mattina si npete lo 
stesso rituale Prima arrivano 
le mamme con i bambini più 
piccoli che popolano la spìag 
getta sabbiosa Poi arrivano I 
nonni che scelgono senza esi¬ 
tazioni la scogliera. Le nonne 
fanno subito cerchio all om 
bra della pagoda per aprire gli 
interminabili scambi di pette* 


SILVIO SERANGELI 

golezzi I manti sciamano fra 
le buchette e i massi per rac¬ 
cogliere cozze e rampatene, 
per catturare gamberetti e 
granchi Solo qualche ragazza 
in due pezzi distoglie il loro 
sguardo attento ai movimenti 
subacquei 

«Veniamo qui da tanti anni 

- dicono alcuni degli habitué 

- perché per no» il mare sono 
gli scogli I acqua profonda e 
mossa Non ci piacciono le 
corse in macchina verso le 


a e sabbiose della zona di 
nia Siamo contenti per 
ché qui vengono anche i no 
stri figli e qualche nipote» 
«C è chi a Grottaureiia ci si e 
fatto grande Alcune famiglie, 
come i Migliorati e i Paolucci 
vengono qui da quasi trent an 
ni» A parlare cosi è Raffaelì- 
na che gestisce lo stabilimen 
to dal dopoguerra Non le 
sfugge niente Si piazza sulla 
piattaforma d ingresso e scru 
ta ogni angolo dello stabili¬ 


mento Combatte la sua batta 
glia quotidiana contro ì ragaz 
zi che giocano a pallone sulla 
spiaggia o che alzano il volu 
me dei mangianastri Non ha 
molta simpatia per i costumi 
succinti L estate scorsa non 
ha avuto problemi a mostrare 
il cartellino rosso a Loredana 
Berte e Dalila Di Lazzaro che 
si erano presentate poco co 
perte per un servizio fotografi 
co sulla scogliera e per di piu 
pretendevano di entrare sen 
za pagare l ingresso La ge 
stione è rigorosamente fami 
bare con figli ceneri nuore 
presenti al rito del pranzo Ri 
spondono sulle pagode i vec 
chi clienti apparecchiando di 
tutto punto e tirando fuori dai 
contenitori la versione mo 
derna del vecchio «cartoc¬ 
cio» Poi mentre l ana profu 
ma di caffè ci si affretta a gua 
dagnare I uscita Arrivano l 
giovani dei pomenggio Inizia 
no i tuffi dal trampolino e gli 
scherzi in acqua E Grottaure* 
Ita cambia aspetto 


Concerti 

Vasco Rossi 
e Barbarossa 
sul palco 

■l Vasco Rossi Se vi siete 
persi il concerto romano del 
nostro rocker ruspante, potè 
te nacciuffarlo nella tappa che 
fa stasera a Nettuno, dove si 
esibisce allo Stadio Comunale 
alle ore 21 ÈI unico concerto 
in questa zona per U tour esti¬ 
vo di Vasco Le prevendite dei 
biglietti si effettuano presso la 
Orbis. piazza Esquilino, e Ba¬ 
bilonia in via del Corso Per 
informazioni potete anche te¬ 
lefonare a Sonora, tei 
980 1794, oppure all assesso¬ 
rato alla cultura di Nettuno, al 
980 4863 

Luca Barbarossa. Da segna¬ 
lare per chi trascorre le vacan¬ 
ze sulla costa anche il concer¬ 
to di Luca Barbarossa, il can 
lauto re romano che ha otte 
nulo un buon successo con la 
canzone «Come dentro a un 
film» nell'ultima edizione del 
Festival di Sanremo L'appun 
tamento è per stasera alle 21 
al campo sportivo di Ladtspo 
li 11 concerto è organizzato 
dall assessorato alla cultura 
del Comune 


Ristorante 

La terrazza 
della vecchia 
«Esterina» 

M «Nessun cliente ne ha 
parlato e noi non abbiamo 
perciò avuto alcun contrac¬ 
colpo da questa notìzia» - am¬ 
mette tranquillamente il pro¬ 
prietario della «Costa Balena» 
Per questo ristoratore 1 allar¬ 
me però non è scattato so¬ 
prattutto peiché la gente è or¬ 
mai assuefatta all idea che 
ogni anno in questa stagione, 
puntuale come il solleone ar¬ 
riva anche la cattiva notizia 
sulla situazione ittica Da «Be 
mto e Gilberto», altro ristoran¬ 
te dalle parti di S Pietro se gli 
affan vanno unpo a rilento 
forse dipende anche dalla no 
tizia, ma soprattutto perche la 
gente ha lasciato la città per la 
villeggiatura Stesse notizie 
«normalizzatrici» arnvano da 
altri ristoranti sut mare dal 
«Pescatore» di Fiumicino il 
cui proprietano aiferma di 
non fare grande uso dì squa* 
Ioidi, i predaton di mercurio 
cioè pesce martello zignno e 
spinarolo e da «Romano» di 
Ostia Altri, infine, come «Le 
scalette», ci hanno pensato da 
soli a mettersi al sicuro, non 
comprando più il pesce che 
potrebbe destare qualche so¬ 
spetto 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7 000 Via della ca 
serma 32 Tel 0766/856432 II 
bambino d’oro di Michael Ri 
tehie con Eddie Murphy Char 
lotte Lewis BR(18 22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 II bu- 
fiordo Innamorato di Fran 
cis Magahy con Rupert Everett 
CnstinaRaines BR (17 22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia II 
caso Moro di Giuseppe Feria 
ra con Gian Marta Volonté BR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 
Scuola In polizia n. 4 di Jim 
Drake con Steve Gutienberg 
Budda Smith BR 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO La moaca di 
David Cronenberg con Jet! 
Gondbtum FA 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via dei Pallot* 
tini Tel 5603186 figli di un 
dio minore di R ? Hoines con 
Marlec Matita William Hurt DR 
08-22 30) 

SISTO L 6 000 Via del Romagnoli 
Te) 5610750 Round mi* 
dnlght (A mezzanotte cir¬ 
ca) di Bernard Tavemler con 
Dealer Gordon SA 

0715 22 30 ) 

SUPERGA L 7 000 V le delta Mari 
na 44 Tei 5604076 Quando 
l'erba si Unge di «angue di 
Clay Boms con J Remar DR 
(17 1522 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Te) 
9844750 La «lirica del 101 

DA (16 30-22 30) 



TERRACINA 

TRAIANO Via Traiano 16 Le av¬ 
venture di Peter Pan - DA 

ARENA FONTANA Via Roma 64 
Il colore viola di Steven Spie! 
berg DR (21-23 30) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E Lepl 
do Tel 0773/527118 Over 
thè top di Menahem Golan 
con Silvcster Stallone David 
Mendenhall Robert Loggia A 
(2t 23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Vìa Torre di 
Nibbio 12 Riposo 

ARENA ITALIA V» Roma. Demo- 
ni II dì Lamberto Bava con 
Nancy Belli e David Knìghl H 
(21 23) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Pia*» della li¬ 
bertà 19 Fantaala di W Di¬ 
sney DR 

ARENA ROMA Lungomare Cabota 
Tutto In una notte di John 
Landìa BR (21-22 30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vutuyìg 
T raversa Sannoia- FUm per 

adulU 

ARENA MIRAMARE Via Vitruvk» 
31 La famiglia di Ettore Sco¬ 
la con Vittorio Gassman Fatuty 
Ardant Steltma Sandreiii BR 


















o* 


sggi, martedì 2) luglio, onomastico Lorenzo, altri Prasse- 
de, Ada 

ACCADDE VENTANNI FA 

L'Acea ha detto la sua se da qualche giorno I acqua arriva a 

f iocce e solo per qualche ora è tutta colpa dei romani che si 
avano troppo! Così per chi non può permettersi una vacanza 
oltre II danno c è anche la beffa acqua razionata con un termo¬ 
metro che segna 40 gradi Che I acquedotto sia Insufficiente, 
che a Fiumicino scenda acqua gialla e piena dì sabbia, poco 
importa L Acea ha la sua tesi e svolge Indagini, mentre i produt¬ 
tori di acque minerali continuano a /are affari d oro 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vìgili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 ■ 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 


^KOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aled 860661 

Orbi» (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Vel¬ 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Unii certa Idea della alnlatra. li libro di Gianfranco Pasquino 
(Feltrinelli Editore) viene presentato oggi, ore 18, presso la 
Sala del Cenacolo, vicolo Valdina Saranno presenti Giampao¬ 
lo Pansa (moderatore), Giuliano Amato, Pietro Ingrao e l’auto¬ 
re 

TVe giorni In bici. Pedale Verde organizza un fine settimana 
ciclo turistico lungo i laghi dell'Alto Lazio II 24, 25, 26 attra¬ 
verso un Itinerario circolare, si lambiranno le coste del laghi di 
Martlgnano, Bracciano e Vico l pernottamenti avverranno in 
campeggio. L'Iscrizione alia gita è di lire 10 000 (5 000 per l 
soci) Tassativo un costume da bagno Per informazioni e 
Iscrizioni rivolger»! al telefono 76 64 378 (Mimmo Schiatto- 
ne) 


■ OUESTOOUSUOI 


Giovani comunUtl. La Peata del giovani comunisti romani al 
avolgedal I9al87ieliembre In questo ambilo la Fgcl romana 
organizza una mostra (olografica sul tema «Slamo noi, slamo 
lami, I mille volli del giovani' Le foto devono pervenire entro 
Il 10 settembre e questo Indirizzo Federazione giovanile co¬ 
munista Italiana, c/o Federazione Pei, via del Frentanl, 4, 
00185 Roma 

Nuovi orari di Gallerie e Motel. La Soprintendenza per I Beni 
artistici e storici di Roma comunica che, a seguilo delle nuove 
assegnazioni di penonala di custodia, I musei e le gallerie che 
ad essa (anno capo adotteranno per II periodo I prolungamenti 
del normale orarlo Gallarla d'Arte Amica (Palazzo Barberini) 
dal mercoledì al sabato lino alle ora 19. Museo di Palano 
Venezia martedì-sabato ore 19 (eacluao II periodo 12-18 ago¬ 
sto), Galleria Corsini martedì-venerdì ore 19; Galleria Spada 
mercoledl-aabaio 15-19 (giovedì ore 17 visite guidala), Museo 
dagli strumenti musicale martedì-sabato ore 19, Gallerie Bor- 

S pese martedì-sabato ore 19. SI ricorda che l’apertura ordina¬ 
ri ó per lutti I giorni dalle 9 alle 14, lesllvl 9-13. La Qalierla 
nazionale d'erte moderne altrieri, nel mesi di luglio, settem¬ 
bre, ottobre, novembre e dicembre Ire aperture pomeridiane 
olite la normale apertura antimeridiana II mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle ore 15 alle ore 19.30. Nel mese di agosto le 
aperture pomeridiane previste tono due-, il giovedì e il venerdì 
sempre dalle ore 1S alle ore 19 30 Inoltrala Raccolta Manzo 
ad Ardaa, tris Laurentina km 32,800, rimani spetta al pubblico 
da martedì a venerdì dalla ora 9 alle 19. Il sabeto e hi domeni¬ 
ca l'orarlo 0 9-13 J0, 


• mostri wmmmmmmmmmmmmmm 

•arri. Maatra di opera al palano del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13 30 o 17-20, domeni¬ 
ca 9-13 SO, lunedi chiuso), Fino al 13 settembre 
La Marne della aMasoria. Vedute di ambienti, Interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Galleria nazionale d'arie moderna, viale delle Bel¬ 
le Arti 131. Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 6 
settembre, 

Dilegui Italiani. Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe, seuanta disegni da Leonardo al 
Canaletto Via della Lungara 230 Ore 9-13, martedì anche 
18-17 30, domenica chiuso, Fino al 31 luglio 
La nascila dalla RepubbUca. Mostra storico-documenlaria per II 
40- della Repubblica All'Archivio centrale dello Stalo, piazza 
degli Archivi, Eur. Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso Fino si 
attuano 

nitori lotogran a Rima 1848-1170. Immagini dalla raccolta 
loioarallca comunale, Palaazo Braschl, piazza S Pantalea, n 
10 Ore 9-13,30, martedì, giovedì, aabalo onche 17-19,20, 
lunedi chiuso. Pino al 27 aetlembra 
Carlo Carvi. Moalra antologica con 240 opere divise In nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei Italiani e stranieri 
Palazzo Braschl, piazza S Pantaleo 10 Orarlo 
9 13 30/17-19,30. domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 
«etlembre 


« PISCINE I 


Oclopua .quatte Club via della Tenuta di Torrenova (Giardinetti) 
tei 2490480 Ingresso L. 3 000 (manina 9,30-13), dal 20/7 
anche Ingresso pomeridiano (lun.-merc -ven. dalle 14,30 alle 
18,30) Dimensioni 23x12,50 

Piscina delle Rose - viale America (Eur) tei 5926717 ■ Ingresso 
giornaliero L 5000 (mattina 9/12 30) e L 6000 (pomeriggio 
14/19) Sabato e domenica L6000 e 7000, Abbonamenti 
mattina L 40 000 per 10 Inarcasi e 70000 per 20 ingressi, 
pomeriggio L 50 000 per 10 Ingres e 90 ODO per 20 Ingres 
Dimensioni m 50x18 

R,N. Nomeutnno - via Nomenlana, 882 lei. 7274391 . Ingresso L 
7000 In due lumi (manina 9/13, pomeriggio 14/18) I giorni 
testivi L 8000. Per luna la giornata L 14 000 (leriall) e L 
16000 I testivi Dimensioni m 25x12,50 

Alma Nuoto - via del Consoli, 24 lei 7666888 ■ Entrate con 
abbonamenti di L 30 000 per 10 Ingressi c L 17 000 per 5 
Ingres Orari 10/13 e 14/19, tulli I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio Dimensioni m 25x12,50 

Villa PamphUI Sporttni Club - via della Nocella, 107 lei 
6258555 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
150 000, tulli I giorni esclusa la domenica Dimensioni m 
23x15 

DomarSponl«|Club-vlaPonuense,76ltel 5233751 Ingresso 
L 7000 per turno (mattina 10 30/13 30 e pomeriggio 16/19) 
per tutta la giornata L 10 000) Abbonamenti 7 ingressi L 


FESTIVAL 


Berry 
il sempre 
ribelle 


■■ Chuck Berry, alle 21 in 
concerto, Gradinala del pa¬ 
lazzo della Civiltà del Lavoro 
(supporto Maurizio Bonini) 
Questa sera, sul palco del Bai- 
Iantine’s Jazz Festival una del¬ 
le leggende viventi del ro- 
ck'n’roll A 61 anni suonati 
Berry continua a calcare le 
scene con uno stile pressoché 
Immutato, che condensa in sé 
tutta la freschezza e la dirom¬ 
pente vitalità del rock il gio¬ 
vane Chuck era un ragazzo 
per cosi dire «difficile», fre¬ 
quentava brutte compagnie 
che presto lo portarono sulla 
strada del riformatorio VI 
soggiornò per ire anni, ma nel 
frattempo prese a dedicarsi al¬ 
la chitarra elettrica, la sua vita, 
Insomma pare proprio 11 co¬ 
pione ideale per uno di quei 
film che accoppiano gioventù 
ribelle e rock'n'roll, un film 
come I) mitico «Rock around 
thè clock» nel quale Berry ap¬ 
pare a fianco di Bill Haley e 
Little Richard. A dare la spinta 
Iniziale a Berry fu il bluesman 
Muddy Waters, incontrato a 
Chicago Nel '55, assieme al 
celebre disc-jockey Alan 
Freed, Chuck Berry scrive il 
suo primo singolo: «Maybelli- 
ne» E il primo di una lunga 
catena di brani storici, 
«School dava», «Sweel little sl- 
xteen», «Roti over Beetho¬ 
ven» QAISo 


JAZZ 



Chuck Sony stasera In concerto all’Eur 


La prima 
volta 
a Supino 


■R Tra II firmamento di fe¬ 
stival jazz che Illuminano la 
penisola nel periodo estivo, si 
è accesa un'altra piccola stel¬ 
la, questa volta a Supino, un 
paese a pochi chilometri da 
Froslnone, che aprirà il 5 ago¬ 
sto la sua prima rassegna |azz 


Una stella che, nonostante la 
tenera età, promette di brilla¬ 
re a lungo e in maniera intelli¬ 
gente L'ha presentata Gerar¬ 
do lacoucci pochi giorni fa al 
Blllie Holiday come una mani 
/estazlone musicale che non 
si esaurisce con la program¬ 
mazione di concerti, ma si in¬ 
serisce all'interno della Festa 
dell'emigrante, una festa pae¬ 
sana di vecchia tradizione L i- 
nlziativa accoglie i paesani 
che lavorano all'estero e tor¬ 
nano in Italia per le vacanze 
estive, quest’anno a suon di 
jazz Perché proprio il jazz? 
GII organizzatori della rasse¬ 
gna ritengono che fornisca un 
contributo per un confronto 
tra due culture popolari e due 
condizioni parallele di emar¬ 
ginazione, all’Interno di un di¬ 
battito sulla condizione degli 
emigrati d’oltreoceano La 
storia del biues e dei jazz, i 
testi delle loro canzoni, sono 
storie di emarginazione, cosi 
come molte delle canzoni po¬ 
polari italiane, Ma quanti tra 
chi si è trasferito all’estero 
partecipano della vita cultura¬ 
le locale? È nata così l'Idea di 
far sentire loro musica jazz 11 
5 agosto suoneranno i quar¬ 
tetti di Carla Marcolulll e Ge¬ 
rardo lacoucci fi 6 sarà la vol¬ 
ta del quartetto di Massimo 
Urbani e del trio di Enrico Ple- 
ranunzl. Chiuderà la rassegna 
la Modem Big Band, compo¬ 
sta da studenti e diplomati del 


Conservatorio di Frosmone, 
guest slars Gianni Basso e Du- 
sko Gojkovic Parallelamente 
si svolgeranno dei seminari 
gratuiti introduttivi ai concerti 
serali, parte del progetto di in¬ 
formazione e sensibilizzazio¬ 
ne della rassegna Comici alla 

C arte musicale, due mostre 
na mostra fotografica sull'e¬ 
migrazione, curata da Setti¬ 
melli, e una mostra di progetti 
per il manifesto della rasse¬ 
gna □ St S 


STASERA 

«Video 

tango» 

all’Isola 


Itola Tiberina. Due spettacoli 
al palco centrale, ore 21 «In¬ 
sonnia» di e con David Riondi¬ 
no e «Lavati porco» di e con 
Catenna Sylos Labini In tema 
con il teatro che lo spazio vi¬ 
deo che comincia la program¬ 
mazione in 5 puntate di «Vi¬ 
deotango» a cura di Sergio 
Staino e Paolo Hendei Parte¬ 
cipano Riondino, Pazienza, 
Vincino, Gallo, Perini, Elle 
Nappa La regia è di Verginia 
Onorato Continuano imper¬ 
territi gli altri spazi (issi 
Teatro La Scaletta. Ai piazza¬ 
le C Colombo di Ostia, 
•Champagne il teatro della 
Belle epoque» della Campa- 
ama Teatro Artigiano, regia di 
Silvio Giordani 

Ferrato. Alle 21, Teatro Ro¬ 
mano, «Balletto della Compa¬ 
gnia Teatrodanza contempo¬ 
ranea» di Elsa Pipemo e Jo¬ 
seph Fontano 

Estate Ere rima. A Montero¬ 
tondo, nella piazza dei Duo¬ 
mo, ore 21, soui music con i 
«Black Brovsn and Beige» Al¬ 
le 22,30 nel Giardino del Ci¬ 
gno il film «Uccellacci e uccel¬ 
lini» di Pier Paolo Pasolini 




ARTE 



Enrico Stingili, «la dama delle piume», 1986 


Sogni 
ad occhi 
aperti 


■■ Enrico Benaglia Sabau¬ 
di, Biblioteca Comunale fi¬ 
no al 2 agosto, ore 9 30/12 30 
e 16/19 

Dal dipinto dolcissimo con 
la fanciulla dagli immensi oc¬ 
chi sgranati che ti fissano me¬ 
lanconici, mentre dietro, nel 
fondo, un omino si porta via 
un teatrino - il quadro che è 
un addio alla fanciullezza è 
del 1972 - sono passati quin¬ 
dici anni Forse, c’è qualcosa 
di misteriosamente autobio¬ 
grafico in questa immagine 
ansiosa Fatto sta che da allo¬ 
ra Enrico Benaglia, che dipin¬ 
ga o che incida, tira fuori da 
ogni figura e da ogni situazio¬ 
ne quel poco o molto di fan¬ 
ciullo che è sepolto in noi EU 
fanciullo vuol dire scoperta, 
sogno. Invenzione delia vita 

Benaglia ha passo, sguardo 
e mano leggera di pittore e 
capace pittoricamente di en¬ 
trare in un sogno e di volarci 
dentro senza mai sfasciare 
nulla Le sue figure umane, 
quasi sempre ritagliate dai 
quaderni di scuola o comun 
que combinate con stupefatte 
figure in carne e ossa, si ritro¬ 
vano in boschi, in stanze soli¬ 
tarie, in riva al mare, spesso 
sul lar della sera o con le stel¬ 
le della notte fonda, e si in¬ 
contrano e tanno cose pro¬ 
prio come nei sogni Volano 
giù da una casa dentro il ma¬ 
re, guardano la cometa di Hal- 
ley, fanno musica, giocano 
con piume leggerissime, van¬ 
no in bicicletta, raccolgono 
conchiglie, abbracciano un 
innamorato, si infilano nelle 
porte di case misteriose dalle 
quali escono nuvole di note 
musicali che potrebbero esse¬ 
re sfuggite a Mozart o a Rossi¬ 
ni. Insomma. le figurine uma¬ 
ne di carta fanno cose della 
vita di tutu i giorni, ma quel 
che conta è come le fanno e 
come la pittura restituisce la 
vita quotidiana come sogno di 
una fanciullezza che non fini¬ 
sce mai Quella realtà della vi¬ 
ta che ai più è crudele e pe¬ 
sante Benaglia ce la restitui¬ 
sce leggera, musicale, volante 
e liberata come può apparire 
soltanto nei sogni DOW 


Tutti i «titoli» dell’Orto Botanico 


Hi L'Orto Botanico di Largo Cristina di Svezia presta il suo 
storico e verde scenario alle iniziative del Comune di Roma per 
la seconda metà della programmazione culturale estiva, pre¬ 
sentate ieri in un’afosa e affollata conferenza stampa nei locali 
dell’Assessorato alla Cultura «È molto meglio organizzare ma¬ 
nifestazioni culturali in un luogo fresco e piacevole, piuttosto 
che vagare di sera in mezzo alia confusione del Pantheon o di 
piazza Navona» - afferma l'assessore Gatto nello stile che ha 
reso famoso Catalano In «Quelli della notte» E le manifestazio¬ 
ni in questione sono numerose Nella prima parie della pro¬ 
grammazione, che va da stasera all’8 agosto, sono Insenti quat¬ 
tro tipi di iniziative Dal 21 al 25 luglio, «Le voci della scrittura», 
un festival di letteratura curato da Endas e Spaziozero Due 
spettacoli teatrali, dal 28 al 30 luglio «Il caso Papaleo» di Ennio 
Fiaiano con la regia di Ugo Gregoretti e dal 4 al 6 agosto 
«Dialogo nella palude» della Yourcenar con la regia di Luca 
Coppola Un concerto di musica sinfonica il 2 agosto A caval¬ 
lo, nel tempo, si pone l'istallazione «Monument & Music» realiz¬ 
zata da Brian Eno e Andrew Logan che sarà visitabile dal 23 
luglio al) 8 agosto e dal 25 agosto al 25 settembre (ore 1119) 
La seconda parte del programma si apre il 25 agosto con 
«L'altra metà della scena» curata dall'Assoaazione La Maddale¬ 
na Dal 28 agosto all’ 11 settembre Orizzonte curerà la rassegna 
musicale «Ambienti per la musica» In chiusura, dal 12 al 21 
settembre Beat 72 seguirà la rassegna teatrale «Viaggio in Italia» 
con spettacoli ispirati agii scritti goethiani del suo viaggio nella 
nostra penisola In cartellone testi di Hacks Dorsi, Goethe, 
Scnltzler 

OStS 


STEFANIA SCATENI 


■I È la voce che suona la 
poesia, da sempre II perché 
può sembrare troppo sconta¬ 
to, ma vero se Ja poesia è pa¬ 
rola, deve anche condivider¬ 
ne l’atto, il parlare L'antica 
tradizione orale dimenticata 
tornò a far capolino negli anni 
60 e 70, creando dappnma 
una poesia da camera e poi 
una da grande concerto, per 
arnvare oggi, a una sorta di 
poesia d ambiente 
Un festival di letteratura di 
cui si parla quasi esclusiva¬ 
mente di poesia, visto che gli 
ideatori della manifestazione, 
Giorgio Weìss e Antonello Ca* 
purso sono poeti e forse non 
concordano con chi sostiene 
che la poesia non è letteratu¬ 
ra Alle 21 di stasera aprirà >1 
festival un incontro dibattito 
tra scritton, direttori editonali 
e critici sut modi e le tecniche 
per il successo librario Le 
«voci deila scrittura», domani 
e giovedì saranno quelle di 


scrittori e poeti che reciteran¬ 
no i loro inediti Sessanta au¬ 
tori rappresentativi della sce¬ 
na letterana italiana sta secon¬ 
do cnten temporali che di sti¬ 
le e tecnica compositiva 
Le ultime due serate sono 
le più interessanti dal punto di 
vista della novità Verrà infatti 
presentata, in prima assoluta, 
la spettacolarizzazione di al¬ 
cuni testi poetici di autori con¬ 
temporanei, effettuata da 
quattro compagnie di ncerca, 
che spenmentano le possibili¬ 
tà sceniche di testi non ideati 
per (a rappresentazione tea¬ 
trale Spazi fissi in tutte le sera¬ 
te una rassegna di editoria 
per la poesia, esposizione di 
ritratti fotografici e pittorici di 
poeti e scrittori, un punto vi¬ 
deo che programmerà video- 
poesia letture e manifestazio¬ 
ni poetiche Protagonisti, 
quindi, gli artigiani della paro¬ 
la augurandoci di non trovare 
nuovi divi, ma una ncerca di 


socialità attraverso la scrittura 
e lo spettacolo La poesia si fa 
multimediale e si dilata - o si 
contrare - in suono, luce e ge¬ 
sto, abbandona il foglio per 
trasformarsi in musica, arte, 
danza, teatro e tecnologia 
Il Festival ripropone l’im- 
maginano poetico, offrendo 
al pubblico modalità nuove di 
lettura, per suono e per imma¬ 
gini Una espansione della 
fruizione letteraria che si pone 
a metà strada fra sollecitazio¬ 
ne, stimolo alla lettura e mo¬ 
dalità compensativa di arriva¬ 
re al pubblico. Un pubblico 
che legge poco o niente, so¬ 
prattutto di poesia Questo è 
stato ed è il grande scoglio 
della poesia, cne rispolverò 
I antica veste dell'oralità per 
arrivare a un pubblico di mas 
sa Ancora oggi è una scom¬ 
messa o un gioco d azzardo 
(forse un pubblico cosi vasto 
non ci sarà mai) da giocarsi 
sicuramente con le carte della 
poesia, della qualità e del rea¬ 
le coinvolgimento 



35 000,15 Ingressi L 75 000,30 ingressi L 135 000 Dimensioni 
m 25x12,50 parzialmente scoperta con solarium 
Centra Sportivo S. Croce - via Eleniana, 2 tei 774414- Ingresso 

G iornaliero a L 5000 per i giovani fino a 18 anni, (mattina 
0/13) Abbonamento mensile L. 50000 con orarlo dalle 10 
alle 22 L’impianto è dotato di due piscine coperte con sola 
riunì e campì di calcetto 

Circolo Sportivo La Dimetta- via della Nocetta, 6) tei 6258952 
È previsto l'ingresso esclusivamente con 1 iscrizione annuale 
piu la quota mensile e comprende anche l'uso della palestra e 
dei campi da tennis L’impianto è aperto dalle 9 alle 201 giorni 
feriali e lino alte 19 Mestivi Dimensioni m 25x12,50 

(Casalpalocco)tel 
(adulti) e L. 7000 
_..30/18,30) Abbona¬ 

menti mensili L 120 000 per l'individuale e L 300 000 per i 
gruppi fami Ilari (fino ad un massimo di 5 persone) Dimensioni 


■ PER MANGIARE I 


Ristoranti aperti dopo le 23 La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip dom ) tei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Mlllina, 22 


(Tip d< _ ... _ 

(dom ) tei 6543469, La Tana del Re, p zza Re di Roma 49 

(lun ) tei 7577762, So .. . ~ ' 

tei 420152, La Pizzerii. 

Burana, via Luca della Robbia, l, _„__ ___ 

via Mariuccini, 18/h (dom) tei 490308, Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15(merc ) tei 5818309, L'angelo e il diavolo, yia 
del Vascolari, 21 (dom) tei 5898869, L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere ) tei 5312840 


■ GELATERIE I 


San Calino. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito ne» eore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 
Palano del Fraddo-FoaM. Via Principe Eugenio 65/67 Apertu¬ 
ra fino alle 24 E una delle più antiche gelaterie di Roma, uha 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio Molte le Specia¬ 
lità, tra cu) il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione 
DnZk Pippo. A Vìa Tor Millìna (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Sdanun. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail 
Paaqulao, Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappò. . 

Ptgnottt. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest Ottimi caffè, crema 
Glawllao Faaal. Cono d'Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Fassl? Beh, c'è ancora, li gelato è sempre ottimo, ma attenzio¬ 
ne è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop. 
quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a 
mano vaie sempre la pena 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminìo) 

Farmacie sottane. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio; via 
Bonlfazi, 12 Eaqalllno galleria ai testa Stazione Termini (fino 
ore 24), Via Cavour, 2 Eur: vipte Europa, 76 Glanfcoleiiae: 

B azza S. Giovanni di Dk>, 14 Ludovlat: piazza Barberini, 49 
rad: vìa Nazionale, 228 Oada Udo: via P Rosa, 42 Parioli: 
via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
settembre, 47, via Arenula, 73 Portnenae: via Portuense, 425 
Prraeadofr-Ceptocelta via delle Robinie, 81, via Coliatina, 
112 PreneadnoJjiblcanoi via!' Aquila. 37 Prad: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Priaavaliei piazza Ca- 
pecelatro, 7 QaadreraCInedttà-Dra Bosco: viaTuscolana, 
927 via Tuscolana, 1258 Trieste; via Roccantìca, 2, via Ne* 
morense, 182 Ment re a cro : ria Nomenlana, 564 N rasenta¬ 
no: piazza Massa Carrara, 10 Trionfale; via Cipro 42,1 go 
Cervinia, 18 Tor di Quinto: ria Flaminia Nuova, 248/a, Lun¬ 
ghezza: via Lunghezza, 38 Ostiense: via Ostiense, 168, Mar¬ 
coni: viale Marconi, 178. Aclllat via Bonichi, 117 


■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

t. Alte ore 9,30 riunione dell’esecutivo della Fede¬ 
razione e gruppo comunale su «situazione al Comune di Ro 
ma» con Goffredo Bettml, segretario della Federatone roma¬ 
na del Pd 

Zona Italia Tìbardna. Ore 17 30 seminario su «decentramento 
amministrativo e rinnovamento servizi sociali» con Franca Pri¬ 
sco Teresa Andreoti, Stefano Lorenzo Giorgio Fusco e Ange 
lo Zola, introduce Eugenio Paladini, presiede Francesco Gra 
none 

Se*, Rai-Tv. Riunione c/o sez Mazzini con Walter Veltroni sulla 
«Situazione della Rai» 

Sez, Nuova Ostia. Alle ore 15,30 definizione del programma 
delie iniziative con Emestino Montino e Giorgio Fregasi 
Sei, Pietralata. Estrazione sottoscrizione a premi Festa Unità O 
3330 2) 0671, 3) 17J1 4) 1150, 5) 0244, 6) 0529 
Gruppo Pel regionale. E convocato per oggi alle ore 16,30 prsso 
la sede di S Apostoli 

Federailoae Fresinone. In federazione ore 17 riunione Cornila 
to Promotore festa Faci (Venduti) 

Federazione Castelli. Ciampmo (ria Venezia) ore 19 Cd e grup¬ 
po su cnsi comunale (Attiam), Albano F U TorvaiamcaT u 
Federazione Tivoli. Colieverde ore 20,30 ass. (Peoni), Casali di 
Mentana ore 20,30 gruppo consiliare (Gasbam) 


CARA UNITA'... 


Vermicino: 
né medico 
né farmacia 


Cara Unità, 

sono una ragawa cieca, lavoro come cen¬ 
tralinista all'Istituto supcriore di sanità Tt scri¬ 
vo per denunciare una sltuaxlone Insostenibile 
per me e per tutti gli abitanti di Vermicino Da 
mesi non abbiamo più 11 medico della Usi, e 
slamo costretti quindi ad arrivare (Ino a Ponte 
Ulnari se vogliamo larcl visitare. Mia madre è 
malata ed he bisogno continuo di cure e medi¬ 
cine Ogni 15 giorni devo cosi tarmi tutta la 
strada per andare dal medico, e puoi cap re 
con quali e quanti disagi! «Non abbiamo allo 
medici disponibili, cl hanno deito alla Usi, ma 
come ù possibile che 3 000 abitanti siano la 
sciali scruta medico di base? E la cosa assurda 
4 che non abbiamo neanche una farmacia 
Cosi per le medicine dobbiamo arrivare lino a 


Roma o a Frascati TI sembra giusto? 

Oretta Cervelli 

di Vermicino 


Le fogne 
della De 


Cara Unità, , „ .. 

il sindaco Slonorelio ha affermato («Il Mes¬ 
saggero» 4-7- , a7) che in tre anni avrà dotato 
Roma delle fognature necessarie Signorello 
non sa nemmeno di cosa sta parlando Non 
c è borgata o quartiere che non abbia un suo 
dolente quadro di rivendicazioni Da dieci anni 


si debbono ricostruire le fognature in via del 
Corso e dei Rioni Ad ogni pioggia si allagano 
le piazze, si mondano scantinati e magazzini e 
non se ne fa niente Daii altezza di Tivoli in poi 
i Amene perde tutte te sue carattenstiche bio¬ 
logiche, non vi crescono piante non vi sono 
ne pesci, né molluschi, ne crostacei Diventa 
praticamente una fogna in cui vengono riversa¬ 
ti rifiuti dì oltre un milione di persone senza 
alcun trattamento Tutto ciò, a sua volta si 
immette nel Tevere insieme ad altri liquami 
urbani di oltre un milione e mezzo dì cittadini 
Anche l'ambiente viene così danneggiato te 
piante delia costa laziale vanno morendo sotto 
l’azione tossica di queste sostanze che pre 
senti ne» acqua del mare, vengno portate dal 
vento infettando la costa e la sua vegetazione 
E ormai dal '63 che si cerca di fornire Roma 
e il suo litorale di adeguati impianti di depura 


zione Ma ai ritardi e all incapacità dell ammi¬ 
nistrazione comunale si è aggiunta la svelta 
espansione deila città E cosi che oltre trecen- 
tornila romani sono stati colpiti da epatite E le 
responsabilità sono tutte della Democrazia cn- 
stìana che oggi vuol rifarsi il trucco andando a 
raccontare stone che non stanno in piedi 

Lettera Armata 


Inps: per lei 
niente pensione 


Cara Unità 

sono un pensionato e ogni 17 dei mesi di 


span vado come tutti gli altri a riscuotere la 
mia pensione Ma l'ultima volta ho avuto una 
bmtta sorpresa. La signorina delle poste mi ha 
detto che non poteva effettuare ìi pagamento 
perché temporaneamente sospeso dal giugno 
scorso Mi sono rivolto allora all’lnps, dove 
con molta indifferenza gii impiegati mi hanno 
spiegato che il pagamento era stato bloccato 
per permettere loro dì effettuare alcuni conti a 
causa degli assegni familiari. Alle mie proteste 
e dopo vane discussioni hanno ceduto dicen¬ 
domi che mi avrebbero mandato ì soldi fra un 
mese io naturalmente ho rifiutato perché non 
è possibile che un pensionato debba subire tati 
violenze e affidare la propria sopravvivenza ai 
ritardi di impiegati Inps, trovandosi improvvi¬ 
samente senza paga e senza nessun preavviso 

Gastone Moretti 


Al Centro anziani 
come sardine 


Egregio direttore, 

il Centro persone anziane di Ciampino 
composto da 600 iscritti svolge attualmente ta 
propria attività ricreativa socio-culturale in una 
cameretta di modeste dimensioni Con i fondi 
elargiti dalla Regione Lazio da due anni circa è 
in costruzione la nuova sede all interno di Villa 
Imperiate Fatte ereggere le mura e provveduto 
alla debita copertura del tetto e alla pavimen 
lozione, da qualche mese i lavori sa sono bloc¬ 
cati A nulla purtroppo sono servite te continue 
pressioni rivolte alle autorità responsabili, re¬ 
gionali e comunali, affinchè i lavori vengano 
conclusi 

Per favore ci dia una mano Nette attuale 
sede neanche ci possiamo muovere 

Gioacchino DI Paola 


runiià -j rj 

Martedì I / 
21 luglio 1987 1 I 



















TitEROMA 60 

Or* 13.10 «Anche i ricchi 
piangono», novefa; 18,10 
Cartoni animati; 18.4B «An- 
cha I ricchi piangono», novola; 
20,30 «Storia al una madre», 
film; 22.16 «L'Ispettore Mag¬ 
gi*», telefilm ; 0.06 «L'ombra 
del nazismo», film; 1.45 «L‘i- 
* «pittore Maepie», telefilm. 


QBR 

Ore 13,30 «Rosa di .. lonta¬ 
no», novola; 14,30 Si o no; 
16 Cartoni; 17,30 «Il nemico 
alla porta», telefilm; 10.20 
«Ryan», telefilm; 18.B6 «Ro¬ 
sa di... lontano» novela; 
20.26 Videogiornale; 20,60 
Schermi e sipari; 22 Telefilm; 
23 Videogiornale. 


N. TELEREGIONE 

Ore 16.16 Si o no, 18.30 Si 
o no; 19.30 Ciak si gira, 
20.16 News, 20.40 America 
Today; 21 «Affri di cuore», te¬ 
lefilm; 23 La dottoressa Ade- 
lla per voi, 24 Qui La 2 io, 0.16 
America Today, 0.30 News. 


■ PRIME VISIONI I 


' ACADEMY HALL 

VI» Slamiti , 17 

L 7 000 
Tal 426770 

Cerner» con vitti di James ivory, con 
Magfli® Smith - BR (16-22 30) 

► AOMIRAt 

Plawa Varbirto, 15 

L. 7 000 
Tel 861195 

Chiusura estiva 

ADRIANO 

Pialli Cavour. 22 

l 7000 

Tel 362163 

Chiuso per lavori 

AIRONI 

Via Uditi 44 

L 6.000 
Tal, 7827193 

Chiusure estiva 

ALCIONE 

, Via L. di Laiina, 39 

L 6 000 
Tel 8360930 

My baatlful laundratta di Stephen 
Erears - BR IVM1B) 116 45-22,30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 

Vi» Momaballo, 101 Tel 4741670 

Film per adulti 110-11 30,16-22 30) 

AMSA8SADI 

Accademia Agiati, 67 

L 7000 
Tei 6400901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N- dal Grande, 0 

L 6,000 
Tel, 6016168 

Chiusura estive 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 17 

L 7.000 
Tet 875667 

Uomini di Doris Dorrle, con Uwe Ochen- 
knecht-DR (17-22 30) 

ARIITON 

Vii Clara», 19 

oo 

-«*» 

Miai Mary di Maria Lisa Bemborg con 
Julia Chrlstie, Eduardo Paviovsky - DR 
(17,30-22,30) 

ARIITON li 

Gallarli Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Highlandar di Bussoli Muicahy, con 
Christopher lambir • FA (19-231 

ABTORIA 

Via di Villa Gelar di, 2 

L. 6 000 
le), 6140705 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

1 V, TuMoiana, 745 

L 7 000 
Tel, 7810686 

Chiusura estiva 

AUGU8TU9 

Ciò V. Emanuela 203 

L. 6 000 
TN 6875456 

Thérést di Alain Cavalier, con Chaterlna 
Mouchet, Hétóne Alexander ■ DR 
(17.16-22,30) 

AZZURRO SCIPIQNI 

V. (togli Scippi A4 

L. 4.000 
Tei. 3501094 

Ore 16- Non pervenuto 

Oro 18 30: Non perv«nuto 

Ore 20.30: Non pervenuto 

Ore 22.30: Non pervenuto 

BALDUINA 

Pia Balduina, 52 

L. 8,000 
Tel. 347692 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Pinza Bagarini 

L. 7 000 
Tel, 4761707 

li noma dalla Rosa di J J, Annoud, con 
Sean Connery - OR (17.30-22 30) 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L. 6.000 
Tei. 4743936 

Film par adulti (16-22.301 

BRISTOL 

Via Tuscotona, 850 

L, 6,000 
Tal. 7615424 

FU par adulti ( 16 - 22 ) 

capitol 

Vi» 0, Sacconi 

L, 6,000 
Tal. 393280 

Chiusure «stiva 

CAPRANiCA 

Piazza Capante», 101 

L. 7.000 
Tel. 6792486 

Tha bitta» brotbara con J. Balushi - M 
(19-231 

QAPRAMCWTTA t. 7.000 

P.ltM0MMltwM2S Tal. 6790867 

H Giardino indiano di Mary Me Murray, 
con Deborah Kerr, Modhur Joffrey ■ DR 

mimo 

Via Cauli. «92 

L. 5,000 
Tal, 3551607 

Chiusura aitiva 

CSM W MIMO t 6,000 

'nuliCala«lllin».90 Tal,390914 

Chiusura attiva 

DIAMANTI 

- VtoPranewki»,232*b 

L. 8,000 
Tal. 295606 

Chiusura aitivi 

INN L. «,000 

i P,ua Cola di Atonia, 74 Tal, «878652 

Chiusura aitivi 

, IMBABBY 

| Via Stoppini, 7 

L. 7.000 
Tal. «70248 

Tutto quello «ha avraata voluto sepa¬ 
ra sul sano ma non avete mai osato 
chioderà di a con W. Alton • BR 
(17,15-22.30) 

i IMPIPI 

1 V.iiRàjlna Marglwlta. 

L 7,000 
29 

Terrore In aala. PRIMA (17-22.30) 

1 ììpìria 

Piali» Sennino, 17 

L 4.000 
Taf, 582884 

Chiusure aitiva 

ISPIRO 

Via Nomamana 

Tei. 193906 

L, 6,000 
Nuova, il 

La vedovo nera di Bob Rafalson, con 
Debra Wlnger, Tharasa Ruisaii ■ G 
(17-22,30) 

imi 

Plaui m Lucln», 4t 

L. 7.000 
Tal, 8878128 

Appuntamento al buio. ANTEPRIMA 
(19-23) 

lURcme 

Via UNI. 92 

i 7,000 
Tal, 8910988 

Chiusura astivi 

IUR0PA 

Corro d'liali» f 10T/a 

L. 7,000 
Tal. B64868 

Miranda di Timo Orisi, con Sarsns 
Grandi - OR (18,30-22,301 

MAMMA 

Via BiaaolMl. 81 

Tal. 4781100 

SALA A: Storto incredibili di' Robert Za- 
machia. Sisvsn Spielberg, William Dssr - 
H (17.45-22.30) 

SALA 8: U famiglto di Ettori Scola, con 
Vittorio Qassman. Fanny Ardane Stile- 
ni» SandrtW * 8R (17.30-22 301 

DARWIN 

Vieto Trmtsvwt 

L. 6.000 
Tal. 681946 

• rottimene a mano di A, Lyne, con K. 
Baslrtgar « M. Rourka - DR (17-22.30) 

OfOffUO 

Via Nomanun». 43 

L. 6.000 
Tal, 884149 

Chiusure estiva 

OQLOtN 

Vìa Taranto, 36 

t 6.000 
Tal. 7596602 

Chiusura attiva 

orìoorv 

VI» Graffio VII, 180 

L. 7.000 
Tal, 6380600 

Chiusura aitiva 

HOUOAY 

Via « Manate, i 

L. 7.000 
Tal. 888326 

Un incurabile romantico di M. Bri 
ckmeno, con Oudtoy Mot», Elizabeth 
MoGovarn-BR (17.15-22,30) 

WWNQ 

Vj«a liuto*.. r _ 

L. 8.000 
TN, 682496 

Chiusura aitiva 

«INO 

VI.Fwteno, 57 

L. 7.000 
Tal. 8319541 

Chiuaura «stiva 

MACNBON 

VilChlabrer» 

L, 6,000 
Tal, 5126926 

Baili l’Inveitigetcpo - DA 
(16.30-22.30) 

MMITOtO 

Via tate, 419 

L 7.000 
Tal 766088 

Chiuaura attive 

NMUISTIO 

Vi» 58. ApoitoMO 

L. 7.000 
Tal, 6794908 

Un fiore nel dotarlo di E. Con, con J 
Voight, J. Williams - DR (17-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corro, 7 

t. 7 000 
Tal, 3600933 

Rotta vario la terra di Léonard Nimay, 
con William Shatnar. Catherine Hicks • 
FA (17.30-22 30) 

monrn'etta 

Piazza Repubblica, 44 

L. 5.000 
Tel. 480285 

Film par adulti (10-11.30/10-22,30) 

MODERNO 

.Piazza Repdablic» 

L 5000 
Tel 460265 

Film (w adulti 116-22,301 

>NIW YORK 

VI» Cava 

L. 6 000 
Tal, 7610271 

Chiusura estive 

NfR 

» Via a.V. del Carmelo 

L. 7 000 
Tel, 5982290 

Chiusura «stiva 

' PARIS 

i Via Magna Oncia, 11! 

L, 7 000 
Tel. 7590668 

Radio beva di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dlanna Wiest - BR (17*22,30) 

t PASQUINO 
t VkJ 0 »Q dal Pardi, 19 

L. 4.000 
Tal. 8803022 

Body Haet (versione Inglese) 
(16.30-22.30) 

.nùmxNT 

VN Anela Nuova, *27 

L. 6 000 
Tal, 7810146 

Chiusura «Uva 

‘rymcAT 

* VI» Cavoli. 98 

L. 4.000 
Tal 7313300 

Film par adulti (11-23) 

* QUATTRO FONTANE L, 6,000 
Via 4 Fonilo*, 23 Tal. 4743119 

Bhlnlng di Stento/ Kubrick, con jack Ni- 
eholwn - H (VM14) (17.30-22,30) 

QUIRINALE 

Via N azionile. 20 

L. 7.000 
Tel, 402053 

Querelle di fi.W. Fnsblndar, con B, Da¬ 
vi», F. Naro - OR (VM18I (17-22.30) 

QUIRÌNETTA 

Vii M. Mlnghetb, ♦ 

L. 6,000 
Tei 8790012 

Radio Day* di Woody Alton, con Mia 
Farrow, Dlanna Wtsst • BR 
116,30-22 30) 

RIAL! 

Piazza Sennino, 15 

L. 7,000 
Tal. 6810234 

Terrore in «eia. PRIMA (17-22.30) 

m 

Corro Titoli». 113 

U 6,000 
Tel, 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO 

f VI» IV Novembri 

L 6 000 
Tel 6790703 

Camere non via» di James ivory. con 
Maggia Smith ■ BR (16-22.30) 

•riti 

Vieto Somalia, 109 

L. 6,000 
Tel 037481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7000 
Tel, 460883 

Spacchi dal daskJerio. PRIMA 
(17.16-22,30) 


“Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati, DO: Documentano, F: Fantascen- 
za G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 17 «Allegri legionari», 
film, 19 L'agenda di domani, 
19.30 I fatti del giorno; 21 
Casa, città, ambiente; 21.30 
I protagonisti; 22 Rubrica di 
antiquariato; 23 Indoor im¬ 
mobiliare, 0.101 fatti del gior¬ 
no, 0.40 «I quattro ca/alien 
dell'Apocalisse», film; 2.30 I 
fatti del giorno. 


T.R.E. 

Ore 11 Cartoni animati, 13 
«Sonorità Andrea», novela; 
14 «Le bugie nel mio letto», 
film; 15.30 «Innamorarsi», 
novela; 18 Programma per ra¬ 
gazzi, 20.10 «Senonta An¬ 
drea», novela; 21.06 Film; 
22.40 24 ore; 23 «All'ombra 
del ricatto», film 


VIDEOUNO 

Ore 17.05 II sabato delio 
Zecchino, 18 «Vite rubate», 
novela; 19.30 Tg-Punto d’in¬ 
contro; 19.45 «Veronica il 
volto dell’amore», novela; 
20.30 «Winchester '73», 
film; 22.25 «Spia - Il caso 
Philby»; 23.16 In forma con 
Barbara Bouchet. 


ROUQE ET NOIR l 7 000 Platoon di Oliver Sione, con Tom Beren- 

V)a Salariar! 31_Tel 864305 ger Willem Daloe • DR {17 30-22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto, 175 


L 7 000 
Tel 7574549 


Excelibur di J Boorman, con Nigei Terry 
•A _ 117.30-22 30) 


SAVOIA 

Via Bergamo, 21 


L 6 000 
Tel 865023 


SUPERC1NEMA 

Via Viminale 


L 7 000 Chiusura estiva 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


l 6 000 
Tel 856030 


IVISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L 3 000 Film per adulti 
Piana 0 Pepo_Tel 7313306_ 


AMENE L 3 000 

Piana Sempione, 18 Tel 890817 


AQUILA L 2.000 

VH L'Aquila, 74 Tel. 7694951 


Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 
Via Macerata, 10 Tel 7653627 


Film per adulti 


BROADWAY 

Via del Narcisi, 24 


L. 3.000 
Tei 2815740 


Film per adulti 


DEI PICCOLI 
Ville della Pineta, 15 

se)_ 


L 2 500 
(Villa Borghe- 
Te* 8634BS 


Riposo 


ELDORADO 

Ville dell'Esercito, 38 


t. 3 000 
Tel. 5010652 


Film per adulti 


MOULIN ROUQE 

ViaM. Corbino, 23 


L 3,000 
Te! 5562350 


Film per adulti 


NUOVO 

largo Ascianqhi, 1 


l 5.000 
Tel 588116 


Soul M»n di Stev» Minar, con Thoma» 
Howell - BR (18 30-22 30) 


OOEON 

Plana Repubblica 


t. 2.000 

Te) 464780 


Film per adulti 


P,ue8 Romano 


L 3,000 
Tel. 6110203 


Film per adulti 


8PLENDID 

Via Pw delle Vigna 4 


L. 4 000 
Tel 620205 


Film per adulti 


ULISSE 

Via Tlburtlna, 354 


L, 3.000 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 


L. 3,000 Rivista spogliarello e lilmper adulti 


I CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 


1. 6 000 
Tel. 8176266 


Il grand» Imbroglio di John Cassavetos, 
con Peter Fate, Alan ArVin • BR 
_ (18-22 30) 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


L. 4.000 
Tel 6664396 


Chiuso per restauro 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 


l. 3,500 
Te) 869493 


Drtaaaga di P8. Ramhard 
(16.30-22 30) 


NOVOCiNE D’ESSAI l. 4.000 
Via Marry Del Val. 14 Tel, 5816235 


My beautiful landratta di Stephen 
Etesrs - 8R (16.30-22.30) 


L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La cna dallo itudama (Via Cesar» 
De_Collii, _20) 


Riposo 


KURSAAL 

Via Paisletlo, 24b 


Riposo 


SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tessera annuale L. 2.000 
Vis Ttopoio 13/a Tel 3611501 


TIBUR L 3.000 

VI» dagli Etruschi, 40 Tel. 495 7 762 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA * 
CULTURALE 

Via Tlburtlna Amicai 6/19 
Tel 492406_ 


Un Meco ballo di a con Calo Verdona • 
BR (15.30-17.301 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


IL LABIRINTO L, 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Te». 312283 


SALA A. Dova lognana ie formiche 
verdi di Werner Heuog (19-22.301 
SALA 8; Pio nie • Hangirvg rock di Pater 
Wa(r (18.30-22 30)_, 


ISALE DIOCESANE! 


CINE FIOREIU M* 0 

Via Tarn), 94 Tel. 767B69S _ 

DELLE PROVINCE Ri P°*° 

VI»)» della Province, 41 Tel. 420021 

NOMENTANO 


Via f. Radi. 1 Tel. 6441594 


Riposo 


ORIONE Riposo 

Via Tortone. 7 Tal. 776960 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P ia S. Merla Auslllatnce 


Riposo 


I FUORI ROMA! 


MONTEROTONDO 


SCELTI PER VOI 

O IL GIARDINO INDIANO 
È il film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas- 
aato glorioso...) la aua migliora 
Intarpretazlona. è la storia di una 
vedova seasantenna, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurrey, e l’attrice indiana Ma- 
dhur Jaffrey è splendida partner 
dalla Kerr. 

CAPRANICHETTA 


■ THERESE 

la vita di una santa. PIO precisa¬ 
mente, Santa Tarata di Liaieux. 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco Interessan¬ 
te, quatto film del francate Alain 
Cevaliar potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film coma 


una serie di «quadri», nducendo 
ai massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» della santità. E 
Catherine Mouchet. nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


■ BASIL LTNVESTIGATOPO 

La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de¬ 
cisamente migliore del preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio¬ 
ne, è un topo: si chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes, a ha un grande 
talentaggio nel risolvere casi Intri¬ 
cati. Suo nemico è Rattigam, fe¬ 
roce ratto di fogna... Grazioso 
nella media dej film Dlaney, «Ba¬ 
li!» assicura una lieta serata gra¬ 
zia anche al brava cartoon che gli 
è stato accoppiato: «Topolino e i 
fantasmi», gioiello d'epoca con 


Topolino, Pippo e Paperino 

MADISON 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato al film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal '38 al 
‘44), la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio. 
Una sene di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QU IR INETTA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 


combattere come volontario a 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell’anno negli Usa, «Pla¬ 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non si esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nell'Ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller In stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione. C’ò una 
donna facile cne avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro d) sé una scia di misteri, e 
una funzionarla dell'Fbi che, co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 


za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'Inse¬ 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà che essere tragico. 
Brave le due interpreti. Theresa 
Russali (la cattiva) e Debra Win- 
ger (la cacciatrlce). 

ESPERO 

■ MV BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E stato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dell"86. Ed è un 
film che non è piaciuto alla The- 
tcher. Perché parla di dua ragazzi 
poveri a omosessuali. E anche 
perché uno del due é un cockney. 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gattoni, (la «bella 
laundrette» del titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo a di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 
NOVOCINE D'ESSAI 


MUOVO MANCINI 

Tel. 9001688 

Film per eduli» 


RAMARINI 

Tel. 9002292 

Film per adulti 

lìTUT 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Film per adulti 


FLORIDA 

Tel 9321339 

Ripeta 


FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Ponizza, 6 

L 7.000 
Td 9420479 

SAIA A- Il colore dei soldi di Martin 
Scortese, con Paul Newmen. Tom Crui- 
se, Mary Elizabeth Msstrentoma - BR 
(16.30-22.30) 
SALA B- Ubyrlnth dove tutto 4 peni- 
bile con Oevid Bowio, Jennifer Connery • 

H (18.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Chiusura estiva 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOA 

Tei 8456041 L 7000 

Chiusura estiva 


VENERI 

Tel 9464592 

Chiusura estiva 


MARINO 

COLIZZA 

Tet. 9307212 

Chiusura estiva 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tal 9598083 

Non pervenuto 


ARENE 

ESEDRA (via del 
47409061 

Viminate • Tel 
l 3 600-6 000 

Non pervenuto 


TIZIANO (vie 

G Rem 2/D) 

Riposo 



■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
• Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
- Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 6) • 
Tel 656B711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcolo • Tel 
5760827) 

Alle 21 30 Aline». Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5760827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 Llaiatrata di Anstotane 
con Oreste Lionello. Maria Grazia 
Buccella Regia di Franco Calogero 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 68981111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT k AUT (Via degli Zingari 62 - 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana, 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVH.A (Corso d Italia 37/0 • Tel 
881150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centroricerche sceniche - 
Via Palombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - Tel 
5094076) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «RESWBIA INSIEME» Ma 

Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLEMSONlVia G B Bottoni, 57 ■ Tel 
6126823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 6/A • 
Tel 736265) 

Riposo 

CONVENTO OCCURATO IVia dei 
Colosseo, 61 • Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello, 4 - Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 1B3 • Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUIUNO (Via lamarmora, 26) 

Riposo 

GIARDINO OEOLI ARANCI (Va San¬ 
to Sabina - Tel 5742103) 

Alle 21 Ti è piaciato? Omaggio a 
Petrolim con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposa 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18-Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Va G Benzom 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SAIA 0 Riposo 

LA RAGNATELA (Va de. Coronari. 
46) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Alte 21 Ad Ostia (p le C Colombo) 


Champagne: il teatro dalla beila 

•poqua di Silvio Giordani 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c ■ 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 6 - Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15- 
Tel 51394051 
Riposo 

OLIMPtCO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 1B) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè dorsi 20 - Tel 
603523) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67 - Tel 5895172) 

Alle 22 Staro» è acceduto In ca¬ 
baret con S Pastore. G Moretti e 
A Nani 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 
103 - Te) 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti. 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Ch.ara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

8ALA UMBERTO-ETI (Via della 

Mercede, 50 - Tel 6794763) 

Riposo * 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tei 67982691 
Riposo 

8AN GENE8I0 (Via Podgora, 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

■ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c • Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO 8S (Via dei Panieri. 3 • 
Tot 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 • Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 58952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 • Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
396047?) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 • Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Va Muzio Scevoia. 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCEIUCRA (Vale delt'Uccelliera) - 
Tel 855118 

Alle 21 45 Vecchi lampi di Harold 
Pinter, con C Brosce G Caruso, A 
Zagana. regia di A Di Staeio 

ULP1ANO (Via L Calempaita. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IVia dei Riari. 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S Gallicano. 8 • 
Tet 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tot 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 • Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13-Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
-Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15 - Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense IO - Tel 
5892034) 

Riposo 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigi* 8 - Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana 244-Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 


l'Unità 

Martedì 
21 luglio 1987 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6730742) 

Domani alle 21 30 Concerto con la 
Symphonla Varsovia. diretta da 
Volker Schmidt-Gertenbach Musi¬ 
che di Beethoven Vivaldi Ciaiko 
wskij 

ARCUM (Via Astura, 1 (Piazza Tusco- 
lol ■ Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Va del Vefabro, 10 • 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 • Tel 
6786B34 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 

TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Va Santa Pri¬ 
sca 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTtNMNUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36805625) 

Riposo' 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
861150- 393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA 6. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio. 28) 

Riposo 

BASILICA 8AN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Va del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BASILICA t. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.I. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 


CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo, 20-22 - 
Tel 6564B69) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del 9a- 
bumo 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI S.8. QUIRICO E GIU- 
LITTA (Via Tot de Cenci) 

Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set¬ 
to Chiose, 101) 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestina) 

Riposo 

CHIESA S. DALLA ANIC1A (Ciro 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Vaie Mazzini. 
6 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 

Riposo 

isola FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro 
mano 11 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta. 16 • Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravtia 71 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A - Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto dirotto da Fntz 
Maraffi Musiche di Beethoven. 
Bach Debussy Petrassi 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Riposo 


PALAZZO PALLA VICINI (Va 24 

Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPfGLIOSI (Zagarolol 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli. 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Malleoli! * Ferentino) 

Riposo 

SALA 8. CARLO (Largo 6 Coitoli. 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Va della Merce¬ 
de) 

Riposo 

B. IVO ALLA SAPIENZA (Corvo Ri¬ 
nascimento 401 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DI TESTACCIO (Vie Galvani. 20 • 
Tel 6757940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZf (Via di 
Torre Spaccata, 157) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Spanami», balletto in tre 
etti di A Khachatunan coreograha 
di Laszio Seregi direttore Alberto 
Ventura Con Mano Marozzi. Lucia 
Colognato e Salvatore Capozzi Or¬ 
chestra. solisti e corpo di ballo dal 
Teatro dell Opera 

VILLA MEDICI 

Alle 2130 Spettacolo con il Ballai 
National de Marseille 

■ JAZZ ROCKHBH 

LA PRUGNA IPiezza dei Ponziam 3- 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
Eugenio. Fabiana Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le età 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascotto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIP1 (Borgo Angelico 16-Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO - 
EUR 

Alle 21 Concerto di Chuck Sony 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello. 13/a - Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. 13/A - Tel 6783237) 
Chiusura estiva 


FESTA DE L WITÀ S7 



I temi della Festa saranno: 

LAVORO - AMBIENTE 
INFORMAZIONE - PACE 

Spettacoli 

5 settembre - LUCIO DALLA 
11 settembre - ALICE 
19 settembre - EDOARDO VIANELLO 
20 settembre - FAUSTO LEALI 

dal 6 al 10 rassegna rock e dal 12 al 19 ballando ballando 


J 


é 















ii _ -ii i i L allestimento della Carmen ,T orna il teatro a Gibellina 

di Bizet a «Ravenna in Festival» accolto, con una riduzione per le scene (fella «Morte 

nonostante l’assenza dei due protagonisti, da di Empedocle», 0 poema di Hoelderiin 
grande successo. Grazie anche al regista Samaritani tutto dedicato al mito dell’antico scienziato 


VedìrePro\ 



Di qua e di là del muro 

La città festeggia 
con mostre e iniziative 
il suo compleanno 


CULTURAe SPETTACOLI 


Tutti alla stazione 

Treni, ferrovie, tram 
ecco perché qui 
sono così importanti 


750 


Settecentocinquant’annl sono molti ma In (ondo 
neppure troppi. Berlino II festeggia, una volta tanto 
unita, DI qua e di là del muro mostre, rassegne, 
Iniziative ricordano la data di fondazione. Tra le 
maggiori c’è quella sul «Viaggio a Berlino» ambienta¬ 
ta non per caso in una vecchia stazione fuori uso. La 
città, da sempre nodo di strade e ferrovie, è rimasta 
legata al viaggio. Anche oggi che è cosi difficile. 


Wm Berlino celebra sé stes¬ 
sa, si riti II micco e mene In 
mostra le sue giovani radici 
cha affondano In neppure un 
millennio di storia. La doppia 
tosta per II 750* completanno 
della metropoli ha ormai pre¬ 
so Il via da una parte e dall'al¬ 
tra del muro. 

Con un certo ritardo rispet¬ 
to a Berlino Est, anche Berlino 
Ovest hi ufficialmente Iniziato 
Il ciclo del lestegglsmentl di 
CUI uni delle principali abra¬ 
sioni è «Die Relse nach Berlin. 
(Il viaggio a Berlino), un'am- 
biliosa manlleitailone polie¬ 
drica articolata In una mostra, 
una sarte di Incontri letterari e 
una rassegna di film. Durerà 
fino al 1* novembre, copren¬ 
do pratlcemente lutto II perio¬ 
do delle celebrsilonl che 
•vtenno II loro culmine II 28 
ottobre, giorno In cui 750 anni 
la venne sendta la fondazione 

< *' Sterna del vlag glo si addice 
a Berlino, eliti al transita gli 
dalle origini, nita come punto 
di appoggio per I commer¬ 
ciami che avevano qui il pas¬ 
saggio pio agevole delle 
Sprea, Come méta turistica 
vera e propria deva Invece 
aspettare qualche secolo e ar¬ 
riva In ritardo rispetto a eliti 
come Roma, Vanesia, Parigi, 
Londra o Vienna e, se In pas¬ 
salo essa era urta tappa obbli¬ 
gata nel collegamenti tra l'est 
e l'ovest, adesso Berlino 
Ovest, recintata com'é dal 
muro, é diventata una etili 
nella quale cl si reca di propo¬ 
sito spinti da una specifica 
motivazione capace di mlnl- 
mlssare anche le contrarimi 

siaciato al affranti tn auto, 
In aereo o In treno esso è di¬ 
verso ds quello In qualaleal 


citta ed é anche, bene o male, 
un tragitto nella storia recente 
della Germania. Lo scalo for¬ 
zato all'aereoporto di Franco¬ 
torte, I corridoi autostradali 
da percorrere a una velocità 
massima di 100 chilometri l'o¬ 
ra e dal quali é proibitissimo 
allontanarsi, Il lungo e lento 
procedere del treno attraver¬ 
so la Rdt con sosia e stazioni 
dove non sale e non scende 
nessuno se non le truppe di 
confine con I cani poliziotto 
sguinzagliati alla ricerca di 
eventuali fuggiaschi. Nono¬ 
stante ciò Berlino ha esercita¬ 
lo e continua a esercitare una 
tonta magnetica Irresistibile 
ed è tuttora luogo di Immigra- 
tlone, sosta di prestigio per 
intellettuali e artisti, rifugio po¬ 
litico, soggiorno obbligato per 
un'enorme popolartene di 
stranieri. 

Come area espositiva per 
questo «Viaggio a Beriino» è 
stata sceltala ex Hamburger 
Bahnhol (Stazione Amburgo), 
che un tempo era la stazione 
di testa della linea Amburgo- 
Berlino e adesso si ritrova In 
estrema periferia a ridosso del 
muro. Sorta vento la moti 
dell'Ottocento si rivelò ben 
presto Insufficiente per II traf¬ 
fico ferroviario la continua 
espansione e subì varie tra- 
slotmailonl passando da sede 
degli uffici amministrativi del¬ 
le Ferrovie Reali nel 1885 a 
museo delle comunicazioni 
nel 1906, In seguite più volte 
ampliato, Il progetto di Hitler 


dovuto riflettersi la grande 
«Sala del popolo» (300 metri 
di altezza) nel suol megalo¬ 
mani plani di lare diventare 


Berlino capitale mondiale e 
chiamarla Germania, rimase 
fortunatamente sulla carta. 
Gravemente danneggiato poi 
dai bombardamenti del 1943, 
saccheggiato nell'Immediato 
dopoguerra, Unito a ridosso 
dei muro e gestita dalle ferro¬ 
vie della Rdt, l'edificio era ri¬ 
maste chiuso per più di 40 an¬ 
ni. La sua ristrutturazione rien¬ 
tra In un disegno di recupero 
delle vecchie stazioni di una 
eliti che non ha mal avuto 
una stazione centrale. 

La grande esposizione «Die 
Relse nach Berlin* è anche un 
percorso nella storia di Berli¬ 
no attraverso l'evoluzione del 
mezzi di trasporto e delle vie 
di comunicazione con reperti 
d'epoca, documenti, ricostru¬ 
zioni, foto, plastici, vkteota- 
pes, carte geografiche, guide 
turistiche, oggeltl da viaggio, 
valigie, souvenir e curiositi 


varie. Tra queste una collezio¬ 
ne di giochi di società con te¬ 
ma Il viaggio, il necessaire di 
Sigmund Freud, il letto da 
campa di Napoleone, la rico¬ 
struzione del tunnel che dalla 
stazione ferroviaria Anhalter 
Bahnhol conduceva I turisti 
direttamente nel Grand Hotel 
Excelsior, una raccolta di 
piante e animali originari di al¬ 
tri luoghi e .Immigrati» a Berli¬ 
no. 

Quasi 2000 pezzi sono stati 
distribuiti in un elegante e ac¬ 
curato allestimento all'Interno 
della stazione e nel giardino 
circostante. In un padiglione 
dedicalo all'attualità viene do¬ 
cumentato i! viaggio verso l'I¬ 
sola capitalista attraverso la 
Germania democratica com¬ 
presi i controlli alle frontiere e 
! vari divieti. 

Che una manifestazione ce¬ 
lebrativa dell’anniversario del- 







Alexanderplatz tra le due guerre 


la città attribuisca una tale im¬ 
portanza ai mezzi di trasporto 
e alle vie di comunicazione 
non deve meravigliare se si 
pensa a quanto Berlino Ovest 
ne sia dipendente. Quelle che 
sono chiamate anche «arterie 
vitali», cioè le vie d’accesso, 
ne sono il suo tallone d’Achil¬ 
le e su questo fecero leva I 
sovietici quando il 24 giugno 
1948 le bloccarono (ino al 12 


maggio 1949. Per tutto il pe¬ 
riodo la popolazione del set¬ 
tore occidentale venne nutrita 
dagli americani tramite un ef¬ 
ficiente ponte aereo: la punta 
massima venne raggiunta con 
1344 aerei in una giornata at¬ 
terrati alla, distanza di 62 se¬ 
condi l’uno dall’altro. Tuttora 
Berlino Ovest, città fonda¬ 
mentalmente improduttiva e 
assistita, viene alimentata da 



Frledrlchstrasse nel 1910 


Così il jazz ritrova i suoi eroi 


Umbria chiude i battenti 
con un successo 
Il migliore? Non c’è dubbio 
il vecchio grande Evans 


ENZO CAPUA 


mm PERUGIA. «GII Evans è 
stato l'aro» di questo Festival» 
dicevano gli organizzatori di 
Umbria Jazz nella conferenza 
stampa conclusiva. Ed è pro¬ 
prio vero, GII Evans è sialo 
l'artefice delle architetture so¬ 
nore più belle, allasclnantl, 
emozionanti che si sono pote¬ 
te ammirare nel dieci giorni 
della manifestazione. L'eroe 
poteva diventarlo Dexter Gor¬ 
don, ma In (ondo non lo é sia¬ 
lo. Quest'uomo alte, dinocco¬ 
lato, dallo sguardo tenero e 
sfuggente, che ha stupite il 
mondo Intero per la sua me¬ 
morabile Interpretazione in 
Round midnight e che In qual¬ 
che modo ha riassunte nella 
aua persona l'Intera storia del 
|auIn un'ora e mezzo di film, 
non ha emozionato alla stessa 
maniera la platea di Perugia. Il 
suo sax, di certo, ha la voce 
stelletta e suggestiva di sem¬ 
pre, ma II concerto che ne è 
venute fuori, la sera di salute 


allo atadio Curi di fronte a 
qualtromlla persone, é sem¬ 
brate sbiadite, poco trasci¬ 
nante, a tratti anche noioso. 

Con lui c'erano del musici¬ 
sti di altissima levatura: Bobby 
Hutcherson al vibrafono, Ce- 
dar Wallon al plano, Pierre 
Mlchelot al contrabasso e Bit- 
ly Hlgglns alla batteria. Dall'I¬ 
nevitabile Round midnight 
iniziale, accolla subite con 
grande calore e dopo in reli- 

S ioso silenzio, dal pubblico, 
no a Fhythm-anigth, ancora 
di Monto I cinque grandi 
jazzisti hanno ollerto uno 
spettacolo piacevole, di clas¬ 
se, ma piuttosto prevedibile. 
Non è II caso di parlare di de¬ 
lusione però: con toro si è lat¬ 
ro un viaggio In una Iella im¬ 
portante delia storia del jazz, 
e tante è bastato. 

Più fresco e Incisivo è ap¬ 
parso, Invece, subito dopo il 
gruppo di Stan Gela, Il famoso 
sasaolonista bianco, note per 
Il suo delizioso «soniate» e per 


la sua proverbiale freddezza, 
ha suonate con grande ele¬ 
ganza e leggerezza. I brani 
scorrevano via con Incredibile 
scioltezza, mostrando nelle 
loro insenature tante piccole 
raffinatezze: soprattutto una 
splendida versione di Yester- 
day , con un eccellente Kenny 
Barron al pianoforte, ha sug¬ 
gerito ancora una volta che il 
grande |azz si può anche 
esprimere In tono sommesso, 
sussurrate. 

L'altra sera l'ultimo atto del 
Festival: grande lesta In piazza 
con I Ungomanla di Maurizio 
Glammarco, il gruppo di Gio¬ 
vanni Tommaso e Tito Puente 
con la sua Latin Orchestra. La 
lolla che ha Invaso II centro di 
Perugia per quesl'ulllmo ap¬ 
puntamento con 11 jazz si è be¬ 
vuta gioiosamente il gran con¬ 
certo linaio, tasteggiando cosi 
tutti questi dieci lunghi ed 
emozionanti giorni di musica. 
Duecentomila persone per un 
incasso totale dì un miliardo: 
questi sono i dati ufficiati resi 
noti dall'organizzazione. 
Grandi dire, non c'è che dire, 
ma In gran parie anche ottima 
musica: Umbria Jazz '87 ha 
chiuso bene il suol barrenti. 
Ma prima di dare l'appunta¬ 
mento al prossimo anno, tutti 
sono accorsi ad ascoltare an¬ 
cora una volta GII Evans ai 
Giardini del Frontone: una 
contarma - se ce n'era biso¬ 
gno - che l'eroe del Festival è 
stato proprio lui. 


Parla Dexter Gordon 
«Dopo ‘‘Round midnight” 
vorrei fare al cinema 
un Amleto Be bop!» 


■■ È vere, Mr. Gordon, 
questa dkhianukme che le 
•1 attribuisce?: «Ho passato 
40 anni delia mia vita ad 
esercitarmi con II max per 
Bertrand Taverniere 
No, il film c un'altra cosa: lì 
recitavo. Philip Noiret, il fa¬ 
moso alloro francese, dopo 
aver visto A mezzanotte circa 
ha detto a Tavemìer: «lo reci¬ 
to da 40 anni, ma guardando 
Gordon ho imparato tutto». 
Cosi il mio produttore ha det¬ 
to, scherzando: «SI, Dexter si 
è preparato per questo ruolo 
da 40 anni...». 

Ha avuto altre offerte per 
ruoli cinematografici? 

No, non esattamente. Dopo 
aver avuto la nomination per 
l’Oscar tutti gli attori mi dice¬ 
vano: non mi danno più lavo¬ 
ro! 

Che cosa ha significato, 
nella sua vltad) musicista, 
U brano di Theionlous 


Monk «'Round Midnight» e 
nella sua vita di uomo U 
film con lo stesso titolo? 

Quel brano è una parte inte¬ 
grante della mìa vita fin da 
quando ero giovane, a New 
York, e abitavo alla 52' si rada. 
È un pezzo molto significativo 
nella mia formazione di musi¬ 
cista. Anche il film lo è stato. 
Abbiamo lavorato tutti dura¬ 
mente: io, gli altri musicisti, il 
regista, i tecnici, ci siamo im¬ 
pegnati a fondo per rappre¬ 
sentare bene il nostro messag¬ 
gio musicale e umano, Non 
sapevamo, certo, che il film 
avrebbe avuto poi un così 
grande successo, ma io e tutti 
gli altri musicisti capivamo 
che era importante sfruttare 
l’opportunità che ci era con¬ 
cessa di raggiungere un pub¬ 
blico molto vasto. Ho pensato 
anche a tutti i grandi musicisti 
della storia del jazz che non 


hanno avuto, in passato, que¬ 
sta possibilità. In qualche mo¬ 
do sono stato io a rappresen¬ 
tare la loro grandezza. Quasi 
tutti sono morti di crepacuo¬ 
re: hanno letteralmente dato 
la loro vita per il jazz. 

C’è qualcosa, nel succes¬ 
so, che non le place? 

È come se fossi stato scelto. 
Era un'offerta che non potevo 
rifiutare... 

Che tipo di parte farebbe 
nel suo prossimo film? 

Un Amleto Be-bop! 

Lei ha contribuito alla ste¬ 
sura della sceneggiatura 
di «'Round Midnight»? 

Tavernier è un uomo molto 
simpatico, molto onesto. Fin 
da quando ci siamo conosciu¬ 
ti abbiamo discusso sulla sto¬ 
ria del film. Allo studio, tutte 
le mattine prima di girare, par¬ 
lavamo del copione e di quel¬ 
lo che significava. Il copione, 
in origine, non era così buono 
e allora l'abbiamo cambiato: 
Tavernier ha accettato di 
buon grado i miei consigli. Ma 
con questo film non sono di¬ 
ventato ricco di certo non so¬ 
no arrivato ad Hollywood, lo 
mi sono sempre sentito ricco 
dentro. Il film, quindi, è so¬ 
prattutto un atto d’amore. 


Madonna. Le date 
sono queste: 

2 e 3 settembre 


Finalmente si conoscono le sacre date. Madonna canterà 
allo stadio Meazza(ex S. Siro), a Milano, il 2 e 3 settembre. 
Il promoter che si è assicurato il tour è David Zard. 30mila 
lire il costo dei biglietti, più il solito 10 per cento di diritti 
di prevendita. Non si sa ancora quando i biglietti verranno 
messi a disposizione del pubblico. Per coloro che abitano 
lontano dai luoghi della prevendita, sarà possibile però 
usare la cartolina di prenotazione inserita dentro il prossi¬ 
mo numero di Tiitto. Intanto, dopo il massiccio lancio 
pubblicitario, pare che l’ultimo ellepì di Madonna Cicco- 
ne, tratto dalla colonna sonora di Who's that girl?, stia 
andando a ruba. Una bella preparazione alla tournée. 


Il miicirAl A Mosca è arrivato anche il 

Il lliuaiuil ^ musical. Sono infatti inco- 

suoli ebrei russi mlnclate le rappresentazio- 

^ m..,, ni della commedia musica- 

arriva a mosca le // violinista sul tetto di 

Harnick e Bock, da cui è 
suo tempo (1969) fu anche 
tratto l'omonimo film di 
Hollywood, con regia di 
Norman Jewison, e la partecipazione di Topol. Di più, // 
violinista è tratto dal libro dell'autore ebreo Scholem Ale- 
jchem e narra la storia di una famiglia ebrea russa obbliga¬ 
ta a partire per l’America dalla persecuzione razziale. 
Scholcm Alejchem, autore caro a Benjamin, è stampato in 
Urss, ma non su larga scala. Vale la pena ricordare che il 
film di Jewison è stato trasmesso l’anno passato dalla tv 
polacca e pare che, per l’occasione, le strade delle città 
polacche si siano svuotate. La vicenda è infatti ambientata 
nella attuale zona di confine tra Urss e Polonia, che una 
volta era terra polacca. 


una capillare ragnatela di si¬ 
stemi di trasporto aerei, ferro¬ 
viari e su strada. 

Più che in qualsiasi altra cit¬ 
tà gli stranieri ne hanno for¬ 
giato la fisionomia e continua¬ 
no ad apportare il loro contri¬ 
buto allo sviluppo economico 
e culturale. Già dopo la guerra 
dei trent'anni, quando i berli¬ 
nesi si erano ridotti ad appena 
6000, l’immigrazione massic¬ 
cia degli ebrei e degli ugonotti 
fece salire il numero degli abi¬ 
tanti, agli inizi del 1700, a 
30.000 e aumentò ulterior¬ 
mente con l’arrivo dei Valloni, 
Renani e Boemi. Nel 1871, al¬ 
la fondazione del Reich, Berli¬ 
no contava circa 900.000 abi¬ 
tanti e, quando poi nel 1920 
per decreto fu costituita la 
Grossberlin con l’unione dì 
tutti i quartieri periferici, essa 
divenne improvvisamente una 
metropoli ai 4 milioni di abi¬ 
tanti, la terza città del mondo 
dopo Londra e New York. 

All’esposizione è collegato 
un fitto programma letterario 
per celebrare quella che agli 
inizi del secolo era la più im¬ 
portante méta di scrittori e 
poeti. Dall'arrivo dì Lessìng 
nel 1748 in poi il suo numero 
è andato sempre più crescen¬ 
do: nel 1900 5000 scrittori di 
professione vi avevano qui il 
loro domicilio. Articolato in 
venti stazioni che coprono 
l’arco di due secoli, il pro¬ 
gramma comprende letture e 
conferenze di autori berlinesi 
e no, ma che comunque han¬ 
no avuto e continuano ad ave¬ 
re uno stretto rapporto con la 
città. Da Dòblin a Strindberg, 
da Walter Benjamin a Sìgfried 
Krakauer, da Heinrich Heine a 
Heinrich Manri. Saranno im¬ 
pressioni, immagini, percezio¬ 
ni, narrazioni lette sia dagli au¬ 
tori stessi che da attori. 


A Porhinr» Topolino e Paperino hanno 

rt remimi sfondato in Cina. Al punto 

qualcuno deruba Che, adesso, un organo 
U/*lf nscnm» d’informazione ufficiale, il 

W3it Disney quotidiano Schichang, re¬ 

darguisce tutti coloro che 
usano, soprattutto a scopi 
pubblicitari, l'immagine del 
due animaletti, ma al di fuo¬ 
ri delle pratiche consentite dalla legge. La Walt Disney 
Corporation, infatti, nel corso degli ultimi quattro anni, ha 
registrato il marchio del topo e del papero su circa 300 
prodotti, che sono i soli legali. Ma, nel frattempo, la televi¬ 
sione ha incominciato a trasmettere di domenica le avven¬ 
ture dei due personaggi e il successo è diventato travol¬ 
gente: dai mobili ai negozi, alle magliette, tutti usano (abu¬ 
sivamente) quelle immagini. Le stesse autorità hanno poi 
deciso, ma senza violare i copyright, di usare Topolino e 
Paperino nella campagna per la pianificazione familiare. 


^tammhpim Si apre, anche in Italia, il 

aummneim .caso» itammhelm, la pelli- 

Vietato ai minori cola di Reme, Hauti sulla 
«It io svvn ( tragica fine della Baader- 

di IO anni MeTnhof nei carcero di 

Stammheim. In Italia II film 
(nelle sale a settembre) è 
stato vietato, dalla 2* com¬ 
missione di censura, ai mi¬ 
nori di 18 anni. La motivazione è quanto meno curiosa: 
«Per la particolare delicatezza - recita - del tema trattato e 
per l'esaltazione dell’eversione che potrebbe ravvisarsi In 
alcune scene». In Germania, si ricorderà, il film fu criticato, 
anche a sinistra. 


fiale «1 nirprà* Notizie dal cinema. A New 

yuan ai girerà. York sono inC omìnciate j e 

Moravia, Malie riprese di /o e lui, tratto dal 

D,ui,i a romanzo di Moravia. La re- 

DanidlO ecc gtsta è quella Doris Dorrie, 

che ha diretto Uomini, un 
buon successo dell’anno 
passato. Sempre in argo¬ 
mento, comunque. Al di 

S ua dell’Atlantico, invece Luis Malie, ha terminato di girare 
rrivederci bambini, pellicola con cui parteciperà alla 
Biennale di Venezia. Con questo film Malie è tornato a 
lavorare in Francia per la prima volta dal 1974. In Italia, 
invece, notizie dai Fratelli Kuggerì e da Antonio Tabucchì 
e da Giacomo Battiato: i primi parteciperanno a un film: 
Uniplus di Felice Farina. Di Tabucchi, invece, viene porta¬ 
to sullo schermo il racconto Rebus (con Charlotte Ram¬ 
pino e Christophe Malavov). Regista il trentenne Massimo 
Guglielmi. Quanto a Battiato, a Cinecittà sta girando Strcb 
divari, con i due Quinn, Anthony e Francesco. 

GIORGIO FAME 


Come si svolgeva la sua vi¬ 
ta prima dell'Incontro con 
Tavernier? 

Ero leader di un'orchestra, 
come del resto lo sono ora. 
Suono il sax da quando avevo 
17 anni. 

Recentemente lei ha suo¬ 
nato con una grande or¬ 
chestra, la New York Phll- 
harmonlc, come è stata 
questa esperienza? 

È stato meraviglioso: in giu¬ 
gno ho dato tre concerti con 
la New York Philharmonic Or¬ 
chestra, 108 musicisti! Ho 
avuto quasi un colpo al cuore! 
Era la prima volta che suona¬ 
vo con un'orchestra così 
grande. Il concerto era intito¬ 
lato «Tributo a Duke Eli in- 
gton». David Baker ha arran¬ 
gialo i temi dì Ellington, e il 
direttore d'orchestra era Jo* 
hnny Du Prìest: era un lavoro 
piuttosto difficile, con molti 
cambiamenti di tempo, ma è 
stato un grande successo. 

Cosa farà in futuro? 

Una volta finita la tournée ri¬ 
tornerò negli Stati Uniti. Poi 
farò un concerto àU’Holly- 
wood Bowl con Miles Davis. 
A settembre tornerò in studio 
per incidere un altro disco, 
con lo stesso gruppo di oggi. 

□ E.Ca . 
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Taormina Festival ’87 Dal ’56 agli aborigeni 

Tanti film seri (forse Pellicole interessanti 
troppo) e una commedia: da Spagna, Australia, 
viene dagli Usa... Ungheria e Portogallo 

Sorridi con Blake Edwards 







Riflettendo per un attimo sui temi, sulle vicende 
che caratterizzano I film visti finora a Taormina '87 
vien fatto subito di constatare con qualche scon¬ 
forto che le storie, i toni ottimistici sono pressoché 
essenti. Abbondano invece largamente le pellicole 
straripanti di rimorsi e di rimpianti, di drammi e di 
tragedie, di un passato tormentoso e, insieme, di 
una contemporaneità tetra, violenta. 

PAI NOSTBO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


m TAORMINA II festival è 
MliHlmo, quasi triste e l'uni¬ 
co che abbia ancora la voglia 
• Il gusto di scherzare, in tanta 
desolazione, appare ancora e 
sempre il vecchio, caro Blake 
Edwards che, con Appunta * 
mento al buio, racconta, disi* 
nlblto e Ilare, una storielllna 
comico-sentimentale di sapo¬ 
re torse un po' abusato, ma 
comunque godibile, diverten¬ 
te grazie anche allo scatenato 
estro umoristico della bella 
Kim Baslnger e di un gruppo 
di comprimari di collaudato 
mestiere 

In breve, si tratta della sin¬ 


golare, traumatica esperienza 
vissuta da un tanghero di exe¬ 
cutive troppo condizionato 
dalla carriera che guarda ca¬ 
so, va ad inciampare in una 
sfolgorante bellezza, appunto 
la Basìnger, che col fumi del¬ 
l'alcool dà sfogo immediato a 
voglie matte ed a un catastro¬ 
fico ricorso a brutali verità Va 
a finire, naturalmente, che do¬ 
po trambusti e malintesi vari, 
r execut/vee la bella si risolvo¬ 
no a sublimare II loro incontro 
col fatidico matrimonio Dun¬ 
que, Appuntamento al buio 
non viene a dire alcunché di 
eccezionale Suo Intento, co¬ 


me gran parte dei film qui pro¬ 
posti nell ambito della Setti¬ 
mana del cinema americano, 
è quello di lare spettacolo 
Compito cui Blake Edwards 
assolve con misura e talento 
abituali per larga parte 

Tra le restanti proposte del 
festival taorminese va detto, 
peraltro, che pur puntando 
sulle coloriture drammatiche 
emergono anche opere in¬ 
dubbiamente significative 
Pensiamo prioritariamente al 
film portoghese di José Fon- 
seca e Costa La ballata della 
spiaggia dei cani, a quello un¬ 
gherese di Jéza Bòszorményi 
Laura e, ancora, alla novità 
australiana di Bill Benne» La 
sferzata e all'altra di prove¬ 
nienza spagnola di Manuel 
Matji Tudurì La guerra dei 
matti 

Se Infatti nei film unghere¬ 
se, portoghese, spagnolo l'Im¬ 
pianto drammatico e dram¬ 
maturgico prende corpo e 
senso proprio rifacendosi, ri¬ 
spettivamente alla discrimi¬ 
nante insurrezione del ’56, al 
tetro clima della dittatura sala- 


Non sembra ma quel lupo 
si è trasformato 
in milioni di copie 


■■ Straordinaria Rail Noi 
pannatalo di Raitre al annun¬ 
cia oggi (ora 23,10) Thriller, 
con Mlchaal Jackaon, per la 
regia di John Landis. Nono- 
Mante duri solo un quarto d’o¬ 
ra, Il .programma* meritava 
qualche aegnalaatone da par¬ 
te del Rartiocorrtere Invece 
neanche una parola al aplega- 
alone Allora, ecco qui, qual¬ 
che parola ce la meniamo noi 
Mlchaal Jackson lo conoacete 


Il auo nuovo disco viene pre¬ 
sentato proprio oggi In Italia e 
ne parleremo domani su que¬ 
ste pagine). John Landls è II 
lolle regista di Un lupo man¬ 
naro americano a Londra II 
tulio costò un occhio della le¬ 
sta, ma non lu quasi niente In 
confronto a quello che guada¬ 
gnò Il disco cui II video era 
Ispirato, appunto Thriller, che 
vendette più di 20 milioni di 
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zarista degli anni Sessanta, al¬ 
la sanguinosa, devastante 
epoca della guerra civile, nel¬ 
la pellicola australiana affiora, 
per contro, uno scorcio tutto 
attuale dei problemi che ca¬ 
ratterizzano ancora i rapporti 
tra bianchi e abongeni E pro¬ 
prio alla conoscenza del cine¬ 
ma australiano Taormina 87 
sta offrendo strumenti e occa¬ 
sioni preziosi Parliamo, in 
particolare, tanto della folta 
rassegna monografica intito¬ 
lata L'ultima onda, con proie¬ 
zioni quotidiane dei lavori 
vecchi e nuovi di cineasti im¬ 
portanti quali Weir, Schepisi, 
Gilllan Armstrong, Beresford, 
eccetera, quanto del dovizio¬ 
so volume realizzato a corre¬ 
do dello stesso ciclo di proie¬ 
zioni da Filippo D’Angelo e 
Carmelo Mirabello e pubbli¬ 
cato con lodevole tempestivi¬ 
tà dalla Caso Usher 
Quanto alle rimanenti e più 
vane cose approdate in questi 
giorni agli schermi di Taormi¬ 
na, vanno menzionati certo 
con moderato favore il cruen¬ 
tissimo «poliziesco* svedese 


di Kjelly Sundvall In nome 
della legge, Il fragoroso grand 
guignol americano d’ambien¬ 
te bellico di Romano Scavoli- 
ni II collare della vergogna, 
I esagitata, violenta detective 
story di Richard Donner Arma 
letale (interpretata grintosa¬ 
mente da un sempre piu istrio¬ 
nico Mei Gibson) Invece 
qualche pregio in piu e alcuni 
tocchi di innegabile classe so¬ 
no da registrare in opere pure 
non eccezionali nel comples¬ 
so Ci nfenamo al film ameri¬ 
cano di Abel Ferrara China 
girl , sorta di «Giulietta e Ro¬ 
meo» (o di aggiornato West 
side story) riciclata tra le gang 
giovanili rivali di Chinatown e 
di Little Italy «in amore e in 
guerra» sulla linea di demar¬ 
cazione di Canal Street, e alla 
pellicola, anch’essa statuni¬ 
tense, di Jonathan Demme 
Qualcosa di travolgente, di¬ 
sinvolta, abile variazione sul 
tema della perlustrazione di 
una certa dissestata realtà 
amencana attraverso la love 
story movimentata, truculenta 
dì due ex piccoli borghesi 
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Richard Donnrr 


n »AIUWO ore" 

Nel cristallo 
un grattacielo di 5 km 
e lo spazio profondo 


I 20,30 [ □ CANALE » 


Punite quella macchina 
Per colpa sua 
lo studente è somaro 


MEI Presi per mano da Piero 
Angela (Ramno ore 20,30) og¬ 
gi con Quark entriamo nel fu¬ 
turo. Un futuro (atto di grandi 
progetti per trasformare II 
mondo che a dire la verità, 
diffidenti come siamo diven¬ 
tati, quasi cl fanno paura 
Prendete un grattacielo alto 
cinquemila metri non vi senti¬ 
te tremare le vene ai polsi? Ma 
si tratta, speriamo, solo di 
idee che mettono a dura pro¬ 
va le tecniche di programma¬ 


zione Si passa poi allo spazio 
profondo, un tema del futuro 
prossimo che sembra appas¬ 
sionare sempre meno la gen¬ 
te Un po' per le preoccupa¬ 
zioni che cl dà il nostro mon¬ 
do, un po' per i recenti disastri 
che sono costati già troppe vi¬ 
te Si comincia dal nostro sa¬ 
tellite data del prossimo allu¬ 
naggio il 2002, e per il 2025 si 
prevede l’installazione di una 
grande «Base Luna» Chi vivrà 
vedrà e giudicherà 


■B Platoniche d’accordo, 
ma sempre sentenze sono e 
quindi la «suspense» giudizia¬ 
ria non manca mai Per di più 
stasera «Forum», in onda alle 
22,30 su Canale 5, non mette 
in piazza una noiosa lite con¬ 
dominiale Davanti al giudice 
Sanll Lichen si confronteran¬ 
no infatti un giovane studente 
di Brindisi, Roberto Petrelli e 
Enzo Didiorusso, titolare della 
ditta costruttnce del Brain- 
most, ben noto apparecchio 


che promette a chiunque la 
memorizzazione di dati e no¬ 
zioni durante il sonno Nel- 
I aula televisiva lo studente 
contesterà duramente il ven¬ 
ditore del marchingegno di 
chiarando che il Brammost 
non funziona perché non 1 ha 
aiutato ad imparare alcunché 
A condurre con garbo e ironia 
la rubrica settimanale ideata 
da Sandro Leoni ci sarà come 
sempre la deliziosa Catherine 
Spaak 


Teatro. Un’iniziativa torinese 

Se l’attore entra 
in carcere 

La prossima stagione del Teatro Stabile di Torino 
inizierà, praticamente, il prossimo primo agosto. 
Propno quel giorno, infatti, una folta équipe di 
attori e tecnici, guidata dall'immancabile Ugo Gre- 
goretti in veste di regista, si trasferirà per quindici 
giorni all’intemo del carcere cittadino delle Nuo¬ 
ve, per svolgervi la prima parte delle prove di uno 
spettacolo «regolarmente in abbonamento». 


NINO FERRERÒ 


■■ TORINO Novità pnncipa* 
le dello Stabile torinese per il 
prossimo anno è il famoso (al¬ 
meno in Piemonte) Le miserie 
’d monsù Travet del piemon* 
tesissimo Vittorio Bersezio ii 
regista sarà Ugo Gregoretti 
(anche direttore dello Stabile 
torinese), e tra i numerosi at¬ 
tori vi saranno i «non piemon¬ 
tesi» Paolo Bonacelli e Micae¬ 
la Esdra, rispettivamente nei 
ruoli di monsù e madama Tra¬ 
vet, attorniati da uno stuolo di 
interpreti piu o meno «indige¬ 
ni», tra cui Alessandro Esposi¬ 
to, Adolfo Fenoglio e Bob 
Marchese Una duplice, azzar¬ 
data scommessa questa per il 
•temerario Gregoretti » da 
un lato, dimostrare che le po¬ 
lemiche già esplose a Torino 
per questa sua scelta, suscita¬ 
te da gruppi di «torinesi ad ol¬ 
tranza», anche culturalmente 
qualificati, sono Infondate, in 
quanto anche attori abituati a 
recitare in lingua, possono 
anzi devono, cimentarsi con 
testi dialettali, dall'altro, af¬ 
frontare, sia pure in sede di 
prove, un ambiente Insolito, 
«chiuso» come quello dell'isti¬ 
tuzione carceraria Una inizia¬ 
tiva, questa, di indubbio Inte¬ 
resse, nata in seguito ad una 
serie di incontri con alcuni de¬ 
tenuti delle «aree omogenee» 
maschile e femminile del car¬ 
cere torinese Da quegli in¬ 
contri erano emersi il deside¬ 
rio e la necessita di rapporti 
culturali concreti fra la città e 
il suo carcere, espressi dai de¬ 
tenuti anche tramite lettere e 
dettagliati documenti pro¬ 
grammatici Cosi, superate te 
varie difficoltà di carattere bu¬ 
rocratico, grazie anche alla di¬ 
sponibilità e aff interessamen¬ 
to diretto del professor Nicolò 
Amato, direttore degli Istituti 
di prevenzione e pena e del 
dottor Giuseppe Stiraci, diret¬ 


tore del carcere «le Nuove», 
1 insolito progetto è finalmen¬ 
te andato in porto 
Le prove del «Monsù Tra¬ 
vet» inizieranno quindi di 
fronte ad un pubblico di dete¬ 
nuti (non soltanto politici ma 
anche comuni) che oltre a te¬ 
nere un «diario» di quell'espe¬ 
rienza, che verrà poi pubblica¬ 
to nel programma di sala del¬ 
lo spettacolo, potranno Inter¬ 
venire con domande, propo¬ 
ste, critiche, in una sorta di 
«discussione» che potrebbe 
anche rivelarsi molto «creati¬ 
va» Va ancora aggiunto che 
questa iniziativa potrà prelu¬ 
dere ad una rappresentazione 
dello stesso spettacolo anche 
all interno del carcere e so¬ 
prattutto fungerà da rompi¬ 
ghiaccio per iniziative analo¬ 
ghe con altri gruppi teatrali to¬ 
rinesi come lo «Stalker Tea¬ 
tro» di Gabriele Boccaccia e 
il «Fanteatro» di Raimondo 
Cesa, che, sulla scia dello Sta¬ 
bile, hanno già avuto scambi 
di idee con I detenuti delle 
due «aree omogenee» 
li progetto «Travet alle Nuo¬ 
ve» è slato annunciato ieri da 
Gregoretti durante una affol¬ 
lata conferenza stampa in cui, 
insieme al presidente dello 
Stabile Giorgio Mondino, ha 
presentato i cartelloni del Tst 
e della «Stagione del teatro 
Carenano» Quasi una trenti¬ 
na di spettacoli, tra cui tra 
produzioni locali il «Travet* 
carcerario di cui si è detto; la 
Mirra di Alfieri per la regìa di 
Ronconi e una «commedia as¬ 
surdo/grottesca» del francete 
Marc Perrier, affidata alla re¬ 
gia di un giovane esordiente, 
Franco Gervasio e agli estri in¬ 
terpretativi di Walter Chiari 
«Grandi» nomi anche tra gli 
spettacoli «ospiti», tra cui. 
Gassman, Tognazzi, Alberta* 
zi, Bene, Valeria Moriconi e 
Alberto Lionello 
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RADIO 

NOTIZIE 


SCEGLI IL TUO FILM 


OHI TIMEO FA, TOI FLASH 
PORTOMATTO. Con Patricia Pllohardl 


MARCO, Cartoni animati _ 

umfly Q, ° —° * 

APWOTAMENTO CON li «ALLO. 

Film ti, enigma delle due garagi» 


QUARK. Viaggi nM monito dolio «ol«n- 
lo, o omo di Ploro Angolo 

LA FRINCIFIHA DAWV. Soonogglo- 

to con Cloudlo Cordinolo, Ruoort Ivoroit. 
Hoborl UiloMultmio puntoni_ 


NAPOLI «RIMA 1 DORO. oNopo» 

Clonico* IV puntomi _ 

TOI ROTTI. CHI TEMPO FA 
•CHIAMA. Compiono» dol mondo 


Il 

w jHp 
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AUO». ToMtllm con Undo l»vtn 

A«FETTÀWPO IL OOMAWti 





LA CLAMI OC L PROFESSOR 
THORPS. Telefilm_ 


CINQUI RAGAZZE A PARK». Se#» 

n#QBl#to con Catherine Montoodln 


TC1 ORI TRiPtCI _ 

TOI LO CPORT _ 

1ARANNO FAMOSI, Talafiim 

ARCOBALENO. Giochi, magie, gente 
dall Mtat# in studio Tony Btnaralll 

1AAPIA. Film con Cornai Wìlde 

DAL PARLAMENTO _ 

TOI BPORTBERA _ 

PERRY MASON, Telefilm _ 

TOI. METEO 2. TELE GIORNALE. 
TOI LO «PORT _ 

PROFESSIONE PERICOLO. Film con 
Pater O Tool#, Stava Rollback Ragia di 
Richard Ruih 

TOI STASERA _ 

POLIZIOTTI ALLE AWAH. Telefilm 

TOI NOTTE FLASH _ 

SABOTAGGIO. Film di A Hitchcock 


UOMO SCIENZIATO. 
guaiti anni 

SCERIFFO A NEW YORK, Telefilm 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 
PER PONDO. Film con Catarina Caselli 
RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOUA- 
Rt. Telefilm «li mostro di Venera» 
HARDCASTLI AND MeCORMICK. 

Telefilm «Amore amaro» _ 

DEEJAY SEACH. Mueterte _ 

I FORTI DI FORTE CORAOQIO. Tele- 

film «Scampato pericolo# 


nm UH UN. Telefilm _ 

FLIPPER. Telefilm con Brian Kelly 
CHIPS, Telefilm «L incendio» _ 

CARTONI ANIMATI _ 

STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm 

MIKE NOMMCR. Telefilm _ 

TROPPO FORTI. Telefilm _ 

PRONTO SOCCORSO. Telefilm 
Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 


CICLISMO. Tour de France 


TOI. TO REGIONALI 


OSE; H. VINTO NELLE MANI 


I PROFESSIONALE. Telefilm «A rischio 
delle vite», con G Jackson_ 


L'UOMO CHE UCCISE SE STESSO. 

Film con Roger Moore, Anton Rodgere 


THRILLER. Con Michael Jeckeon 


PLANETARIO. Curiosando tre (e stelle 
d estate di Gtsngl Poh_ 


TOI NOTTE. TOI REGIONALE 


w fJmsm 

Glenn Ford, Rete4, ore 20,30 


1S.1S OPPI NEWS. SPORT NEWS 
14.00 NATURA AMICA. Documentarlo 

16,2» LA RIBELLI DEL SUO. Film _ 

20.SO COMP A GNI DI VIAGGIO. Film 

22.20 NOTTI NEWS _ 

22.40 CONCERTI D'ESTATE. Kool and The 


22.40 JACK LO SQUARTATORE. Film 



13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 HAPPY END. Telenovele 
16.30 CARTONI ANIMATI 
10.20 MOTO SENSO. Telefilm 
! 20.20 CAUFORNIA 42S. Film 
! 22.20 SPV FORCE. Telefilm 


; 14.00 A» PRANDI MAGAZZINI. Telenovele 

14.30 NATAUE. Telenovele _ 

17.20 CARTONI ANIMATI _ 

20.2» NOZZE P’OWO, Telenovele _ 

21.20 NATAUE. Telenovele _ 

23.30 INCONTRO CON L'ARTE 


OUNEMOKE. Telefilm con J Arnese 

LANCER. Telefilm con J Stacy _ 

LORO. Telefilm con Claude Akine 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE. Telefilm _ 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE PII PINI. Scane agiato 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

IOIORNI01 «RIAN* Telefilm _ 

IL SANTO. Telefilm _ 

SWITCH. Telefilm con R Wagner 

NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

QUEL TRENO PER YUMA. Film 

PEYTON PLACE. Telefilm _ 

MADIOAN. Telefilm con R Widmerk 
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16.00 L'INTERVISTA. T Pau 

16.00 ESTATE ROCK _ 

18.00 LO SPECIAL, Andy Summers 

19.00 FIRST RUN _ 

22.30 BLUE NIGHT 


17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Telenovele _ 

19.30 TO PUNTO D'INCONTRO _ 

20.30 WINCHESTER '73. Film _ 

22.26 SPIA. IL CASO PHILBV ConG Garbo 

23.46 IN FORMA CON BARBARA SOU- 
CHET 


GUI GR2 GAS 

GR3 

GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1LUNEDI 
GR1 SPECIALE 
GR2 RADIOMATTINO 
GR3 

GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
ORI 
GAS 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GAI SERA 
GR2 RAOtOSERA 
GR3 
GR1 


RADIOUNO 

Onda wda 6 03 6 66 7 56 9 67 
11 67 12 66 14 57 16 67 16 66 
20 57 22 57 9 Viaggio tra t grandi 
dalla canzona 11 Nuca una atalla 
11.17 Via Asiago Tande 14 00 Starao 
City 1B.D0 Cara Dalia 17 30 Ramno 
pzz 87 li 30 II tarara vardiara ma 
astata? 20 Testimoni*nit di Dmltrii 
SosMkovic 20 38 Quando suona 4 di 
sco 21L oparatta In 30 minuti, 23 0» 
La tallonata 23 2» Notturno Italiano 1 
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RADIO DUE 

Onda «arda 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27, 
18 27 1926 22 27 «Igiorni «45 j 
Ottocento, 9 10 Tra Scilla a Canddl , 
10 30 II diritto a II rovescio U 4» Do 
vestite?, 19-19 30 R «stata con noi, 
10 30 Matilda. 19 321primi americani 
damano nal sola 19 90-22 40 Sera in 
due 23 20 Notturno italiano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43,11 43 OPre 
Hjdio, 0 86-8 30-10 30 Concerto dal 
mattino. 10 «Ora D» 11 90 Pomerio 
aio musicala 17 30-1» Spazio Tra 21 
Appuntamento con la scienza 23 II 


RADIOSTEREO 

STCRCOUNO — 18 Sterra City 
19 19 Stereounosera 
STEREODUE — 18 Studlodue 

18 08 I magnifici dieci 19 80 F M 
Musici 20 ffisconovit* 


MONTECARLO 

7.20 Identikit gioco par posta lOFat i 
il nostri a cura di Mirella Speroni 11 
«tO piccoli Induii gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Bissici 1 
13 18 Da chi e per chi la dedica (par ! 
posta) 14 30 Girla of filma (par posta) 
Sasso a musica II maschio della sotti 
mane La stelle dello stetto 18 30 In 
rodudng intervisto 18 Show blz 
newt notizie da) mondo detto spettora 

10 18 30 Reporter novità Internazione 

11 17 Libro è bello II miglior Hbio per il 
migliar prezzo 


9.00 PERDONO 

Regìa di Ettore Finarotti, con Caterine Catelli e 
Nino Taranto. Italia, il966) 

At tempi in cui usciva questo film-canzonetta nessu¬ 
no poteva pensare che sarebbero venuti anni (anche 
peggiori) in cut questa e altre pellicole in vinile ci 
avrebbero divertito da morire Si raccomanda al gio¬ 
vani per il tuo alto contenuto storico e morale La 
stona Caterina Caselli sotto il suo casco d oro, 
dopo aver peccato chiede perdono Classico 
ITALIA 1 

14.00 TRA LE TUE BRACCIA 

Regi» di Ern»t Lubltech. con Jennifer Jones. 
Che rie* Boyer • Peter Lewford. Usa. (1946) 

È una commedia del maestro Ernst Lubitsch, cioè un 
niente confezionato col tutto d* una grazia inarrivabi¬ 
le Non è un frutto del periodo d oro (quello dì Man¬ 
cia competente e di Se avessi un milione), anzi è uno 
dei frutti più tardivi (Lubitsch doveva morire nel 
1947 appena un anno dopo), ma la classe non è 
acqua e la bella Jennifer Jones, benché giovanissi¬ 
ma si affidava qui a braccia sicure 
RAIUNO 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO 

Regìa di Richard Rueh. con Peter O'Toole. Use, 
(1979) 

Nonostante il titolo non è un telefilm, ma un filinone 
tragicomico con Peter OToole nel ruoto di uno 
stunt-man, cioè di un cascatore caduto preda di 
un regista-mostro Confuso, anche se determinato, 
il regista pare abbia penato parecchio per coronare 
questo sogno in celluloide Ma ne valeva la pena? 
RAIDUE 

20.30 QUEL TRENO PER YUMA 

Regìa dì Delmer Daves, con Glenn Ford e Van 
Heflìn. Use. (1957) 

Splendido e dovuto omaggio per la presenza in Italie 
in questi giorni dell ottimo Glenn Ford, uno degh 
attori più misurati del cinema americano Qui è un 
fuorilegge che il coraggioso Van Heflìn (un eroico 
«uomo tranquillo») deve portare al pennellano, ben 
sapendo che la sua banda farà di tutto per liberarlo. 
Tra i due uomini apparentemente così diversi scocca 
te scintilla di una strana amicizia Glenn Ford recita 
quasi solo con la coda degii occhi stretti a fessura 
sotto il cappellaccio II regista lo asseconda genial¬ 
mente Grande 

RETEQUATTRO _ 

20.30 CAUFORNIA 436 

Regìa dì David Carradine, con David Carrudin* 
e Keith Carradine. Usa (1978) 

Film di famiglia con risse, fughe e delitti nella grande 
America on thè road degli anni Settanta C è anche 
un ragazzino scappato di casa che sì appiccica al 
protagonista come una seconda pelle filiale Tutto 
scontato con qualche bella immagine e un mbndo dì 
«regolari di maniera 

EUROTV _ 

23.49 SABOTAGGIO 

Regie di Alfred Hitchcock. con Sylvie Sidney. 
Gran Bretagna. (1936) 

Quando si dice che Conrad il grande scrittore polac¬ 
co. non ha mai avuto fortuna col cinema, forse si 
dimentica questo film dol grande «Hitch# ispirato a 
L agente segreto, ma ambientato nell InghilteT» mi¬ 
nacciata dai nazisti la quinta colonna si è insinuate 
In un cìnemino di periferìa Scene indimenticabili 
RAIDUE 
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A Gibellina va in scena il famoso poema di Friedrich Hoelderiin 

L'ultimo mistero di Empedocle 


Sui ruderi del paese siciliano 
distrutto dal terremoto 
rivive la storia dello scienziato 
che fu preso a simbolo 
della grande cultura ellenica 


AQOEO 8AVIOU 


MM GIBELLINA Dalla famosa 
trilogia di Eschllo, ricreala in 
lingua siciliana da Emilio 
Isgrò, hanno preso ormai il 
nomo lo manifestazioni d arte 
o cultura, dotte infatti Orestia- 
di, che si svolgono qui, da 
qualche ostate, facendo per¬ 
no sullo straordinario spazio 
scenico Inventato a ridosso 
delle rovine del terremoto da 
cui fu distrutta la piccola città 
(cadranno I ventanni a gen¬ 
naio), ricostruita poi altrove, 
Momento di sicuro presti- 

S lo doll’lnlzlativa, promossa 
al sindaco di Gibellina, Lu¬ 
dovico Corrao, e che si giova 
por la seconda volta della di¬ 
rezione artistica di Franco 
Quadri, sarà In questo 1987, 
ad agosto, dal 21 al 26, la «pri¬ 
ma» mondiale di un 'Oresteia, 
messa In musica da lannls Xe- 
nakla Per rimante, la parola è 
alla parola, se cl si concede il 
facile bisticcio. Poiché si rap¬ 
presenta, fino a domenica 
prossima, La morte di £mpe- 
dacie di Friedrich Hoelderiin 
(1770-1843) fascinoso poe¬ 
ma drammatico ma, a nostro 
parere, dotato di scarse o 
dubbie o comunque ardue po¬ 


tenzialità teatrali 

Scelta audace, Insomma, 
quella del fratelli Cesare e Da¬ 
niele Lievi, uniti nell'Impegno 
registico (ma Cesare firma an¬ 
che traduzione e adattamen¬ 
to), quantunque motivata, in 
senso lato, dal convergere dì 
due civiltà, Sicilia e Grecia, 
nella figura di Empedocle, fi¬ 
losofo, scienziato, medico, 
uomo politico (e altre cose 
ancora), nato ad Agrigento e 
fiorito nel quinto secolo avan¬ 
ti Cristo Figura abbastanza 
misteriosa, come ce la tra¬ 
mandano varie e contraddit¬ 
torie testimonianze, da solle¬ 
citare In epoca moderna sen¬ 
sibilità e fantasie di autori as¬ 
sai diversi, dal francese Mar¬ 
cel Schwob, che gli dedica 
una delle sue Vite immagina¬ 
rie, al tedesco Bertolt Brecht, 
che ne Interpreta la leggenda 
ria scomparsa, dentroìlcrate 
re dell’Etna, in una chiave tur 
ta terrestre, lemprala di uma¬ 
no scetticismo. 

Quanta alla Marte di Empe¬ 
docle di Hoelderiin, come ri¬ 
sulta da tre successive stesure, 
le quali però raggiungono 
nell’Insieme una forma definì- 


tlv i ci troviamo davanti un te 
sto che porla al massimo gra¬ 
do dì esaltazione il culto della 
Grecità, cosi diffuso in Germa¬ 
nia e dominante in maniera 
ossessiva nell opera del gran¬ 
de poeta romantico 

lì mondo e il mito dell'Elia- 
de abitano in estensione e in 
profondila i versi hoelderiima- 
ni gli studi, il romanzo episto¬ 
lare Iperione contemporaneo 
piu o meno alla Morte di Em 
pedocle (composta negli anni 
di trapasso dal Settecento al¬ 
l’Ottocento) Ed e anche da 
ricordare la versione che 
Hoelderiin fece de\\'Antigone 
di Sofocle e che Brecht, non 
per caso, utilizzò 

In quel mondo, In quel mi¬ 
to, Hoelderiin specchia, o ri¬ 
versa, la sua ansia di sacro (In 
lui vorrebbero conciliarsi l’an¬ 
tica religione e il cristianesi¬ 
mo), la sua tensione verso 
l'assoluto, la sua rete spasmo¬ 
dica d amore, la sua acerba 
solitudine il suo frustrato tita¬ 
nismo Scacciato e poi invano 
richiamato dalla patria, che 
\ pure ha tratto beneficio dalla 
sua sapienza, dal suo com¬ 
mercio quasi magico o divino 
con le forze della natura, Em¬ 
pedocle andrà dunque da so¬ 
lo incontro ai proprio destino 
estremo 

Dall'incompiuto dramma, 
nelle sue varianti, Cesare Lievi 
ha selezionato e ncomposto 
dieci quadri, la cui successio¬ 
ne noti riesce tuttavia a dell- 
nare un effettivo percorso tra¬ 
gico Aleggia una staticità ora- 
toriale, o diciamo pure verba¬ 
le, che il dinamismo della 
macchineria scenografica 



Teatro. Apre Chieri 

Chi si rivede, 
l’avanguardia 

Dopo dodici anni di silenzio seguiti alle clamorose 
contestazioni del 1975 riapre sotto i migliori auspici il 
festival di Chieri dedicato alla multimedialità visiona¬ 
ria del nuovo teatro e con uno «special» (spettacolo 
e film) di Memé Perlmi ex enfant temble dell’avan¬ 
guardia nostrana, oggi sulla cresta dell’onda anche 
al cinema (il suo film Cartoline italiane ha ottenu¬ 
to un lusinghiero successo a Cannes). 

MARIA GRAZIA GREGORÌ 


«la morte di Empedocle» di Hoelderiin 


rende più acuta Lo scultore 
Nunzio ha disegnato due mas¬ 
sicci pannelli metallici, ricur¬ 
vi. come sezioni triangolari di 
un cilindro, che si spostano, 
concenlnci I uno all altro, so¬ 
pra rotaie. Nell ascesa di quel¬ 
la doppia struttura dal livello 
del suolo a! suo punto più allo 
(olio metri), e nella stessa cir¬ 
colante del movimento, che 
muta dimensioni e prospettive 
del luogo dell'azione, s’intui¬ 
sce un simlxriismo alquanto 
generico, ma un poco greve, 
tale da soverchiare la spettra¬ 


le evidenza dei ruden retro¬ 
stanti (fra di essi ci si presenta 
l’eroe, all'inizio) Piu pertinen¬ 
te l’apporto di luci e proiezio¬ 
ni (curate da Gigi Saccoman- 
di) f costumi (di Mario Bra- 
ghten) raccordano classicità 
arcaica e fogge neoclassiche 
a cavallo tra XVIII e XIX seco¬ 
lo Mentre le musiche di Mar¬ 
cello Panni (percussioni di 
Giovanni Tambornno, e or¬ 
chestra registrata) sono tenu¬ 
te in sordina 

Il contributo degli attori 
soffre d un concentrato ap¬ 


prossimativo Franco Brancia- 
roli ha l'aspetto e i mezzi per 
porre in risalto il profilo dioni¬ 
siaco (piu che quello prome¬ 
teico) dt Empedocle, ma incli¬ 
na a tonalità intimistiche, sfu¬ 
mate e sussurrate, meglio 
adatte forse a un teatro da ca¬ 
mera 0 apparato di amplili 
ca 2 ione, del resto, fa l'ufficio 
suo) 

Di contro, acquista spicco il 
forte declamato, con qualche 
sussulto comtziesco, delle vo¬ 
ci femminili (Catenna Vedo¬ 


va, ma soprattutto Monica 
Bucciantim) Quelle maschili 
(Maurizio Donadoni, che e 
I amico del cuore di Empedo¬ 
cle, Franco Mezzera, Edoardo 
Siravo) procedono, si direb¬ 
be, in ordine sparso Con 
Branciaroli armonizza seni 
mai Giancarlo Prati nei panni 
del saggio Manes (o del suo 
fantasma), ultimo inquietante 
interlocutore per il protagoni¬ 
sta 

Pubblico folto e, a ogni mo¬ 
do, molta attenzione e molti 
applausi 



II Settecento dei Lumi al neon 


, dm 

>f-81 


Settecento e dintorni al festival delle Ville Vesuvia¬ 
ne. Tra grande umidità e sventolìi forzati, due de¬ 
butti alla rassegna partenopea: La Zaide in Napoli 
di Francesco Ce rione e Signori, io sono il comico, 
delizioso recital musical-teatrale di Peppe Barra. 
Insomma, da un’antica operlna scritta in punta di 
penna a un nuovo concerto alla maniera dei vec¬ 
chi salotti. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 


Peppt Barra 


■i ERCQLANO Da un po’ di 
tempo, Il Settecento gode una 
fama che rischia di offuscare, 
addirittura, quella prepotente 
(quando non piagnucolosa) 
degli anni Sessanta Come di¬ 
re dai Lumi alle lampade al 
neon Cosi anche 11 Festival 
delle Ville Vesuviane mescola 
un po’ le carte, affiancando - 
per esempio - ad un testo d’e¬ 
poca, che ripropone un auto¬ 
re piuttosto raro sulle nostre 
scene, un recital, per molti 
versi perfetto, che con il Sette¬ 
cento non ha veramente al¬ 
cunché In comune 
Cerchiamo di chiarire La 
Zatde in Napoli è una com¬ 
media scritta con estrema ele¬ 


ganza Vi si narra di una con¬ 
tesa fra napoletani e turchi (al 
centro di tutto, è ovvio, c'é 
una storia d’amore) che si 
conclude con la vittoria dei 
primi sul secondi 0, meglio, 
la maomettana Zaide, che 
ama Don Rodrigo, riuscirà a 
sposarlo dopo aver abbrac¬ 
ciato la fede cristiana, mentre 
Zolocuf e Dervis finiranno il 
primo tra le fiamme da lui 
stesso provocale e il secondo 
in catene Ma la figura più ori¬ 
ginale (diciamo quella che 
concentra l'invenzione lingui¬ 
stica di Francesco Cerlone) è 
Don Fastidio, maestro di casa 
di Don Rodngo che distilla 
bestialità semantiche e foneti¬ 


che dal suono napoletano, 
credendo di offrire agii Inter¬ 
locutori nettare divino. Tant'è: 
a qualcuno tocca sempre tra¬ 
durre le insensatezze di Don 
Fastìdio. Un gioco divertente 
(ma spietato) sulla lingua, sul¬ 
la sua capacità creativa e sulla 
sua ambiguità 


Il gioco 

con i linguaggi 


Guidati da Armando Puglie¬ 
se, gli interpreti di questa lai¬ 
de m Napoli non sembrano 
aver trovato molta coesione 
intorno ad un'idea Mano 
Scaccia, Aldo Giuffrè, Paola 
Pitagora, Roberto Bisacco, 
Lombardo Fornara e Vittorio 
De Bisogno rappresentano un 
cast di primo rilievo, ma il ri¬ 
sultato non mantiene le pro¬ 
messe, poiché ogni settore In* 
segue le proprie vie Poteva 
essere un gran colpo, poteva 
essere uno spettacolo raffina¬ 
to, una riscoperta gustosa, in¬ 
vece ci si ferma sul limite del 


teatro da spiaggia, giusto un 
po' più serio e ricco del solito 
L'unica nota pienamente posi¬ 
tiva, in tanta assenza di rigore, 
è rappresentata dalla scena dì 
Franco Autiere, una facciata 
di palazzo funzionale e «sette¬ 
centesca», tanto da essere ap¬ 
parsa come una propaggine 
della splendida Villa Campo- 
lieto dove lo spettacolo ha 
avuto il via 

A Villa Bruno, invece, ha 
debuttato Peppe Barra con Si¬ 
gnori, io sono il comico un 
luogo forse meno ospitale del 
precedente, di sicuro non al¬ 
trettanto ben organizzato per 
le occasioni teatrali E qui, cir¬ 
condato da foglie, tronchi e 
una orchestrina «all’antica», 
Peppe Barra ha npercorso al¬ 
cuni tratti dell’Inesauribile re¬ 
pertorio musicale napoletano 
dalle villanelle a Viviam, fino 
a Cioffi-Pisano Brani, mac¬ 
chiette e canzoni per lo piu 
noti, ai quali Peppe Barra ha 
impresso il suo personale stile 
che mescola il canto alla reci¬ 
tazione non ha mai dimenti¬ 
cato, Insomma, di interpreta¬ 
re E l'interpretazione, in que¬ 
sti casi, riesce ad allargare la 
prospettiva strettamente mu¬ 


sicale dei van brani, quasi fino 
a farli diventare dei fulminanti 
atti unici ([commedie in due 
battute, rovesciando la cele¬ 
bre prospettiva di Campani¬ 
le) A questa regola, del resto, 
rispondevano già in origine le 
romanze o le canzoni del re- 
pcrtono napoletano 


La storia 
della canzone 


Si prenda, per esemplo, la 
storia del Comico da salotto 
(dai suoi versi, per altro, è trat¬ 
to il titolo di questo recital), 
costretto a cantare in onore 
della propna amata che è an¬ 
data in sposa ad un altro 0, 
anche, Peppe Barra ha fulmi¬ 
nato il pubblico con una 
splendida parodia della popo¬ 
larissima canzone lo te voglio 
bene assai Ma il massimo, 
Peppe Barra lo raggiunge con 
due canzoni della gemale 
coppia Cioffi-Pisano Fatte 
pitta' e M'aggi'a cura' Due 


pezzi popolari, che hanno fat¬ 
to la stona dello spettacolo 
musicale napoletano, ma che 
Peppe Barra interpreta trovan¬ 
do sempre qualcosa dt origi¬ 
nale da mettere In risalto, pur 
senza dimenticare i modelli 
del passato (il secondo brano 
per esemplo, Riportato al sue 
cesso da NIrió Taranto) E sta¬ 
ta una piccola lezione insom 
ma, tesa a dimostrare come 
sia possibile ridare vera vita a 
quel repertorio del varietà che 
oggi sembra tanto di moda, 
dopo esser stato dimenticato 
(o accantonato malamente) 
per anni Soprattutto Peppe 
Barra ha dimostrato che non e 
necessario in certi casi, imita¬ 
re in modo semplicistico i 
grandi 

Il fatto è che Peppe Barra 
dalla sua può sempre vantare 
non soltanto una tecnica for¬ 
midabile ma anche una capa 
cita non comune di invenzio¬ 
ne Su ogni canzone (addirit¬ 
tura sulla «cantatissima» Barn * 
meneila di Viviam) egli ha po¬ 
sto il suo timbro Non sara set 
tecentesco, tutto ciò, ma è si¬ 
curamente un grande feno¬ 
meno teatrale 


M CHIERI II festival, dun¬ 
que, ha riaperto di fronte a un 
pubblico numerosissimo, con 
il successo decretato a Perlmi 
che qui ha presentato Luomo 
dal fiore in bocca di Pirandel¬ 
lo, alla stazione ferroviaria Al 
di là del vulore intrinseco del¬ 
lo spettacolo un bel colpo 
promozionale quello di rico¬ 
minciare proprio con il conte- 
statissimo leader del festival 
di allora 

Dice Pedini «Sono passati 
molti anni, da quel festival Ho 
diretto circa venti spettacoli 
dopo quel Paesaggio e il mio 
modo di guardare al teatro si 
è fatto più disinvolto, più cnti- 
co II teatro, insomma, non è 
più la mia sola ragione di vita, 
oggi ne ho altre, a cominciare 
dal cinema» Infatti, Memè ha 
in cantina un nuovo film dedi¬ 
cato all'imperatore Eliogaba- 
lo, ma ambientato ai nostri 
giorni, da girarsi con capitale 
americano, protagonista in 
pectore Boy George, la stella 
della musica pop inglese «E 
poi - racconta - ho in mente 
altri due progetti, uno di que¬ 
sti avrà per protagonista una 
ragazza, una specie di madon¬ 
na romagnola» 

L'immediato futuro di Pedi¬ 
ni, però, si chiama ancora una 
volta teatro II 29 luglio in una 
piazza di Arezzo metterà in 
scena un altro Pirandello Al¬ 
l'Uscita con Maria Monti, 
Gianni Galavotti, Gianfranco 
Piacentini Tutto bene dun¬ 
que, ma - spiega - «oggi ho 
trentanove anni, meno illusio¬ 
ni e meno certezze Al tempo 
del cosiddetto scandalo di 
Chieri c’era davvero una bat¬ 
taglia politica da fare in teatro 
Oggi non ci sono più nemici 
ma neppure amici E oggi non 
amo del teatro quel senso di 
girare a vuoto, quello scorag¬ 
giamento che mi prende 
quando leggo i cartelloni» 

Tutto vero ma anche 
nell 'Uomo dal fiore in bocca 
(che il nostro giornale ha già 
recensito In occasione della 
•prima» alla stazione di Urbi¬ 
no), Pedini rimane sempre fe¬ 
dele a se stesso non rinun¬ 
ciando a inserire i personaggi 
pirandelliani (interpretati con 
molto coinvolgimento da Re¬ 
mo Girone, Gianfranco Pia¬ 
centini, Isabella Martelli, Ro¬ 
berto Pagliari, Alessandro Ge¬ 
nesi) in un paesaggio reso 
concettuale dalla ragnatela 
sottile di nmandi e complicità 
che lega gli attori al pubblico 

L'idea che sta alla base del¬ 
ta programmazione di Chien 
1987 - come spiega il suo di¬ 


rettore artìstico Edoardo Pa- 
din! - e quella dì essere nel 
cuore del teatro che cambia 
In questo senso sono da guar¬ 
dare alcuni spettacoli qui por¬ 
tati, sotto l'egida di Giuseppe 
Bartolucci, dal Festival Opera 
prima di Narnt Tutto questo, 
però, senza diventare una ve¬ 
ra e propria vetrina, ma sugge¬ 
rendo, al contrario, degli in¬ 
grandimenti Quest’anno pro¬ 
tagonista di questi ingrandi¬ 
menti è il nuovo teatro ameri¬ 
cano - qui rappresentato da 
John Jesurum, John Kelly, 
Laura Sheppard 

In questo ambito, per 
esempio, lo spettacolo di Je¬ 
surum Shatterhand massa- 
cree - Riderless Horse mette 
in scena una famiglia con tutte 
le sue nevrosi, la sua inquie¬ 
tante incomunicabilità basan¬ 
dosi su di un testo che è un 
cocktail di teatro dell’assurdo 
e di teatro simbolico giocato 
fra gente che parlà per luoghi 
comuni Lo spazio scenico è 
popolato da pochi oggetti 
immagini di onde marine ven¬ 
gono proiettate sulla parete di 
fondo contribuendo a rende¬ 
re allucinati i rapporti che si 
intrecciano ira i protagonisti, 
che spesso si lasciano andare 
a movimenti netto spazio che 
hanno il compito di spezzare 
la geometna rigorosa dell'In¬ 
sieme 

Nutnta anche la presenza 
dei gruppi italiani all’interno 
dei quali ci sembra importan¬ 
te segnalare La camera rossa 
delio Studio tre di Perugia, li¬ 
bera nscnttura del film di Ber- 
gman Sussurri e grida A do¬ 
minare in questo spettacolo 
non sono solo la malattia e la 
morte, ma anche l’incapacità 
di affrontarle e la voglia di 
usare questo testo-sceneggia¬ 
tura come un temtono da at¬ 
traversare, per entrare dentro 
un flusso di emozioni, di ricor¬ 
di, di parale smozzicate dette 
a mezza vote in un tentativo, 
riuscito, di colnvolglmento 
del pubblico 

Le quattro attrici che sono 
Silvia Pasello, Silvia Bevilac¬ 
qua (anche sensibile regista), 
Isabella Della Ragione, Maria 
Grazia Mandruzzato sono, 
dunque, protagoniste due vol¬ 
te non solo del testo ma an¬ 
che di un «it-nerano a rischio» 
tutto femminile fra claustrofo¬ 
bia e costrizione impossibile 
da dimenticare Come ncor- 
diamo la poeticità dei buratti¬ 
ni del francese Bululu 
Thèàtre, quegli adorabili e ter¬ 
ribili vecchietti, pieni di vitali¬ 
tà 


L'opera. Sotto la pioggia a Barga 
la coppia Strauss-Hofmannsthal 


Piove su Zerbinetta 


ALBERTO PALOSCI A 


Mi BARGA L'accoppiata 
Strauss-Hofmannsthal anche 
stavolta non ha avuto fortuna 
la rappresentazione del ditti¬ 
co formato dal Borghese gen 
tiluomo di Molière - nell'a¬ 
dattamento di Hugo von Ho- 
Imannsthal - e deH’Artanncr a 
Nasso di Richard Strauss in 
prima italiana proposta dal 
Festival Opera Barga è stata 
ancora una volta piuttosto tra¬ 
vagliata Alla prima di Stoc¬ 
carda, net 1912, Il pubblico 
accolse con molta perplessità 
un'operazione veramente sin¬ 
golare che con Intenti speri¬ 
mentali voleva londere, se¬ 
condo Il modello drammatur¬ 
gico del «teatro nel teatro», 
commedia In prosa, dramma, 
opera seria e opera buffa, a 
Barga invece il pubblico era 
ottimamente disposto, la rea¬ 
lizzazione complessivamente 
di buon livello, il successo pa¬ 
reva quindi assicurato, ma ci 
ha messo lo zampino II mal¬ 
tempo Cosi che, dopo l'Inter¬ 
ruzione del Borghese genti¬ 
luomo dovuta a una stizzosa 
pioggerellina, lo spettacolo è 
ripreso, ma una nuova burra¬ 
sca si è scatenata durante la 
temibile, pirotecnica aria di 
Zerbinetta nell Arianna a 
Nmso Quindi una nuova In¬ 
terruzione e l'improrogabile 
decisione da parte dei respon- 


sabili di Festival di non prose¬ 
guire lo spettacolo Peccato 
li pubblico è rimasto a bocca 
asciutta, non potendo ascolta¬ 
re il finale dell’opera Ma ha 
potuto almeno verificare l’In¬ 
telligenza di una proposta che 
ha rneso In luce certi aspetti 
Inediti di una collaborazione, 
quella appunto tra Strauss e il 
tormentato letterato austria- 
co, tra le più feconde e affa¬ 
scinanti della storia del teatro 
musicale europeo 
Hofmannsthal fa della com¬ 
media molièrìana, opportuna- 
lamente riveduta e sfrondata, 
una specie di prologo 
dell'Anonmr la vicenda del 
borghese Jourdain, che, sfrut¬ 
tato nelle proprie ricchezze 
dal conte Dorante, organizza 
nella sua dimora uno spetta¬ 
colo In onore della bella mar¬ 
chesa Dorimene da lui inutil¬ 
mente corteggiata, è Infarcita 
da Strauss da bellissime musi¬ 
che di scena, affidate a un’or¬ 
chestra di dimensioni cameri¬ 
stiche che poi ritroveremo pa¬ 
ri pari in Arianna 
In Arianna ritroviamo quasi 
tutta la musica della più nota 
versione successiva anche 
qui al pathos tragico della 
protagonista che ambisce alla 
morte e al l’autoannul lamento 
si oppone la femminilità spre- 
giuatcaia e frivola, la sensuali¬ 


tà sfrenata e sottile del perso¬ 
naggio «buffo» Zerbineria, 
con tutte le citazioni dall’ope¬ 
ra italiana e i presagi di quello 
che sarà il mondo musicale 
neoclassico Le due versioni 
differiscono soltanto nel fina¬ 
le 

Lo spettacolo allestito nel 
giardino di Villa Oherardl Q’o- 
pera, importante sottolinear¬ 
lo sì dà in lingua italiana) era 
affidata alle cure della regista 
Marina Spreafico, che ha sa¬ 
puto fondere Strauss e Hof- 
fmannsthal con gusto, elegan¬ 
za e con un buon gioco teatra¬ 
le Le scene sobrie e allusive, 
come pure i bei costumi, era¬ 
no disegnate da Gllltan Armi¬ 
tage Hunt, mentre l’orcheslra 
giovanile proveniente dalla 
Scuola di Musica di Amburgo, 
era diretta con rigore e pulizìa 
da Klauspeter Seibel Tra gli 
allori Impegnati fn Molière ri¬ 
cordiamo almeno Giovanni 
Calò (Jourdain). Anmg Rai- 
mondi (sua moglie) e Michele 
De Marchi (conte), tra t can¬ 
tanti si è imposta Invece per 
verve scenica e grinta virtuosi¬ 
stica la Zerbineria della pro¬ 
mettente Rosalba Colosimo, 
accanto all Arianna vocal¬ 
mente dotata ma dalla dizione 
ìncomprensibile di Manlee 
Williams e alla Drlade di Silvia 
Mazzoni Tutti festeggiati sot¬ 
to la pioggia dal pubblico 



L’opera. Nonostante l’assenza dei due interpreti, 
Bizet riscuote a Ravenna un enorme successo 

Questa Carmen è un diluvio 


I «rincalzi» venuti a sostituire nella Carmen di Bizet 
i grandi José Cerreras e Agnes Baltsa, non hanno 
fatto rimpiangere quella coppia di interpreti. Il 
pubblico, infatti, ha decretato il successo dell’ope¬ 
ra presentata a «Ravenna in Festival»; merito anche 
del regista Pierluigi Samaritani che ha firmato sce¬ 
ne e costumi. L’atmosfera veristica e la ridda india¬ 
volata del palcoscenico compiono il miracolo. 


GIORDANO MONTECCHI 


tose Cifrerà, protagonista manato detta «Carmen» dt Ravenna 


wm RAVENNA Era una delle 
preziosità preparate per i me¬ 
lomani in questa estate prodi¬ 
ga dì seduzioni canore José 
Carreras e Agnes Baltsa in una 
Carmen che replicava la cop¬ 
pia di interpreti già ascoltati a 
Salisburgo E Invee mente 
«Ravenna in Festival» aveva in 
questa Carmen tutta firmata 
(regia, scene e costumi) da 
Pierluigi Samaritani uno dei 
suoi punti di forza Quando 
qualche giorno fa si seppe 
dell indisposizione di Carré- 
ras, quindi del successivo ma¬ 
lessere di Agnes Baltsa, scop¬ 
piò subito la polemica La soli¬ 
ta storia E invece no. non la 
solita, purtroppo, ma come si 
è letto su tutu i giornali, una 
gravissima affezione per il bra¬ 
vo tenore spagnolo che, con 
un sospetto di leucemia, è ora 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata all’ospedale di Barcello- 


Una buona stella, la stessa 
si spera che veglierà su Carré- 
ras, ha fatto sì che i «rincalzi» 
non facessero rimpiangere gli 
assenti Mario Maiagnini è sta¬ 
to Don José, Martha Senn ha 
ripreso quelle vesti di Carmen, 
che già erano state sue qual¬ 
che mese fa a Napoli È stato 
un successo caloroso, frutto 
di un allestimento che ha n- 
versato sui pubblico una sce¬ 
na densa di concitato ven- 
smo, che pare aver scelto de¬ 
liberatamente di distogliere 
l’attenzione dall evento musi¬ 
cale Sigaraie che accorrono 
urlando e letteralmente lotta¬ 
no, percuotendo gli Zuniga, 
Morales e José di turno Schia¬ 
mazzi, cortei coloratissimi 
che sfruttano gli spalti della 
Rocca Brancaleone per dare 
vita ad un accerchiamento del 
pubblico, una Spagna bruli¬ 
cante di un’umanità variopin¬ 
ta, rumorosa e indisciplinata. 


di fronte alla quale il sospetto 
di un accumulo farraginoso, 
di una ridondanza incontrol¬ 
lata della seduzione scenica 
prende corpo con insistenza 
II bravo Pierre Dervaux. 
esperto manovratore delle 
partiture bizeiiane, e che an¬ 
che stavolta ha condotto in 
porto la nave concedendosi 
pure qualche sprazzo sopraffi¬ 
no, sembrava sparire, lui e la 
diligente Orchestra del Teatro 
Comunale di Bologna, sotto 
questo diluvio teatrale Ma 
dando a Samantam quel che e 
di Samaritani, bisogna ricono¬ 
scere che il regista ha dato al 
pubblico quel che è del pub¬ 
blico, e il successo è venuto 
proprio da li Per di più Sama¬ 
ritani ha potuto disporre di 
una coppia di interpreti ai qua¬ 
li quel ruolo, quell atmosfera 
veristica, calzavano come un 
guanto, che, per intenderci, 
avrebbero benìssimo figurato 
nel film di Rosi Intanto erano 
belli («sani» come si dice og¬ 
gi) tutti e due non è un parti¬ 
colare secondano Con una 
Carmen, un José e un Escami)- 
lo scenicamente inappropria¬ 
ti, tutto il castello di Samarita¬ 
ni sarebbe crollato Malagnt- 
ni, voce non enorme ma con 
uno squillo di tutto rispetto 
era un grenadier aitante, fo¬ 
coso, a poco a poco ingobbi¬ 


tosi nella gelosia più sorda 
(peccato solo che non sappia 
il francese) Accanto a lui si è 
strusciata una Martha Senn 
dallo spontaneo, vischiosissì- 
mo erotismo, col quale suppli¬ 
sce ad una interpretazione au¬ 
torevole seppure un po’ mo- 
nocorde sui piano puramente 
vocale La Senn possiede un 
prepotente registro di contral¬ 
to «di petto», dote notevole 
che ha usato senza risparmio, 
tirando fuon quella «sorcière», 
quella «strega» che il povero 
José sentiva In lei Escamiiio 
era Silvano Carroll, un torri* 
beur de femmes un tantino a 
disagio, leggermente poitrmé 
** sforzava un po troppo - for¬ 
se più «bullo» che toreador 
Ingenua e dolcissima, oltre 
che eccellente vocalista, la 
Micaela di Alida Ferrarmi a 
lei («Je dìs que nen ne m'é- 
pouvame») e a José («La fìeur 
que tu mavais jetee») sono 
andate le ovazioni più sonore. 
Nel bilancio complessivo sa¬ 
no infine da citare anche te 
buone prove dì tutti i compri¬ 
mari fra i quali Alfonso Auto¬ 
mezzi, Aldo Bramante, Natale 
de Carolis, Adriana Cicogna, 
nonché 1 ottimo sanguefred¬ 
do del Coro del Teatro Comu¬ 
nale dì Bologna, diretto da 
Fulvio Angius, che ha saputo 
destreggiare. nelì'mdiavolata 
ndda del palcoscenico 
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Sport 


Rai-Lega 

Ci sarà 
meno calcio 
in tv 


tm ROMA Meno caldo In tv, 
tre minuti soltanto per le pri¬ 
vale, quelli del diritto di cro¬ 
naca, Il tutto per sessanta mi¬ 
liardi l'anno La Lesa ne è 
uscita questa volta In maniera 
decorosa Ha incassato meno 
del tetto che si era proposto 
(80 miliardi), però in compen¬ 
so è riuscita a spuntarla sulla 
riduzione dello spulo che la 
tv di Stato dedica allo sport 
del pallone. Una decisione 
che ha messo al tappeto le tv 
private, che attraverso le tra¬ 
smissioni delle partite aveva¬ 
no degli ottimi ritorni pubbli¬ 
citari Per loro sono state ri¬ 
servate le briciole D'ora in 
avanti dovranno limitare al 
minimo consentito I (limati e 
le registrate delle partite Un 
duro colpo senz’altro 

Queste decisioni sono sca¬ 
turite nella riunione svoltasi 
nel pomeriggio di ieri negli uf¬ 
fici dalla Rai In viale Mazzini 
Al tavolo della riunione II di¬ 
rettore generale Biagio 
Agnes, e il suo vice dottor Car¬ 
lo Livi, Il direttore del pool 
sportivo Gilberto Evangelisti, 
Il presidente della Lega Anto¬ 
nio Matarrese e II conte Ro¬ 
gnoni, nelle funzioni di consu- 
Fente tecnico dell'organismo 
sportivo 

La riunione è stata più lunga 
del previsto Molti erano l no¬ 
di da sciogliere Le parti si so¬ 
no trovate alle sedici e trenta 
e per oltre due ore s'è discus¬ 
so sui punti nei quali c'era di¬ 
versità di vedute Però alla fi¬ 
ne sono riuscite a trovare un 
accordo, che praticamente ha 
chiuso molto velocemente 
una vicenda che sembrava 
dovesse trascinarsi a lungo, 
con posslblllti di clamorose 
rotture. 

Il contratto fra le due parti 
verri siglato nella prossima 
settimana. Sari un contratto 
triennale 


Arbitri 

Bergamo i 
«fischierà» *8? 
airestero 


MI ROMA Paolo Bergamo, 
42 anni, livornese, è II settimo 
arbitro «internazionale» per la 
stagione 1987-88 Lo ha co¬ 
municato Ieri U commissario 
straordinario della Figc, Fran¬ 
co Carrara Bergamo, che ha 
già «fischiato* all'estero per 8 
stagioni, era in ballottaggio 
con il bergamasco Magni per 
la sostituzione di Claudio Pie¬ 
ri, l’arbitro genovese sospeso 
per 8 mesi dalla Disciplinare 
Alla Fifa e all'Uela sono stati 
segnalati, per la prossima sta¬ 
gione, questi «Intemazionali» 
Luigi Agnolln, Paolo Casarin, 
Pietro D'Elia, Tullio Lanese, 
Rosario Lo Bello, Carlo Lon- 
ghl e, appunto, Paolo Berga¬ 
mo Negli ambienti della Figc 
si precisa che l'esclusione del 
signor Pieri dall'elenco degli 
arbitri Intemazionali di calcio 
è stata determinata dalla ne- ’ 
cessiti di trasmettere alle 
competenti autorità della Fifa 
e deirilefa l'elenco completo 
del direttori di gara Italiani en¬ 
tro Il termine del 20 luglio 
«Questa necessità temporale 
- spiega la Federcalclo - e 
l'opportunità di non rinuncia¬ 
re comunque ad una delle 
presenze italiane intemazio¬ 
nale, hanno costretto la Figc 
ad una scelta di natura caute¬ 
lare dopo la decisione del 
competente organo discipli¬ 
nare di primo grado Tale 
provvedimento peraltro - 
continua il comunicato - non 
pud essere considerato come 
Indebita anticipazione rispet¬ 
to al giudizio definitivo sulla 
condotta dell arbitro Pieri II 
provvedimento è Infatti del 
tutto Ininfluente sul giudizio di 
appello che si svolgerà in per¬ 
fetta autonomia e pieno ri¬ 
spetto dei diritti dì difesa* Da 
segnalare, Infine, che il Pre¬ 
mio Mauro per l’86-'87 è stato 
assegnato a Carlo Longhl 



Arriva Carnea, nuovo centravanti dei Napoli 


Al raduno del Napoli manca Maradona 
Oggi la partenza per Madonna di Campiglio 
Ma Carnevale andrà in ritiro? 

I nuovi Careca, Francini e Miano 

Vacanze finite 


I campioni all’appello 


Scandalo Empoli-Triestina 

Ore 9 di scena l’illecito 
Cambierà la mappa 
dei campionati ai A e B? 


■■MILANO Ancoraun«vol¬ 
ta, per dagli Illeciti, la mappa 
del caldo può cambiare a ta¬ 
volino. Oggi a Milano, Infatti, 
presso la seda della Uga cal¬ 
cio, ha Inizio (ore 9) Il proce¬ 
dimento a carico di Empoli e 
Triestina accusate di respon¬ 
sabilità diretta nell’illecito 
compiuto del rispettivi presi¬ 
denti dell'epoca, Plnzani e De 
Rlù Entrambi si sarebbero 
adoperati per «alterare lo svol¬ 
gimento e II risultato delle go¬ 
re Empoli-Triestina (!' dicem¬ 
bre 1988) e Triestina-Empoll 
(4 maggio 1986) Anche I di¬ 
rettori «portivi delle due so¬ 
cietà, Silvano Bini e Luigi Pie- 
dlmonte, verranno giudicati 
dalla commissione disciplina- 


TPURPIMRIKI 


*■ VILLARD DE LANS Anco¬ 
ra una giornata di luoco al 
Tour de Franca, ancora un 
colpo di acena che detronizza 
Il francese Bernard e manda 
In orbila l'Irlandese Roche 
Quella di Ieri era una lappa 
Impegnativa, e al primo Impat¬ 
to con lo scenario delle Alpi 
Jean Francois Bernard pensa¬ 
va di conservare la maglia 
gialla conquistata II giorno pri¬ 
ma sul Moni Ventoux, pensa¬ 
va di amministrare nel miglio¬ 
re del modi il suo vantaggio e 
Invece è bastata una loratura a 
poco più di metà corsa per 
largii perdere II comando del¬ 
la classifica Una loratura che 
ha scatenato lutti I suol avver¬ 
sari, ma non è per queslo inci¬ 
dente che Bernard ù giunto a 
Vlllard de Lana con oltre quat¬ 
tro minuti di distacco da Del- 
uado e Roche Evidentemente 
Bernard ha risentito lo sforzo 
compiuto nella cronoscalata 
di domenica scorsa, non ho 
recuperato a sufficienza per 
parare I colpi del rivali che 
avendo speso meno sul Ven- 
loux gli hanno subito reso pan 
per locacela C'è anche un al¬ 
tro aspetto nel cedimento di 
Jean Francois e cioè la scarsa 
simpatia che esh gode nel 
gruppo Bernard non ha ami¬ 
ci Il fatto di essere II pupillo di 
Hlnauli lo danneggia e nessu¬ 
no ieri gli ha dalo una mano 
dopo ta foratura 
Una fuga che ha preso sem- 


re (presidente avvocato Fran¬ 
cesco D'Alessio, giudici Arti¬ 
co e Menzlchleri) per omessa 
denuncia per «non aver de¬ 
nunciata agli organi federali 
competenti l'Illecito sportivo 
del quale erano venuti a cono¬ 
scenza» 

Il processo, non essendo 
allo il numero degli accusati, 
dovrebbe durare solo due 
giorni La sentenza è attesa 
per mercoledì Le prove a ca¬ 
rico degli accusali, sono 
schiaccianti, ma I difensori, 
soprattutto dell'Empoli, insi¬ 
steranno sul latto che Plnzani 
non è più presidente della so¬ 
cietà Il dibattimento potrà es¬ 
sere seguito attraverso delle 
televisioni a circuito chiuso 


Ieri i giocatori si sono radunati in sede per un 
incontro individuale con Luciano Moggi, il mana- 

g er che sostituisce l’ancora convalescente Allodi, 
la questa sera la squadra sarà in miro a Madonna 
di Campiglio dove troverà Bianchi ad attenderla. 
Forse Carnevale rifiuta il ritiro. Un centinaio di 
tifosi ha sfidato i) caldo per salutare i vecchi e 
nuovi interpreti del Napoli. 


MARINO MARQUARDT 

■■ NAPOLI Giornata dal lar- rettore generale Moggi Facile 
chi sorrisi, ieri, In piazza dei la chiacchierata dei consulen- 
Martiri II cuore della Napoli- te del presidente con il bom- 
bene si è risvegliato con i cori ber brasiliano al quale ha latto 
e con gli applausi che la pattu- da interprete il procuratore 
glia degli irriducibili del tifo ha Branchim, non senza difficol- 
riservato ai vecchi e nuovi in- là il dialogo con Carnevale, 
terpreti del Napoli 87/88 Ca- I attaccante che più volte ha 
reca e Carnevale, I goleador chiesto di essere trasferito 
che l’esito del mercato ha perché non disposto ad accet- 
messo In competizione, sono lare la probabile panchina 
stati i primi a presentarsi al di- Immusonito Carnevale ail u- 

Il Torino è a Pinzolo 

Entusiasmo e sorrisi 
ma l’affaire-Dossena 
è uno scomodo fantasma 

Il Tonno, con entusiasmo, ma anche con qualche 
polemica di troppo, è partito per Pinzolo per il peno- 
do di ossigenazione. In montagna resterà sino al 3 
agosto. Entusiasmo dovuto ai nuovi arrivi e alla squa¬ 
dra che si ntiene competitiva, polemiche legate al 
caso Dossena. Ancora ieri durante il raduno l'ammi¬ 
nistratore delegato De Finis non ha avuto peli sulla 
lingua- «Dossena da noi non metterà più piede». 

VITTORIO DANDI 


scita dallo studio dei mana- 
ger «Non so neanche se parto 
- ha tagliato corto - parlatene 
con Moggi* Accomodanti, in* 
vece, 1 toni del collaboratore 
di Feriaino «Carnevale partirà 
con i compagni Non si tratta 
di un “caso, abbiamo avuto 
modo di chiarire tutto* 

Il caso Carnevale, però, se¬ 
condo le voci che si sono dif¬ 
fuse ieri sera a Napoli, sembra 
un thrilling destinato a risol¬ 
versi all ultimo momento, nel 
le ore pomeridiane di oggi, 
quando cioè la comitiva az¬ 
zurra si ntroverà sul piede di 
partenza per Milano 
Alt insegna dell'ordinaria 
ovvietà i toni del resto della 
truppa tutti felici di servire la 
bandiera del Napoli campio¬ 
ne, vecchi e nuovi arruolati 
Sentite Francini, una delle 
perle del mercato del club 
partenopeo 


«Il trasferimento al Napoli 
rappresenta per me un salto di 
qualità Sono riconoscente al 
Torino per avermi offerto I op¬ 
portunità dì potermi mettere 
in luce e grato al Napoli per 
avermi ingaggiato» 

Dalla recluta al veterano, 
ecco Bruscolottl alla vigilia 
della sedicesima campagna 
con ì colon azzurri E il nonno 
della truppa ma non se ne dà 
pena 

«Penso di poter essere an¬ 
cora utile al Napoli Certo, 
quest anno la concorrenza è 
agguerrita, davanti a me ho 
giovani molto forti Sara dura 
spuntar'a ma, vedrete, qualco* 
sma ci sarà anche per me» 

Assente Maradona ancora 
al mare (dovrebbe aggregarsi 
ai compagni il 28) Bagni, 
Giordano e Remca i ritardatari 
per questioni di viabilità auto¬ 
stradale, puntuali gii altri an- 


HHH 



L’allenatore Radice con i tre acquisti Berggreen, Polster e Grittl 


Mi TORINO Con I incarico a 
Goria, Bettino Craxi ha potuto 
rilassarsi sulle questioni dei 
governo Adesso può dedicar¬ 
si direttamente al Torino, che 
dice di apprezzare fin dai tem¬ 
pi in cui giocava Valentino 
Mazzola e soprattutto In que¬ 
sti tempi, in cui gioca un suo 
«pupillo», Beppe Dossena, 
8 500 preferenze raccolte nel¬ 
le ultime elezioni per la Came¬ 
ra, che non gli sono bastate 
per ottenere ilsegglo, ma han¬ 
no acceso le dispute sulla pro¬ 
venienza del voti C'è chi dice 
li abbia presi soprattutto dai 
tifosi delia Juve per creare una 

P iccola bufera all interno del 
oro In realtà la bufera è 


scoppiata nonostante l'esito 
elettorale ed è proprio di que¬ 
sto che si è occupato Bettino 
Pare che il modo con cui I 
nuovi dirigenti del Toro hanno 
trattato il «garofano granata», 
praticamente a pesci in faccia 
non sia piaciuto a) segretario 
del Psl «So al gente importan¬ 
te che si è incavolata di brutto 
per le cose che ho detto su 
Dossena - ha confidato I am¬ 
ministratore delegato del To¬ 
rino, De Finis, durante il radu¬ 
no della squadra - SI, si an¬ 
che Craxi E arrabbiatissimo» 
Vecchio sindacalista della Cisl 
e uomo abituato a fare «piazza 
pulita» attorno a sé (ha un'im¬ 


presa che lava i pavimenti in 
molte aziende e condomini 
della città) De Finis però non 
si è preso paura Ha nbadito 
che «Dossena nel Toro non 
metterà più piede Non ha di 
simparalo a giocare, ma ha di¬ 
simparato a vivere» Alla di¬ 
sperazione per mancanza di 
acquirenti il Toro ha allacciato 
anche un'improbabile trattati¬ 
va con I Avellino il club irpino 
rileverebbe Ivano Bonetti dal¬ 
la Juve, secondo gli accordi 
presi con Boniperti, e lo gire¬ 
rebbe al Toro con un po' di 
milioni per prendere Dossena 
L'idea ci sembra ai confini 
della realtà È vero che Dosse¬ 


na afferma di accettare qual¬ 
siasi sistemazione ma nel pae¬ 
se di Ciriaco sarebbe davvero 
troppo 

Dossena ha finito per mo¬ 
nopolizzare l attenzione di 
tutti al raduno, forse perché il 
suo e stato l'unico nome scan¬ 
dito dalla piccola folla dei ti 
fosi Li abbiamo visti molti 
erano gli stessi che al raduno 
dell anno scorso avevano in¬ 
vitato il giocatore di Craxi ad 
andare a quei paese Stranez¬ 
ze del calao Radice comun¬ 
que ha chianto che il mercato 
dei granata non si è sviluppato 
secondo un elenco di indesi¬ 
derabili Ha ammesso però 


Tour. Dura 24 ore Bernard in giallo, l’irlandese lo scalza 


Roche s’arrampica da leader sulle Alpi 
La Canins concede subito il bis 


pre più consistenza e che nel 
finale ha messo le ali ai tan¬ 
dem Delgado-Roche È stato 

10 spagnolo ad allungare in sa¬ 
lita e subito Roche ha fiutato il 
buon vento Roche, che è un 
maestro nel gioco delle al¬ 
leanze (come si è visto nello 
scorso Giro d Italia) ha poi la¬ 
sciato a Delgado il successo 
di tappa, e giunto sul podio 
per vestirei di giallo, 1 irlande¬ 
se ha commentato «Bella cor¬ 
sa, bellissimo risultato per 
quanto mi riguarda, ma il Tour 
non è ancora finito Ci aspet¬ 
tano giornate di grande batta¬ 
glia» 

Oggi si arriva in salita, si ar 
riva all'Alpe d’Huez e avremo 
distacchi più pesanti di auelli 
di ieri Finora Roche ha dimo¬ 
strato regolarità tenuta e in¬ 
telligenza nella distribuzione 
delle forze e il pronostico per 

11 trionfo di Parigi sembra a lui 
favorevole 

Una festa che per il Tour 
femminile vede sempre alle 

E rose Mana Canins e Janinc 
cingo L italiana sembra però 
più polente e più brillante del¬ 
la rivale Maria aveva vinto do¬ 
menica scorsa e ieri ha con 
cesso II «bis» battendo la fran¬ 
cese sulla fettuccia di Viilard 
de Lans, dove un'altra azzurra 
(Roberta Bonanomi) si è piaz¬ 
zata al terzo posto Con la vit¬ 
toria di ieri (5' d’abbuono) 
Maria Canins ha migliorato ia 
sua posizione di «leader* 





Bontempi punito in Francia 
Ultimo scandalo-doping 
nel ciclismo: il pianto 
di Merckx al Giro del ’69 



Guido Bontempi 


CRttHT 


111 j, v w 


L’irlandese Roche In maglia gialla 


Arrivi e classifiche 


Stephen Roche Orila 3 
Anselmo Fuerte (Spa) si 


ia del Tour maschile, I) Pedro 
. Jla media oraria dikm 37.810 2) 
3) Manno Lejaretta (Spa) a 31 4) 


Jean Francois Bernard (Fra) aì 39 , . „ 

Ordine di arrivo della 10* tappa del Tour femminile. 0 Mana 
Canins (Ila) in 2 ore 34 52 Sia media oraria di km 32.160» 2) 
Jeannie Lonflo (Fra) si 3) Roberta Bonanomi (Ita) a 1 02 ,4) lite 

cVaiaM^ca generale Dataria Canins (Ita) in 17 are 50 03 2) 
Teannie Tango (Fra) a 7 , 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 6 11 4) 
Roberta Bonanomi (ha) a 7 58 


More 35 14 2) 
.Spa) a 1 19 4) 


Mi Ci hanno tolto tunica 
vìttona che avevamo nella ca¬ 
sella del Tour, quella ottenuta 
lo scorso 7 luglio da Guido 
Bontempi sul traguardo di 
Troyes Motivo del declassa¬ 
mento, della multa e di un me¬ 
se dì sospensione con la con¬ 
dizionale, è una stona di do 
ping Dopo analisi e controa- 
natisi, Bontempi è stato giudi¬ 
cato positivo perché nelle uri¬ 
ne c’era una presenza elevata 
di testoterone Semplificando, 
si tratta di un ormone maschi¬ 
le, prodotto dal fisico, tollera¬ 
to dai regolamenti quando 
non supera certe misure, 
quando non viene alterato da 
assunzione dì tonici o farma¬ 
ci Bontempi si dichiara inno¬ 
cente Il suo medico appare 
sconcertato perché due con¬ 
trolli su tre avevano dato esito 
negativo e anche perché se il 
corridore si fosse sentito in 
colpa, non avrebbe disputato 


la volata di Troyes 
E sempre difficile veder 
chiaro in queste faccende Si 
può sbagliare in buona fede 
Nei Tour del 79 sbagliò il me 
dico di Battaglio suggerendo 
per il mal di gola un prodotto 
prescntto ai bambini ma proi¬ 
bito dalle leggi antidoping In 
altn casi sono intervenuti mas 
sagglaton ail insaputa dei cor¬ 
ridori Resta ancora un miste¬ 
ro il fattaccio di Savona quel 
la disperazione, quel pianto di 
Merckx per la cacciata dai Gi¬ 
ro d Italia del 69 Clamorosa 
{espulsione dal Tour di Mi¬ 
chel Pollentier scoperto men 
tre tentava di versare nell ap 
posilo flacone urina non sua 
Sotto la maglia il vincitore cel 
Giro 77 si era infilato delle 
strane bretelle di gomma con 
tenente la pipi di un altra per 
sona Pesci grossi e pesci pie 
coli nella rete di un doping 
che prendeva di mira la disci 
plma più pesante più faticosa 
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Frazzo 
e la Roma: 
sbocciato 
di nuovo l’amore 


Il Cesena ha acquistato ien il ventisettenne libero iugosla¬ 
vo Davor Jesic proveniente dal Sarajevo II centravanti 
Roberto Prezzo (nella foto) ha firmato ieri un contratto 
che lo legherà per un altra stagione alla società gialloros¬ 
sa L ingaggio dovrebbe aggirarsi attorno ai 300 milioni di 
lire 



Gli avversari Ha trovato insopportabile 

■ - che la squadra di calcio av- 

VinCOnO: versarla avesse segnato una 

«F Ia aIÌ ciumu rete decisiva ai suoi benla- 

«t io gii sparo» mim Così un „ foso po ]acco 

ha sparato tre colpi di fucile 

contro la squadra «nemi- 
^ ca „ t ferendo due giocatori 
e un ragazzo del pubblico 11 fatto è avvenuto a Krosno, 
nella Polonia sud-orientale, durante la partita di calcio 
locale fra le squadre «Orzel Faliszowska» e «Orzel file* 
zdziedza» L’uomo, un maturo tassista tifoso della «Bie* 
zdziedza», dopo aver assistito impotente al gol della «Fall- 
szowska», è corso precipitosamente nel suo taxi, dove 
teneva un fucile da caccia Esplosi i tre colpi, nel volgere di 
pochi minuti il «taxi-driver» si è trovato in manette Arresta¬ 
to 


che presso lo studio del dot¬ 
tor Acampora II medico so 
ciale ha fatto l'inventario dello 
stato generale di salute dopo 
gli ozii estivi, rassicuranti gli 
ok per tutti 

Finite le vacanze, il Napoli 
volerà a Milano dove troverà 
ad attenderlo un torpedone 
che lo trasferirà a Madonna di 
Campiglio, il quaitier generale 
scelto da Bianchi per la prepa¬ 
razione L'allenatore sarà li, 
all ombra delle cime del Den¬ 
tino, per salutare la truppa e 
dettare il programma Ci sarà, 
da lavorare sodo per il Napoli 
la stagione inizia in salita, c è 
il Reai Madnd alle porte, le 
tossine vanno smaltite in fret¬ 
ta Ventuno i giocatori convo¬ 
cati, tra questi i nuovi Careca 
(1960), Francini (1963), Mia¬ 
no (1961), Pergolizi (1968), 
Tagliatatela (1969) e il recu¬ 
perato Riardi (1966) 


Atletica Roma ospita questa setti* 

_>> . . mana due manifestazioni 

piU nUOIO sportive di grande rilievo. 

Raiimi ranlblo Domani allo stadio Olimpi- 

noma, capitale co è , n programma N G H. 

dellO SpOFt den Gala (tradizionale tap¬ 

pa del Grand Prix) di atleti- 
ca leggera SI prospetta ec¬ 
cezionale ta sfida, nel 5000 metn fra il marocchino Said 
Aouita, il sudafricano Maree e il nostro Antibo La seconda 
kermesse delta settimana nguarda i campionati europei 
iuniores di nuoto e tuffi si svolgerà allo stadio del nuoto al 
Foro Italico, dal 23 al 26 luglio Saranno presenti 29 paesi, 
per un totale di 600 atleti in gara 


WHander Nella finale tutta svedese 

_ degli open di Indianapolis, 

3 Indianapolis 11 tennista Mats Wilander ha 

npl Harhu battuto il connazionale 

nei uei uy Kem Carlsson in due set 

svedese Punteggio finale a favore di 

Wilander 7-5 6-3 In Fran* 
eia, invece, al torneo di 
Bordeaux, da registrare il successo dello spagnolo Emilio 
Sanchez In finale, Sanchez ha superato I haitiano Ronald 
Agenor col punteggio 5-7 6 4 6-4 

La Federcalclo u Federazione calcio ha ri- 
fiutato il nullaosta «I Frasi- 
rimila none per l Iscrizione al 

l’tcrriTinn» campionato di CI Nella ae- 

j ir i ratadlleri,a 80016,4 ha 1680 

del rrOSinOne noto che la Federazione, 

per irregolarità gestionali 
d e g|, ultimi due campiona¬ 
ti non ha concesso l’iscnzione in attesa di chiarimenti 


Prost & McLaren 
Un binomio 
miliardario 
per altri 2 anni 


con la scuderia inglese, allo 
direttore delta McLaren 


Alain Prost, campione del 
mondo di F1 nell'85 e 
nell 86, ha firmato un con¬ 
tratto biennale con ta 
McUren, il suo attuale 
team 11 pilota francese si è 
dichiarato soddisfatto di 
proseguire il suo rapporto 
stesso modo di Ron Dennis, 


che con certe teste aveva rot¬ 
to «I campioni devono dare 
1 esempio ai giovani e non si 
da I esempio quando si e pri¬ 
mi a mancare nei dettagli, nei 
comportamenti che interessa¬ 
no il gruppo» Ditto chiaro, 
no? 

Quanto agli obiettivi, per 
Radice il Toro può aspirare al¬ 
la zona Uefa «Napoli, Milan e 
Juve sono le tre più forti, le 
altre sono più o meno sullo 
stesso piano E il mio anno più 
difficile al Tonno, ma è anche 
il più belio perché lavorare 
con i giovani da un'emozione 
speciale» Nel pomenggio il 
Toro è partito per Pinzolo do¬ 
ve resterà fino al 3 agosto i 


Il SuDfcltOtÌD Altra P l0 8Bìa di milioni sul 

Jr Totip e il Supertotip Ma ve- 

premid diamo le colonne vincenti 

Riminl Totip X2 XX,22,2X, 11,XX 

u Supertotip X2,12 Le quote 

200 milioni all'unico «16 ». 
65 milioni e 943mila lire a) 
12 «12» 1 milione e 963ml- 
la lire ai 401 «11», 138miia lire ai 5 590 «10» La vincita al 
Supertotip è stata realizzata a Rimini la scheda vincente 
era di 8 colonne, e il fortunato compilatore aveva speso 
4 000 lire Ha vinto globalmente 265 milioni e 943mila lire 
oltre ai «16» ha infatti anche realizzato un «12» 

MARIO INVANO 


lo sport in tv 


totano. Ore 0 30 Scherma, da Losanna, campionato del 
mondo (finali spada maschile a squadra) 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20.15 
Tg2 Lo sport 

Raltre. Ore 15 30 Ciclismo, da L'Alped’Huez, Tour de Fran* 
ce 

Tmc. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportissima, 19 30 Tmc 
Sport 


Dopo il caso Vaccaroni 

Mondiali di scherma: 
«Giurie contro di noi» 
dicono gli italiani 


Un doping che via via è diven¬ 
tato sempre più sottile da una | 
parte i laboratori con ricerche i 
moderne dall altra il moltiplt j 
carsi di pratiche illecite che 
ancora sfuggono ai macchina¬ 
ri perciò una gara anzi una 
guerra che non finirà fino a 
quando i ciclisti (e non soltan 
to i ciclisti) saranno alle prese 
con un attività esasperante 
con un Tour che affascina ma 
che per la sua pesantezza in¬ 
duce in tentazione E per ten¬ 
tazione s intende I uso di me¬ 
dicinali assai pencolosi, capa¬ 
ci per il momento di procura¬ 
re vigore ma a lungo andare 
fonte di gravi conseguenze 
Vorrei però che gli sclen 
ziati si pronunciassero anche 
contro il gigantismo sportivo, 
contro quei padroni del vapo 
re che agiscono per il bene 
del loro portafogli senza il 
minimo riguardo per la salute 
doli atleta e dell uomo 
DGS 


Mi LOSANNA Nell'ambiente 
azzurro la parola che ormai si 
pronuncia a chiare lettere è 
forte congiura Congiura dei 
giudici intemazionali ai danni 
della scherma italiana E non 
è un ipotesi, dicono all umso 
no dirigenti, tecnici ed atleti 
Il tutto è emerso in superfìcie 
dopo il fattaccio dì cui è rima¬ 
sta vittima Dorma Vaccaroni 
nei quarti di finale contro la 
cinese Luan Ma, prima ag¬ 
giungono i dingenti Italiani - 
forse per convincere prima se 
stessi che gli altri - si erano 
verificate decisioni sospette 
che avevano incrinato il plano 
delta giustizia a sfavore degli 
italiani «Le prime avvisaglie - 
ha fatto notare il et Attillo Fini 
- che qualcosa non andava 
per il verso giusto sono venute 
dal giorno delia finale del fio 
retto maschile, quando Numa 
è stato penalizzato di una 
stoccata nell incontro con 
Mathias Behr Poi domenica 
sera, negli incontri di recupe 
ro del fioretto femminile ta 


Zalaffì è stata danneggiata dal¬ 
la giuna in un assalto contro ta 
rumena Tbfan, ta stessa che 
avrebbe poi vinto il titolo Infi¬ 
ne il «furto» a Dorina Vaccaio- 
re 

«Dopo le Universiadi, in cui 
abbiamo vinto a mani basse - 
vaticinava ieri il presidente 
della federazione Nostini - 
siano additati come la squa¬ 
dra da battere ad ogni costo e 
con ogni mezzo» leri, negli 
incontri di sciabola, un altro 
episodio ha avvelenato il già 
pesante clima l'italiano Marta 
è stato sul punto dì abbando¬ 
nare la pedana, dopo che l 
giudici avevano assegnato al 
francese Guichot un discutibi¬ 
le punto» L'azzurro nervoso ed 

ra Nella Rnaie^ì sciabola, 
vinta dal francese Lamour, 
Giovanni Scalzo è stato elimi¬ 
nato nei quarti Avvio tranquil¬ 
lo invece, per la squadra dì 
fioretto che oggi affronta ta 
Francia nella fase di elimina¬ 
zione diretta 
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Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


In vendita la Sidermar? 

La proposta avanzata 
in una delle ultime 
presidenze dellìri 


Attiva nonostante tutto Ricambio delia flotta 

Dai meno 240 miliardi Da qualche mese entrate 
dell’85 ai 46 milioni in funzione nuove 
in più dello scorso anno navi da trasporto 


Export-import 


MAURO CASTAGNO 


Società sana, rinnovata, quindi 


É in attivo (anche se di pochi milioni) nonostante ia 

g rave crisi dei noli? Allora non pensiamoci sopra più 
I tanto e vendiamola. Questa in sostanza l'idea 
venuta a qualcuno in uno degli ultimi comitati di 
presidenza dell'irl che doveva discutere della Sider¬ 
mar, compagnia del gruppo Iri-FInmare. La vendita, 
ovviamente, dovrebbe andare ai privati nonostante 
che sia cominciato già il rinnovo della flotta. 


PIERLUIGI 

M GENOVA. È diventata un 
«bocconcino» tanto buono 
che qualcuno, nell'ultimo 
comitato di presidenza Irt, 
ha proposto di venderla al 
privati «per realizzare un bel 
po' di quattrini», Il bocconci¬ 
no è la Sidermar, la compa¬ 
gnia del gruppo Irl-FInmare 
specializzata nel trasporto di 
materie prime per Italslder 
ed Enel (minerali e carbo¬ 
ne), o di prodotti siderurgici. 
Con 24 navi di proprietà (le 
Sei unità più vecchie, però, 
aaranno avviale alla demoli¬ 
zione entro l'anno) e oltre 
mille dipendenti, Sidermar 
controlla il 4* del traffico 
mondiale di rlnluse secche e 
trasporta ogni giorno dall'e¬ 
stero verso l'Italia GSmila 
tonnellate di materie prime. 


Particolarmente rilevante il 
suo molo nel cabotaggio: 
ogni giorno trasporta via ma¬ 
re circa 1 Smila tonnellate di 
prodotti siderurgici da Ta¬ 
ranto verno Porto Marghera, 
Genova e Piombino, I Tir ne¬ 
cessari a muovere su strada 
tale quantità di oclle e bram¬ 
ine formerebbero da soli una 
colonna quotidiana di alme¬ 
no tre chilometri. Nel 1986 
la società ha trasportato 34,6 
milioni di tonnellate di merci 
strategiche, con un lieve in¬ 
cremento rispetto all'anno 
precedente. Nonostante il 
crollo del noli abbia ridotto II 
fatturato da 539 miliardi a 
364, si è passati dal 241 mi¬ 
lioni di perdile del 1985 ad 
un attivo di 36 milioni. SI trat¬ 
ta di un passo avanti piccolo 


solo In apparenza, perché 
contemporaneamente gli 
ammortamenti sono balzati 
da 9 a 19 miliardi di lire. Il 
risultato è dovuto sia al nuo¬ 
vo assetto imprenditoriale 
varato due anni fa, sla al per¬ 
sistere di una domanda note¬ 
volmente elevata rispetto al¬ 
le potenzialità della flotta Si¬ 
dermar. La compagnia. infat¬ 
ti, realizza solo II 31% del 
suol trattici con navi di pro¬ 
prietà, mentre per il resto si 
affida a navi noleggiate. 


Nel presente 
e nel futuro 


Si dice che la frase pronun¬ 
ciata nel consigliane iri sia 
solo una boutade, tuttavia si 
comprendono bene i motivi 
per cui qualche privato (de) 
resto a suo tempo fu ceduta 
«gratis et amore dei» una 
consistente quota di traffico 
a Bulkitatia) metterebbe vo¬ 
lentieri le mani sulla Sider¬ 
mar, La società ha ripreso a 
guadagnare, e sicuramente 


non è più un ramo deperito 
delle Partecipazioni statali. A 
scanso di allarmismi bisogna 
aggiungere che molte ragio¬ 
ni, a cominciare dall'interes¬ 
se pubblico di tener sotto 
controllo la quota maggiori¬ 
taria dei rifornimenti strate¬ 
gici, fanno ritenere che Si¬ 
dermar non cambierà padro¬ 
ne. Sino, naturalmente, a 
prova contraria. 

Intanto, nel presente e nel 
futuro della compagnia c'è 
soprattutto un vasto piano di 
rinnovo delia flotta: da qual¬ 
che mese sono entrate in 
esercizio le nuove bulk car¬ 
rier (per prodotti siderurgici) 
da 29mila tonnellate «Gemi¬ 
ni» e «Galassia», e altre due 
gemelle, Sagittario e Cycnus, 
effettueranno il primo viag¬ 
gio rispettivamente a fine 
agosto e a novembre. Si trat¬ 
ta di unità costruite ad Anco¬ 
na, progettate con criteri in¬ 
novativi, fortemente automa¬ 
tizzate e con un maggiore 
tasso di comfort negli spazi 
destinati all'equipaggio. 

Ma il piatto forte sarà ser¬ 
vito fra sei mesi a Montato¬ 
ne, con l'inizio dei lavori di 
costruzione di una mega¬ 


portarinfuse da 260mila ton¬ 
nellate, la nave più grande 
mai realizzata nei cantieri ita¬ 
liani; l’entrata in esercizio è 
prevista entro 11989. «11 pro¬ 
getto è della Fincantieri e 
della giapponese Hkt - spie¬ 
ga l’amministratore delegato 
della Sidermar, doti. Carlo 
Cloni - però abbiamo forma¬ 
to un gruppo dì lavoro con 
esperti del Registro Navale 
(Rina), dell'American Bu¬ 
reau Security, del Cetena, ol¬ 
tre naturalmente della Fin- 
mare e della nostra società, 
per adattare le caratteristi¬ 
che della nave alle nostre 
esigenze costruttive e di si¬ 
curezza. È un investimento 
molto impegnativo: circa 
cento miliardi che, uniti al 
costo delle quattro bulk car¬ 
rier, portano a 250 miliardi le 
risorse impegnate sulle nuo¬ 
ve unità. Non dimentichiamo 
inoltre che negli ultimi dieci 
anni ta Sidermar ha ordinato 
ben 15 navi all’industria ita¬ 
liana. 

La nuova portarinfuse sarà 
di concezione modernissi¬ 
ma, automatizzata al massi¬ 
mo in modo da poter mante¬ 
nere, fra l'altro, l'apparato 


motore completamente in¬ 
custodito, con grosse novità 
di design e arredamento nei 
locali per l’equipaggio. «At¬ 
tualmente - aggiunge Cioni 
- nel mondo vi sono solo 34 
navi di portata compresa fra 
le 200mila e ie 280mila ton¬ 
nellate, adatte al trasporto di 
minerale per Nuova Italslder, 
quasi tutte di proprietà o 
controllate da grandi gruppi, 
come Krupp e Shell. In co¬ 
struzione ve ne sono dodici, 
però già vincolate con con¬ 
tratti a lunghissimo termine»! 


Il ricorso 
ai noleggi 


«Noi stessi utilizziamo da 
tempo questo tipo di navi, ne 
abbiamo appena noleggiata 
una da 305m»Ja tonnellate, 
che ne) mese di agosto arri¬ 
verà per ia prima volta a Ta¬ 
ranto. L’investimento nel set¬ 
tore delle grandi portarinfu¬ 
se si prospetta favorevole. 
Non bisogna dimenticare 
però che smettendo le unità 


più vecchie e quindi la quota 
di rinfuse e siderurgici tra¬ 
sportata con navi di nostra 
proprietà resterà sostanzial¬ 
mente invariata. Il ricorso ai 
noleggi fa guadagnare la so¬ 
cietà, ma resta il rimpianto di 
non poter ampliare ulterior¬ 
mente la flotta, anche per¬ 
ché per ogni nave che se ne 
va, si perdono decine di po¬ 
sti di lavoro. Anche se il ca¬ 
pitale Sidermar è stato au¬ 
mentato da 30 a 90 miliardi 
le possibilità di investimento 
restano limitate: noi stiamo 
cercando sul mercato mon¬ 
diale due buone navi usate 
da acquistare, ma sinora non 
abbiamo trovato quello che 
fa al caso nostro. Anche per¬ 
ché le tipologie giapponesi e 
coreane non ci soddisfano, 
soprattutto per ragioni di si¬ 
curezza. Si può allora pensa¬ 
re ad una Sidermar più gran¬ 
de? Forse - conclude Cioni - 
ma a condizione che si rico¬ 
nosca senza riserve la fun¬ 
zione strategica di questa 
compagnia, e si assumano a 
livello politico e Iri le deci¬ 
sioni conseguenti in materia 
dì investimenti». 


Confesercenti A Bordighera nasce la «Riviera hotel promotion Liguria Italia» 

Iniziativa a CU * ^ ann0 Capo a ^ r ^ atori ’ ristoratori e pubblici esercizi 

rfjS* Quando la coop sbarca nel turismo 


al consumo 


pa ROMA, Unfarmatluaalo- 
no del sistema dal palamenti, 
rimaste Indietro per [e diver¬ 
genze tra all Istituti bancari 
(ed ara anche con le grandi 
Imprese che vogliano una tet¬ 
ta) dovrebbe consentire Im¬ 
portanti rlduslonl nel costi del 
servizio ma anche la diffusio¬ 
ne del credito. La Confeser- 
centl, con in collaborulone 
del Centro di ricerche econo¬ 
miche e finanziarle, ha Intra¬ 
preso una ricerca su questi te¬ 
mi con particolare allenatone 
ad alcuni espelli: la diffusione 
delle carte di credito, le torme 
del credito personale, la nor¬ 
mativa che Umidamente la 
Comunità economica euro¬ 
pea va proponendo per II cre¬ 
dito al consumo, 

I risultai! della ricerca ver¬ 
ranno presentali nel sorso di 
una stornala di studio II 17 
settembre. 

Dal primi lavori emerge che 
nuove torme di credilo al con¬ 
sumo potrebbero contribuire 
ad organizzare II marcato in 
senso antl-conglunturale e del 
rtequlllbrto verso I settori più 
svanlagglatl dalle limitazioni 
alla liquidità. Ciò richiede, tut¬ 
tavia, che si organizzino cir¬ 
cuiti di approvvigionamento 
finanziarlo e di offerti capaci 
di superare l'onerosità dell'at¬ 
tuale oliarla bancaria. Recenti 
sviluppi del credito personale, 
ad esemplo, si registrano qua¬ 
li esclusivamente luorl del¬ 
l’ambito bancario. 


In una terra poco Incline aU’associazionismo eco¬ 
nomico tra ceti medi e produttivi è nata una stella: 
la Riviera hotel promotion Liguria Italia che riunen¬ 
do molti operatori del settore turistico vuole costl- 
lulre un Intervento pilota per l’imprenditoria locale. 
«Vogliamo chiamare In causa enti pubblici e privati 
per riqualificare la nostra zona» sostiene Oggero, 
albergatore e presidente dell'associazione. 


M BORDIGHERA (Imperi»). 
Una notizia come quella che 
andiamo riportando non sa¬ 
rebbe giornalisticamente inte¬ 
ressante se datata da certe Re¬ 
gioni quali l’Emllla-Romagna 
o la Toscana, ma merita spa¬ 
zio perché viene dall’estremo 
ponente ligure, dove H coope¬ 
rativismo, pur ricco di episodi 
anche di lotta contro il fasci¬ 
smo, rimane pur sempre fatto 
Isolato e mentalità difficile da 
conquistare. Si segnalano an¬ 
che cooperative, competitive, 
come anzianità; con le zone 
più battagliere, da qualche an¬ 
no a questa parte 1 giovani 
hanno dato vita alla coopcra¬ 
zione nella coltivazione dei 
fiori e nella loro commercia¬ 
lizzazione. Il tutto con risultati 
positivi, 

Questo modo di pensare, di 
organizzarsi, di affrontare I 
problemi in termini moderni, 
in questo arco di terra che si 
collega con la Costa Azzurra 
francese, non era ancora dl- 


QIANCARLO LORA 

(Imperia), venuto patrimonio di certi ceti 
quella che medi produttivi, come gli ope- 
o non sa- ratori del settore turistico. Ri¬ 
dente inte- maneva l'individualità con 
a certe Re- aspetti esasperati e con 
-Romagna espressione provinciale, re¬ 
perita spa* taggio di un antico modo di 
ill’estremo pensare, ogni uno racchiuso 
e il coope* in un proprio ambito ed impe¬ 
dì episodi gnato In una concorrenza to¬ 
ro il fasci- teressante «il vicino di casa», 
mpre fatto Qualche cosa è cambiato con 
difficile da la sostituzione della «Riviera 
tafano an- hotel promotion Liguria Italia» 
impetitlve, di Bordighera cui hanno dato 
n le zone adesione albergatori, ristora- 
ualche an- tori, gestori di pubblici esercì- 
i giovani zi, commercialisti, operatori a 
» coopera- vario titolo del settore del turi¬ 
none dei smo. Alcuni aspetti sono 
pmmercia- scontali come l'acquisto col¬ 
on risultati lenivo del prodotti e la parte¬ 
cipazione «uno per tutti» alle 
jensare, di fiere dove si commercializza ii 
irontare I turismo a livello nazionale ed 
moderni, Internazionale, la gestione di 
ìrra che si centri meccanografici e con¬ 
ta Azzurra tabill in comune, l'assistenza 
ancora di- per la soluzione dei problemi 


connessi al credito. 

Gli aspetti più interessanti 
riguardano la ripartizione del¬ 
la clientela con il funziona¬ 
mento di un ufficio di segrete¬ 
ria funzionante 24 ore su 24 
per indirizzare gli ospiti verso 
le «case» che hanno disponibi¬ 
lità di camere. Per i turisti sog¬ 
giornanti almeno una settima¬ 
na vengono organizzate gra¬ 
tuitamente escursioni nella vi¬ 
cina Costa Azzurra francese e 
nell’entroterra del ponente al¬ 
la riscoperta di un angolo di 
terra belio e sconosciuto, ric¬ 
co di verde e di borghi me- 
dloevall dove storia e leggen¬ 
de si intrecciano, ed in grado 
di offrire piatti poveri ma pro¬ 
fumati dalle erbe aromatiche 
della Provenza. 

L’aibergatore Maurizio Og¬ 
gero, che ha assunto la presi¬ 
denza del «Riviera hotel pro¬ 
motion Uguria-ltalia», parla 
della iniziativa con entusia¬ 
smo, indicandola come «un 
Intervento pilota tendente a 
coinvolgere la parte più atten¬ 
ta della imprenditoria locale e 
chiamando in causa di volta in 
volta Enti pubblici e privati per 
collaborare alla riqualificazio¬ 
ne della nostra zona». Vengo¬ 
no avanzate anche richieste: 
viabilità meno caotica, zone 
di silenzio, parcheggi, limiti di 
velocità, pulizia della città, 
delia spiagge e dei mare, riva¬ 
lorizzazione e riscoperta del- 




poouó I 


o li?nuoci 


ksooool 

0 1 

Ja 1* .. 

0 / 







-^M° 


Tentroterra. 

Sembrano temi scontati, ri¬ 
chieste ripetitive. Mala verità 
è che non vi è mai stata sensi¬ 
bilità per darvi risposta positi¬ 
va. Nella iniziativa degli ope¬ 
ratori del settore turistico del¬ 
l’estremo ponente ligure vi è 
anche una punta di polemica 
con gli Enti che del turismo si 
sarebbero dovuti fare carico e 
cioè Ente provinciale per il tu¬ 
rismo ed Aziende autonome. 


Strutture in realtà rese ineffi¬ 
caci in quanto coinvolte dal* 
l'assolvimento di mansioni 
burocratiche, con gli scarsi 
fondi a disposizione assorbiti 
dalle spese di gestione. 

Ne sono occorsi di anni pri¬ 
ma che la mentalità della eoo* 
perazione facesse breccia in 
quella individuale della gente 
ligure ed in un settore esclusi¬ 
vo come l’alberghiero. I gio¬ 
vani si sono resi conio che l'u¬ 


no contro l’altro rappresenta¬ 
va fatto perdente e die era an¬ 
che necessario proporsi alle 
forze politiche, senza steccati 
tra chi amministra e chi sta al¬ 
l'opposizione, per avere sup¬ 
porto a simile iniziativa, «li tu¬ 
rismo mondiale è in forte 
espansione» afferma l’alber¬ 
gatore Maurizio Oggero, co¬ 
me a sottolineare che la con¬ 
correnza a livello di piccoli 
centri è anacronisticamente e 
sicuramente perdente. 


Rimborsi, come decurtare gli interessi 


Parliamo ancora di imposte 
dirette e di come si possono 
ottenere rimborsi da parte 
del ministero delle Finanze 
per tasse pagate in più 


GIROLAMO IELO 


Hi ROMA In un precedente 
articolo del 23 giugno scorso 
a proposito dei rimborsi di im¬ 
poste dirotte a favore dei con¬ 
tribuenti abbiamo evidenziato 
due aspetti, la prescrizione 
del diritto (imposte ed interes¬ 
si) e la debenza degli interes¬ 
si, U questione della prescri¬ 
zione è stata ripresa successi¬ 
vamente da altri quotidiani e 
riviste specializzate. Sugli Inte¬ 
ressi q’è stato chi ha fatto pre¬ 
sente che l'Erario non corri¬ 
sponde il 6 per cento seme¬ 
strale, ma un lasso inferiore. 

Vediamo come in effetti 


stanno le cose. Secondo le di¬ 
sposizioni che regolano la 
materia dei rimborsi ii contri¬ 
buente che ha effettuato ver¬ 
samenti diretti per un ammon¬ 
tare d'imposta superiore a 
quello effettivamente dovuto 
per lo stesso periodo ha dirit¬ 
to, per la maggiore somma ef 
(euivamente pagata, all'inte¬ 
resse del 6 per cento per 
ognuno del semestri interi, 
escluso il primo, compresi tra 
la data del versamento e la da¬ 
ta dell'ordinativo emesso dal¬ 
l'Intendente di finanza. Que¬ 
sta procedura si esegue nei 


rimborsi manuali. Invece, nei 
rimborsi eseguiti mediante la 
procedura automatizzata l'in¬ 
teresse è dovuto con decor¬ 
renza dal secondo semestre 
solare successivo alla data di 
scadenza del termine di pre¬ 
sentazione della dichiarazio¬ 
ne fino alla data di emissione 
dell’ordinativo diretto colletti¬ 
vo di pagamento concernente 
Il rimborso d’imposta, esclu¬ 
dendo dal computo anche il 
semestre in cui tale ordinativo 
è emesso. In altri termini l'E¬ 
rario quando rimborsa non 
calcola gli interessi a tempo 
pieno ma secondo calcoli 
convenzionali, penalizzando 
gli aventi diritto. Tanto per es¬ 
sere pratici possiamo fare due 
esempi. 

Ipotizziamo che in data 20 
aprile 1987 un contribuente 
ha effettuato un versamento 
erroneo per l’importo di L. 1 
milione e che dietro apposita 
Istanza di rimborso l'Inten¬ 
dente di finanza il 30 marzo 
1989 emette l’ordinativo di 


pagamento e che, infine, il 
contribuente il 30 aprile suc¬ 
cessivo riscuote materialmen¬ 
te la somma presso gii sportel¬ 
li della Banca d’Italia. Il rim¬ 
borso arriva dopo 2 anni e 10 
giorni ma gli interessi non sa¬ 
ranno pari a L. 240.000 (quat¬ 
tro semestri) ma solamente L. 
120.000 (due semestri). Tùtto 
ciò si verifica in quanto tra la 
data del versamento erroneo 
e la data di emissione del rim¬ 
borso ci sono 3 semestri inte¬ 
ri, meno il primo, che si deve 
cioè escludere per legge, ed 
arriviamo ai due semestri e 
cioè al pagamento degli inte¬ 
ressi complessivi del 12% (pa¬ 
ri al 3% semestrali) anche se 
in effetti sono trascorsi più di 
due anni. 

Il 20 novembre 1986 un 
contribuente ha versato un ac¬ 
conto di L. 1.500.000 a titolo 
di Irpef, In sede di dichiarazio¬ 
ne dei redditi, maggio 1987, 
chiude con un credito dì L, l 
milione. La dichiarazione, co¬ 


me dicono le istruzioni, equi¬ 
vale ad istanza di rimborso. Il 
20 aprile 1991 viene emesso 
l’ordinativo collettivo di paga¬ 
mento ed li successivo 20 giu¬ 
gno il nostro contribuente 
cambierà il vaglia cambiario 
che le è stato spedito da Ro¬ 
ma. Il rimborso arriva dopo 
quattro anni e 7 mesi dalla da¬ 
ta del versamento. Però le di¬ 
sposizioni dicono che la de¬ 
correnza degli interessi si ha 
dalla data dì scadenza del ter¬ 
mine di presentazione della 
dichiarazione (SI maggio 
1987). Tra quest’ultima data e 
quella di emissione dell'ordi¬ 
nativo ci sono ben 8 semestri 
(7 interi ed uno, nel corso 
dell’emissione dell'ordinati¬ 
vo), Escludendo il 1* e l'ulti¬ 
mo ne rimangono 6. Pertanto 
gli interessi saranno pari a L. 
360.000 (6% x 6 semestri) e 
cioè pari a) 4% semestrale se 
teniamo conto del tempo in¬ 
tercorso tra il versamento 
d’acconto e rimborso effetti¬ 


Quando, cosa, dove 

OGGI - Promosso dal Comi- z 
tato piccola industria della p 
Confindustria sì tiene un di- f 
battito su «La finanza dei nuo- e 
vi imprenditori». Interverran- ♦ 
no, tra gli altri, Franco Musca- p 
rà e Roberto Ruozi. Roma * < 
Centro di documentazione > 
economica per giornalisti c 

* Tavola rotonda dal titolo * 

«Chi ha paura del referendum 
antinucleare?» Roma - Centro c 
culturale Mondoperaio. * 

* Viene presentato ii nuovo * 

«Master per il Mezzogiorno». * 
Organizzato dall’Istituto supe- c 
riore imprenditori e dirigenti c 
di aziende il master, per lau- c 
reati e dipendenti di azienda, r 
ha lo scopo di sviluppare la r 
cultura manageriale nelle im- > 
prese pubbliche e private del c 
Sud. Roma • Hotel Excelsìor. ( 
DOMANI - Conferenza stam- c 
pa dell'Associazione naziona- z 
ìe delle soavid ed enti di di- t 
strìbuzione di valon mobiliari t 
dedicata alle prospettive per i c 
fondi specializzati. Milano - l 
Club 44. c 

* L'Istituto di ricerche e forma¬ 


zione di direzione aziendale 
presenta le ultime iniziative a 
favore della cultura d’impresa 
e dì gestione aziendale. Roma 

• Sede Ifap • Piazza della Re¬ 
pubblica 59. 

GIOVEDÌ 23 - Si inaugura la 
XXVI Mostra intemazionale 
dedicata alle attività avicole. 
Forlì. 

* Conferenza del presidente 
della Borsa Valori di Parigi su 
«La riforma delle Borse in 
Francia: il progetto di legge 
sulle Borse Valori presentato 
dal governo francese». La 
conferenza è organizzata dal 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio della Borsa di Mila¬ 
no. Milano - Camera di Com¬ 
mercio. 

VENERDÌ 24 - Organizzato 
dalla Camera di commercio di 
Genova, da Mondoimpresa e 
dalla facoltà di Giurispruden¬ 
za del capoluogo ligure incon¬ 
tro sulla liberalizzazione valu¬ 
taria alla luce dei decreti Sar- 
cìnelli. Interverrà Victor 
Uckmar. Genova • Camera di 
commercio. 

□ A cura di Rossella Funghi 
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■■ ROMA. Aumentano i sol¬ 
di per la promozione delle 
esportazioni italiane. Il dottor 
Federico Caldi, direttore ge¬ 
nerale del ministero del Com¬ 
mercio estero, ha recente¬ 
mente illustrato - nel corso di 
un convegno organizzato a 
Milano dalla Camera di com¬ 
mercio - il programma pro¬ 
mozionale decìso per l’anno 
prossimo dal ministero. Il pro¬ 
gramma presenta alcune si¬ 
gnificative novità. Innanzitutto 
c’è un consistente aumento 
del budget per la promozione. 
I finanziamenti, infatti, passe¬ 
ranno da 52 a 62 miliardi. Au¬ 
menteranno anche i fondi 
previsti dalla apposita legge 
41 del 1986 per migliorare 
l'immagine del mode in Italy. 
Nel 1988 essi raddoppieranno 
dagli attuali 10 a 20 miliardi di 
lire. Le novità non finiscono 
qui. Le imprese che esportano 
potranno entrare con maggio¬ 
re facilità in due delicati terre¬ 
ni di gioco: quello dei consor¬ 
zi aH’expoit e quello della pe¬ 
netrazione commerciale. 

Per i consorzi, un recente 
decreto del ministro Sarcinelli 
oltre che sbloccare una situa¬ 
zione che aveva raggiunto i li¬ 
miti dell’assurdo (ricordiamo 
in proposito che la discussio¬ 
ne sulla nuova normativa ge¬ 
nerale dei consorzi approvata 
al Senato e ferma alla Camera 
da molti mesi aveva arrestato 
le possibilità di intervento an¬ 
che per i consorzi all’export), 
ha elevato il fondo di finanzia¬ 
mento da 12 a 22 miliardi. 
Questa maggiore disponibilità 
consentirà, tra l’altro, ai con¬ 
sorzi di accedere a contributi 
fino ad un massimo di 200 mi¬ 
lioni, mentre fino ad oggi non 
si possono superare i 100 mi¬ 
lioni. E passiamo al discorso 
della penetrazione commer¬ 


ciale. Anche qui si annuncia¬ 
no novità di rilievo: il ministe¬ 
ro, infatti, sta lavorando ad un 
nuovo decreto interministe¬ 
riale applicativo della legge 
394. Questo nuovo testo pre¬ 
vede ia possibilità di raddop¬ 
piare, dagli attuali 2 miliardi a 
4 miliardi, il credito massimo 
agevolato che può essere 
concesso alle aziende; il tasso 
agevolato scenderà sotto il 7% 
e, infine, il periodo di rimbor¬ 
so sarà prolungato fino a 7 an¬ 
ni. 

Insomma sul piano finan¬ 
ziario io Staio sembra dispo¬ 
sto a fare qualche, sia pure an¬ 
cora insufficiente, passo per 
raddrizzare una situazione 
sempre più difficile per le no¬ 
stre aziende esportatrici. C'è 
un altro punto, però, che que¬ 
ste ultime farebbero bene a 
prendere in considerazione; 
ci riferiamo al capitolo paesi e 
settori prioritari, in sostanza la 
pressione della promotion au¬ 
menterà soprattutto verso; 
paesi europei industrializzati, 
Stati Uniti, Giappone, Cina • 
Urss. Inoltre a maggiore spa¬ 
zio, rispetto al passato, verrà 
dato a Corea, Hong Kong e 
Singapore che vengono con¬ 
siderati una sorta di chiave 
per aumentare ia penetrazio¬ 
ne delle nostre produzioni sul 
mercati dell’Estremo Oriente. 
Per l'America latina e i paesi 
in via di sviluppo si punta es¬ 
senzialmente sull'Intensifica¬ 
zione dell'Informazione, 

EI settori prioritari? Eccoli; 
quelli ad alto contenuo tecno¬ 
logico (macchine operatrici, 
meccanica, elettromeccani¬ 
ca, macchine utensili, tanto 
per citare degli esempi); ma 
anche quelli tipici del madt in 
Italy a cominciare dal sistema 
moda, che rappresentano la 
maggior parte delie nostre 
esportazioni. 


Accordo Gepi Anct-Lega 

Cassintegrato sì 
ma riqualificato 

Chi è che diceva che i cassintegrati dormivano sonni 
tranquilli dietro il loro salario e i loro affaiucci «in 
nero»? L’esperienza del lavoratori di Sabaudia che si 
sono inseriti neU'esperìmento avviato dalla Gepi e 
dall'Associazione nazionale delle cooperative turi¬ 
stiche dimostra evidentemente il contrario. I lavora¬ 
tori hanno tutta la voglia di uscire dal ghetto, l’alber¬ 
go coop tutta la volontà di sfondare sul mercato. 


MASSIMO TOGNONI 


■i’ Se per molti l’equazione 
abituale è turismo-svago, per 
gli operatori del settore rap¬ 
presenta un'attività con un 
grosso giro di affari che offre 
anche opportunità di sviluppo 
e di nuova occupazione. In ta) 
senso è interessante l'esperi¬ 
mento realizzato di recente 
dalla Associazione nazionale 
delle cooperative turistiche 
aderente aita Lega. Ne abbia¬ 
mo parlato con Luciano Bu¬ 
cheri e Placido Putzolu, ri¬ 
spettivamente presidente e vi¬ 
ce presidente dell’organizza¬ 
zione. 

Bucheri, cl vuole spiegare, 

In sintesi, questo esperi¬ 
mento? 

Stiamo sperimentando, credo 
per la prima volta in assoluto 
In Italia, la riconversione in 
gestione alberghiera delle ca¬ 
pacità professionali di un 
gruppo di cassintegrati metal¬ 
meccanici, grazie ad un ac¬ 
cordo fra Anct e Gepi, L’ini¬ 
ziativa nasce da un gruppo di 
cassintegrati di Sabaudia, in¬ 
teressati a riutilizzare le loro 
capacità nel settore turistico. 
Dopo una verifica della loro 
aspirazione si è giunti, attra¬ 
verso dettagliate analisi tecni¬ 
che, a definire l'utilizzazione, 
in forma di gestione, di un al¬ 
bergo di .Sabaudia dì proprie¬ 
tà dell'Ept, dì Latina. 


Formazione 

professionale 


L’Iniziativa è dunque frut¬ 
to della collaborazione tra 
Anct e Gepi. Bucheri, cl 
apiega 1 ruoli rispettivi? 

Sì tratta di una collaborazione 
utile a entrambi. La Gepi ha il 
problema di riutilizzare e ri¬ 
qualificare lavoratori in cassa 
integrazione; noi abbiamo l'e¬ 
sigenza di sviluppare l'iniziati¬ 
va turìstica cooperativa. La 
Gepi sostiene finanziariamen¬ 
te l'Iniziativa imprenditoriale 
dell’Anct, quest’ultima assiste 
la Gepi nella riqualificazione, 
con interventi di formazione 
professionale realizzati dalla 
Tourconsult. La Gepi inoltre 
partecipa alla nostra elabora¬ 


zione di un piano di fattibilità 
per l'acquisto della struttura 
alberghiera. Se questo avrà 
successo, assicurerà un prefi¬ 
nanziamento per gli investi¬ 
menti previsti, per ì quali si 
pensa di utilizzare anche gli 
incentivi della «Marcora*. 


Incentivi 
della Marcora 


Cl tono quindi, lo prospet¬ 
tiva, sviluppi Interessasti. 
Attualmente, come proce¬ 
de la gestione delTalbergo 
e a chi è andata? 

Data l'impossibilità di affidare 
direttamente ai cassintegrati 
la gestione dell’albergo, sia 
per la loro insufficiente prepa¬ 
razione, sia per aspetti legali, 
vi abbiamo impegnato due 
nostre cooperative, la Cari e la 
Corias. L'albergo è stato quin¬ 
di aperto con personale già 
esperto che ha coordinato i 
cassintegrati impegnandoli, 
anzitutto, per riqualificare e 
riorganizzare la struttura. Ci 
sembra che ia esperienza pro¬ 
ceda positivamente, evidente¬ 
mente perché i cassintegrati, 
inseriti in una attività impren¬ 
ditoriale, sentono la responsa¬ 
bilità di assicurare ii maggior 
impegno possibile. Date le 
premesse, crediamo che alla 
fine dei cinque mesi di gestio¬ 
ne avremo una vera, nuova 
impresa cooperativa. 

Putzolu, qual è, in concia- 
clone, U lignificato di que¬ 
sta esperienza? 

È la dimostrazione della capa¬ 
cità progettuale della Lega e 
che i lavoratori cassintegrati 
vogliono concretamente tro¬ 
vare un’attività lavorativa, sfa¬ 
tando la voce comune secon¬ 
do la quale essi trovano co¬ 
moda una posizione che, oltre 
a garantire una parte del sala¬ 
rio abituale, consente dì svol¬ 
gere attività «in nero». Se re- 
sperimento avrà un esito posi¬ 
tivo costituirà anche un punto 
a favore della Gepi, come se¬ 
gno dì una possibile concreta 
possibilità di diversificare 
un’attività finora solo assisten¬ 
ziale. 
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DISTRIBUZIONE MODERNA L’assessore comunale Gabriele Ghetti 
- . —. spiega il futuro assetto commerciale 


Ferrara, un nuovo piano 
con il consenso di tutti 


MI FFRRARA 11 commercio 
ferrarese si appresta a voltar 
pagina Sarà un nuovo capito 
lo che comincia con la parola 
"programmazione» - croce e 
delizia della pratica ammlm 
stratlva - e delìnea una nuova 
strategia per la rete distribuii 
va al dettaglio Tutto è pronto 
a partire è solo questione di 
pochi mesi 

L assessore comunale al 
commercio Gabriele Ghetti 
comunista ripercorre sintetl 
cernente (Iter «Nellagosto 
dell anno scorso è stato deh 
nlto 11 piano di sviluppo del 
commercio al dettaglio Tra i 
suoi scopi la realizzazione dei 
centri commerciali integrati 
per 1 quali venne subito sotto 
scrìtto I Impegno ad elaborare 
un piano particolareggiato 
Questo è stato adottato II 18 
giugno scorso dal consiglio 
comunale dopo la sua pubbli 
cazione pochi giorni fa ci so 
no trema giorni per le osserva 
zloni poi si passerà alla fase 
terminale dibattito e approva 
«Ione In consiglio Quando? 
Subito dopo lo ferie» 

L adozione del piano parti 
colareggiato è stata preceduta 
da uno studio specifico che 
I assessorato ha presentato in 


febbraio Esso analizza I attua 
le rete distributiva e ne propo 
ne le opportunità di sviluppo a 
breve termine Lo studio è sta 
lo quindi oggetto di dtscussio 
ne con le categorie commer 
dall Abbiamo presentato lo 
ro la baso teorica per i centri 
Integrati - spiega I assessore 
- sono stati tre mesi e mezzo 
di incontri fittissimi I contri 
butl che ne sono venuti sono 
stati importanti ma non han 
no snaturato! Impostazione di 
fondo» 

Alla fine tutte le organizza 
zioni di categoria si sono tro 
vate d accordo e il piano par 
ticolaregglato ha veleggiato 
senza intoppi fino al rettilineo 
d arrivo La stessa De (che pu 
re era stata contraria al piano 
di sviluppo) sul parlicolareg 
giato» si è astenuta ricono 
scendo la validità del proget 
to «In effetti - rileva Ghetti - 
la scelta del centri Integrati è 
1 unica che può conciliare due 
esigenze fino a ieri opposte 
Da un lato garantire ai clttadl 
ni prezzi competitivi e una re 
te valida dall altro tenere 
conto del piccoli operatori 
della rete esìstente Super 
mercati e ipermercati rispon 
dono soltanto alla prima esi 


genza Cosi Invece riusciamo 
a salvaguardare il consumato 
re e a fornire chances all im 
prenditoria esistente 

Anche dal punto di vista lo 
gistico si punta ad evitare sna 
turamenii La linea principale 
è quella di riprodurre le con 
trade commerciali del centro 
storico di antica tradizione 
Vi coabiteranno sia una gran 
de area dcspecializzala che 
punti di specializzazione per i 
sìngoli commercianti Come 
dire la boutique accanto su 
permarket II doppio ornano e 
chiaro tutela dell interesse 
del consumatore e stimolo 
per le imprese commerciali 
anche piccole Un interrogati 
vo pero anche agli ammim 
stratori resta come reagì ran 
no nella pratica i commer 
danti? 

«Il piano avrà la durata di 
quattro anni - afferma l asses 
sore - Alla fine vedremo Noi 
apriamo la porta chi vorrà en 
Irare sarà il benvenuto Natu 
Talmente abbiamo previsto un 
meccanismo sicuro che favo 
risce prima di tutto I imprendi 
toria locale» Il modello della 
futura rete è basalo su tre aree 
commerciali Quella 
primaria corrispondente 


grosso modo al centro stori 
co rappresola una sede 
commerciale naturale avra 
una funzione di grande spe 
cializzazione c di attrazione 
anche sovracomunale 

Due saranno invece le aree 
intermedie ubicate sugli assi 
di grande viabilità (in via Bo 
logna e via Pomposa e via 
Copparo) i due centri avran 
no dimensione rispettivamen 
te di 6000 e di 4000 metri qua 
dri circa c una valenza inter 
provinciale Infine le tre aree 
di eicinafo previste nelle zone 
commerciali di via Bologna 
di Barco Pontelagoscuro e 
Porotto Mizzana si (ratiera di 
centri che non supereranno i 
1500 metri quadrati e saranno 
destinati a (unzioni di quartie 
re o al piu interquarhere Per 
favorire I insediamento del 
1 imprenditoria locale il piano 
prevede un «filtro particola 
re 

Nel primo anno di validità 
le autorizzazioni per gli esercì 
zi despecializzati saranno 
concesse a chi trasferisce nel 
centro commerciale esercizi 
già autorizzati nel territorio 
comunale (tabella Vili) a chi 
chiude esercizi despecializzati 
(alimentari o misti) con super 


ficie di vendila almeno pan al 
20% della superficie richiesta 
a chi chiude almeno cinque 
esercizi delle tabelle merceo 
logiche contingentate Dopo 
un anno si darà il via libera 
anche alle nuove licenze 
Queste saranno possibili nel 
centro di vicinalo Barco Po 
rotto negli altri due per tutta 
la durata dei quattro anni le 
autorizzazioni saranno con 
cesse solo a precise condlzio 
ni nel caso di realizzazione di 
un supermercato alimentare 
minimo di 400 mq massimo 
di 800 di tabelle dalla prima 
alla settima piu le XIV/I (dro 
ghena non alimentare) oppu 
re nel caso di un supermerca 
to misto alimentare extraali 
mentare di superficie mimmo 
di 600 e massimo 1200 mq di 
tabella merceologica dalla 
prima alia settima integrala 
con quelle non alimentari 
«Per garantire che nascano 
dei centri veri - puntualizza 
I assessore Gabriele Ghetti - 
sono previste superile! specifi 
che per le vane destinazioni 
Nei grandi un minimo del 
30% degli esercizi despecializ 
zati dovrà essere destinato a 
servizi specializzati percen 



tuale che sale al 40% almeno 
nei centri di vicinato Questo 
proprio per garantire la logica 
del centro commerciale» Le 
aree apposite sono già previ 
ste nel Prg pertanto chi sara 
interessato ad investire non 
dovrà fare altro che presenta 
re domanda E si vedrà solo 


allora cosa bolle in pentola 
In Comune sono ottimisti 
Noi abbiamo (atto bene la 
nostra parte - sottolineano - 
ora sta ai privati realizzare 
Nelle forze locali comunque 
c e grande interesse il smto 
mo che qualcosa si sta sve 
gtiando» Nel giro di sei sette 


mesi si pensa il quadro do 
vrebbe essere già delineato 

«Programmare vuol dire 
calmare e frenare la prolifera 
zione dei punti di vendita - 
conclude I assessore Ghetti - 
lo abbiamo fatto dando dei 
punti di riferimento precisi 
L alternativa qual era? Imbai 


samare l esistente opure apri* 
re alla proliferazione selva#* 
già dei supermarket con dan¬ 
no grave per i commercianti 
ma anche per i consumatori 
la nostra liena Invece è di 
rispetto del mecato e dell im¬ 
prenditoria esistente senza ri¬ 
nunciare a programmare to 
sviluppo* 



It Piccolo E II CRANDE 


Investimenti, occupazione e risparmio sono i tre punti 
fermi nello sviluppo Coop, tutto «made in Ferrara» 


Nel centro un bel supermercato... 


■1 Piccolo gioiello architettonico visitata 
da stud'osi e appassionati d arte Ferrara gode 
oggi di un prestigio crescente La coscienza di 
non essere piu «I ultima della classe» per svi 
luppo economico all interno dell Emilia Ro 
magna serve oggi a stimolare il tessuto impren 
ditorlale della città Nel settore della dislribu 
zione Ferrara si scopre a pari livello con le 
altre città emiliane Oggi con la recente ado 
zione del nuovo piano commerciale della cit 
tà si sta facendo un ulteriore passo avanti nel 
rinnovamento della rete distributiva E se il 
Comune si può ascrivere a merito di avere 
fatto una scelta di sviluppo piu avanzato van 
no citati i protagonisti del dibattito che ha por 
tato alle recenti scelte «Intorno al progetto di 
Piano Commerciale il Comune ha saputo eoa 
gulare il parere positivo di tutte le categorie 
economiche e delle forze politiche anche al 
dilà delle forze di governo della città osserva 
Tino Cesari vicepresidente della Coop Ferrara 
La prima scelta quella discriminante è stala 
di privilegiare i centri commerciali rispetto ai 


grandi ipermercati Questa scelta a sua volta 
presuppone una politica di alleanze tra le vane 
realta in gioco piu costruttiva per gii operatori 
e piu vantaggiosa per il consumatore » Il nuovo 
Piano del commercio prevede a Ferrara tre 
grossi centri all interno dei quali una percen 
tuale alta (tra ti 30 e il 40%) è destinala al 
despecializzàto 

«Come Coop il nostro obiettivo è di essere 
leader In questo mercato prosegue Cesari E 
abbiamo le carte in regola per ambire a questa 
posizione In sette anni in modo accelerato 
rispetto ad altre cooperative emiliane e non 
abbiamo chiuso quasi tulli ì negozi tradizionali 
e abbiamo investito sulle grandi superba Que 
sto processo cosi rapido e intenso ha fatto 
crescere il livello imprenditoriale della coope 
razione ferrarese fondato su una numerosa 
base sociale i soci sono 30 000 e sulla quali 
tà dei rapporto con » soci medesimi Teniamo 
conto che li 50% dei nostri clienti sono asso 
ciati alla Coop Questo significa inversamente 
anche un approccio laico nel rapporto tra 


cliente e impresa II consolidamento della 
zienda negli ultimi anni il fatturato 86 ha 
raggiunto quasi i 100 miliardi ci dà oggi la 
possibilità di fare investimenti nuovi con I ap 
porto del movimento cooperativo Investire 
nei centri commerciali quello cui ci candidia 
mo è il piu grande dei tre 6000 metri quadrati 
richiede uno sforzo valutabile in circa 20 mi 
bardi » 

Se è vero che il terziario e la risorsa prindpa 
le di oggi e lo sara ancora di piu domani quel 
lo rappresentato dalla distribuzione cooperati 
va ha caratteristiche peculiari «made in Ferra 
ra «Di fronte a problemi antichi di queste 
zone la disoccupazione innanzitutto che qui 
è al 17% la risposta della Coop è ampia II 
made in Ferrarara si può definire in tre eie 
menti del tutto nostri la crescita dell occupa 
zione la concentrazione netta cooperativa di 
risparmio e gli investimenti fatti tutti nel ternto 
no » I soci prestatori della Coop sono oltre 
7 000 per un totale di cinquanta miliardi di 


deposito La solidità dell azienda è statà otte 
nuta attraverso un rapporto di fiducia con la 
clientela c attraverso una saggia politica di 
rinnovamento della rete «Al centro del nostro 
interesse c e il solidarismo e i servizi al consu 
malore stiamo contnbuendo a formare una 
nuova generazione di persone attente al rap 
porto tra salute consumi e ambiente Non è un 
caso che stiamo preparando per settembre un 
convegno su fitofarmaci e pesticidi in agrieoi 
tura e che nei nostri negozi abbiamo comin 
ciato a vendere frutta e verdura non trattata o 
prodotta con lotta integrata» dice ancora Ti 
no Cesari che oltre ad essere vicepresidente è 
il responsabile della programmazione com 
mereiaio 11 prossimo passo sarà il centro 
«L importanza di questo fatto va oltre il puro 
discorso di investimenti La sua specificità è 
quella di fondarsi su una politica di alleanze 
molto sene che coinvolge tutti gli operatori 
pnvali Sara un incentivo per tutti a rinnovarsi e 
a specializzarsi a tutto vantaggio del consuma 
tore » 


...e intorno tanti nuovi eleganti negozi 


MI «E cambiato il nostro 
modo di lavorare e non solo 
il nostro» e il commento del 
presidente dell Associazione 
dei commercianti ferrarese 
Mario Berlocchi al nuovo pia 
no commerciale della citta 
Ma quali sono i problemi di 
una piccola città visti dai rap 
presentanti dei piccoli negozi 
associati alla Confcommer 
ciò? «Da un lato il piano potè 
va andare bene cosi com era 
A Ferrara esiste un certo equi 


librio tra la grande e la piccola 
distribuzione ci sono da lem 
po molti grandi magazzini e 
supermercati dice ancora 
Berlocchi Pero ci rendiamo 
conto che non si può fermare 
l evoluzione II (atto che le 
aree marginali del commercio 
spariscano via via specie nel 
settore alimentare viene or 
mai guardato come un fatto 
inevitabile possibilmente da 
gestire a! meglio Prevedere 
tre nuovi centri commerciali e 


un opportunità per chi vuole 
specializzarsi e noi sappiamo 
che la qualificazione e la spe 
cializzazione sono le chiavi 
per fare vivere il commercio al 
dettaglio Molti hanno investi 
to nel rinnovamento e ci so 
no det giovani che vogliono 
entrare nel mondo del com 
mercio e non li si deve scorag 
giare» 

A parere dell Ascom vi so 
no pero molte altre questioni 
aperte anche dopo 1 approva 


zione del nuovo Piano Anzi 
tutto I eccesso di punti vendi 
la che crea squilibri nel mer 
cato La concorrenza e pesa n 
te si fanno promozioni in tutti 
i periodi dell anno con prezzi 
mollo bassi si calcola che 
[anno scorso in Italia siano 
stati spesi tra i 4000 e i 6000 
miliardi per acquistare merci 
in promozione Ma fatte cosi 
in modo selvaggio e non rego 
lamentato creano solo danni 
Poi c e la concorrenza delle 


vendite abusive contro cui è 
difficile prendere provvedi 
menti La moltiplicazione de 
gli esercizi diventa contropro 
ducente in una piccola citta 
che tende ad invecchiare in 
cui le risorse che circolano 
non sono molte data la forte 
disoccupazione Un ultimo 
problema che tocca tutto il 
commercio e I aumento delle 
locazioni Si tratta d» costi che 
non si può far gravare solo sui 


prezzi e quindi in molte pie 
cole aziende i proprietari la 
vorano il doppio per rispar¬ 
miare manodopera Questo 
fatto pero non contribuisce a 
risolvere il problema della di 
soccupazione Insomma le 
questioni aperte sono molte e 
occorre fare uno sforzo per ri 
sol verte proprio perchè si 
tratta di un settore m grande 
evoluzione Gli strumenti per 
il rinnovamento ci sono si 
tratta di saperli usare 


Un consorzio di pescatori vende direttamente ai supermarket 

Con duecento barche tra mitili, 
sogliole scatolette 


MI Uno storia ferrarese è 
quella che possono racconta 
re \ seicentoclnquanta pesca 
tori di Coro riuniti in consor 
zio per la gestione della pesca 
In laguna e per la trasforma 
«Ione industriale dei prodotti 
Ittici Da decenni legati alle lo¬ 
ro cooperative i pescatori si 
stanno affacciando sui merca 
to nazionale specie per II prò 
dotto conservato attraverso il 
canale diretto Coop e Conad 
e una rete di rappresentanti in 
diverse zone d Italia 
Il mare nei tratto di costa m 
provincia di Ferrara soffre di 
problemi d inquinamento do 
vuto agli scarichi del Po Tut 
tavia sottolineano a Goto si 
manifesta oggi I impegno dei 
le istituzioni a risolvere con 
Interventi di disinquinamento 
un problema che ha grossi d 
(etti economici sulla vita dei 
pescatori Le mone di pesce 
nei giorni piu caldi dopo le 


piogge che dilavano i terreni 
della pianura significano 
mancato guadagno \\ pesce 
azzurro ormai scarseggia e 
cosi pure le anguille gloria 
ferrarese 

«Le nostre specialità oltre 
ali anguilla sono la sogliola e 
l calamari racconta il vice 
presidente del consorzio pe 
scatori Vetri e poi tutti i tipi 
di molluschi vongole cozze e 
così via Oggi pero le prospet 
tive piu interessanti provengo 
no dall acquacoltura che 
consiste nell allevare in va 
schc a mare embrioni di mitili 
Successivamente investiremo 
per fare la siessa cosa con i 
pesci piu pregiati orate c 
brani ni l anno scorso abbia 
mo seminalo vongole veraci 
per 500 milioni Abbiamo di 
stnbuito tra 1 soci i 200 che 
ino hanno fatto nchu sta una 
quota tra um e dieci milioni di 
vengali Dopodiché gli un 


bnoni sono rimasti circa etn 
quanta giorni in acqua conle 
nuti in cassette col fondo e il 
coperchio di rete a maglia fit 
(a Una volta cresciute le ab 
biamo seminate nella sabbia 
sotto un telo di nylon perche 
non si disperdessero Quando 
giungono a maturazione ven 
gono vendute e danno un red 
dito piuttosto elevato Quelle 
seminate I anno scorso sono 
diventate di grossa pezzatura 
avevamo selezionato qualità 
provenienti dalla Spigrì* e 
dalla Green le nostre pur 
troppo soffrono di m ilatlie 
da inquinamento t crescono 
poco » 

Il consorzio pese itone (or 
maio da e mqm ioo| «rum > 
Coro t d i dui a t orino |mj< o 
lontano Oltri qu iMrot i rito 
uomini sono unpi gii iti pi r 1 1 
pesca di mollus hi illn dui 
cento pi r la pi si j d altur ì 


Dispongono di circa 130 bar 
che tra medie e piccole e di 
cinquanta motopescherecci 
«Sta crescendo la consapevo 
lezza dei problemi piu genera 
li tra tutti i soci delle coopera 
tive prosegue Vetri recente 
mer ic siamo stati tutti con 
cordi a decidere di sospende 
re la pesca delle sogliole per 
un mese per favorire il ripo 
polameulo II mare è una n 
sorsa che non si deve sac 
chcggiart» Il consorzio e or 
gmizzdto per la distribuitone 
del prodotto ittravcrso dm li 
nee uni pir il Irisco I illn 
per il i ohm rv ito 11 primo vn 
ut smisi ilo mi loi ili mena 
lo di 1 jm m i attr ivi rso la 
quotili) in » usi i m < tu i |k si t 
tori di Uginn il livori» ditti 
vii dii i ni un ist iton s|k 111 
liz/lo 1 1 In nti sono pi rlipir 
ti piu < onsisii nli grossisti 
provi un uh di vini zoili di 


talia Diverso li discorso per li 
conservato che I anno scorso 
ha prodotto un fatturato di 7 
miliardi (ma si prevede di arri 
vare a 9 quest anno) e su cui 
sono stati (atti grossi investi 
menti in nuovi impianti Le li 
nee di lavorazione sono diver 
se per le vongole che hanno 
una grossa richiesta di merca 
to si procede al lavaggio boi 
laura e cernita Dopodiché 
vengono confezionate in ve 
tro o in scatola oppure surge 
late Per il pesce azzurro le al 
ternative sono tra il sottolio e 
la marmata sottaceto mentre 
tra i sortoli Ma riscuotendo 
Mite isso I insalata di mare 
Duleisinfundo poi languida 
fresca o marmata conosce il 
suo periodo d oro a Natale 
quando a Goro arrivano le or 
diluzioni delle grandi citta 
memori dell antica tradizione 
chi vuoli il capitone su tutti i 
l ivoli dt da Vigilia 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


COMMERCIO FERRARA 


I progetti dell'Uteco per il ripristino dell’antica idrovia 
Archeologia industriale per fiere, congressi e manifestazioni 


E la merce scorrerà sui canali 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


■■ Sposso si è portati a con¬ 
siderare Il commercio come 
un latto a sè stante, un puro e 
semplice comparto dell eco¬ 
nomia, un «luogo» in cui si 
scambiano merci con denaro 
o dentro con merci Ma se an¬ 
che non salta Immediatamen¬ 
te agli occhi, è pur vero che il 
commercio non è un pura ri 
«posta a dol bisogni, ma In es¬ 
so prendono forma i desideri 
delle persone dentro a un 
ambiente concreto, su un ter¬ 
ritorio disegnalo in un certo 
modo, diverso da città a città 
Il caso di Ferrara, da questo 
punto di vista, va analizzato in 
maniera particolare- la citta e 
strutturata in un centro storico 
perfetto come un gioiello, tra 
“monumenti e palazzi che ne 
lanno l’espressione più com- 
, pluta del cinquecento Questa 
ecceilonalltà è accentuata 
dalla presenza delle ramili* 
cazlonl del Po diffuse in tutta 
la città Sul sistema di canali 
costruito quattro, cinque se¬ 
coli la si reggevano gli scambi 
delle persone e delle merci 
Solo di recente è emerso che 
questo sistema può essere 
perfeitamepte adattalo alle 
necessità di oggi, se Inserito in 
un preciso progetto di territo¬ 
rio 

inoltre, so per commercio 
si intende In senso più lato 
scambio - quindi anche fiere 
o manifestazioni - si vede che 
Ferrara può vantare peculiari¬ 
tà uniche, proprio per la pre¬ 
senza sia di contenitori parti¬ 
colari che di Infrastrutture ap¬ 
parentemente desuete come 
le vie d'acqua. 

«Fare di Ferrara una città 
del terziario è un progetto che 
circola già da qualche tempo 
- racconta Davide Rubblni, vi* 
capresldente dell 1 Uteco, im* 
portante studio di progetta¬ 
zione - e per questo comincia 
a muoversi tutta l'imprendito¬ 


ria locale Noi stessi facciamo 
parte di un più ampio consor¬ 
zio per la gestione di servìzi 
congressuali e fieristici Tra 
l'altro si dà il caso che sulla 
citta siano state drenate molte 
risorse, gestite da parte pub¬ 
blica, per cui sì aprono inte¬ 
ressanti opportunità di svilup¬ 
po» Ora, un elemento molto 
importante per il lancio della 
città nel terziario avanzalo c 
lo sviluppo delle infrastruttu¬ 
re L’Uteco ha predisposto 
per conto delta Regione F,mi- 
lift Romagna, il progetto dell I* 
drovia, che consiste nel ripri¬ 
stino dell’antico collegamen¬ 
to tra il porto di Ravenna e 
Farrara, In parte già esistente, 
in parte da ricostruire A que¬ 
sto scopo è stata condotta un 
'Indagine sulle acque interne 
delia città da cui è emersa I al¬ 
ta qualità dell'ingegneria 
idraulica che si è espressa a 
Ferrara dall epoca degli 
Estensi fino al secolo scorso 
«Il Po è una grande risorsa - 
prosegue Rubbinl - sia come 
Infrastruttura per II trasporlo 
merci sia energetica Per que¬ 
sto ò importante anche il lega¬ 
me con la provincia di Rovigo, 
per dare organicità ai proget¬ 
to Naturalmente questi inter¬ 
venti sulle vie d'acqua coin¬ 
volgono un discorso di turi¬ 
smo particolare, quello dei di¬ 
portisti nautici, e la progetta¬ 
zione di porti turistici nelle zo¬ 
ne più adatte II progetto del¬ 
l'Idrovia è In corso di esame 
da parte dei Comuni interes¬ 
sali e prevede la costruzione 
di una nuova conca di naviga¬ 
zione, cioè un bacino in cui le 
imbarcazioni riescano a supe¬ 
rare, con complicati sistemi 
d'ingegneria idraulica, i salti 
di pendenza delle acque, 
Questo sistema consentirà 
una scorrevole navigazione 
per le merci, Il passo successi¬ 
vo sarà la costruzione di un 



vero e proprio porto commer 
ciale Già oggi la Sitif (a socie 
là composta dalle rapprcscn 
tanze di tutti gh operatori eco 
nomici dei ferrarese per gesti¬ 
re il trasporlo sull asta naviga¬ 
bile regionale ha costruito 
una banchina sul canale» 
Questa esperienza relativa alla 
costruzione di Infrastrutture 
per il commercio riporta alla 
considerazione sulla vocazio¬ 
ne al terziario della citta LU- 
teco ha progettato tl «Parco 
industriale di Borgo San Già* 
corno», un bellissimo esempio 
di archeologia industriale re 
cuperato con grande elegan¬ 
za «Il recupero di Borgo San 
Giacomo - dicono all Uteco - 
risponde al progetto di Parco 
Archeologico a polifunzlona- 
lità d'uso, quinefi adatto per 
congressi, fiere manifestazio¬ 
ni diverse e non schematica¬ 
mente predeterminale Qui 
potranno essere concentrate 
attività che sarà possibile ge¬ 
stire quando alcuni investi¬ 
menti saranno a regime Li- 
dea è quella di costruire un 
polo tecnologico in cui siano 
concentrate aziende che lavo¬ 
rano nel terziario in modo me¬ 
no provinciale dell attuale 
Pensiamo a una "nuova fron¬ 
tiera per I imprenditoria fer¬ 
rarese, un luogo di sperimen¬ 
tazione» 

Borgo San Giacomo ospita¬ 
va a suo tempo un grande zuc¬ 
cherificio dell Eridama In una 
zona di oltre venti ettari, U 
complesso ha una superficie 
di 9 400 metri quadrati coper¬ 
ti ed è stato disposto per la 
massima flessibilità d'impie¬ 
go La sua posizione all’inter¬ 
no della città, nell, cerniera 
tra il nord e il sud, ne (a un 
punto di attrazione per gii abi¬ 
tanti e per chi viene da lonta¬ 
no Un iniziativa, quindi, che 
non farà che incentivare gli 
scambi commerciali della cit¬ 
tà 


Un supermercato 
Conad. 

In alto il vecchio 
zuccherificio 
di Borgo S. Giacomo, 
visto ««'interno 



La cooperazione guida 
la ripresa economica 
della città 

nel settore terziario 

Commercio, 
un’occasione 
per i costruttori 


I giovani nel Conad: 
da dipendenti a imprenditori 


m Abbinare la tradizione 
con la modernità è ta scom¬ 
messa che il Conad sta perse¬ 
guendo da alcuni anni con ri¬ 
sultati complessivamente po¬ 
sitivi Questo abbinamento si 
gmfica offire al consumatore 
negozi di Impianto tradizione 
le in quanto a dimensioni e a 
servizio e moderni in quanto 
orientali al libero servizio e 
con grande gamma merceo¬ 
logica All interno della pro¬ 
vincia ferrarese pur arrivata 
piu tardi di altre alla distribu¬ 
zione associata, si comincia¬ 
no già a vedere » risultati della 
diffusione del marchio Co 
nad Alla cooperativa Mercu 
rio, la centralo d acquisto «I 
«braccio operativo- degli as 
sociati Conad - sono disponi 
bili i dati di un indagine con 
dotta su 224 esercizi commer 
ciaf» di almeno 150 metri qua 
drati di superficie a «boto scr 
vizio e con un articolazione 
di olleria il piu compir In jxjs 
sibilo Ferrara e la provincia 


che ha la piu alla diffusione di 
negozi moderni, con una co¬ 
pertura del 77% Confrontan¬ 
do la densità degli esercizi nel 
suo complesso nel quelli della 
rete Conad il quadro che ne 
risulta e piu o meno «macchia 
di leopardo» Le zone di mag¬ 
giore intensità di esercizi han¬ 
no invece delle carenze in ter¬ 
mini di diffusione della Co 
nad «Capire le ragioni di que¬ 
sta differenza ci illumina mol¬ 
to sul co mi nutrimento degli 
operatori commerciali - dico¬ 
no alla Conad Mercurio - Oc¬ 
corre una disponibilità parti¬ 
colare la convinzione che I 
benefici superano \ costi del 
I entrare in un organizzazione 
coinè la nostra Ora non in lut 
tc le zone gli operaton mani 
testano la stessa vivacità In al¬ 
cuni (Misti devono essere su 
peratc diffidenze e difficolta 
Inoltre influisce molto la [ire 
snza piu o meno accentuata 
delle catene coiteorrenli • 
l«a struttura emiliana nella 


distribuzione moderna è ca¬ 
ratterizzata da una prevalenza 
delle presenze Coop e Conad 
Mentre i primi hanno da tem¬ 
po fatto una scelta a favore 
delle grandi superfici, Conad 
ha inteso previlegiare una lo¬ 
gica di servizio qualificato e 
personalizzato Nelle provin¬ 
ce esaminate, la superficie 
media degli esercizi Conad è 
risultata di 376 metri quadrati 
Si tratta quindi dì medie strut¬ 
ture, che consentono di offri¬ 
re una gamma ampia di pro¬ 
dotti e di servire una clientela 
«di vicinato» In città non 
grandi, come appunto Ferra¬ 
ra la diffusione delta distribu¬ 
zione moderna e assai equili 
brala e c omplessivamente al 
di sopra della media regiona¬ 
le m termini di superficie a 
disposizione per ogni abitan¬ 
te 21% in piu per i mtmmerca 
ti 35 AS in piu per t supermer 
cali In pratica si valuta che la 
distribuzione moderna assor 
l»a il 22% del mercato 


In questo quadro si inseri¬ 
sce oggi l'adozione del nuovo 
piano commerciale «Siamo 
favorevoli all’innovazione che 
questo piano consentirà - di¬ 
cono alla Conad Mercurio - e 
siamo interessati ad acquisire 
uno dei supermercati previsti 
al) interno dei centri commer¬ 
ciati Come prima scadenza, 
abbiamo l’inaugurazione, alla 
fine dell'anno, di una nuova 
superelte in una zona residen¬ 
ziale di Ferrara Intanto, stia¬ 
mo considerando le opportu¬ 
nità che questo piano ci da 
per rafforzare la nostra rete 
nella zona» Uno degli impe¬ 
gni importanti per la Conad 
oggi e di ampliare la sua base 
sociale in questa zona Per far 
lo, sla lavorando molto sui 
giovani Dalla sede nazionale 
sono partite iniziative di for 
mozione professionale per 
operatori qualificati del com 
mcrcio a volte giovani e in 
particolare ai figli di esercenti 


Gli artigiani per il recupero urbano 


Hi Partendo dall'assunto 
«la ripresa economica di Fer¬ 
rara è ancora tutta da costrui¬ 
re», vogliamo esprimere, sep¬ 
pure In estrema sintesi, alcune 
riflessioni dall'angolo visuale 
di una componente economi¬ 
ca non certo secondaria net 
tessuto economico-struttura- 
le, presente sul nostro territo¬ 
rio /'artigianato Se è vero 
che in questi ultimi mesi a Fer¬ 
rara si sono registrati alcuni 
legnali positivi, in particolare 
nei comparto artigiano v nella 
minor© impresa (soldo positi¬ 
vo tra assunti e licenziati in 
cremenio delle commesse di 
lavoro o migliori aspettative 
delle aziende), non sono però 
quesli segnali, ancora tali da 


presupporre l’avvio della 
«macchina dello sviluppo» 
Restano troppi i punì» deboli 
da superare tasso di disoccu¬ 
pazione al 15%, agricoltura m 
forte crisi, espulsione di mano 
d'opera nel comparto indu¬ 
striale, poca propensione agli 
investimenti, costo dol denaro 
a livello troppo elevato, man 
canza di una visione unitaria 
delle forze sociali, politiche 
ed economiche sul come 
uscire dalla crisi E puro altre! 
tanto vero che nei provami 5 
anni si riverseranno sull eco 
notula ferrarese ceni inaia di 
miliardi di investimenti pub¬ 
blici. dal recupero delle mura 
alla geotermia, dalle infra 
strutture viarie (Cispadana) ai 
canali navigabili, dai n » upero 


dei centri storici al Parco del 
Delta Questa grande massa di 
denaro dovrebbe a nostro av¬ 
viso essere finalizzala, oltre al 
la realizzazione delle opere, 
anche alla crescita di una im¬ 
prenditoria locale che attra¬ 
verso la qualificazione di Ile 
maestranze ed alla creazione 
di nuove imprese sia in grado 
di reggere da una parte la 
concorrenza osti ma e dall al 
tra «capitalizzare» le esj)eriui 
ze via via acquisite L impegno 
delle l< < oologie piu avanzate 
v 1 utilizzo di Ile piu sofisti! at< 
K t m< he di n t u|H*r« artistu o 
mollumi male dovranno i sm 
re sempre di piu al < < litro di I 
le su 111 dt gli impri uditori lo 
cali Pi r le voi azioni arrisili n 


culturali monumentali e stori¬ 
che di Ferrara e dei suoi centri 
storici (Ci nlo Cornacchia 
Argenta, Portomaggiore Bon 
deno solo per ulame alcuni) 
la presenza di un artigianato 
dedito al recupero artistico- 
monumentale può diventare 
un iMlrimomo |x-r I intera mj 
tiela ferrarese e fonte di oc 
i ujwione stallile La condì 
ziono ihe riteniamo mdispen 
sabile affinché questo patri 
monio |rossa i rean ritorni di 
rii i bezzi) i ostante nel lem in» 
(turismo nazionale edesiero) 
e (In- li pubbli!he istituzioni 
gli | uri Int ali li forze mh tali 
fi miri si premi imi i i»m ii n/a 
ilei sigillili ,ilo vero di qui sla 
affermazione agi mio di i <m 
Mgtitn/n i valorizzando di 


piu e al meglio 1 imprenditoria 
ferrarese Riteniamo anche 
clie Ferrara possa proporsi 
quale grande laboratorio spe¬ 
rimentale per I utilizzo di nuo¬ 
vi materiali e nuove Iconiche 
di recupero da mettere a di 
sposizione |>cr interventi aria 
Ioghi da effettuarsi su tutto il 
territorio nazionale Ovvia 
melile un ruolo importante in 
questa ottu a dovrcblie essere 
gioì aio dai centri di ncerca 
siiennfitd dell'Università di 
Ferrara e jx-ri he no dal Cen 
Irò Nalla di Ila Montedison 
Un altro grosso t ontnbuto al 
lo sviluppo dell economia fer 
rari si può i ssere dato dai 
due t omparli del tessile abbi 
glianlento maglieria e metal 


meccanici (subformtura e 
macchine agricole) Questi 
due comparti produttivi abbi¬ 
sognano di un supporto com¬ 
merciale e di marketing dota¬ 
to di mezzi finanziari sufficien 
ti per la fase iniziale di passag¬ 
gio dal conto terzi al conto 
proprio e con il lancio di un 
marchio di qualità La recente 
costituzione del Cedac (Cen 
trodati abbigliamento) presso 
la Cciaa di Ferrara e da consi 
derare una prima lappa in 
questa direzioni c osi come il 
trasferimento ni I cen tese del 
Resfor di Parma jx*r la subfar 
intimi Por concludere a 
monti di lutto occorre a ven¬ 
ia iimsapevolezza che la ri¬ 
presa cionomiia provinciale 


l'Unità 

Martedì 
21 luglio 1987 


già soci delta Conad La strut¬ 
tura è già ben consolidata, ma 
oggi necessita di forze nuove 
per aggiornarsi e investire «A 
Ferrara - dicono ancora alla 
Conad Mercurio - stiamo assi¬ 
stendo a un fenomeno inte¬ 
ressante di coinvolgimenlo 
dei giovani, che da dipendenti 
decidono di diventare im¬ 
prenditori associandosi alia 
nostra cooperativa E succes¬ 
so in un supermercato del 
centro storico, che la Conad 
ha rilevato e ristrutturato Sei 
dei dipendenti hanno deciso 
di fare il salto e di associarsi 
Oggi per espandere la nostra 
base contiamo proprio su 
questa voglia di autonomia 
che hanno ie giovani genera 
zioni lavorare nel commercio 
e impegnativo ma forse meno 
faticoso che il passato L ap¬ 
poggio a una organizzazione 
come la Conad può facilitare 
I approccio al lavoro autono¬ 
mo rendendolo economica¬ 
mente meno gravoso» 


potrà essere imboccata se tut 
te le componenti economi¬ 
che sociali politiche e cultu- , 
rali agiranno in sinergia supe j 
rando vecchi e nuovi steccati j 
ideologici in un comune sfor¬ 
zo che parta dall interno della | 
società ferrarese superando la 
«sindrome assistenzialistica • e I 
i «piagnistei» che mal si conci 
liano con ta necessita di dina 
mismo che il sistema delle im ( 
prese deve avere se buoi svol 
gere il proprio ruolo che è iti 1 
fondo quello di «credn rie ^ 
chezza» La Cna di Ferrara t» j 
disponibile a dare il proprio 
contributo nella direzioni m . 
dicala per il reaie decollo ili I 
I economia provinciale 1 

□ ROMANO PAShLLO | 
Segretario provinciali Cna 1 
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■■ Tra le aree piu tradizio¬ 
nali della cooperazione, la 
provincia di Ferrara esprime 
una parte importante della sua 
imprenditoria proprio attra¬ 
verso le imprese cooperative 
Egidio Checcoli è presidente 
della Lega Provinciale, fa par¬ 
te della presidenza nazionale 
e ha maturato la sua esperien¬ 
za attuale attraverso - tra l'al¬ 
tro - un lungo periodo di lavo¬ 
ro alla cooperativa Costruttori 
di Argenta Oggi alla Lega di 
Ferrara aderiscono 5 500 so¬ 
ci, nelle aziende lavorano 
6 250 addetti e il bilancio 
complessivo è del tutto soddi¬ 
sfacente 500 miliardi di fattu¬ 
rato, contro i 250 di cinque 
anni fa, con un incremento in 
termini reati del 16,5% «Ab¬ 
biamo ormai superato la crisi 
che ha investito due settori 
portanti come l’agricoltura e 
la produzione e lavoro La ri¬ 
strutturazione ha comportato 
la perdita di 256 posti di lavo¬ 
ro, ii che, rispetto al corri¬ 
spondente calo generale di 
occupazione, non rappresen¬ 
ta un fatto pesante Sono stati 
anni difficili, ma che hanno 
fatto emergere una grande vi¬ 
talità e forze nuove, mentre 
nello stesso tempo si sono raf¬ 
forzati altn settori importanti. 
Complessivamente, perman¬ 
gono delle difficoltà nell'agri¬ 
coltura che è oggettivamente 
un comparto difficile, sogget¬ 
to a crisi strutturali, mentre le 
cooperative hanno rafforzato 
le loro posizioni nei settori 
della costruzioni, della distri¬ 
buzione e dei servizi » A que¬ 
sto proposito, un esempio im¬ 
portante è lo sviluppo regi¬ 
strato dalla Cooperativa Co¬ 
struttori di Argenta, ©he oggi 
fattura pilreJSO miiiardie oc¬ 
cupa circa mille addetti L'im¬ 
presa fa parte di un pool di 
grosse aziende nazionali del 
settore dele costruzioni, e ha 
diversificato la sua attività im¬ 
piantando uno stabilimento 
per la produzione di gres ce¬ 
ramico • che sta andando be¬ 
ne, inversamente alle attuali 
tendenze del settore - e una 
linea di produzione di utensili 
elettrici Inoltre la Coop Co¬ 
struttori di Argenta possedè 
una fornace per laterizi e di¬ 
spone di una divisione cantie¬ 
ristica meccanica Non si trat¬ 
ta di una perla isolata il tessu¬ 
to delle cooperative della pro¬ 
vincia manifesta segni di buo¬ 
na salute «A parte T‘agricoltu¬ 
ra, in cui permangono alcune 
situazioni difficili, qui si può 


parlare di un sistema di impre¬ 
se ancorato profondamente 
nel territorio Basti pensare ai 
settori della distribuzione e 
dei servizi, che hanno regi¬ 
strato grandi risultati negli ulti¬ 
mi anni Ora, con la prossima 
definitiva approvazione del 
nuovo piano commerciale 
della città, alla Coop ferrarese 
si aprono nuovi spazi in un 
settore più avanzato, quello 
dei centri commerciali E le 
radici nel territorio sono di¬ 
mostrate anche dall'aumento 
della base sodale della coop 
consumo, senza contare il fat¬ 
tore occupazionale, partico¬ 
larmente importante per il ter¬ 
ritorio La cooperazione Lega 
nel settore distributivo * Coop 
e Conad • ha fatto molto per 
l’ammodernamento e la ri¬ 
strutturazione della rete, e nel 
contempo per la nascita di 
una nuova imprenditoria » 
Ferrara sta affermandosi 
sempre più come capoluogo 
importante Lo sforzo con¬ 
giunto tra coopera 2 Ìone e al¬ 
tre forze nel settore commer¬ 
ciale potrà fare un ulteriore 
salto di qualità. La città sta av¬ 
viandosi a diventare un polo 
di attrazione nel servizi Un 
corretto sviluppo della distri¬ 
buzione porta maggiore occu¬ 
pazione, un livello qualitativo 
più alto e un maggiore servi¬ 
zio al consumatore Inoltre la 
crescita del terziario porta a 
una riqualificazione del tessu¬ 
to urbano «A questo proposi¬ 
to aggiunge Checcoli - penso 
all'investimento che costituirà 
per la città la crescita di nuovi 
centn commerciali. Partiti già 
con un'ottica intersettonalc, 
essi costituiscono un’occasio¬ 
ne Importante per la coopcra¬ 
zione in almeno tre settori 
consumo, costruzioni, servizi, 
A partire dalFtmpegno di co* 
struzione vera e propna, pen¬ 
siamo poi alla nqualihcazione 
dell’arredo urbano nel luoghi 
dove sorgeranno I centn, e al* 
le opportunità di andare In¬ 
contro all'esigenza dì abbina¬ 
re la politica degli acquisti con 
t’utilizzo del tempo libero, an¬ 
che solo per passeggiare in 
questi centn Poi, nelle nuove 
strutture distributive si preve¬ 
de la presenza dì servizi nuovi, 
che possono interessare alle 
nostre aziende a partire dalla 
ristorazione, fino alle agenzie 
turistiche e alla vendita di ser¬ 
vizi finanzian Insomma, la 
cooperazione ha a disposizio¬ 
ne un’occasione importante 
per dimostrare le sue capacità 
imprenditoriali.» 
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25 anni fa nasceva 


.«Le differenziazioni 


il Friuli-Venezia Giulia 
dopo un difficile iter politico 


sono in via di superamento, 
economia più integrata» 


Due storie, una sola Regione 


*■ TRIESTE. Ullima delle Regioni a statuto 
spedale, prima di quelle a statuto ordinarlo. È 
la definizione che è stata data del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. «nato. Il 24 luglio di 25 anni la con 
l'ultimo voto del Parlamento alla sua legge isti¬ 
tutiva. Un lungo iter, un'attesa ancor più lunga, 
se è vero che gli statuti delle altre quattro Re¬ 
gioni ad autonomia dlllerenzlata (Sicilia, Sar¬ 
degna, Trentlno-AUo Adige, Valle d'Aosta) ri¬ 
salgono al '48. Ma lu proprio questa breccia 
aperta nelle resistenze centrallstiche dello Sta¬ 
to ad avviare II processo politico che doveva 
approdare, nel 70, alla creazione delle Regio¬ 
ni su tutto il territorio nazionale. 

•Una Regione unica nel suo genere - la defi¬ 
nisce Livio Paladln, l'ex presidente della Corte 
Costituzionale, attento studioso del suo statuto 
• «unica per II contrapporsi di ipotesi diversis¬ 
sime, che hanno segnato la concezione e la 
nascita di essa, come pure a causa delle Incer¬ 
tezze e del veri e propri dilemmi che da quel 
momento ne hanno caratterizzato le vicende». 

VI era Infatti chi voleva due Regioni al posto 
di una, e taluni le reclamano tuttora: da un 
parte II Friuli storico, dall'altra quel che restava 
della Venezia Giulia. Chi reclamava II capoluo- 
go a Udine, chi difendeva le ragioni di Trieste: 
e qualcuno per superare II contrasto suggerì 
Aqullela. 


Perché 

fu uno statuto speciale 


Perché lo statuto speciale? Certi non lo glu- 
amicavano, e tra I sostenitori le motivazioni 
erano - e sono tuttora - articolate. «Spedalità» 
per via della presenza della minoranza nazio¬ 
nale slovena, nonché (consapevolezza, que¬ 
lla, di data più recente) di un altro elemento 
distintivo come la lingua e la cultura friulana. 
Oppure per ragioni di rinascita economica, do¬ 
po le conaeguenie delrutlimo conflitto, che 
avevano aggravato la secolare depressione del 
Friuli e privato TYleste e II suo emporio del 
tradizionale entroterra. 


Ma questo «artificio» permane ancora, fino a 
giustificare le ricorrenti tentazioni separatìsti¬ 
che, espresse in corposi movimenti locali ma 
serpeggianti anche nei partiti a dimensione na¬ 
zionale? 

«Le differenziazioni sono in gran parte supe¬ 
rate - osserva Roberto Viezzl, segretario regio¬ 
nale del Pei - e oggi ci troviamo di fronte ad 
una sorta di area metropolitana, ad un "conti¬ 
nuum" contrassegnato da una serie di intera¬ 
zioni di natura economica, che spingono nel 
senso dell’unità», E reca l'esempio della salda-, 
tura tra il porto di Trieste, infrastrutture come 
l’autostrada con l'Austria o lo scalo ferroviario 
di Cervignano, il tessuto industriale cresciuto 
in Friuli: «La rottura di un corpo amministrativo 
che assomma appena a un milione e duecen¬ 
tomila abitanti è funzionale solo a certi gruppi 
di potere locale, che hanno fatto la scelta del¬ 
l'Immobilismo». 

Altri, allora, sono gli orizzonti su cui misu¬ 
rarsi. Sono le iniziative di cooperazione inter¬ 
nazionale, nel campo economico e In quello 
culturale, Un terreno su cui già si vantano rea¬ 
lizzazioni ed esperienze. Basti pensare, nel pri¬ 
mo caso, ai rapporti di molti imprenditori con 
l’Est europeo; nel secondo, agli insediamenti 
scientifici che si vengono moltiplicando a Trie¬ 
ste. Una dimensione testimoniata dall'espan¬ 
sione di una struttura come la comunità di 
Alpe Adria, che collega aree sempre più vaste 
del Nord Italia, delia Jugoslavia, dell'Austria, 
della Germania e dell'Ungheria. In questa dire¬ 
zione si muove del resto la proposta di legge 
comunista per la valorizzazione delle aree di 
confine. 

Un'analoga Ispirazione sorregge la strategia 
di pace e distensione che si è cercalo di affer¬ 
mare su questo confine. E II caso del progetto 
di una (ascia denuclearizzata nel Centro Euro¬ 
pa, fino aH’Adriatico. Ma intanto permangono 


Venticinque anni fa il Parlamento isti¬ 
tuiva la Regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia, riunendo due 
aree di storia, anche recente, e cultu¬ 
ra diverse. C’era chi voleva il capo¬ 
luogo a Udine, e chi a Trieste, come 
poi fu. Spinte separatistiche ci sono 
anche oggi, ma la tendenza più forte, 

_______ DAL NOSTRO INVIATO 


anche per un processo di interazione 
economica, è unitaria. Gli orizzonti 
sono cambiati: guardano alla coope¬ 
razione internazionale, alla valorizza¬ 
zione delle aree di confine, come in¬ 
dica una proposta di legge comuni¬ 
sta. 1 problemi posti dalla politica 
estera e militare dello Stato italiano. 


FABIO INWINKL 


nella politica estera e soprattutto In quella min¬ 
atilo Stato italiano schemi arretrati che 


tare < 


Fu dunque un disegno politico a sancire l'at¬ 
tuale assetto, riunendo storie e realtà diverse. 


fanno di questa regione un baludardo armato 
come ai tempi della guerra fredda. 

Non è la sola contraddizione. SI pensi ai 
limiti di accentramento e burocratismo che an¬ 
cora appesantono i rapporti tra lo Stato e la 
Regione, nonché l'assetto funzionale di que- 
«l'ultima. 

•Vero è che le Regioni - annota Livio Pala¬ 



li Palazzo del Governo a Trieste in piazzi Unità d'Italia 


din - sono state finora condizionate, piuttosto 
che condizionanti, rispetto alle scelte politiche 
e al quotidiano agire dello Stato-apparato... e 
di ciò non sono tanto responsabili gli ammini¬ 
stratori regionali quanto il governo e le Came¬ 
re del Parlamento, che almeno in questo cam¬ 
po sembrano incapaci di affrontare e risolvere 
i problemi istituzionali del paese». 

Ciò ha significato per il Friuli-Venezia Ciulia 
ritardi e condizionamenti di rilievo nella con¬ 
creta affermazione della «specialità» del suo 
statuto in tutta una serie di poteri, mezzi, com¬ 
petenze. E qui concorrono le responsabilità 
dei governi locali, soprattutto in materia di de¬ 
centramento delle funzioni agli Enti locali. Re¬ 
mora tanto più grave e ingiustificata dopo la 
significativa prova fornita dai Comuni fnulani 
nella fase drammatica seguita al terremoto del 
76 e nell'opera di ricostruzione. 

Si è parlato, negli ultimi tempi, di revisione 
delio statuto. Certo, dopo 25 anni, modifiche e 
aggiornamenti sono plausibili. È stata di recen¬ 
te istituita dal Consiglio regionale una commis¬ 
sione incaricata di un'opera di revisione delia 
carta fondamentale dell'autonomia, ma i primi 
passi di questo organismo paiono scarsamente 
incisivi. Eppure le questioni non mancano. A 
cominciare dalle competenze, sm qui negate, 
in materia di minoranza slovena. Le conse¬ 
guenze? Questa comunità attende ancora il ri¬ 
conoscimento legislativo di molti suoi diritti 
nelle anticamere dei governo nazionale e del 
Parlamento. Inadempienza grave, se si consi¬ 
dera che il futuro del Friuli-Venezia Giulia è 
affidato in gran parte ad una prospettiva di 
civile convivenza, di scambi, di incontro tra 
culture diverse. 

L’anno prossimo friulani e giuliani torneran¬ 
no alle urne per rinnovare il Consiglio regiona¬ 
le (e si voterà anche per gli Enti locali triestini). 
Sarà una verifica dì notevole rilievo politico 
perché da queste parti il contraccolpo eletto¬ 
rale del 14 giugno è stato più netto che altrove. 
Si è infatti registrato un arretramento della De¬ 
mocrazia Cristiana Insieme ad un più marcato 
successo dei socialisti. I quali, dopo la riuscita 
della loro operazione - a dir poco spregiudica¬ 
ta - di alleanza nel capoluogo con la «Usta per 
Trieste», si propongono come un polo di ag¬ 
gregazione verso forze e gruppi diversi. L’o¬ 
biettivo dichiarato è l’alternanza, tra un anno, 


al vertice della giunta regionale, sinora feudo 
indiscusso delia De. Ma lo scudo crociato de¬ 
nuncia crepe sempre più vistose nel vecchio 
edificio della sua egemonia in questa regione 
tradizionalmente «bianca» (qui, ormai, la per¬ 
centuale dei consensi risulta interiore alla me¬ 
dia nazionale). Gli scricchioli! più allarmanti 
sono venuti proprio nell'area udinese, là dove 
più esteso e radicato era l'Insediamento di 
questo partito. La De arretra soprattutto In quei 
centri urbani che maggiormente hanno avver¬ 
tito le trasformazioni economiche e sociali, la 
crescita di una vivace imprenditorialità sul vec¬ 
chio tessuto agricolo. Si segnano mutamenti di 
cultura e di costume, e non solo nelle zone 
ridisegnate dopo il sisma. E si è allentato U 
cemento del collateralismo cattolico, dell'In¬ 
condizionato supporto delia Chiesa. 


Rendite 
di posizione 


I socialisti alzano dunque il tiro, ma puntano 
per ora a sfruttare appieno le rendite di posi¬ 
zione offerte dalle vecchie intese di potere. A 
loro il Pei ha rivolto una sollecitazione a misu¬ 
rarsi sui programmi, sulle cose da fare. Al ter¬ 
mine di un incontro tra le due maggiori forze 
della sinistra è stata decisa una forma di con¬ 
sultazione periodica. Anzitutto nei lavori del 
Consiglio regionale, sui provvedimenti di mag¬ 
gior rilievo. Si è già cominciato, nei giorni scor¬ 
si, con un esame comune degli emendamenti 
alla legge regionale sulla montagna, «Restiamo 
forza di opposizione, non vi sono ancora le 
condizioni per l'alternativa - dice Viezzl - ma 
intendiamo esercitare tutta la nostra influenza 
perché prevalgano scelte nuove nella politica 
dì sviluppo e nei metodi di governo. Il rapporto 
che si ritesse con II Psì è di grande Importanza 
polìtica in una prospettiva di unità della sini¬ 
stra, che può essere estesa anche ad altre com¬ 
ponenti». 

Una Regione «difficile», venticinque anni 
dopo. Tra tante contraddizioni, qualcosa é pur 
andato avanti. La sfida per chi lavora al cam¬ 
biamento è più aperta che mai. 


LENINGRADO-KIEV 
VOLGOGRADO - MOSCA 


Partenze da Milano: 22 agosto e 5 settembre 
Durata: 11 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 1.590.000 
(supplemento partenza da Roma lire 60.000) 

U quota comprende il trasporto con voli di linea, trasferi¬ 
menti interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 


SOGGIORNI IN SARDEGNA 

Free Beach Club 

Partenza da Roma: 12 settembre - Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 850.000 

Hotel Capocaccia 

Partenza da Milano: 14 settembre • Durata: 15 giorni 
Quota Individuale dì partecipazione lire 900.000 
la quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione com¬ 
pleta (vino al pasti incluso al Free Beach Club) 


REPUBBLICA DEMOC. TEDESCA 

(la Selva Turingla) 

Partenze: da Roma 12 agosto, da Milano 14 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) lire 
1.430.000 (da Milano) 

la quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città toccate dall’itinerario (Berlino, Erfurt, Weimar, 
Lipsia, Dresda e località interne della Turingia) 


LA COSTA DEL BALTICO 

Partenze: 31 luglio da Milano, 12 agosto da Roma 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.240.000 (da Milano) 
1.290.000 (da Roma) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città toccate dall’itinerario (Berlino, Neubrandeburg, 
Rostock, Wismar, Schwerin) 


LENINGRADO-MOSCA 

Partenze da Bologna: ogni sabato dal 5 settembre al 3 
ottobre 

Durata: 8 giorni (6 notti) 

Quota Individuale di partecipazione lire 895.000 
la quota comprende il trasporto con voli charters notturni, 
trasferimenti interni, alberghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 


MOSCA-LENINGRADO 


A BUDAPEST PER IL GRAN PREMIO DI FORMULA 1 


In occasione del Gran Premio di Fonnula 1, la Federa¬ 
zione del Pei di Reggio Emilia e l'Unità vacanze orga¬ 
nizzano un viaggio a Budapest in pullman Gran tur. 
Partenza da Reggio Emilia il 6 agosto, rientro il 10 
agosto, sistemazione in hotel 4 stelle in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. 


Quota individuale di partecipazione lire 550.000 
Supplementi per prove e gara: 

- carnet biglietti 3 gg. lire 45.000 (posti in piedi) 
lire 160.000 (tribuna) 

- biglietti solo gara lire 40.000 (posti in piedi) 
lire 100.000 (tribuna) 


PRAGA E BUDAPEST 


Partenze da Roma e Milano: 10 agosto, 4 settembre 
Durata: 8 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 1.145.000 
la quota comprende il trasporto aereo in cfa«p turìstica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Vìsita 
delle città di Praga e Budapest, escursione a Radeste» e 
Konopiste 


Partenze da Milano e da Roma: 9 agosto e 5 settembre 
Durata: 8 giorni 

Quota Individuale di partecipazione lire 1.360.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasferi¬ 
menti interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione compieta, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 


SOGGIORNI AL MARE A MAMAIA 


KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenze: da Roma 7 agosto • da Milano 8 settembre 
Durata: 10 giorni „ „ 

Quota dì partecipazione lire 1,550.000 (da Roma) 
1.430.000 (da Milano) . 

La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen- 
menti Interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione competa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 



(ROMANIA) 

Partenze da Milano, Roma e Pisa: 2 e 16 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 750.000 
(supplemento partenza da Milano lire 95.000) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Giornate 
a disposizione per attività balneari o escursioni facoltative 


l'UNITA VACANZE 


MILANO: VIALE FULVIO TESTI 7S, TELEFONO (02) 64.23 557 - ROMA: VIA DEI TAURINI 19. TELEFONO (06) 49.50.141 
• pranno tutta la Fadarazionl dal Partito comunista Italiano 


CUBA TOUR E VARADERO 


TRANSIBERIANA 


Partenza da Milano: 3 e 10 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 2.390.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

La quota comprende il trasporto aereo con voli di linea, 
trasferimenti interni, scompartimenti a 4 cuccette In treno, 
alberghi di prima categoria «A» in camere doppie, tratta¬ 
mento di pensione completa, visite ed escursioni previste 
dal programma 


(Avana, Guamà, Clenfuegos Trinidad, Varade- 
ro) 

Partenze da Milano: 24 agosto, 7 e 14 settembre, 5 
ottobre 

Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
La quota comprende il trasporto aereo con volo speciale 
Cubana de Aviacion, trasferimenti interni, alberghi di prima 
categoria in camere doppie, trattamento di pensione com¬ 
pleta durante II tour e mezza pensione durante il soggiorno 
a Varadero, visite ed escursioni previste dal programma 


PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 

(Lima, Cusco, Puno, Taqulle, Tlwanaco, Are- 
qulpa, Nazca, Paracas) 

Partenze da Milano: 10 agosto, 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 

Quota individuale dì partecipazione da lire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95.000) 
la quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, al¬ 
berghi di seconda categoria in camere doppie, trattamento 
di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal pro¬ 
gramma, guida dall’Italia 


PANORAMA CINESE 

(Pechino, Xian, Shangal, Hangzhou, Canton, 
Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 4.100.000 


IL FLAUTO DI BAMBÙ 

(Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Gullln, 
Canton, Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 11 agosto 
Durata: 17 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 4.250.000 
La quota comprende il trasporto aereo con voli di linea, 
trasferimenti interni, alberghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento dì pensione completa e mezza pensio¬ 
ne ad Hong Kong, visite ed escursioni previste dal program¬ 
ma, guida dall’Italia 


26 


l'Unità 


ilillll 


Martedì 
21 luglio 1987 


bSl 


99 LUG 






